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Il marco arriva a quota 1078 malgrado l'intervento di Bankitalia 

La lira sempre più giù 
Dini: pronta la manovra 
Polo diviso. D'Alema: siate responsabili 

Quanti calcoli 

viMonnevwco 

M 
ENTRE il go­
verno Dini è 
impegnalo 
nella prepara­
zione della 

— ^ — ^ _ manovra cor­
rettiva delta (Inanza pubblica, 
uno degli Impegni fondamen-
lall del programma di gover­
no. i rappresentanti e I parla­
mentari di Forza Italia e di Al­
leanza nazionale hanno Ini­
ziato a contestare l'Ipotesi 
stessa di una manovra ag­
giuntiva e 1 suoi possibili con­
tenuti, 6 comprensibile l'Im­
barazzo di chi avendo basato 
una campagna elettorale sul­
la promessa di riduzione del­
le Imposte, e sulla rimozione 
dèlia graviti' del problemi 
economici del paese, si trova 
oggi di fronte alla dura realtà 
dei falli; cosi come è com­
prensibile il desiderio di rival­
sa e di ritorsione, anche a fini 
propagandistici, nei confronti 
delle torce che hanno facilita­
lo la nascita del governo Dl-

• ROMA. Ieri la moneta italiana ha rot­
eato un nuovo massimo negativo nei 
confronti del marco a quola 1,077.50. e 
ha trascinalo nellacaduta sia la Borsa (-
2,11 ) che i titoli di Stalo. La bufera finan­
ziaria investe lulii i Paesi europei, ma l'in­
stabilità politica italiana aggrava ogni co­
sa. Dini ha promesso una manovra rapi­
da e incisiva, ma gli operatori economici 
non sembrano esseme convinti. L'inier-
vento di finanza pubblica da 18-20.000 
miliardi dovrebbe essere varato dal Con­
siglio dei ministri di mercoledì prossimo. 
ma le linee di fondo della manovra nel 
complesso sono già delineate: riordino 
della curva trpel e delle detrazioni; in vi­
sta aumenti per benzina, gasolio e mar­
che e modlllche per te alìquote interme­

die dell'Iva. Cala la scure sulle agevola­
zioni fiscali per le società, dagli interessi 
passivi ai fondi In sospensione d'imposta. 
Tagli consistenti sulla spesa della pubbli­
ca amministrazione. 

Sul reisante della contesa politica la 
mina della manovra-bis pare ormai disin­
nescata. Pds, Ppi e Lega l'appoggeranno. 
Fini, dettando un'altra volta la linea del 
•polo», dà un sostanziale via libera. Chi, 
in Forza Italia, pensava alla manovra co­
me a un'occasione per puntare dritti alle 
elezioni, ha dovuto ricredersi. Dini con­
sulterà i gruppi parlamentari, dopodiché 
si presenterà al Senato. A imprimere la 
svolta, un lungo incontro al Quirinale tra 
Dini e il Presidente della Repubblica Scar­
faro e un appello d i D'Alema. 
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Lombardi 
«Ho ereditato 
il caos scuoia» 

• ROMA. Paria il nuovo ministro alla 
Pubblica istruzione Giancarlo Lombardi: 
•Insieme all'emergenza finanziaria esiste 
anche l'emergenza formazione». In que­
sta situazione «mi irrita moltissimo dover 
dedicare mete del mio tempo ai corsi di 
recupero, la peggiore eredità lasciatami». 

LUCIANA DI MAURO 
A PAGINA 11 

Bassolino 
«Ora la Procura 
ripari il torto» 

• NAPOLI. Parla il sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino: «La Procura ora ha il 
dovere di rileggere attentamente gli atti e 
di riparare al «irto compiuto nei centranti 
di Roberto Barbieri, un assessore sicura­
mente onesto». E ribadisce: «Ci vuole 
equilibrio in rune le istituzioni». 
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Rabin riapre la frontiera ai pendolari palestinesi 
m II «muro di Qei» mostra le prime crepe, attraverso le quali può 
passare il difficile rilancio del processo di pace israelo-palestinese. 
Israele ha deciso la riapertura graduale, a partire da domenica, 
delle frontiere con Gaza e la Cisgrordania, chiuse dopo la strage di 
Beit Lfd: è quanto emerso dal wrtice di ieri tra Yitzhak Rabln e Yas-
ser Arafat, Quindicimila pendolari palestinesi potranno cosi ripren­
dere il loro lavoro nello Stalo ebraico: «Non era tulio ciò che vole­
vamo. ma è comunque un importante passo in avanti rispetto alla 
scorsa settimana», osserva Abu Alaa. ministro palestinese dell'Eco­
nomia. Da lunedi riprenderanno al Cairo 1 negoziati sulle elezioni 
nei Territori. Ma la tensione resta altissima ad Hebion nel primo 

anniversario della strage alla Tomba del Patriarchi. La città è in sia­
lo d'assedio, menile nel vicino insediamento di Kiryal Alba quat­
trocento coloni oltranzisti hanno «beatificare» Baruch GcJdsleln, 
l'autore del massacro alla moschea di Hebion. In Cisgrordania 
centinaia di soldati e agenti di polizia sono alla ricerca di un giova­
ne paracadutista israeliano scomparso martedì scorso: si teme un 
nuovo rapimento da parte degli integralisti di «Ha mas», 
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Banca di Roma 
conquista la Bna 
Nasce un colosso 
• ROMA. Dopo anni di -corteggiamento" la Banca di Roma 
ha conquistato la Banca Nazionale dell'Agricoltura. Giovan­
ni Auletta Armenise infatti ha ceduto alla Banca di Roma il 
controllo della Bonifiche Siero finanziaria, la holding di con­
trollo della Bna.La Banca di Roma effettuerà poi un'offerta 
pubblica d'acquisto sia sulle azioni ordinarie che su quelle 
di risparmio, rappresentanti l'inlero residuo capitale della 
Bonifiche Slete Con l'operazione Bna - in cantiere ormai da 
diversi anni - la Banca di Roma diventa la prima banca italia­
na, mentre esce di scena il conte Giovanni Auletta Armoni-
se, probabilmente l'ultimo dei «padri padroni" del mondo 
bancario Italiano ed uno degli uomini più •corteggiai» dalla 
finanza intemazionale degli ultimi anni. 

A PAGINA 1 * 

Oggi il progetto del ministro Cambino. Dura replica di Biagi alle accuse di Berlusconi 

La par condicio non frenerà gli spot 
Bavaglio ai talk show, alt ai sondaggi 

Intervista 
al giurista 

Zagivbelsky 
«Il ptwaNuao 

none 
mingalo» 
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• ROMA. Oggi il governo illustrerà le sue pro­
poste sulla «par condicio», dopo il consiglio dei 
ministri. Sarà accolto il progetto del ministro o 
ci saranno modifiche? Gambino. infatti, mentre 
limita pesantemente l'uso dei sondaggi e la 
conduzione dei 4alli-show», non estende il di­
vieto di fare spot che resta confermato per i soli 
30 giorni prima del voto. Eia proprio la richiesta 
di Berlusconi: fate lutto, ma non loccate gli 
spot E solo lui putì Iniziare fin da subito, e con­
tinuare per almeno due mesi, a bruciare miliar­
di in pubblicità televisiva. In tv dura replica di 
EnzoBiagialleaccusedi Berlusconi. 
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Esce dal coma 
Avevano già 
tolto la spina 
• SAN FRANCISCO. I medici erano convinti 
che John Martin, 21 anni, da quattordici giorni 
in rianimazione in seguito ad un incidente 
stradale, non ce l'avrebbe latta. L'elettroence­
falogramma era piatto. Ogni speranza perdu­
ta, Cosi hanno chiesto ai genitori il permesso 
di staccare la spina dell'impianto che lo teneva 
in vita: «Smetterà di soffrire», avevano detto. Ma 
gli specialisti del Mario General Hospital di San 
Francisco hanno dovuto ricredersi. Perché 
John, quando la macchina era oramai stata 
scollegata, si è svegliato, è uscito dal sonno 
profondo, e, rivolto alla madre, ha balbettalo: 
-Ti voglio bene». 
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Luciano Violante 
«Chi ricicla 

politici collusi?» 

RNNWO MIRRO 
A PAGINA» 

Maria Falcone 
«Andreotti 

offènde Giovanni» 
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«Berlusconi» 

VA LlfcA HOoRE 
tVU,RlbeC£ 

I 
la materia, I uomo non è neppure sfioralo dal dubbio che 
sia propno questo eterno ritornello (io suno • 
co. loro no) la maggioro prova a suo carico. Rivelatore, in 

L MILIARDARIO ridens si è adombrato perché Barba­
ra Spinelli, sulla Stampa. avanzava quale Ile dubbio 

_ sulla sua cullura democratica, e Ita scritto al quotidia­
no per ribadire - con l'appassionala monotonia che glie 
propria-che II vero democratico É lui, gli il liberali fili altri. 
Nonostante abbia avuto tempo e modo pei approfondire 
. 1. , '--ppure sfioralo dal aut*""" ' 

tornello (io suni 
. . "provaasuocarico., .... 

questo senso, é l'uso delle virgolette per delinire il bana­
lissimo, inoffensivo nome del cartello rivale: -progressisti» 
Perchè non .D'Alema». «Prodi», "Mattioli», cosi da sottoli­
neare che pedino i nomi, a sinistra nascondono l'insidia? 
Non si rende conto. "Berlusconi-, che è stalo proprio lui a 
cominciare lo stucchevole giochetto della defegiltimazio-
ne reciproca, dichiarando, quel fatidico giorno, che scen­
deva in campo per salvare I Italia dal comunismo? E non 
si rende conto. «Berlusconi», che soprattutto lui [«Irebbe 
mettere fine a questo strazio? Facciamo un palio: dichia­
reremo solennemente che "Berlusconi» è un democratico 
quando lui dira che lo sono anche ì «progressisti». Ma pri­
ma lui, parche è lui che ha comincialo. Come all'asilo Ma-
riuecia. [MICHELE SERRA] 

1B72: iranno di Searpaifflbas. 
di Atto Gradimento e dono Parole di 
AUtrto Lapo. Entrano in classifica 
Frank Zappa e Louis Armstrong. 
cantane i 
FIGURINE 
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Maria Falcone 
sorella di Giovanni Falcone 

« Andneottì mente e offende Giovanni» 
•Ci sono persone che mi dicono: ma chi te lo fa fare, ma _ 
perché continui a parlare di certe cose...». «Non c'è solo 
Cosa Nostra dietro la morte di mio fratello». Francesca 
Morvillo -è stata uccisa perché sapeva». «Andreotti deve 
smetterla di dire menzogne...». «Cosa Nostra gode tutto­
ra di forti appoggi, appoggi nascosti dietro la maschera 
del garantismo». «A Palermo hanno ripreso vigore l'in­
differenza e l'omertà». Intervista con Maria Falcone. 

P*L MOSTRO INVIATO 
• M A M M O L O T U M t 

* PALERMO. Maria Falcone te­
me che Palermo ridiventi città in­
differente e livida, grigia e com­
plice. -Ci sono persone che mi 
dicono: ma chi te lo fa fare, ma 
perché continui a pattare di certe 
cose... Non sei stanca?». Teme 
che i giudici anti-mafia siano la­
sciati ancora una volta soli e che 
la catliva polit ica possa prendere 
d i nuovo, e definitivamente, il so­
pravvento. >Mi spaventano I Unti 
garantisti, le complicità masche­
rate, i sorrisi untuosi...^. 

I l t imore, di tarilo In tanto, si 
trasforma in dolorosa e stupefal­
la certezza. Succede quando i 
giornali pubblicano le intercetta­
zioni telefoniche in cui Pino Man­
datari, "Il commercialista d i Rii­
nai, elogia, sostiene e vezzeggia i 
nuovi potenti siciliani. E loro. 1 
nuovi polenti, ringraziano. Op­
pure succede quando, dagli alti 
dell'Inchiesta su Andreotti, arriva 
la voce di Corrado Carnevale 
che. in memoria di Giovanni Fal­
cone, scandisce: quel cretino.,. E 
come è possibile dimenticare 
che. pur ricoprendo importanti 
cariche istituzionali, Berlusconi e 
i sudi se la prèndevano con i 
pentiti, con i magistrati «comuni­
sti». e parlavano (continuano a 
parlare) di inchieste orientate, vi­
ziale, Illegali? 

Sono passali quasi tre anni 
dalla strage di Capaci, «la ferita 
resta aperta, è profonda, non 
guarirò mai,,,', Abbiamo assistilo 
all'arresto d i Toto mina, all'inerì. 
minazlone di Bruno Contrada, a l . 
le (rogorose scosse d i Tangento­
poli, E comincialo, dopo decenni 
di sussurri e indiscrezioni, il tra­
vaglio giudiziario d i Giulio An­
dreotti. L'ilalia, secondo una rap­
presentazione retorica e un po' 
demagogica, sembrava destinata 
ad una nuova, forte, Moritura. Ma 
l'entusiasmo non •? un'emozione 
Immanente. S'attenua, rischia di 
svanire, con il trascorrere del 
lempo, «Dobbiamo evitare che 
prevalgano l'indifferenza e il si­
lenzio. Mio fratello ripeteva sem­
pre che la lotta contro la mafia 
non può essere sospesa, riman­
dala. Non il ludiamoci. Cosa No­
stra è ancora pericolosa, non è 
siala sconfitta. Né sono stali 
sconfitti i suoi alleati politici e fi­
nanziari», 

Combwiemo di un argomento 
«mtHMlmo, rkicMMta M An-
«•otti Mnttdl Mn, ki tv, U M. 
natoro he sostenni» «he Salvo 

Uni no* era mafeto, che fu Ul­
tima dada mala, proprio ««me 
Fattene « BonaHMO. Ltt ha te-
MMato a, ki «tratta, ha definito 
tafanarti q netto ddtlwttforU-

Infamanti, si. Il senatore An­
dreotti non può e non deve fare 
affermazioni del genere, che of­
fendono la memoria di mio fra­
tello e di Paolo Borsellino. E poi. 
deve smetterla di dire che mio 
fratello incriminò per calunnia il 
pentito che accusava Lima e di­
mostrò in questo modo che Li­
ma non era mafioso, £ falsa, cla­
morosamente falsa, quesla rico­
struzione. Giovanni incriminò 
Pellegrili proprio perché crede­
va nei pentiti e voleva evitare 
che le menzogne di uno di essi 
delegittimassero lutti gli altri. 
Considerò le dichiarazioni di 
Pellegrili un attacco, indiretto e 
subdolo, ai collaboratori di giu­
stizia, non a Salvo Lima. Quanto 
a quest'ultimo, mio fratello non 
lo ha mai assolto. Purtroppo, al­
lora non c'erano le prove dei 
suoi rapporti con Cosa Nostra. E 
Giovanni sapeva benissimo che 
accusare formalmente qualcu­
no senza avere le prove produce 
un solo effetto: si leva un polve­
rone e alla fine l'accusato ne 
esce Irionfante. più forte di pri­
ma. 

Che tota panava tuo fratello di 
Salvo U H M * 

A Palermo tutti «parlavano- di Li­
ma, Andreol l l non poteva non 
sapere. Non c'erano le prove, 
certo: ma un politico non è un 
magistrale, non ha bisogno d i 
•riscontri» giudiziari, d i una veri­
tà oggettivamente accertala... MI 
creda, sono davvero stanca d i 
queste labificaztoni, non è giu­
sto che il nome di mio fratello 
sia offeso e strumentalizzato. In 
ogni caso, si traila di menzogne 
; inuti l i : lutti sanno chi era Gio­
vanni Falcone. La sua memoria 
è servita ad ispirare cose nobilis­
sime. L'impegno civile d i tanti 
giovani, i provvedimenti antima­
fia... Anche se devo ammettere 
che nel corso delf 'ul l imo anno 
ho notato una brutta e pericolo­
sa inversione di tendenza. 

Infatti: I prMMdknMitl antimafia 
e i pentiti M H «tati ripetuta­
mente «attaccati- da etesMntl 
di ridevo dell'ex maggiorerà*, 
PercMT 

La malia gode luttora di forti ap­
poggi, appoggi nascosti dietro la 
maschera del garantismo. 

Nomi? 
I nomi, naturalmenle, servono a 
poco se non c i sono le prove. 

Q u i d » nome è emerse d i a * 
telefonate d P t o Mandatari. E 
tono uofltM di -font Rada- e di 

Quando ho letto sui giornali il te­
sto delle inletcettazioni, ho pro­
vato rabbia, sono stata presa 
dallo sconforto. Sembra, come 
al solito, che non sia cambialo 
niente. E siamo costretti a dire 
ancora una volta che questa e la 
terra del Gattopardo. Mi dà co­
raggio e speranza, però, il latto 
che ci sono tanti magistrati d i ­
sposi la rischiare la vita. E anche 
nella società c'è tanta gente in 
gamba. Abbiamo dunque il do­
vere morale e civile d i non ripe­
tere gli errori del passato. I magi­
strati non devono essere lasciati 
soli, Giovanni era solo. La logica 
del potere, comunque, è sempre 
la stessa: fermare i giudici sco­
modi. 

Era telo, tuo hateMo, • odtato d i 
motti colligM. N riguardo, ab­
biamo una teettamMlmzi eto-

Pefjone'Contrasto 

quante, H giudice Carnevale che 
dke: tuie) cretino 4 Fakeae. 

Dello da Carnevale, è un com­
plimento. Questa e l'ennesima 
prova del fal lo che Giovanni e 
Paolo hi rono costretti a lavorare 
in un ambiente ostile, pieno d i 
trappole e d i doppiogiochisti. 
Ora sappiamo che gli attacchi 
che provenivano dall'interno 
della magistratura non erano 
ideologie i : erano pilotati. 

LlncMssta tolta «trago «Capa­
ci è arrivata a indMduaie «Men­
tori a mandami m*flod. C i al­
tro da acepriw? 

La mafia ha eseguilo, ma è chia­
ro che c'è altro. Ci sono gl i allea­
ti politici e tinanziari di Cosa No­
stra. Chi sono? Spero che prima 
o po i emerga tutta la verità: non 
penso sarà tacile. 

Con «evenni Falcone fu lecita 
tua magie, Francete! Morelle. 
Perché? 

Francesca è slata uccisa perché 
condivideva segreti che Giovan­
ni non avrebbe confidato a nes­
sun altro. Francesca sapeva. An­
che tei, dunque, era pericolosa. 

Mio fratello parlava solo con sua 
moglie. Con gli altri, no. 

È stato avMuatol sospette che 
tuo fratello, prima di eetere uc­
ci*», «vene Intuito o teeperto 
quatoou. Andreotti, Contrada, 
attri attoaU occulti di Cota Mo­
tta... 

Non lo so. Posso dire soltanto 
che, dopo i l fallito attentalo del-
l'Addaura, Giovanni mi disse: 
non è solo mafia. 

Il procuratore Cosetti ha damai-
dato ptt vette, nel metl scorai, 
on «ale d tensione naia fotta 
ttttm Cot i Nostra, lai condivi­
de oueifaBamw? 

Caselli ha ragione. Le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio provo­
carono una rivolta civile e lo Sta­
lo fu costretto a fare qualcosa. 
Cosi, sono stati catturali boss di 
pr imo piano. Ora l'opinione 
pubblica sembra di nuovo as­
sente. Forse si tratta di stanchez­
za. forse di altro. Ci sono tanti 
problemi, la disoccupazione, lo 
Stalo che si presenta con un vo l ­
to poco credibile. Perciò, è ne­
cessario rilanciare l'impegno 
antimafia. Parlare, denunciare, 
indagare. Non dobbiamo dare 
tregua a Cosa Nostra, altrimenti 
si riorganizza. Sappiamo che 
cerca sempre nuovi referenti po­
litici e finanziari. Bisogna impe­
dire che li trovi. E, se già li ha tro­
vati, bisogna scoprire questi le­
gami. L'opinione pubblica può 
giocare un ruolo decisivo. Ripe­
to: i magistrati non devono esse­
re lasciati soli. Giovanni e Paolo 
haano pagato con lavi la l'isola-
mento. 

Motti dicono «he PaHmw è 
cambiata, negl NftbnLnMtL La 
descrivono ripiombata In un'In-
oWerena stanca oppure In una 
taoKuma contpfettà. 

Ci sono moment i di grande viva­
cità e ci sono fasi slrane. sonno­
lente... Palermo sembra inghiot­
tire qualsiasi cosa, è portata a d i ­
menticare, Negli sitati sociali più 
alti - la Palermo bene - si avver­
tono inerzia e indifferenza. For­
se, ci sono anche complicità e 
omertà. A volte dellate da inte­
ressi inconfessabili, altre volte 
dalla paura. Non sarebbe giusto. 
però, negare o sminuire la co­
scienza ^antimafia» presente ne­
gli strali culturalmente più avver­
titi. È un patrimonio prezioso. 

Negl urtimi giorni tono stati or-
testati Monnliieemiwtlte. I -PB-
tosi- tremano di nuovo. 

Fmalmente. Sospettavamo que­
sta rete d i rapporti tra mafia e 
politica. Ora i sospetti si stanno 
trasformando in provvedimenti 
giudiziari. Aspettiamo che i pro­
cessi chiariscano le responsabi­
lità dei singoli. 

I Arturo? 
Spero che si lavori meglio nelle 
scuole, con i ragazzi. È 11, soprat­
tutto lì, che va combattuta la ma­
fia. 

Così si riscatta la Rai 
Servizio pubblico 

al di sopra delle parti 
L U M I MATTUCCI 

A NDREA BARBATO, nelle riflessioni pubblicate merco­
ledì scorso daWUnità. affronta la questione dell'effica­
cia e della praticabilità di Ire interventi in materia di 
televisione:le regole per la cosiddetta «par condicio", 
l'antitrust e i criteri d i elezione del Consiglio di ammi-

H B ^ p , , astrazione della Rai. Merita tornarci sopra. Comin­
ciamo innanzitutto a mettere in chiaro un punto, ovvero cosa si 
debba intendere per -par condicio». Allorché il presidente Scalfaro 
pose tale questione come elemento decisivo e discriminante della 
qualità della vita democratica, apparve evidente che evocava un 
principio generale, valido in ogni democrazia, che in Italia trova 
particolare ragion d'essere per tre dati di fallo: l'esistenza d i un si-
stema televisivo duopolistico: la proprietà del polo privalo da parte 
del leader ài uno schieramento politico: il manifestarsi di un-pro­
blema Rai». Le proposte del ministro Cambino rappresentano -
per cosi dire - l'ultima e più ristretta ricaduta dell'impostazione 
originaria data dal presidente delia Repubblica. Tanto ristretta da 
suscitare legittime perplessità. Non ci si Illuda infatti di assicurare 
«par condicio» attraverso regole minuziose, casistiche dettagliate, 
vigilanze continue. Come sa chiunque la televisione la faccia sul 
serio, la comunicazione mette in gioco simultaneamente tanti lin-

Sjaggi, lanti codici, tante Interazioni che pretendere di misurarleo 
i controllarle sarebbe ingenuo o mistificatorio. La «par condicio» 

non si misura, perché non esistono «quantità» di significato. 
Hanno ragione Santoro, Costanzo e gli altri che temono che 

lutto questo si risolva in interventi inutilmente censori. Perché delle 
due luna: oqueste regole servono solo a tagliare le punte estreme 
della faziosità lasciando però intatto il potere di condizionamento 
profondo, pervasivo, di un uso di parte del mezzo televisivo: oppu­
re queste regole, pretendendo di classificare e misurare una realtà 
sfuggente e Irriducibile ad ogni possibile casistica, avranno il risul­
tato di reprimere e censurare i! lavoro d i giornalismo autentico, la­
sciando per alito mille porte e porticine aperte ai trucchi della fa-
ziosilà, senza insomma contrastare l'uso di parte del mezzo. Ci sia­
no allora solo poche regole, d i elementare decenza. E non si pensi 
di risolvere in modo sostanziale il problema con questi strumenti. 
Affrontare efficacemente il nodo della «par condicio» significa in 
primo luogo parlare di antitrust, che in una condizione di duopolio 
rappresenta il 50% del problema (l 'altro 50% è naturalmente costi­
tuito dal ruolo della Raf). 

Certo la questione dell'antitrust per la televisione è complessa: 
perchè occorre tener presente non solo l'oggi, cioè le reti televisive 
via etere, ma anche i l domani, che è rappresentalo dal cavo e dal 
satellite: tener conto non solo del canone e delle risorse pubblici­
tarie ma anche di quelle - future - da pay-tv, distinguere come in 
America tra chi produce e chi distribuisce: misurarsi con la com­
petizione intemazionale; insomma progettare un anlitrusl che sia 
funzionale lanto alla maturila della democrazìa italiana quanto al­
la crescita della industria audiovisiva. E a scanso di equivoci va su­
bito detto che proprio il duopolio ha bloccato l'innovazione tecno­
logica, la crescita industriale e l'internazionalizzazione. 

1 N OGNI CASO se ne può venire a capo con un po' di 
buon senso e una riflessione serena a i (le esperienze 
europee ed americane. Tuttavia appare difficile pensa­
re che si arrivi alle elezioni politiche con una normativa 
antitrust approvata e, soprattutto, operante. Resta per-

^ _ ciò il nodo Rai. Occorre prendere atto con serenità del 
fallimento della leoge 206 del '93. Era una legge pensala per gesti­
re la transizione atmafigiorilarkj, allontanando la Rai da! vecchio 
sistema politico per rafforzarla (innanzitutto risanandola finanzia­
riamente) e renderla pienamente autonoma. Forse perché la crisi 
dei sistema politico é precipitata più rapidamente del previsto, la 
Rai si è però trovata dentro il sistema maggioritario con una legge 
che non era pensata per il maggioritario. Da qui successivi sbaiwa-
menti che ne hanno fortemente logorato e compromesso la legitti­
mazione agli occhi dell'opinione pubblica. Non è questione di 
qualità delle persone, ma di inadeguatezza del meccanismo, che 
non ha retto né alla prova delle elezioni politiche né a quella di un 
sistema polil ico non più consociativo. Non si può negare che que­
sto meccanismo legislativo abbia fatto entrare la Rai nel maggiori­
tario con il piede sbaglialo e che sia di conseguenza necessaria 
una nuova partenza. In un sistema maggioritario, tendenzialmente 
fondalo su due schieramenti, e in un duopol io televisivo nel quale 
la metà privata è di proprietà del leader di uno dei due schiera­
menti politici, occorre evitare che la parte di servìzio pubblico as­
suma dì volta in volta un molo antagonista o un ruolo subalterno 
alla parte privata e allo schieramento di cui è leader il proprietario 
della parte privala. Occorre invece che il servizio pubblico sìa di 
"Correzione» alla natura squilibrala del sistema, non nel senso che 
contrappone parzialità a parzialità, faziosità a faziosità, compro­
missione a compromissione; ma nel senso di offrire informazioni e 
interpretazioni con la più alla professionalità e il più alto senso di 
autonomia, in modo da far emergere il servizio pubblico come 
area d i informazione sopra le parti per lutt i i cittadini. 

Perché il servizio pubblico assuma questo ruolo non liasla di 
per sé 11 cambiamento dei meccanismi di nomina del Consiglio di 
amministrazione: occorre che questo passaggio sfugga analogica 
di successivi «ribaltoni», meccanicamente conseguenti al muta­
menti del quadro politico e che, invece, i nuovi meccanismi garan­
tiscano la presenza nel Consiglio d i amministrazione e ai vertici 
operativi dell'azienda, giornalistici e no, di professionisti della co­
municazione che per la loro storia diano soprattutto oggettive ga­
ranzie di autonomia oltre che di professionalità specifica nella in­
dustria della comunicazione. Come ha scritto Barbalo, non man­
cano le persone con queste caratteristiche, a cominciare da Barba­
to slesso. 
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Quanti calcoli suicidi 
ni. Tuttavia non è questo il punto. 
Cosi come non è quello il mo­
mento pei polemizzare sulle re-
sponsabilllà della situazione at­
tuale. Noi slamo convinli, ad 
esempio, e lo abbiamo più volle 
sollollneato e argomentato, che 
una gestione più eonsa|jevole e 
responsabile della finanza pubbli­
ca da parte del precedente gover­
no avrebbe potuto evitare la crisi 
attuale. Altri sono liberi di ritenere 
che la colpa sia delle divisioni al­
l'interno del governo Berlusconi. 
della finanza intemazionale, delle 
presunte rigidità della ex opposi­
zione, o d i altri ancora. Ma ciò che 
conta adesso è il (allo che. dallo 
scorso autunno, la situazione fi­
nanziarla del paese ò entrala in 
una lase di grave pericolo, col ri­
schio reale di una deriva inanc-sla' 
bile, con esiti drammatici per lulli. 

È propno quesla una delle ragioni 
por cui e nato ii governo Dini: per 
garantire una tregua Ira le forze 
politiche e consentire la soluzione 
di alcuni problemi la cui gravità è 
incontestabile 

Chiunque, per calcoli elettorali. 
ritenesse di poter strumentalizzare 
le difficoltà economiche del pae­
se, si assumerebbe una responsa-
bliilà gravissima di cui sarebbe 
chiamiilo a rispondere di fronte 
agli e lei tori rischiando un formi­
dabile effetto boomerang. 

il governo Dini nasce come go­
verno tecnico, privo di una mag­
gioranza politica piecoslìtuìla. Es­
so tuttavia dispone di una ampia 
base parlamentare che ha iniziato 
a lavorare profìcuamente. Se For­
za Italia e Alleanza nazionale non 
fossero in grado dì assumersi le 
proprie responsabilità nei con­

fronti delle difficoltà finanziarie 
del paese, e però evidente che 
non vi sarebbero i numeri news-
sari ad approvare in Parlamento la 
manovra correttiva, ed allora sa­
rebbe inevitabile il caos. È quello 
che si desidera? Questo è il pro­
blema che abbiamo posto e conti­
nuiamo a porre alle forze della ex 
maggioranza. E si tratta di un pro­
blema ineludibile 

Ma lo stesso problema riguarda 
anche Rifondazione comunista. 
Qui non si traila di assumere una 
linea di politica economica per 
adesso o per il luluro, bensì di 
porre rimedio con strumenti ecce­
zionali ad una situazione di emer­
genza. È inutile prospettare im­
probabili imposte patrimoniali in 
una situazione di crisi finanziaria 
latente, rifiutandosi di fare i conli 
con la realtà. Non sì .dovrebbe in­
filiti dimenticare che gli esìli im­
mediali di un collasso finanziario 
sarebbero il drastico ridimensio­
namento del potere d'acquisto dei 
lavoratori, l'aumento della disoc­
cupazione, l'arresto della ripresa, 

il fallimento del le imprese. 
È ovvio che la manovra dovrà 

essere equilibrata ed equa e che 
andrà valutata nel merito, anche 
per quanto riguarda misure dì ri­
lancio e sostegno dell'occupazio­
ne, in particolare nel Mezzogior­
no, ma sul fano che una manovra 
sia necessaria non sembra lecito 
nutrire dubbi. 

È quindi opportuno che tulli 
collaborino ad evitare esili perico­
losi o disastrosi. Per quanto ci n-
guarria faremo la nostra parte, ma 
è evidente che gli esili finali non 
sono (solo) nelle noslre mani. Da 
queslo punto di vista vanno valu­
tale positivameiue alcune distin­
zioni di posizioni d ie si comincia­
no ad ìnlravedere nelle dichiara­
zioni di taluni esponenti del Polo. 
così come é poiitivo che la discus­
sione parlamentate sulla riforma 
elettorale regionale si sia finora 
svolta in un clima accettabile Si 
tratta quindi di biolare e battere le 
posizioni oltranziste ed itrespon-
sabili tuttora presenti. 

[VIIKWIDVIKO] 

Silvio Berlusconi 

•t'atlarmlMno su Berlusconi Grande Fratello è esagerato; 
lo ripetono tutte le reti Hninvett 

quindi è cosi» 
Emo Costi 



SCONTRO SULLA MANOVRA. Precipita anche Razza Affari: il Mibtel perde oltre il 2% 
L'annuncio di Palazzo Chigi dopo un summit al Quirinale 

Luigi Abete 
«Far prevalere 
l'Interesse 
di tutto II Paese» 
Anehe par II presidente Mia 
Conftiduttrla Abete » numisma 
della lira* Il emblema della 
manovra •canonica. Intervistato 
Ieri aeradalTeLII capodetf 
Mutuali italiani ha «Mio eh* 
.Intonante aggiuntivo talco*! 
deHoMatoe necessario tanto 
quanto lo è la rtfonna delle 
pensioni. Abete «I * augurato eh* 
ahnonoqueate due COMI ! 
tacciano In modo talo da 
eontaiitl» etto fot» poUtkhadl 
potersi conhoatafeconettamente. 
•Spero - Ma detto II pratUenta-
che llntarauo del PaooafMua 
con H prevalere su quello de, 
staso*.-. U ConflndueMa 
Intenta» peraltro anche tu) 
merito dei ptoweAnenr) alo 
Muoio aoetanendo che questi el 
dovranno concentrare «ulte 
enpoete Mfratta e non eu quaHe 
«rotte a «ielle Bravanti «Ila 
produzione Queste ulthneeoao Ha 
corattaritMe de aliquote troppo 
alta, come dlamoetiano I confronti 
kitenunlonaU. Hvlcapreeldenta 
eWorgaMttailona 
Hnpremmoftote, Giorgio Fossa, 
aggiunge che -l'eventaala 
aiemlo di tauadoM deeJ Mtll 
nendktrlbuHl, di cui etame lond di 
stampa hanno data noti ila, 
graverebbe pesantemente eel 
«lanciatile Imprese, In 
parttsalaradtqiieHe didknMtloM 
minori, che hamw neeotoltà di 
rafforzare la toro dotazione di mozzi 
propri-. 

Qiri accanto 
un momento 
(U sconforto 

di un operatore 
Mia Borsa dì WIMO 

Sopra Luigi Abete 
e, a destra, 

Sergio Cofferati 

Sergio Cofferati 
«Bisogna 
tutelare 
I più deboli» 
Senza (a manovra economica 
lltaha rischia di perder» 
ulteriormente CMdVMta id 
mercati kitemazIoMH ritrovandoli 
fci ameMuailone di vera e propria 
emergenza. 
E quanto sostiene il segretario 
generale della Cga, Sergio 
Cofferati, sostenendo la necessita 
ohe II governo «ri rapidamente la 
manovre correttiva del conti 
pubMiet. 

IvJa le misure economiche, awerte Cofferati, dovranno 
esseta eque e attente ad evitare ma ripresa deNInltaztone. 
Interpellato suHa bufera flnauiaria che vede te nostra divisa 
perdere costantemente terreno eu quasi tutta le «lire 
monete. H dhigente di corso ttaHa non ha nascosto le sue 
preoccupazioni. •Tutte conferma - dice Cofferati -che la 
manovra correttiva e necessaria. Comunque è importante 
che abbia dei chiari caratteri di equità- nessuno deve essere 
escluso, dalle Imprese al lavoratori autanomi-
Mnse I peso dei sacrifici deve celere ripartito, ognuno 
doni farsene carico a seconda delle proprie possibilità. -È 
Importante che II contributo di dascuno-awisa II numero 
uno dftMft CEH - sia proporzionala al suo reddito e alle sue 
ricchezze-1 più deboli vanno tutelati-

Shock sui mercati, marco a 1.077 
Interviene Dini: «Subito la manovra». Ma non basta 

La lira è ormai preda di un terremoto permanente Ieri 
la moneta italiana ha toccato un nuovo massimo nega 
livo nei confront i del marco E ha trascinalo nella cadu 
ta sia la Borsa che i t i tol i di Slato quotat i MJ I mercati in 
(emozional i La bufera investe lutt i i Paesi europei f r i £• 
scatenala dal la debolezza del dol laro Ma I instabilità 
pol i t ica i tal iana aggrava ogni cosa Dini ha promesso 
una manovra rap idae incisiva Ma non è servito 

• B M R D O (UUMUMI — — 

• ROMA ? stala un altra giornata 
di passione pei la lira l record ne 
gutfvl sono ormai un fallo quotìdia 
no Su tulli i mercati Intemazional 
si è assistita ieri a una coma alla 
vendila della moneta e dei litoti ita 
liani Le autorità potutene e mone 
Inrle hanno seguilo con crescente 
apprensione fin dall apertura del 
le contrallazloni I onda lunga del 
malto the via via andava aumcm 
landò II proprio apprezzamene 
Dalle lOftì l i l lire della chiusura di 
mercoledì la valuta tedesca È arri 
vaia a toccare a metà giornata 
quota I 075?S LaBancadllallaè 
intervenuta npelutamente per sod 
disfare la crescente domanda dt 
marchi e cercare di controllare 
I andamento del piezzo Dopo un 
summit con Scallaro il presidente 
del consiglio Dini ha sentilo I ur 
genza di garantire che la manovra 
di aggiusta mento dei conti pubbli 
i1 e in via di avanzata definizione 
sarà pronta la prossjma settimana 
A qualcosa è servilo ina non a 
mollo Soloqualcheorapertirarcil 
flato con le quotazioni che risaliva 
no a I 07S e poi di nuovo una ca 
duta libera fino at picco di 
I 077 50 toccato in serata a New 
York 

Anche il mercato dei titoli non 

ha naturai meiile potuto sottrarsi 
alla bufera La Borsa di Milano ha 
subto archivialo i deboli segni di 
ri|»esa della vigilia vivendo una 
delle sue giornate più negativi 
Lindile Miblcl i Tini, seduta su 
gnavauua perdila del 2 11 Esulti 
grazie al latto che il volume dcllc 
contraltazioni si e mantenuta su li 
velli non molto elevati 

Fuggono e* Investitori 
Decisiva a della degli optinoti 

è stala |tt fuga degli investitoli cut 
n o almeno di quei pochi ancora 
rimisli I Buoni poliennali del l i 
soro (future) sono i iduti Imita 
menta sia a Mi'anocho a Londra 

U giomal i pelò bisogna dire 
non e stilla drammatica solo per la 
moneta italiana A innesi in una 
forte instabilità su menali e siala 
ancori una volta la debolezza del 
dollaro II credente illanno nel 
quale sembra essere e adula leto 
nonna americana e il paralli I » Fio 
me di quella adesca hanno prò 
dono un Iorio spostamento di tapi 
l ili dal dollaro al marco Nel vorii 
ce di questo protessi) sono stale li 
succhiate quasi tutte le principali 
molltlt A Parigi il franto haihiu 
so al più lusso livello contro la ^ 1 
luti tedesca dal! ampliamento del 

oreU,50 
1.073,50 
A ore16,30 

,076,75 

Una giornata 
atfìnfemo 

1.074,80 
ore 14,15 
rilevazione 
Bankitaha 

1.077,50 
ore 19 New York 
nuovo record 
storico 

p ili piazze finanziane arnvano in 
vece segnai sempre più preoceu 
pan li 

•Avete marchi? No probtem» 
A Lpndia die uni ambienti della 

si ibili la lug i d ili i Ina anche se il 
precipitare dei|e cose dovesse 
spingerei! Banca ri Italia (inorali 
glie a rivi dere al rialzo il lasso di 
sconto 

Comunque sia a tutti appare 
chiaro e he diffit ilmentc il leiremo 

le fasce di oscillazione delta Sme 
nel 1993 La stt rimi non e andata 
meglio E tutte le Borse compresi 
quella di Francofone ne hanno ri 
sentilo facendo segnare ubassi più 
y meno consistenti 

Palazzo Ctagl Interviene 
E evidente tuttavia che nel deler 

miliare una debolezza tanlo pro­
nunciala della lira (anche il della 
io è rincarato seppure di podi ISSI 
mo) alle crescenli tensioni intcr 
nazionali si sono sommati i limon 
per 1 instabilità della situazione pò 
litica interna Le acque agliate nel 
le quali naviga la manovra di ag 

giuslamenlo della finanza pubbli 
ca I incertezza siili accoglienza 
parlarne ma re che potrà avere 
hanno Imita con il gettare benzina 
sul fuoco Alla line della irialtinala 
Palazzo Chigi ha cercato di pone 
un argine alla frana emeltendo 
uno stringato comunicalo nel qua 
le si dico the la manovra -equiv» 
lime ali I del prodotto lordo- è 
quasi pronta e conterra misure 
•permanenti sia di entrala che di 
spesa immediatamente operati 
TO» Il presidente del consiglio Dini 
si È anche recalo al Quirinale per 
informare Seallaro di quanta stava 
accadendo 

Gli operaton però stando „ 
quanto si è poi visto non si sono 
affatto sentiti t'assicurati Ramtr 
Masera ministro del Bilancio e a 
sua volta intervenuto per delimre 
•ingiustificate-le pressioni specula 
live sulla lira A suo parere menti 
nelle variabili londamcnlali della 
moneta autorizza lensioni tanto 
forti Masera non nega 1 influenza 
di «fattan politici interni» che si m 
neslano sjl disordine intemazio 
nak. ma ritiene che siano eccessi 
vamente -esacerbati" dai mercati 
be il ministro ostenta fiducia in un 
rapido r stabilimento dei valon rea 
Il della divisa italiana dalle pine 

Già decise le linee di fondo della correzione sui conti pubblici: aumenti dell'Iva, benzina più cara 

Nel carnet del governo anche la nuova I: 

to si arresterà prima che da Roma 
arrivino garanzie che qualcosa per 
nsanare i bilanci si è davvero co 
niinciatoafarb Una volta creatosi 
un clima psicologico tqnlo sfavore­
vole i tacile soccombere anche al 

i i t i 
lati Sintomatica dal l i i pirte la ri 
sposta (ornila dal presidente dei 
b mchierl italiani Tancredi Bianchi 
a eh gli chiedeva se I andamento 
dei cambi potesse destare serie 
preoccupazioni «Se lej ha dei mar 
chino 

IL GOVERNO CERCA 21 MILA MILIARDI 
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Ancora molte le opzioni aperte per la manovra bis ma le 
sue linee d i fondo sono già decise Possibile un comples 
so riordino della curva Irpef e delle detrazioni aumenti 
per benzina, gasolio e marche modif iche per le aliquote 
Intermedie dell Iva Cala la scure sulle agevolazioni fistah 
per le società dagli intcessi passivi ai fondi in sospensio 
ne d imposta Tagli consistenti sulla spesa della pubblica 
amministrazione Mercoledì il varo def ini t ivo' 

noBlfrre « I O V A N N I N I 
• ItìiMA Sembrerebbe una ma 
non i n •Koomclnn variabile™ quel 
la e hi il governo Dini lntendtiel.be 
v.irnn mercoledì prossimo Voci 
indine rt noni «intlllili m i qui sii 
non òehi la consueta IIM/WK-CIH. 
piintiiiilmi nif si rlpn)|X)iie nelle 
scltlnlimi ihe precedono il via li 

bera i fi^cAViiliminti ihe calino i 
colpire II tasche del iilladiui An 
the ll.seiutivii di tregua- non pò 
ti vi sfuggire a questa logli i Ali 
i l lesi i CKH hi vinoaiuor i|*rli 
ìknnc Inni ili fonilo sono qi,i sia 
le delinili cdis|Hisli a iwiniiefor 
zi simili Cerchiali io di ricapito 

larie naturalmenle nbadendochc 
I ullima parola non e amota stala 
della Molto dipenderà dall esito 
dei lontinui contatti tarmali e non 
dei prossimi giorni Ira il governo e 
il resto del mondo 
L entità della manovra Li ione 
zioiie saia di una ly 20 (MKI mi 
liardi In questo modo sari coni 
pensalo il maggior onere per inu 
rissi nel l'Widi 14IHM) milianl i 
nsptilato (.se tulio va bene su! 
Ironie dei condoni | I obiettivo ili 
I ibbisognu di \iRUW milnrdi I 
'ì (Hill miliardi in più servir inno ad 
ideguan. le pulsiunl agli idi II 
delle note semenze della Consulla 
per il 1994 'B e a non ap|>esanttir 
nin alln arretrai e interessi quel 
i tpitoio già lospnuo Si pn*vedo 
no nuovi minio liscili pei H 
141X10 miliardi e lagli alla spi sa 
|K>rS-(i(K)0 miliardi 

Dove cala la scure del tagH In 
gran [tane se Dini nusiiiÉt a supe­
rne I aceesissiuia resislcnza della 
(tifilo iena delta Stalo - il nspaf 
mio riguarderà la spesa per acqui 
sii |ier beni e servizi della Pubblica 
un minorazione Aeolpiic i mille 
e mille pinoli sprechi di Slato u 
aveva provalo a tempi di Ciampi 
Sabino t issesi t ori si tcica un 
indianismo simile Si prevede 
una sforbiciala "non insopponabi 
le a traslcnmi liti a Comuni e Re 
giom Infine s vuole limare I onere 
|K>r il lavoro sii inrdmano dei pub 
blnnli|«nd(iiu 

Arrivano le tassa Alle Finanze si 
0 1 ivonto davvero in lulfr- le dire­
zioni studiando e nstudlmdo 
Molli progetti sono stali cesiinati o 
perii momento bocciali il eondo 
no salle fusioni soeielane a finitili 
svi ( I ministro Fanlozzi [irowede 

ra in sede di nord ino del concorda 
lo delle liti) laddrzionale Irpef e 
molto allro ancora La manovra fi 
scale potrebbe comunque essere 
aciompagnala da un disigno di 
legge per semplificare la contabili 
!•) e gli obblighi fisi ali |>cr le impie 
se e i lavoraton autonomi 
(mpoate dirotte, mMlrKorma Ir­
pef? Sulla falsanga di una piopo 
sta dell ex ministro delle Finanze 
FrancoGallo hdcd è queliti di mo 
dificare la curva Irpef per ridurne la 
progressività òi dovrebbero climi 
ilare le aliquote del Iff cdef i l 
ile he aumenterebbe di em i tlHKi 
milnrdi il gettito complessivi, a 
spese pero delle Ksce di reddito 
più deboli Qui sto aggravio do-
nebl>e essere compensalo da un 1 
opportuna modiln a delle delramo 
ni d imposta Probabilmente il go 
vtrno Dini alla fine ninnicela i 

questa mini riformi degli scaglio­
ni el vuole IC[li|K>i toustnso[ioli 
t i o Miemollopii babile ihe ci si 
orienti a mciemi niaie le detrazioni 
lr|ief i vantaggio <lr reddili bassi e 
dille hiiiiqlu- numnoH i [>aralle 
lai iminlc a rHlum quelle pei ehi 
Htiadagn i più di ìli milioni I anno 
e perii ivonton lulonomi in gene 
rak PiNSsibile amili un aumento 
dell iliquola della riltnula ilac 
ionio (oggi al l ]r i 

Riordino delle aliquote Interme­
die Iva Fsclusi intervi mi sulle ali 
quote di 11 i ili I \'t vovraiino in 
gianpirli niorpalcli ducaliquo 
li intirmi-dicOi 11> al I31 Non 
ci si deve alti ndcre un opti azione 
rozza» mi moli s|*>slamenti di 

singoli lx m i st'ivi?i i l i interno del 
le ire nuove alinuoie 
Benzina e gasolio Quasi sconta 
lo i n aumento ih lim lire al litro 

per la benzina e di 21 lire per il ga 
solio per riscaldamento 
BoM, marche, tabacchi, alcool 
Pievisti ntocchi per alcuni bolli e 
lasse di concessione Possibili ade-
gu mie liti delle imposte di registro 
e di f ibbrieazione mollo improbi 
bili interventi su sigarette e alcolici 
lilgctlitocalerebbcl 
Agevolazioni alle società II |no-
g i l lo i quello di varan ululassi 
uni tantum ftta il IO e il l ' i ' ] 

the colpirà i fonili in sospensione 
il impi>sla delle scxMà quotali e 
non quotate (in nenerc tarmati 
IDEI la nvaliilazioiie del beni un 
mobili e oggi non lassati lincfiev re-
slaiioanserva) Eaikhc se il muli 
stro bantozzi len mallma smentiva 
i1 probabile un imerveiuoiht ndu 
i a le possibilità per le imprese di 
dedurre gli interessi passivi n fini 
elusivi 

* 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Pds, Ppi e Lega appoggeranno l'operazione del governo 
Il Polo tenta lo sgambetto, poi fa retromarcia 

• ROMA La lira precipita al suo 
minimo storico sul marco la ma 
novra economica che tulli repula 
no necessaria rischia di non trova­
re una maggioranza in Partamen 
to nessuno sa dire quanto durerà il 
governo e quando invece si tome 
là a votare è questo lo scenario 
che si presentava len manina nei 
due palazzi più Importami delta 
politica italiana il Quirinale e pa 
lazzo Chigi Roberto Pinza che per 
il Ppi si occupa di politica econo 
mica, osservava sconsolato «Trop­
pi se e mo dal poto" come dai 
progressisti hanno I unico effetto 
di indebolire il governo Dlnl e di al 
frettare le elezioni politiche per di 
più in un contesto finanziano che 
sforata barn arolla . 

Pei pone un argine alto sdiac­
ciarsi della situazione (e come si 
vedrà anche per dare una pnma 
risposta alle turbolenze dei mercati 
intemazionali) Lamberto Dim in 
larda mattinata è salito al Qumna 
le Dove ha trovalo uno Scaferò 
preoccupato almeno quanto lui Al 
due presidenti non piacciono per 
metile le quotidiane scaramucce 
verbali ha i partiti dell ex maggio­
ranza e quelli che sostengono il 
governo, i distinguo e le prese di 
posizione ali interno delle varie 
forze i giochi di prestigio sulla data 
delle elezioni 1 repentini mula 
menti di fmnte le trattative e t «la 
voti» che improvvisamente nasco­
no e altrettanto improvvisamente 
scompaiono nelle incertezze della 
politica romana Con II nsutlato -
[anno capire da palazzo Chigi -
che un governo nato per essere di 
«tregua» rischia di non poter com 
pietare il proprio programma mini 
mo né di garantire le condizioni 
perché la campagna elettorale si 
svolga in condizioni di stabilità li 
nanzlark e di correttezza politica 

DM«Scritara pnoecupatl 
Di questo s ì discusso ieri matti­

na al Qutnnale II Capo dello Stato 
che lia lavorilo in tutti I modi che 
gli erano consentiti la nascita del 
governo e che tuttora non ritiene 
esauriti i compili della legislatura 
ha Incoraggiato Din! a proseguire 
mila via intrapresa Del testo, ha ri­
ferito il prpsdmlo del Consiglio il 
programma è almeno sulla carta 
a buon punto oggi il consiglio dei 
ministri varerà il disegno di legge 
sulla par condicio lunedi la Came­
ra quasi certamente dira II pruno sf 
alla nlomia elettorale regionale il 
lavoro sulla riforma delle pensioni 
è a buon punto Quanto alla ma 
novra bis che già ha scatenato 
una mezzo bufera Ira le forze poli­
tiche la risposta di Dlni al partiti e 
al mercati è arrivata puntuale un o-
ra dopo la conclusione del vertice 
al Quirinale il provvedimento è «In 
slato di avanzata definizione» e le 
misure che conterrà -diverranno 
Immediatamente operative» 

Al Quirinale ieri se discusso 
anche dell iter parlamentare della 
manovra Dini è intenzionato a 
presentare t decreli a palazzo Ma 
dama dove la maggioranza che lo 
sostiene è più solida Se pure il 
•polo» votasse contro il governo 
otterrebbe 11 via libera Dopodiché 
sarebbe più difficile per la Carne 
ra adornare i provvedimenti Nel 
frattempo Dan ha cominciato len 
un giro di consultazioni ufficiali 
con i gruppi parlamentari per ac 
coglierne I suggertmenli e per illu 
strare i cardini della manovra 

1 pnml a recarsi a palazzo Chigi 
ieri sono stati I forzati L incontro è 
stato giudicato •interiocutono» dal 

Altana Nmonf t ti dice disponibile 
• votare to manovra, 
ma aspetta di conoscerne l contenuti 

Il Ppi è pronto a votare la manovra 

il Ced ha la stessa postitene 
di Borwftcoflf 

Il Pds la appallo alla responsabilità 
di tutti perchè la manovra sia sostenuta 

La Lega Nord e pronta a votare la manovra 
perche necessaria 

RflorHtatone contrarla a votare 
la manovra di Dini, 
chiede la patrimoniale 

Nascono «I Democratici» 
21 deputati con Prodi 
E Occhetto dà consigli 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA «Caro Romano non fare come me In campagna elettorale 
avrai davanti un altro Silvio Berlusconi - Il consiglio a Prodi sfidante di 
Berlusconi, arriva da Achille Occriello L et segretario del Pds In un mter 
vista a Panoraiiw dà alcuni «suggenmenti» al professore di Bologna «La 
seconda partita - avverte -va giocala in modo diverso dalla pnma II Eh» 
hisconi che nenlrerà in lizza non sarà lo stesso di un anno fa Non farà le 
stesse cose e quindi É bene che Prodi non si prepari psicologicamente a 
parare i colpi dati a me Sara un altra battaglia e non rifiuti mai i voli 
nemmeno quelli di Rifondazione Basta averechiaro il programma» 

•Anelilo P M M I all'ulta* 
Comunque I ulivo scello come simbolo della campagna di Romano 

Prodi piace ali ex leader di Botteghe Oscure Che nvela «Anch io avevo 
pensato ali ulivo come simbolo Rimasi incerto fino ali ultimo tra quercia 
e ulivo ma alla Ime la quercia si rivelò più bella» L odierno sfidante del 

Cavaliere per Cicchetto è «vincente ma «deve 

D'Alema: serve responsabilità 
An e Forza Italia frenano l'attacco a Dini 
La mina della manovra-bis pare ormai disinnescala Pds 
Ppi e Lega 1 appoggeranno Fini, dettando un'altra volta la 
linea del «Polo» dà un sostanziale via libera Chi in Forza 
Italia, pensava alla manovra come ad un occasione per 
Far cadere ti governo e puntare dritti alle elezioni, ha dovu 
lo ricredersi Dini consulterà i gruppi parlamentan dopo­
diché si presenterà al Senato A imprimere la svolta, un 
lungo incontro Dint Scalfaroe un appello di D Alema 

____________ 
ca|>ogruppodiFcwza dalla di Sona 
to La Loggia Ma anche -estrema 
mente Interessante e utile» Già 
perché I berlusconiam si trovano 
un altra volta In serio imbarazzo 
come potrebbero alla vigilia di 
una campagna elettorale impor 
tante come quella per le regionali 
giustificate il no al risanamento del 
conti pubblici' Cosi La Loggia ha 
chiesto a Dini «la più assoluta coe­
renza con le linee di politica eco­
nomica del governo Berlusconi» 
Spiegando che dò dovrebbe signi­
ficare I esclusione di nuove tasse 
perché «cosi abbiamo scntlo nel 
nostro programma elettorale» Dini 
ha avuto buon gioco a spiegare 
che una tale richiesta e Impratlca 
bile E La Loggia ha abbozzato 
•Non imporre nuove tasse è una 
nostra intenzione Vorremmo po­
terla mantenere » 

La Mettati Fini 
Ancora una volta in realtà èsla 

to Fini a dettare la linea del «polo-
Mentre Berlusconi tace e vari peo­
ne* di Forza Italia e del Ccd spara 
no su Dira Fini da Pangi spiega 
che «nei confronti della manovra 
An mostrerà tutto il senso di re 
sponsabillta che la circostanza n 
chiede» Naturalmente Fini rtven 
dica -il diritto di conoscerne d con 
tenuto» e pone un unica condizio­

ne vincolante cheli piowedimen 
to «non venga presentalo dalle for 
ze che sostengono il governo 
come immodificabile» In pratica 
si tratta di un «via libera» Che can 
cella con un tratto di penna le bor-
date di Mastella («Il Pds vuole la 
borie piena e la moglie ubriaca •) 
e di Ron («Chi ha voluto U governo 
dei nbaltone sostenga ora i suoi 
provvedimenti") Come se non ba 
stasse Talarella che già sé Impe 
gnalo per «mediare» sulla nfoima 
elettorale regionale stringendo 
nell angolo Forza Italia e per so­
vrapprezzo ironizzando sull ecces 
slvo peso avuto dai pannelliani 
nella vicenda toma a proporsi co 
me mediatore len ha formalmente 
proposto un vertice del »pokp de­
dicato ai provvedimenti economici 
del governo Per concordare una 
posizione comune naturalmente 
In realta per pone gli alleati even 
tualmente recalcitranti di ironie al 
[allo compiuto An è d accordo gli 
altri si adeguino Ieri sera è slato 
proprio Talarella a illustrare a Dini 
la disponibilità di An 

Ad Imprimere una svolta alla vi 
cenda ha sicuramente contribuito 
il vero e proprio appello lanciato in 
mattinata da Massimo D Alema 11 
segretario del Pds ha preso carta e 
penna e s è rivolto «a tutte le forze 
democratiche per una comune as-

HapilttMo 

«La manovra 
È una necessità 
incontestabile 
Sono convinto 
che tutti 
la voteranno» 

sunzione di responsa 
bilita aldiladeidiver 
si schieramenti polio 
ci presenti e futun» 
«Siamo partcolar 
mente preoccupati -
scnws D Alema - per 
la situazione che sta 
creandosi nei mercati 
finanziari ;hensento-
no in modo evidente 
dell incertezza politi 
ca del nostro Paese» 
Serve dunque «un eh 
ma di maggiore sere 
mia- e serve soprattut 
to I impegno comune 
a "Sostenere le deci 
sioru urgenti nel se­
gno del rigore e dell e 
quità che 11 governo 
sarà chiamato ad as­
sumere» 

Dopo I appello di 
D Alema è venula 
una presa di posizio­
ne congiunta dei capi 
gruppo della maggioranza che so­
stiene Dim progressisti popolan 
pallisti e leghisti giudicano "indi 
spettabile e urgente il varo di una 
manovra correttiva» sulla quale 
•ciascuno sarà chiamato ad assu 
meisi sino In fondo le propne re­
sponsabilità» Con I appoggio con 
vinto del partili che hanno votato 
la fiducia a Dini e con I aperta di 
sponibllltà di Fini la mina della 
manovra sembra definitivamente 
disinnescata Cosi in serata Napo 
litano può osservare che «si può 
guardare con serenità e fiducia alla 
discussione e approvazione in Par 
lamento della manovra» che costi 
tuisce «una necessità incontestabi 
le di carattere nazionale» Incassa 
to il «contnbuto costruttivo» e il -so 
slegno» dei gruppi che hanno vota 
to la fiducia a Orni. Napolitano si 

Li Imito 
•Dev'essere 
coerente 
con il governo 
Berlusconi 
Non vogliamo 
nuove tasse» 

dice «convinto che anche le forze 
astenutesi collaboreranno ad un 
adempimento cosi rilevante nel 
comune interesse dalla stabilità» 

Resta naturalmente da capire se 
come dice Fini «ora diventa impor 
tante che la manovra sia effettiva 
mente in grado di rasserenare i 
mercati in attesa di poter quanto 
prima cioè a giugno votare per 
nnnovare il Parlamento» Oppure 
se come aigomenta D Alema «la 
situazione conferma quanto sia 
inopportuno precipitare il Paese 
verso le elezioni immediate e co 
me invece si dovrebbe consentire 
al governo di approntare anche 
un anticipazione delia Finanziaria 
in modo che eventuali elezioni in 
autunno possano svolgersi in una 
condizione di sicurezza» 

superare i limiti di partenza, è apparso troppo 
come il pomo della discordia nel Ppi Deve 
emergere come epmo di un polo che calamiti 
tutto un Ironie di forze di cewro-sinistra Non 
può essere la protesi di centro della sinistra» E 
su Berlusconi' «E stato il grande predicatore 
che faceva dimenticare i propri torti - ncorda 
Cicchetto - Oggi invece si deve incarnare co 
me uomo politico e questo tolse permetterà a 
Prodi di giocare la partita più alia pan» E lui lo 
sfidante il Professore'Distingue in una corner 
sazione con Alain FViedman del quotidiano 
americano Iniemalionat Herald TYibuiìs i «tre 
punti chiave» che lo differenziano da Berlusco­
ni «Per pnma cosa - spiega Prodi - perseguirei 
politiche anti monopolistiche e non avrei alcun 
conflitto d Interesse fra i miei alfan e la mia poh 
Bea In secondo luogo Berlusconi pensa che sia 
possibile governare I Italia dividendo il paese 
mentre io penso che I Italia sia come la Germa 
ma e richieda un grande consenso tra le parli 
sociali e non un aspro confronto Infine penso 
che Berlusconi non possa nformare la pubblica 
amministrazione perchè con Fini come alleato 
e prigioniero delle vecchie tradizioni corporati 
ve lo nformerei la burocrazia 

Nuovo gruppo alla Carne» 
Manto ieri alle 15 è nato ufficialmente a 

Montecitorio un nuovo gruppo parìamentare i 
Democratici presidente Mario ségni È formalo 
da 21 parlamentan appartenenti al Patto ai so­
cialisti italiani del SI ad Alleanza democratica e 
ai repubblicani eletti nelle liste progressiste Se-
gnieWillerBordonhannoillustrato inunacon 
fetenza stampa il programma politico del nuo­
vo gruppo «Intendiamo piantare I altra albero 
accanto alla Quercia dello schieramento prò 
gressista» Infatti ali inizio i Democratici aveva 
no anche pensato di chiamarsi «gruppo dell uli 
vo" Poi è stata scelta I altra definizione meno 

vincolante anche per lo stesso Prodi Durante la conferenza stampa Se 
gni ha precisato che per il momento si tratta di un grappo parlamentare 
che opererà alla Camera ma che potrà svilupparsi anche in senso più 
propriamente politico «Non a caso siamo apetli ad ufterion adesioni vo­
gliamo essere come il sasso intorno al quale si forma la valanga In tal 
senso lavoreremo anche in sede locale» Al nuovo gruppo non hanno 
aderito i laburisti di Valdo Spini «Abbiamo infatti compiuto la scella di 
campo progressista - spiega il portavoce Vittono Emiliani - fondatasul 
la tradizione stanca del socialismo italiano! ed europeo» 

ftofauoM o Cavato»? 
L Espresso ha raccolto il parere di alcuni utr state col Professore o col 

Cavahere'Con il pnmosi schierano FedencoZen Andrea Zanzolto Ser 
gio Saviane Dino RISI («"prodista da sempre») ti presidente delle FFSS 
Benedetto De Cesans il direttore d orchestra Gianandrea Cavazzem Ga 
briele De Rosa lo scrittore Giampaolo Rugarli il presidente della Banca 
Commerciale Lionello Adler Con il padrone della Flninvest sono Lello 
Arena e Massimo Bokh lo scrittore Raffaele La Capna Gianni Baget Boz 
zo Saverio Verterne Molti degli Intervistati aspettano di conoscere pnma 
il programma di Prodi Tra gli altn Guido Banlla e Diego Della Valle gli 
scntton Frutteroe Lucentini e Valena Manni 

"Siamo una forza 
responsabile 
ma vogliamo 
discutere 
la proposta 
nel mento» 

Al congresso dei Riformatori il leader dice: potrei fare il presidente del Consiglio 

Pannella: «Con Beriusconi, sempre» 
• ROMA M.iiro Pannella è fede­
le a Silvio Berlusconi Ed è pronto 
Pronto a diventare presidente del 
Consiglio Nellrattemposicandida 
a leader «di uno dei due o tre partiti 
della sperata democrazia Italiana-
Con questo triplice messaggio I! 
leader radicale si è presentalo al 
primo congresso nazionale dei 
club Pannella riformatori che si 
concluderà domenica e che avrà 
oggi 11 piallo fofle negli Intervenli di 
Berlusconi Bertinotti D Alema e 
Fini 

Due ore di intervento del capo 
del radicali la prima per attaccare 
e criticare giudici giustizia e Corte 
Costituzionale I a seconda per in 
tetvenlrc nel dibattito politico e per 
dislocare t suol «riformatori» nell a-
tcrui degli schieramenti E in mie 
sta parte un affermazione nottissi 
ma di ledc-Hà al sui) amico Sivio 
Berlusconi Le» presidente del 
Consiglio - ha dolio Pannella -
•può e deve ancora dare moltlssi 
mo al suo o al nostro |>tie»e più di 

Pannella annuncia «Con Berlusconi sempre» e si candida 
a premier di uno dei due o tre parliti della «democrazia 
sperala» nonché a presidente del Consiglio len è iniziato 
ali hotel Ergtfe il primo congresso dei club Pannella- Ritor 
matori Critiche a Caselli Casavola, t referendum sulla 
Mammì e Talarella Oggi gli interventi di Berlusconi, Berti­
notti, D'Alema e Fini Saranno lanciati altri 15referendum 
fra cui due sull aborto e uno, di nuovo, contro la caccia 

ogni altro Lo auspico e lo esigo 
dall amico e dal leader Da lui pos­
sono passale te nfoime liberali e II 
boriste» Perqueslo anche se le cri­
tiche al passalo governo non man­
cano anche se si rimprovera a Ber 
lusconl di non essere stato abba 
stanza liberale e liberista e di aver 
fallo alcune scelte sbagliate Ira cui 
quella di Anlonio Martino al mini-
Mero degli esteri Palmella ha an 
nunclato che lui «terrà fermissima 
la barra ÌU Silvio Berlusconi e su 
ForzaIlalla» Allealisomprequindi 

ma per esserto - ncorda - bisogna 
essere in due «essere presenti in 
sieme ovunque anche alle elezio­
ni Lui Pannella annuncia che 
•venderà carissima la pelle della 
disunione da Forza Italia» 

«Posso (are II preni lw 
Pannella sa scaldate gli animi 

del suoi e sa farsi applaudire E 
1 applauso più lungo lo riceve 
quando annuncia la sua mteiuio 
ne di candidarsi a presidente del 
Consiglio «Sono pronto e capace 

di assumermi questa responsabili 
là - ha affermalo - soprattutto se 
mi paragono ad altri» Fra gli altn 
quel Segni che due anni la ha 
proseguito Pannella - si e candida 
lo a premier 

Per il momento pero il leader dei 
radicali ha un obiettivo più mode 
sto quellodicombatterele«etnie» 
che si producono e che si auton 
producono grazie al maledetto si 
sterna proporzionale Per questo 
intende iniziare e piopno dal con 
gresso che si è aperto len la co 
struzione di uno dei dueo tre parli 
ti della sperata democrazia Italia 
na» Per questo mi oraggia Berlu­
sconi a tener duro a non scendere 
a compromessi e a mediazioni 
Ciacche su quel terreno vincono 
gli «altn» la partitocrazia e ie cor 
notazioni 

•Catania demttlanO" 
Sono tanli i passaggi polemici 

dell intervento del leader radicale 
C È quello conno la logge qletlora 

Mirco P M M D I 
Mante H C M D H M 
MGUPinnMMWiinMtsrl 

te in discussione alla Camera 
quella che ha come relatore Gin 
seppe Talarella che Pannella non 
esista a definire «trasformista e de 
mocnstiario" Ce la critica ai relè 
tendum sulla legge Mamml e ali U 
Mgrai che «vuole la restaurazione 
della Rai Tv di regime» Anzi Pan 
nella afferma che «occorre non ce 
dere più un solo millimetro contro 
la fazione della conlronforma tele­
visiva e chiedere conto perfino al 
consllgio di amministrazione e ai 
direttori della debolezza con la 

Me «oni/Ap 

quale subiscono le violenze e le ar 
roganze degli ammutinati» Celai 
lacco ormai di rito alla Corte Co­
stituzionale e a Casavola «Mi pre­
me sotololineare - ha affernmato il 
capo del Riformalon - la necessita 
di far fuori questo tipo di Corte co­
stituzionale di combattere la sua 
anticostlluzionalità e la sua giuri 
sprudenza di regime» E anche na 
turalmeme I attacco a Casavola 
•un denudano con gli stivali che 
potrebbe essere preso come sog 
getto da Foratura per sostituire Cra 
KI nelle sue vignette-
Polemico mime con chi non vuole 
le elezioni subito «ci sarebbero -
ha dello - se per tre o quattro setti 
mane i sondaggi dessero Prodi un 
pò piùsudiBeilusca" 

L'areangelo Casali 
Ma sono evidentemente le que 

suoni della giustizia quelle su cui 
Pannella punta di più Olire una 
delle sue due ore di intervento so­
no slate dedicate ali arresto di Ca 

logero Marmino alle vicende di 
Andreotti alle questioni della pio 
curadiPalermo a Giancarlo Casel­
li Quest ultimo è slato definito «un 
arcangelo della giustizia cric per 
cercare il male e volerlo schicciare 
nschia di non cercare la venta» Le 
cotiche al magistrato sono dure 
Pannella nmprowara le conferenze 
stampa convocate per parlare del 
le indagini ancora in corso senza 
aspettare alcuna analisi contraddi 
tona ealtora-conclude-chcbi 
sogno e è del processo' non si può 
più tornare mdieslro il processo 6 
già latto» 

Da domani il dibattito e IM I 
punti ali aldine del giorno i ben 11 
referendum che i nformalon «tradì 
ti» dalla Cotte Costituzionale uiten 
dono proporre oltre alla discussa 
ne come è ovvio su quelli chi la 
Consulta ha già approvalo 
Fra quelli da lanciare il leader radi 
cale ne ha annuncialo ben due sul 
I aborto e uno per I abolizione del 
la caccia. "Ma non t stato gi,i relc-
biato nel SKP-chiede un volantino 
dell Arci caccia distribuito ali in 
gresso dell Ergile - E i cittadini non 
hanno già espresso la Ioni opimo 
ne negativa E 11 Parlamento non 
ha già emanato una legge di ritor 
nw clte tulli giudicano ptisinva' 

> 
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ALLEANZE ALLA PROVA. L'Herald Tribune scrive: il Cavaliere sta decidendo 

se cedere il nuovo governo a Dini. E lui: non lascio, ma... 

Ricetta Berlusconi: 
un tavolo sulle regole 
e un Polo rifondato 
«Non lascio, ma » Berlusconi che l'«Herald Tribune» ve 
de alle prese con la drammatica decisione «di lasciare Di-
ni alla guida del prossimo governo», si precipita da Arcore 
a Roma per salvare il salvabile dopo k> smacco della legge 
regionale Propone a Buttigliene e a Fini una «nfondazio-
ne» E, dopo tanto ostracismo propone alla sinistra di «ri­
fare le regole con il più ampio consenso perché — rico­
nosce —devono valere per maggioranza e opposizione» 

M M U U H U M L U 
m ROMA. Deve lare buon viso a 
cattivo gioco il Cavaliere* «Dovre 
mo Immaginate una rifondanone 
delle nostre Ione» Parìa a nuora 
Rocco Buttigliene pache suocera 
Gianfranco Fini, Intenda Già deve 
salvate II salvabile dell agognalo 
•Polo della libertà del buongover 
no e detta solidarietà» messo a re 
penlaglto dalla legge elettorale che 
consolida la scadenza delle regio 
Hall ad aprile E che legge poi1 Un 
voto per la quota proporzionate al 
singoli partiti ognuno con II pro­
prio simbolo e i propri candtdalt e 
un voto per la quota maggioritaria 
alle coalizioni tra quegli stessi par 
tltl clw concorrono alla guida degli 
Istituti regionali Più o meno come 

K:r i sindaci e i Consigli comunali 
a il richiamo al voto amministra 

tivo evoca un fantasma che conti 
nua ad agitare le notti del Cavalle 
re Lo ammise lui slesso per giusti 
ficare b batosta di novembre For 
za Italia è un movimento Ipnderrsli 
co, ancora tutto da radicate nel ter­
ritorio Non ha insomma né la 
ventina di Berlusconi Iunior che 
serve per ambire alia leadership 
delle Regioni né lecentlnala diBer 
lusconlm con cui fronteggiare la 
competizione nei Comuni Per 
questo pretendeva per te regionali 
Il maggioritario uninominale che 
avrebbe consentito di mistificare 1 
rapporti di forza nel Polo (vecchia 
o nuova versione con i popolari di 
Butligllone) e otlenere il pretesto 
(I 4 nKjsLitecessaflper formare i 
collegi) per rimandare il volo a do­
po le politiche e far saltare ì refe­
rendum sulle concessioni tv (le 
sue tv) a cominciare da quello de­
gli spot nel bel mezzo delle opere 
cinematografiche E invece si ritro 
va a dover affrontare la competi 
zlone con il centrosinistra Inqua 
drato dietro i alleato-concorrente 
di Alleanza nazionale 

•Nontowto,in»„.» 
A (rinata [alta il Cavaliere si pre 

tiplta da Arcore a Roma nonostan 
te i postumi di un influenza Inse 
gulto dall Herald Tribun che lo im 
magma come Amleto nel dilemma 
se essete ancora presidente del 
Consiglio a non esserlo più per la 
sciare a Dlnl la guida del prossimo 

governo Vero' «Non lascio" dice 
in giro -Mi impegnerò con tutte le 
forze » Da palazzo Chigi' «Se mi 
sarà richiesto di farlo lo non ho al 
cuna ambizione di potere* Si è vi 
sto Ma è proprio quell immagine 
che comincia a piacere poco allo 
slesso Berlusconi incrinala com è 
dalle prove fallile Fino alla vlcen 
da delle regionali Non può certo 
ammettere di essere staio imbro­
gliato dal suo migliore alleato o di 
non aver capito qual era la posta in 
gioco Ma quello che non può dire 
il capo lo rivela un peone come 
MarioMasini «Cèchisognadibat 
tere elettoralmente Forza Italia co­
me pnmo partito ma An sua alien 
la a cedere alla tentazione conce* 
renziale con Forza Italia equivar 
rebbe a sottovalutare i nschi di un 
indebolimento complessivo del 
polo» 

La rtrondailom di Arem 
Fitte OrticRollio' ni lc\* (nr 

refe ai ripari stanare Fini recupe 
rare in qualche modo il precano 
rapporto con Buttigliene Ed ecco 
la trovata del simbolo unico Dice 
In buona sostanza a Fini «Se sei in 
buona fede allora rinuncia al tuo 
simbolo anche nella quota propor 
zionale Se non hai una conve 
nlenza di parte allora sostieni 
apertamente l unificazione delle 
regionali con le politiche a giugno 
E se sei davvero interessalo al nuo­
vo Polo lasciami spendere questa 
possibilità con Buttigliene» DaPa 
ngi dov è approdato in cerca di 
accrediti intemazionali (periquah 
si spende la -rottura definitiva con 
il Fronte nazionale di Le Pen») il 
ieader della nuova destra concede 
qualcosa alla vanita e alle preoc 
cupazioni personali del Cavaliere 
(•Non è una stella di una notte so­
la-) ma sornione com è (a mostra 
di accedere alla nctiiesla ( Che 
problema e se dentro un cerchietto 
vi sono più simboli oppure c e 
scritto Polo della liberta'") per in 
camerale un risultato che imbrigli 
le tentazioni di un autonomo Cen 
tro -Il fallo die Berlusconi propon 
ga un simbolo unico e la dimostra 
zione che non e e divisione nel Po­
lo- E cosi è servito pure Bultiglio-
ne 

Punto e a capo Fini in pratica 
fa i) bis dell operazione coordina 
mento unico del Poto questo pas 
sa il convento chi ci sta ci sta E 
Berlusconi ancora una volta deve 
nmontare Apprettila di un altra 
macchiavellica interpretazione alla 
sua sortita quella dei ciccidini Pier 
tentando Casini e di Clemente 
Mastella per i quali il nuovo sim 
bolo è da offrire ai popolari per 
una possibile aggregazione di Cen 
tro che si allea con la destra di Fini 
Cosi il Cavaliere si fa «nfondalore» 
•lo Fini e Casini non vogliamo 
chiedere al moderati che militano 
nel Ppi di limitarsi a salire sulla no­
stra barca Bisogna procedere per 
gradi pnma ) intesa con Buttiglie­
ne poi il nuovo accordo con Fini» 
Perchè spiega «il centro è una 
cosa diversa dalla destra, ma la no­
stra destra di oggi An. non é figlia 
del fascismo ma una loiza demo­
cratica» e «Il dialogo farà emergete 
tulle le radici culturali comuni alle 
forze di cenno e di destra» 

Zuppa o pan bagnato— 
In attesa de I rientro di Buttiglie­

ne si pronuncia Formigoni £ un 
altro segnale Che chiansce che 
quella del nuovo simbolo è una 
botta ad An perche freni hmpa 
zienza di ricalare dalle regionali 
un successo a danno di Forza Italia 
e si rimetta in nga Senoncèlafre-
gola di far cadere il governo maga 
ri per scalzate le regionali con le 
pollncnaUM^apnle, e e fino atgnir 

g io il IU! l | f l p u coatiL1IIL un Ccn 
tro forte in grado di dettare le con 
dizioni per una alleanza alternativa 
alla sinistra» Ma per la sinistra del 
Ppt se non è zuppa come si suol 
due, è pan cagliato 

Né basta la disponibilità di Butti 
gitone e magan anche quella di 
Bertinotti per ottenere il via libera 
al voto di giugno La questione in 
crocia le prerogative del governo e 
del capo dello Stalo Ai quali il Ca 
valiere snocciola la litania dellas 
senza di «una maggioranza che sia 
limpida espressione della volontà 
popolare» Ma pare cominciare a 
tendersi conto che I arbitrio della 
cosiddetta costituzione maggKmta-
na non funziona più nemmeno per 
la propaganda se annuncia di vo 
ter «sfidare la sinistra non a un con 
fronlo astratto ma a sedere a un la 
volo comune» sulla «necessità di 
fissare regole» (con «il più ampio 
consenso possibile») che «faccia 
no da contrappeso al sistema mag 
giorllano e che nducano anche i 
fattori di imbarbarimento ai quali e 
slato esposto il nostro sistema poli­
tico negli ultimi anni» Se un mese 
fuori da palazzo Chigi è bastato a 
far compremiere a Berlusconi I ei 
rote di aver messo sotto i piedi la 
questione delle regole vuol dire 
che [astinenza serve 

SHHOBMMCM Augusto Casarolt 

Bossi in tv 
«Romano Prodi 
non sarà U nostro 
candidato» 
•Non obUano ancora dookso, ma 
corto Prodi non sarà 1 nostro 
c i n t o t e l o rM«mn—to 
Uruturto Boni, afa trawilMliin» 
«Ritti*-Tom»* Ruta-, 
aottoftiaaado comi • quadra 
poWeo Imponga • o u M i • 
iMrjuHMkB* nnoctnkaonto par la 
•Mita almnaa^. linea Inaa 
oteur* por •ooaltwel* dola usa 
-«•tadlM dalMto marito-i-Non t'è 
ptt nouune eh* dWmdtl cote 
msdknoniIptiofWtocaMnHn* 
mani dona dolila-. t o t — * tooil 
Urano, b U t * potato battami* 
vota, fWMMtarvI con la proprio 
tona a | l tarttorLHI'oaaHiMlaM 
aungtomilUtovEari— Boialnaa 
vwMmiHmiMofKaitM 
«notar hi itapoMo' «ai parta può 
•naro vara. So gmmaMRa 
•IgnMco lartcoinporlra tatti I 
partiti «EMO nomo boni potH 
pano-. Ornato allo ipot dotla 
ftrarraat «ha» traviato 
protagonista, Botai haritatMacna 
«qaaada ktiloiWonlooao aiata a 
Unt avanMIa nuaWratwa dava 
pronao» In conaMofantono II (atto. 
E lo a* cHeMo cha la magruratura 
Morvong» 

Dopo Nappi si dimette dai suoi incarichi anche Dorigo: poca democrazia intema 

Il caso Carpi scuote Mondazione 
Dopo -il caso Carpi» si dimette il deputato di Rifonda-
zione Gianfranco Nappi E ora è la volta di Martino Do 
rigo, parlamentare, che lascia il Comitato politico e il 
dipartimento Difesa mentre annuncia il suo «nello dis­
senso con Cossutta e Bertinotti e la solidarietà con Car 
pi». Il senso di disciplina che ha fatto accettare w a pra-
ticSpolitica ttiagan «anacronistica ma che voleva naf 
fermare «i vincoli comunitari» 

umn*i>*ounzi 
aa ROMA Cosi I intolleranza n 
spunta Rischia di fate da collante 
al partito di Rifondazione comuni 
sta, di trasformarsi nella sua pratica 
politica Oli dissente è perduto 
Dietro il dissenso ci sarà sicura 
mente una banda una cricca una 
provocazione intemazionale O 
giù di II Chi si oppone (Umberto 
Carpi senatore di Rifondanone 
comunista studioso di Leopardi fi 
ne crìtico che ha votato a lavore 
del governo Diro) «è eterodiretto* 
Cercasi il burattinaio che tua 1 fili 

Volano i richiami ali ordine 
Gianfranco Nappi napoletano de 
putatoe membro della commissio­
ne di vigilanza Rai dopo I annun 
ciò dell uscita di «Liberazione» 
quotidiano (dunque del resmngi 
mento manu militati del terreno 
dell informazione) si ribella Non è 
più responsabile del dipartimento 
informazione di Rifondanone E 
dicono addio al loro lavoro in un 
campo cosi delicato anche Valen 
tino Fllippetti Michele Mezza Ro 
berto Di Matteo 

Meglio il foghodistcurafedemi 
litanie irregimentato acquartiera 
lo di un giornale autonomo e più 
ralista? Meglio il partito compatto 
di una formazione politica scossa 
da soprassalti e contraddizioni' 
Meglio la certezza del dubbio' In 
politica mai e poi mai npensamen 
ti 

Pretende di più e di meglio Mar 
tino Dorigo deputato di Rifonda 
zione Nel 74 a 14anni iscrittosi 
laFgci nel 1980 Consigliere comu 
naledetR^ Cresciutoallombradi 
Massimo Cacciari Gianni Pellicani 
Rino Sem Nel 198*1 fiducioso nel 
tatto che «la classe operaia è la 
classe dirigente» entra al Petrolchi 
mico di Porto Maighera come ope 
raio di terzo livello Delegato di re 
parto poi nell esecutivo del Consi 
glio di fabbnea tra i fondatori di 
•Essere sindacalo Quando il Pei si 
divide «da sindacalista fondo Ri 
fondazione veneta» 

Arriviamo alloggi Oggi Dorigo 
prende la penna e senve al segreta 
no Bertinotti al presidente Cossut 

ta «Le vostre affermazioni tendo­
no oggettivamente a creare un eli 
ma di intimidazione al quale la 
mia coscienza come credo quella 
di qualsiasi compagno non può 
non nbellarsi- Per «netto dissenso» 
con i suddetti compagni per «soli 
danetó» con il compagno Carpi 
' idn finnici i H mrlk Di iirm 
bro liei Comitato politico naziona 
le e da. responsabile del Diparti 
mento Difesa 

Prima Garavini Decide di auto-
sospenderst Seguirà Carpi che se 
ne va senza partecipare al ntuale 
di sospensione Nappi lancia un 
messaggio più politico Attenti n 
schiamo I isolamento Preannun 
eia battaglia Ora Dongo «capisco 
che questa è una mia personale n 
sposta ma lavorerò per rendere vi 
sibile uno scontro politico fermo 
nel panilo» Per la realizzazione fin 
da subito di una federazione della 
sinistra 

Sembra facile Ma se non si par 
te dalla forma dalla pratica politi 
ca assunta in questi anni da Rifon 
dazione non si nesce a capire per 
che le cose siano deragliate con ta 
le violenza 11 costume interno am 
mette Dorigo somigliava a quello 
del Pei Con il suo centralismo de­
mocratico Non scntto nello Statu 
to naturalmente Ma insomma bi 
sognava non portare danno al 
I immagine del partito» (e si può 
supporre che il danno lo si porti 
votando a favore di Dini oppure se 
non si è d accordo con Bertinotti 
sulla patnmoniale o ancora se un 
gruppo di donne (onda un centro 

•Differenza comunismo») Biso 
gnava tenere il dibattito nelle sedi 
adeguate Meglio non esportarlo 
Non diffonderlo con interviste o di 
dilatazioni di membri del Partito in 
dissenso con la linea 

•Un costume internista» Cioè 
tutto .interno penmetra» Quasi 
in nr fosso Li Tv iqiomaii illelelo 
no e il lax Per un pò il costume 
ovvero la pratica politica ha lunzio 
nato Senso di disciplina Più so­
stanziate che (ormale Magari ali e-
steroo poteva apparire anacronnti 
ca «ma a noi I idea di essere una 
comunità una squadra andava 
bene» Funzionava perché serviva 
a riaffermare una identità in (orme 
non proprio laiche e secolarizzate 
Ma spesso quelle forme si rivelano 
una vera schifezza 

Il problema è che fino a quando 
regge la comunanza di vedute di 
progetto politico agli anacronismi 
non si fa grande caso Siamo In 
quanto a stile di militanza e a vul 
coli comunitan «liberamente co­
munisti" aveva detto Garivini Riaf 
fermiamo una deferenza una ano­
malia, ma senza dogmaasmo. An 
diamo controcorrente Poi arriva la 
sconfitta di Garavini La speranza è 
che Bertinotti porti una ' ultura «li 
bertana-comunista» Ne gennaio 
del 94 dopo II congresso licitata 
CI si divide sulla linea e i comporta 
menti vengono soppesati giudica 
ti «Bertinotti nell incontro con 
Cossutta - un dirigente politico for­
mato alla scuola della realpolitik -
trasforma il suo radic ilismo in 
massimalismo» 

Nuovi attacchi alla Pivetti frenati dal capogruppo. E il deputato minaccia dimissioni... 

Broglia litiga con Dotti e corre da Silvio 
Mattinata effervescente quella di ieri per il gruppo di 
Forza Italia Protagonista i on Broglia deputato "azzur­
ro* e signor «Gavi di Gavi», visto che è produttore del ce­
lebre vino Broglia attacca il presidente Pivetti e Dotti gli 
fa presente che il caso è chiuso II deputato al quale 
hanno manifestato solidarietà tredici deputati di Forza 
Italia, annuncia le dimissioni, si infuna con Dotti e a va 
a sfogarsi In Via dell'Anima da Berlusconi influenzato 

MOtAMCOMI 
• HOMA «Silvio guarda lo con 
con quello non ce la faccio più ' 
lo Dotti non lo sopporto Non è 
cosi the si conduce II gruppo e 
so che anche tu E bastalo che 
avessi richiamalo la Rvettl al rispet 
io della Camera che lui sai come 
e latto tulto attento a Silvio 
guarda che io me ne vado tomo 
alle mie vigne » Ore 13 di ieri via 
dell Anima «Silvio, trauncolpodi 
losso lallroe una ricca serie di faz 
ptilelll vnlli ad arginare-1 influenza 
«scolta lo sfogo - più o meno di 
questa natura - di Giampiero Bro­

glia deputalo falco (ma lui dice 
»fo sono solo un vero liberale») di 
Forza Italia e signor »Gavi di Gavi 
Visio che e uno dei maggiori pro­
duttori Italiani del celebre vino 
bianco vino secco acidulo i- Inz 
zanllno Un no ctimcilsaporcchc 
la tarda mattinala di ieri ha avuto 
perii gruppo di Forza Italia alliiCa 
mera Anche se Vittorio Dolti ca 
pogruppodeldepulali-a7?urri" li 
quida il casi ionie -nulla di "le­
vante- e l.i sapete chi lui non ave­
va Intenzione di censurare nessu 
no A sostegno di Broglia sono In 

ferventi tredici deputau «azzum» 
na i quali Fabnzio Del Noce Anto 
nio Martino Tiziana Parenti Um 
berto Cecchi e Tiziana Malolo i 
quali alfeimano che I annuncio di 
dimissioni da parte di Broglia «non 
può essere consideralo non rile 
vante> «Sarebbe grave-osservano 
- se in questa situazione Forza 
Italia ed il Parlamento [ossero pri 
vali di un autentico liberale qual e 
Broglia* I tredici deputati conside 
ranoilcaso livelli dopo I Interven 
lo al congresso leghista «tuli altro 
che chiuso» e avvertono che an 
Forza Italia si stanno appannando 
gli obiettivi liberali liberisti e libor 
lanche Silvio Berlusconi ha propo 
sto al paese quando decise di 
scendere in campo» Ma che ha 
latlo I on Broglia'' 

Ore 12 lex leghista Emanuele 
Basile deve svolgere il suo interven 
lo tome relatore sul decreto relali 
vo alla violenza negli sladi Ma n 
voliti alla pmsidenle della Camera 
esordisce con un < Lei Ila fallo 
qucll Intervento al congresso della 
Lega Nord • Pivelli lo ncltluma al 
I argomento In discussione C a 

Sireste punto si Inserisce Broglia 
i con grande rammarico che mi 

debbo richiamare ali articolo 6 del 
regolamento in base al quale il 
presidente rappresenta la Carne 
ra Lei intervenendo al congresso 
di Milano ha invece offeso la Ca 
mera » Pivetti "Depuralo Broglia 
non le consento di dire queste co 
se » 

E la polemica si spegne Ma non 
nel gruppo di Forza Italia Vittorio 
Dotti che I altra seta aveva dovuto 
sudare selle camicie per far passa 
re quella lettera in cui con toni eie 

Sianlemcnte polemici si chiede ad 
rene Civetti di essere supeipartes 

va da Broglia (e la versione fornita 
dal deputalo) egli fapresenteche 
quello del presidente Pivelli è un 
caso chiuso Ma Broglia prende 
1 impermeabile e infuriato se nova 
annunciando le sue dimissioni da 
parlamentare fino a ieri pomeng 
gio comunque non ancora forma 
lizzate E giù di corsa In Via dell A 
rama da Berlusconi appena toma 
to dalla sua quattro giorni Aitore-
Macherb Macheno Arcore SI sfo­
ga con «SiMo» che respinge le di 

M+-M 
Vittorio Dotti Sayao 

6ta Noto Bragia 

missioni EsenentomaallaCarne 
ra per naffronlare Dotti Anche se 
più tardi preciserà che la sua pole 
mica era soprattutto con il presi 
denle della Camera E il vice di 
Dotti lannone minimizza «È solo 
uno scontro Ira caratten Gwmpie 
ro a volte È un pò impulsivo » E 
comunque 

Sono da poco passale le 13 

I on Broglia e propno 11 di Ironie 
alla porla dell udii io di Doli! Trilla 
il telefonino 

Maone* tuec«Mo.on. Bragia? 
Vede basta dire che sulla porta 

dell on Dolti e è un cartello dove 
e e scntto che pnma di accedere 
agli ullici del presidente del grup 
pò e della sua segretaria si prega 
di farsi annunciare dal commesso 
e nel caso di assenza momenla 
nea del commesso si prega di at 
tendere Ecco questo definisce 
la mentalità di Dotti il suo modo 
di lare il capogruppo Sembra 
I ufficio dì un avvocalo E con gli 
avvocati io sono abituato a pagaie 

ta parcella non sono abitualo a 
farmi fare ramanzine romanzi 
ne da chi pensa solo alla sua car 
nera politica per diventar mini 
stro perchè io sono un liberale 
SI lon Dom mi ha cazziato solo 
per 

Be', ma H HMMI DotU., Ora non 
r»à.. 

Si machihaunsolochentecome 
avvocato qulndièun avvocato as­
sistito cioè lavora solo per Berlu 
scora 

Ma wl plww fttmeo d pwo oh* 
fon. Dotti abkta « i t o a verte 
anclw II coraggi» al irooaiti 
poHHMl dinne Ha quolta di 
BerlMconl? 

Perchè ha delle posizioni' E, co 
mungile sono state del lutto Inin­
fluenti 

E M M la ha dotto BerlHCOm? 
Ha respinto le mie dimissioni na 
turatmente Abbiamo molle più 
case in comune Berlusconi ed io 
the non Berlusconi e Dolli 

Santa, corna to ha travato I Ca-
vallare? 

Sta abbastanza bene Ha I influen 
za ma non e lo stesso virus di 
Scallaro Non preoccupatevi 



Dura replica su Raiuno agli attacchi del Cavaliere sulla «Stampa» 

Biagi-Berlusconi 
un match al vetriolo 
«Fondi neri, bugie, interessi privati» 
Il Cavaliere attacca Biagi in un articolo per la Slampa d\ ie­
ri, in cui accusa il giornalista di -confondere deliberata­
mente tra fatti e opinioni personali (e questo giudizio -
scrive Berlusconi - è un puro eufemismo)». Replica Biagi 
su Raiuno: «Eufemismo è dire che ci son politici che non 
distinguono interessi privati o interessi pubblici, o che una 
famigliola aveva 37 miliardi in libretti al portatore»...«come 
i 9 miliardi della segretaria di Craxi per le piccole spese...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. >Clie cos'è un eufemi­
smo? È alterare l'asprezza di un 
espressione con una (rase dall'ap­
parenza più gentile. Per esempio è 
un eufemismo dire che ci sono dei 
politici che non distinguono tra in­
teressi privali e interessi pubblici. 
Secondo me è un eufemismo dire 
che una lamigltola aveva libretti al 
portatore per 37 miliardi. Questo 
mi ricorda la segretària del com­
pianto on. Craxi che teneva nel 
cassetto 9 miliardi per le piccole 
spese-, È quanto replica Enzo Biagi 

- nella puntata di ieri sera de "il 
Fallo" In onda su raiuno alle 20,35 
- all'ex presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi che ieri su fa 
Stampa "dedica qualche attenzio­
ne a quello programma e al suo 
autore. Dice - afferma Biagi - che 
io domino l'orario di massimo 
ascollo su Raiuno con una rubrica 
in cui si la qualche deliberane con-
luslone tra fatti e opinioni persona­
li ( e questo giudizio, dice sempre 
l'oli. Berlusconi, e un puro eufemi­
smo)», Biagi riferendosi a Berlu­
sconi aggiunge che «sarà anche 
unto dal signore ma parla a spro-
IXMÌIO quando dice, sempre se­
condo toSrmnpiiche io con Santo­
ro, Blob, Barbalo e Chiambretti so­
no in appallo alle sinistre per rea­

lizzare, cito testualmente, "dei con­
tenitori di diffamazione e di insul 
t i". Se l'on. Berlusconi è in grado di 
provare il mio comportamento 
scorretto - replica Biagi - io gli fac­
cio un bel regalo e da domani tol­
go Il disturbo. Siccome ritengo che 
non ce la farà, la gente avrà ancora 
modo di giudicarlo», 

Biagi. nella puntata di ieri sera 
dedicata alla par condicio, sostie­
ne che sono 'tempi duri per chi 
vuol fare la televisione a meno che 
non sia votato al varietà. Secondo 
l'ex ministro Previti se ci saranno le 
elezioni, dovrebbero uscire di sce­
na Costanzo. Santoro. Funari e an­
ch'Io. Al telespettatore sono riser­
vale quelle che l'ex ministro Previri 
chiama "le più serene e obiettive 
tribune di una volta". Buon diverti­
mento. Domani (oggi, ntlr) il mi­
nistro Cambino ci (ara sapere le 
nuove regole del gioco. Restando 
perù a "quelle vecchie" le più rile­
vali li sono l'obbligo della assoluta 
imparzialità del conduttore che, 
secondo il garante Santaniello, de­
ve spingersi lino alla "neu Ira Illa de­
gli sguardi'1». Su questo as|jeltt> Bia­
gi Ila intervistalo Maurizio Costan­
zo e Michele sanloro. Per Costanzo 
»lo sguardo neutro è uno sguardo 
da imbecilli, io prima di darmi que­

sta patente ci metterà del tempo, 
Non l'ho mai («ovato e credo che 
nessuno sia iti grado di lare uno 
sguardo neutre». Per Sanloro inre-
ce, «noi scriviamo con il corpo e 
sarebbe impensabile per me che il 
corpo avesse un atteggia mento 
neutro sulla scena». Quanto alle af­
fermazioni di Pieviti ciica la neces­
sità di lar uscire dallo schermo 
Santoro e Costanzo, il conduttore 
di Tempo Reale replica: «io preleri-
rei che (osse escluso l'ex ministro 
previli dalla poWca, sarebbe me­
glio per il paese» e quanto al futuro 
Santoro ritiene che -oggi il rischio 
maggiore che io vedo nella nostra 
professione è quello di non potersi 
arrabbiare, di non poter sbattere la 
porla perchè semplicemente non 
c'è alcun altro posto dove possia­
mo andare». 

Anche Maurizio Costanzo si di­
chiara contro l'idea di Previti: «non 
mi tolgono dal video - afferma -
Queslo mestiere diventa faticosissi­
mo, ma io voglio continuare a far­
lo. Siamo sempre sotto esame e 
sotto pressione. Esiste un codice 
civile e penale esiste un ordine dei 
giornalisti e una deontologia del 
professionista e quindi lasciate a 
noi la possibilità di comportarci 
come sappiamo. Io ho dimostrato 
in tanti anni di sapermi comporta­
re». Biagi a proposito della par con­
dicio ha Intervistalo anche due di­
rettori della carta stampata Vittorio 
Feltri de ilGiomalce WalterVeHro-
ni de /'('rato, Feltri si dichiara «in 
sostanza contro la par condicio, 
non in linea di principio, ma per­
che è una pratica irrealizzabile. Se 
si vuole attuare la par condicio bi­
sogna attuarla fino in fondo. Quin­
di anche \>eì i quotidiani. per i te-
riodici e mi sembra molto difficile». 
Veltroni da parte sua sostiene che 
°le condizioni di pari dignità tra tut-

Enafllagl 

te le opinioni, le idee di tutte le for­
ze politiche richiedano altre garan­
zie, La prima e che non c i siano 
spot pubblicitari politici in campa­
gna elettorale perché li può fare 
solo chi ha, più soldi. Secondo, che 
non possano essere trasmessi inte­
gralmente comizi o conferenze 
slampa se non con l'obbligo di tare 
altrettanto per gli avversari politici. 

Luciano Locateci 

Terzo, che il garante dell'editoria 
possa intervenire sulle trasmissioni 
di intrattenimento che fanno sur­
rettiziamente propaganda politi­
ca». Da parte sua Biagi. infine, 
quanto al futuro si dichiara d'ac­
cordo con l'arieggiamento di Mau­
rizio Coslanzo «anche se vedo deli­
nearsi alcune ulteriori difficoltà -
afferma - per il mio lavoro». 

I funzionari del Pds annunciano un'astensione per mercoledì ma intanto si tratta 

Stipendi in ritardo: sciopero a Botteghe Oscure? 
Sciopero a Botteghe Oscure? La decisione del «coordina­
mento" dei dipendenti della Direzione del Pds (che aspet­
tano ancora lo stipendio di gennaio) fa discutere e attira 
la curiosità del media. Ma al «Bottegone» si profila una so­
luzione pacifica della «vertenza"'. Macciotta: «Stiamo cer­
cando di anticipare alcuni flussi finanziari...». La Quercia 
alle prese con difficolta di cassa e il rientro dall'indebita­
mento, «Perora II palazzo non si vende». 

A L M R T O U I M 
• ROMA. "Noi? Noi non abbiamo 
aperto bocca...", I "Compagni della 
vigilanza» che stazionano nella 
portineria del palazzo di Via delle 
Boi leghe Oscure, storica sede della 
Direzione prima del Ft l . e poi del 
!Ws, scherzano sulla propria pro­
verbiale riservatezza. Il -nemico-
ascolta? Certo, in mattinata, 0 arri­
vala puntuale la troupe del Tg4 di 
pjnilki Fede. Poi è stala la volta del 
Tg], e dei cronisti di diversi giorna­
li il telo del Carlino, Il Manifesto, 
in Nazione, Il Corriere della Sera, e 
naturalmente l'Unita,,, La notizia. 
,i iBi le notizie, sono di quelle 
-union*"' non solo il iBottogotie" 
homi in vendila, ma i dipendenti 
i l i ' l partito minacciano uno sciope-
m. slanciti dei ritardi nel pagamen­
to degli stipendi. Braccia conserto 
da le scrivanie e i computer dei 
funzionari della Quercia? Correi in-
ii-rni nei corridoi dove una volia si 
,ifilici'iuvnno Palmiro Togliatti e 
llnirgiu Amendola? In realtà, il cli­
ni.! alle Botteghe Oscure è assai 
mono teso e anche meno di »smo-
1 <i lil azione-. Non si vedono ancora 
tili n.i loloni che in genere annun-
L ialiti un trasloco. E il -coordlna-
inotilo dei lavoratori della Direzio­
ne d i l Rls» - un organismo che 
i^isle da alcuni mesi, nulo dalla lu-
i i iuie i l i line -coordinamenti" pri­
ll i,! distilli) |ier i funzionari politici r-
i nielli lecitici - l « l dllfusu un comu­
nicalo Imulicllanienle polemico 
m i Mlci locneAaW^NiWtntl indc-
ilk aio alla questione | «Compagni, 
,1 B ipero contro il Fds«). Si «raspili-
i;i- cun fermezza ORIIÌ inteqirela-
/lonc tesi) « rappresentare una 
n.ill.iliva rcs|)Oiisabllc, pei quanto 
r Mitri le come un allo oslllc nei 
confronti del partito e de) suo flrup-
|io dirigerne", recita II docuiniiillo. 

Inoltre si «prende atto dell'impe­
gno della segreteria a risolvere il di­
sagio creatosi a causa del ritardo 
del pagamento degli stipendi". E la 
nota "auspica che, nei prossimi 
giorni, tale impegno si traduca in 
alti concreti che consentano di 
non attuare l'astensione dal lavoro 
programmala». Insomma, la deci­
sione dello sciopero, assuma lune­
di in un'assemblea che Ira visto la 
partecipazione di una novantina 
dei 130 dipendenti della Direzione 
(con cinque astensioni e un solo 
volo contrario). resta. Ma tulli cer­
cano di (are in modo che non di­
venga operativa. 

Con linguaggio un po'specular­
mene burocratico. Giorgio Mac­
ciotta - che sostituisce tempora­
neamente Marcello Stefanini nella 
scomoda funzione di tesoriere -
conferma: «Abbiamo un cono 
un'operazione strutturale per anti­
cipare alcuni flussi linanzian che 
dovrebbero consenllni di far Iron­
ie al tlelicll momentàneo di cas­
sa ,.«. Tradotto: gli stipendi forse ar­
rivano tra quakhe giorno. Macciol-
la. In realta, è un piacevole conra-
.saline. Pi lui una volla Bruno Vi­
sentin! disse che era. compr i lo si-
stesso, una delle Ire persone in Ita­
lia capaci di luggen' e capire il bi­
lancio dello Stato. E nel suo com­
p i l i l i al quinto piano ilei «Botlcgo-
nc-, infalli, olire allo cifre della con-
labilità piriiessina. appaiono le se­
quenze delle scadenze dei liloli ili 
Sialo, le laliellc della comabilita 
pubblica.,, Avreblie voglia di parla­
re del liscili di una crisi finanziari!) 
nazionale, so non si sia allenii col 

Sw r u o rjlni. invece deve rispon-
,'ri'i sugli sli|icndi ilei lunik mari 

della Quercia. Il Pds e sull'orlo dul­
ia Iwncnroltu? «Ma no abbiamo 

soprattutto un problema di squili­
brio Le entrate più consistenti, dal­
le leste dell'Unita e dalle sottoscri­
zioni. arrivano nella seconda metà 
dell'anno. Il finanziamento pubbli­
co non c'è più. E anche la voceche 
più conta nelte noslre entrate, cioè 
le quote devolute dai parlamentari, 
è un po' calata. Col nuovo regime 
liscalé per deputali e senatori, ci ri­
mettiamo circa NO milioni al me­
se... Cosi, all'inizio dell'anno, non 
abbiane in cassa tutla la liquidità 
necessaria-, 

Il Pds. certo, dovrà lare altre eco­
nomie. Anche se gli attuali ^ d i ­
pendenti sono già la metà di quelli 
clie c'erano appena due o tre anni 
la. Fara una battaglia per nuove 
forme di finanziamento pubblico. 
Unterà nuove sottoscrizioni. Pro­

prio ieri è stato deciso l'obiettivo di 
raccogliere 5 miliardi e mezzo nel 
'95, oltre alle quote del tessera­
mento, che restano interamente al­
le organizzazioni locali. «In tondo-
cerca di consolarsi Macciotla -
non è molto: sono 7 mila lire per 
Iscritto...". E svilupperà il plano di 
rientro dall'indebitamento che da 
qualche tempo incuriosisce i gior­
nali. Ne ha parlalo l'alilo ieri Mito-
nò Finanza riportando anche la 
voce di una trattativa per vendere il 
palazzo di Via delle Botteghe 
Oscure per 45 miliardi, che Marco 
Fredda, amministratore unico del­
la socielà «L'Unità» (che ora gesti­
sce debiti e patrimoni del Pds), ha 
smentito seccamente. Sia lui che il 
coordinatole della segreteria Mau­
ro Zani, hanno fallo capire che 

una trattativa seria, dovrebbe parti­
re da una cifra almeno doppia. "Il 
punto - aggiunge ancora Macciot­
ta - è che non c'è tutta questa fret­
ta. Stiamo mettendo il nostro patri­
monio immobiliare a disposizione 
dell'operazione di rientro. Vendere 
a prezzi convenienti, forse Ira qual­
che tempo, è interesse delle ban­
che creditrici". Macciotla non 
smentisce l'ordine di grandezza 
del debito citato da MF circa 300 
miliardi, di cui circa la metà prove­
nienti dal -passato" dell'Unii). -Ma 
attenzione - osserva - queste cifre 
comprendono sia i l capitale che gli 
interessi. L'operazione di risana­
mento sarà onerosa per noi, ma 
col sistema bancario si dovrà trova­
re anche la via di un consolida­
mento a tassi non esosi». 

Il Salvagente rogala 
il Pro-memoria sulla tv 

Con il numero in edicola gue^ 
sta settimana trovate una 

"Guida" con le djverse jBronoste 
di legge anti-trust; i quesiti dei 
quattro referendum; le varie 
ipotesi sulla ..nomina.,del 
Consiglio di junny nitrazione 
della Rai- E tante altre cose 

ver documentarsi bene. 

Legge elettorale regionale 

La destra prova a far muro 
contro le donne in lista 
e per norma «antiribaltone» 
m ROMA. Le prime votazioni nel-
l'aula della Camera sulla nuova 
legge elettorale regionale confer­
mano l'esistenza di un'ampia mag* 
gioranza a sostegno del testo usci­
to dalla commissione Affari costi­
tuzionali. I tenlallvi di Forza dalia di 
far slittale il provvedimento - con 
la conseguenza di rinviare le eie-
fiorii regionali previste ad aprile, o 
di tenerle con la vecchia legge pro­
porzionale - sono stati isolati e bai ' 
tuli anche ieri Nelle file degli «az­
zurri", del resto, si son notate lar­
ghe assenze e ormai a contrastare 
l'impianto del testo pare attardarsi 
solo il radicale Calderisi. Tutto la­
scia prevedere che la legge sarà 
volata dai deputati lunedi sera 
(oggi la Camera non lavora per la 
concomitanza del congresso pan-
nelliano); tra mercoledì e giovedì 
toccherà all'aula del Senato dare 
la ratifica definitiva, che consentirà 
di votare per le quindici regioni a 
statuto ordinario il 23 o, al massi­
mo, il 30 apri le, 

Ieri la variazione più rilevante al 
testo è venula da un emendamen­
to dei progressisti, che ha ripristi­
nato a cinque anni la durata della 
legislatura (in commissione era 
stata ridotta a quattro). Un'altra 
modifica, frutto di una proposta 
del governo, dimezza il numero 
delle firme necessarie per la pre­
sentazione delle liste. Ma il punto 
su cui si è creata una fase di confu­
sione è stato allorché sono venuti 
in votazione alcuni emendamenti 
soppressivi della norma volta a evi­
tare discriminazioni di sesso nelle 
candidature. La disposizione pre­
vede che in ogni lista regionale e 
provinciale nessuno dei due sessi 
può essere rappresentato in misu­
ra superiore ai due terzi dei candi­
dati. Le proposte del fotzìsta Di 
Muccio e di An. volte ad evitare il 
vincolo di un'adeguata rappresen­
tanza di donne nelle liste, sono sta­
le bocciate a larga maggioranza. 
Subito dopo i deputati del poto 
delle libertà sono usciti dall'aula. 

facendo mancare il numero legale, 
per evitare che venissero respinti 
altri emendamenti dello stesso te­
nore: in realtà, in quel momento 
era stata posla Li votazione una 
norma di raccordo tecnico, del tut­
to innocua. Lavori, in ogni caso. 
sospesi e rinviati a lunedi a mezzo­
giorno. 

Nelle ore successive, in seno al 
«omitato dei nove*, i l gruppo ri­
stretto che «istruisce» l'esame degli 
emendamenti, si è registrata un'in­
tesa che consentirà il mantenimen­
to, nella sostanza, della norma 
controversa. In particolare, i rap­
presentanti di Alleanza nazionale. 
interessati al varo tempestivo della 
riforma (di cui è relatore Tatarel-
la), non paiono intenzionati a ri­
petere il braccio di ferro che rese 
incerta fino all'ultimo, nel '93. l'ap­
provazione della legge elettorale 
nazionale. Allora si registrarono 
aspri contrasti in aula - cui parteci­
pò con foga anche Irene RveBi - e 
Fini chiese garanzie alto stesso ca­
po dello Stato sull'applicazione 
delle norme appena varate in ma­
teria. Ora Rivetti presiede l'assem­
blea e Fini non può contraddire b 
•stile Fiuggi», appena esibito al­
l'ombra di Westminster... Resta in­
vece da risolvere la questione della 
proposta «antiribaltone», agitata da 
Francesco D'Onofrio e sostenuta 
da Forza Italia Si vuole evitare che 
possa venir meno, nel corso della 
legislatura, la maggioranza assolu­
ta garantita dalla legge alla lista vil-
toriosa. E si sollecita, in questo ca­
so. un meccanismo di scioglimen­
to del consiglio regionale, che ap­
pare però inaccettabile sotto il pro­
filo costituzionale. L 'unta soluzio­
ne praticabile potrebbe essere 
quella di eliminare, in questi casi, il 
soprannumero di seggi che la leg­
ge prevede per l'assemblea regio­
nale nel caso in cui la lista prima 
classificata non riesca a disporre 
della maggioranza assoluta dei 
consiglieri, ClF./n. 

H m Do Calata P. Cocco 

• BOMA. Quarantanni, dipen> 
dente della Direzione del Pds dal 
tornano 1981. da diversi anni re­
sponsabile per la politica per l'edi­
toria, Fiero De Chiara è diventato 
improvvisamente il funzionario del 
Pds più cercato da giornali e televi­
sioni. È lui un po' il «portavoce» del 
coordinamento dei lavoratori delle 
Botteghe Oscure, che il giorno di 
S.Valentino, in un'affollata assem­
blea, hanno proclamato una gior­
nata di sciopero per mercoledì 
prossimo. Un tatto senza prece­
denti. Ma un altro fatto senza pre­
cedenti è anche un ritardo di 16 
giorni nei pagamenti degli slip n-
di. mentre si attende ancora mela 
della tredicesima... 

£ la prima volt* eh* «tono * 
ehbrato uno (doperò da parto 
« flmnaertttaetTOi.prlrna Pel? 

S, è la prima volta in questo pa­
lazzo. Ce ne sono già stati a Italia 
Radio. E qualcuno fu proclamato 
aW Unità... 

Come mal aita -forma <H fotta-
coti -dura-? Newun riaeaaa-
aierrto dopo II dimora d w r w -
tratta ataowchando? 

Tutti abbiamo avvertito che stava­
mo per decidere una cosa giusta e 
utile, ma anche lacerante. Una co­
sa che poteva essere strumentaliz­
zala. Non abbiamo cernalo la 
pubblicità, ma sapevamo che la 
notizia poteva circolate. Comun­
que. non ci prestiamo a nessuna 
lettura di ostilità nei confronti del 
gruppo dirigente del Pds, Il punto 
è che il disagio era grande, e ci è 
sembralo giusto tarlo pesare in vi­
sta del riordino di tutte le attività 
connesse col Pds Dare un segnale 
che il lavoro della Direzione cen­
trale non può essere lasciato al-
1 ultimo posla.. 

C e una potante* eoa qualcuno 
etto i ta H I • primi p o t * ? 

De Chiara: 
«Decisione 
lacerante, 
ma giusta» 
Qui c'è una polemica strisciante 
contro ì'Unilà, e anche contro i 
gruppi parlamentari. Compagni 
che prendono stipendi più alti e 
regolari. E poi si sa che tutto il par­
tito è molto impegnato per il risa­
namento del debito del giornale... 
Però, poi, discutendo, sì capisce 
che si tratta di questioni diverse... 
L'Unità è un'azienda che sta sul 
mercato, 

Ma quatto adoparo d sari d n -
varo? 

Ci sono stati molti incontri. Ci 
sembra che la segreteria stia lavo­
rando per affrontare il problema, 
anche se una data certa per gli ar­
retrati non c'è ancora. È ovvio che 
non appena una risposta arrivasse 
l'astensione dal lavoro non c i sa­
rebbe pili. Credo proprio che arri­
veremo ad una soluzione positiva 

SI parla parodi uttwlori riduzioni 
di organico. 

Valuteremo, tratteremo. Nel ri­
spetto del diritti dei lavoratori, e 
sapendo che la nostra "contropar­
te» a questi diritti è mollo sensibi­
le. 

C'imaroblf f lMddMtt j .Maca 
n'i alche un altro: eh» cosa de­
va «Mara a t t i un parato'? 

Anche noi ci stiamo riflettendo. 
Faremo delle proposle. Ce una 
tendenza alla regionalizzazione 
agli strumenti centrali devono re­
stare funzioni divetso. Se ne dovrà 
parlare al congresso. Noi abbia­
mo l'orgoglio di aver contribuito, 
in questi anni, al raltorzamenlo 
del Pds e alla qualità della sua ini­
ziativa polillca nello scontro per il 
governo del paese. 

Ottante guadagna un hnwloBa-
rio data Unzione? 

Non molto. Se è un «politico" tra 
un milione e 800 mila o 2 milioni <* 
tre. I -tecnici» tra il milione, e mia-
zoellmilionGeotto. LJAi. 

f f . t 4 * * <\ 



INFORMAZIONE E POTERE. Oggi Gambino presenta le regole per la campagna elettorale 
Accolta la richiesta di Berlusconi. Ci sarà una retromarcia? 

Un coro di «no» 
al ricatto di Storace 
«ri oda Rai 
Non ha anta) motto tucceaeo 
n*rnnv*M a d * t t n la proposta tH 
Francesco Stono* * barattare la 
llrwalSaMtOQWarttMUwUmo* 
An tutte nanne regat* net marinare 
I Cdi Rai « M M accorda « D a 
data éallaatariont (a gnigno, 
naturaknant* par l'alt missino). Il 
coro dal M > * stato unanime. Lo ha 
boodato Marco Tandaah, 
ataiHaatt dalla commMon* di 
rieJlanwUucantaaata 
parHsocfaOca-.-Ipotati accasar-! 
parNIradoMeaccLpartavoc**' 
C e * PafF*bmMual,paB, -non* 
•MMaltaHa wroUthonditoraal 
lappati dalla otri* dai* aridi 
vajfljavO' caainiMN<i ffnjf S M V Ì •*• 
Caia dava andai* a caia a 
am«hta*ra . . t t ta f^* t tMonlo 

lMwc*tUMk>. E toataaaoFM 
dte*. ne* voga, ama mandata a casa 
H Oda, • voglaa» comunque 
votar» a giugno. Wneawa Vita, 
pda; «bagna e » parla di 
partttooai»'al «r isolo dare al 
pariar**ritol ruoto eh* la Corta 
C«ttit«»*MM«aBtùvoK* 

G N C IMotbdoMavtaho.Adettia.Santanlalo Marco MarcolulluSmlesi 

A tutto spot, niente divieti 
« Par condicio», limiti solo a sondaggi e talk-show 
Oggi il governo illustrerà le sue proposte sulla «par condì 
ciò», dopo il consiglio dei ministri II ministro Gambino 
mentre limita pesantemente l'uso dei sondaggi e la con­
duzione dei «talk-show» non estende il divieto di fare spot 
che resta confermato per i soli 30 giorni prima del voto 
Era proprio la richiesta di Berlusconi fate tutto ma non 
toccate gli spot, la sua arma più potente Insomma tutto 
come un anno fa, a meno die ti governo non ci ri perni 

WUfjaWM P. 1 M N U U I 
• ROMA. Neil Imminente campa 
gna elettorale per le regionali i par 
liti non si affronteranno ad armi 
pari con buona pace della par 
condicio che dovrebbe essere assi­
curala oggi dal governo crai II varo 
di un decreto o di un disegno di 
legge Anzi sarà proprio questo 
decreto - messo a punto dal mini 
Siro delle Poste Agostino Gambino 
- a sancire 1 ineguaglianza Infatti 
il divieto di trasmettere spot pubbli 
cilan non sarà esteso ai sessanta 
giorni precedenti II voto (previsto 

per il 23 aprile) Fra tutti I partiti in 
lizza oggi ce n è uno soltanto in 
grado di rovesciare sui lelespelta 
loti propaganda elettorale in quan 
Ma industriali il deputato Silvio 
Berlusconi cioè Forza Italia Nono­
stante I esperienza (ricordate i 
bambini che inconsciamente 
cantavano I inno di Forza Italia du 
tante la campagna elettorale del 
1994') il ministro Gambino rende­
rà più Incisive tutle le norme della 
legge del dicembre 1993 per assi 
curate parità di trattamento e di ac 

cesso alle reti televisive tranne 
una Appunto quell i sugli spot 
che resteranno vietali soltanto ne 
gli ultimi trenta giorni 

Un miliardo e mazzo hi spot 
In sostanza Gambino lascereb­

be nelle mani di Berlusconi e dei 
suoi alleali tarma pnì pnionteche 
la desila Jia a disposizione Isessu 
na altra forza politica infatti 6 in 
grado di bruciare in poche settima 
ne un miliardo un miliardoemez 
zo di Ine Nessuna tranne forza 
Italia guidata dal proprietario della 
Flnmvesl Daquladunasettimana 
a tutte le ore e per un mlero mese 
nelle nostre case entrerà soltanto 
la propaganda delledeslre Sollan 
to per gli ultimi trenta giorni scatte­
rà Il divieto di trasmettere pubblici 
là politica 

leu sera al ministero delle Poste 
erano ancora al lavoro per affinare 
le nuove nonne dirette ad assicura 
re «la pariladi trattamento Iaconi 
plelezza e I imparzialità nspelto a 
tutti i partiti e i movimenti presenti 

nella campagna elettorale» che sia 
per aprirsi per rieleggere i consigli 
regionali Secondo alcune fonti 
uno dei punti in discussione fino 
ali ultimo - anche tra il ministero e 
la presidenza del Consiglio - è prò 
pno quello relativo alla disciplina 
degli spol pubbhcltan È possibile 
1 indi (he questa iti itti I 1 r 

mine del consiglio dei ministri 
Gambino illustri di giornalisti un 
decreto o un disegno di legge di 
verso da quello •portalo» ali esame 
del consiglio dei ministn 

MudMatJ pari sondaggi 
Una delle novità rilevanti della 

nuova legge riguarderà i sondaggi 
pre-elettorali Oggi ne È vietata la 
diffusione negli ultimi quindici 
giorni precedenti il volo il divieto 
varrà per i Ilenia giorni precedenti 
il giorno della consultazione eletto­
rale Le altre norme riguarderanno 
il rafforzamento dell ufficio del Ga 
rante per I editona e un sistema d i 
interventi e di sanzioni a disposi 

zione dello stesso ufficio per mette­
re tempestivamente nmedio ad 
eventuali violazioni della legge Sa 
ranno anche introdotte norme più 
chiare (tempi e collocazione) re­
lative al diruto di replica e di rettili 
ca da parte di soggetti politici ai 
qua.li non 6 stata garantita pania di 

di liauamenlo nel censo delle tra 
smissioni 

Funzioneranno le nuove regole' 
Osi ripeterà comunque lo spetta 
colo offerto dal proprietario della 
Flnmvesl - e dalle sue televisioni -
nell ultima campagna elettorale' 
l lnnsch ioce che il nuovo sistema 
si segnali da una parie per i lv ia l i 
bera agli spot, e dal! altra per i li 
miti e i paletti imposti al conduttori 
dei talk show cioè ai giornalisti 
che guidano le trasmissioni di ap­
profondimento anche politico In 
somma non ci mancherà ciò da 
cui non potremo difenderci ("Sa 
pubblicità) ma sarà in qualche 
modo limitato ciò che induce alla 

Rai, intervento del Garante 
contro le censure 
ad «abbonato alza la voce» 

MDoeMÌin i 
• ROMA Sulle censure ali iniziativa «Abbonato alza la voce» lanciala da 
un riunito gruppo di giornalisti Rai e dal sindacato Usigrai d ie tanto sue 
cesso ha già ottenuto nel Paese è intervenuto len con una lettera alla 
prendente delta Rai Letizia Moratti e al presidente della commissione di 
vigilanza Marco Taradash il Garante per I edttona e la radiotelevisione 
Giuseppe Santamello in seguito ad un iniziativa assunta da una delega 
zione del «corallaio interpalamentare per la libertà d informazione» com 
posto da decine di deputati e senatori dei gruppi Progressista ^fondazio­
ne Lega Patto Segni Popolari e Gruppo misto 

Due sono stali gli esposti consegnati al garante dalla delegazione 
composta da Antonio Marano e Luco Leoni Orsemgo della Lega Sandra 
Bonsanti e Franco Danieli della Rete e Giuseppe Gulietti dei Progressisti 
Uno nguardava le censure della Rai nei confronti di «Abbonato alza la vo 
ce» latito gli spot Fininvest antl-Bossi 

Gli esposti sono Itrmalt da 160 parlametan tra 1 quali tsegretan del 
Pds Massimo D Alerma e di Rifondazione Fausto Bertinotti i popolan 
Lepoldo Elia Rosa Jervolmo e Rosy Blndl I ex Presidente della Camera 

Giorgio Napolitano Armando Cos-
sutla Carla Mazzucca e Diego Masi 
del Patio Segni Neil appello a de­
nuncia che «quanto sta accadendo 
in queste settimane ali interno del 
la Rai ha ormai superalo ogni limi 
te» ««servizio pubblico-conl inua 
1 esposto - è nei latti caduto nelle 
mani di una parte politica che lo 
uulizza esclusivamente per t propn 
interessi avvilendo le professiona 
Illa Interne e sperperando il denato 
dei contribuenti con una sene min 
tenotta di nominee promozioni le­
se solo al raggiungimento del lc-
biettivo dell omologazione» Si an 
nuncia quindi I adesione ali ini 
ziativa «Abbonalo alza la voce» e a 
questo punto si denuncia come 
•estremamente grave che le dire 
ziom di intere testale Rai abbiano 
apposto una vera e propria censu­
ra ad ogni notizia soli iniziativa che 
ha coinvolto nei giorni scosi sin 
dact amministrazioni locali asso 
dazioni parlamentari ed ha porla 
to alla raccolta di 300 mila firmo* 

Camera e al Gara ne pcrchi que 
sto Inalienabile diruto venga nspel 
tato e che nella Rai venga imme­
diatamente riconquistala una con 
dizione di pan opportunità fra tulli 
i cittadini». 

Per quanto riguarda gli spot su 
Bossi SI chiede di sapere «chi sono 
i commitenti chi veicola quel mes 
saggio politico se sia cioè I alien 
daRninvest i lsuoedl loreochiun 
que altro perché quanto sta tacen 
do la Finmvest non è alno che 
un azienda che si schiera da una 
pane in una campagna politica» 

Ricevuta la lettera dei Garante 
la signora Moratti avrà modo di ri 
spondere mercoledì alla commis 
sione di Vigilanza già convocala. 

discussione e alla riflessione Se 
eondo il ministro Gambino se En 
zo Biagi «eccedesse» potrà essere 
trasmesso anche un «ControBiagi» 
una rera e propria controtrasmis-
sione Le norme infine potrebbe­
ro avere anche un carattere definì 
tivo « non limitato quindii alla 

turale 

Confronto MarUno-vartronl 
Proprio la quesUone della par 

condicio è stato l oggetto di due in 
terviste parallele a Walter Veltroni 
e al! ex ministro Antonio Martino 
che "Panorama- pubblicherà nel 
numero in uscita Secondo Martino 
la par condicio è -un ideale lira 
giungibile» Per Veltroni invece è 
»la certezza che le tdrze in campo 
hanno pan dignità la garanzia per 
icit ladinidi poter scegliere serena 
mente e non sotto il peso del bom 
bardamento esercitato da chi si av 
vale d i nsorse e strumenti sover 
chianti» 

li costituzionalista: «Non basta garantire le trasmissioni elettorali» 

Zagrebelsky: «Regole che aiutino 
ad evitare rimbarbarimento» 
La formula della «par condicio- è utile per gli spazi di pro­
paganda elettorale dei partiti ma resta aperto tt problema 
di altre trasmissioni di informazione politica E il costitu­
zionalista Gustavo Zagrebelsky suggensce I organizzazio­
ne di trasmissioni gestite da «utenti specializzati» in grado 
di contestare in diretta le menzogne di certi politici «Biso­
gna evitare il muro contro muro i rischi di imbarbarimen 
to- I giornalisti "riflettano sul loro ruolo professionale» 

M M «tomaio Barn ~~~ 
«TORINO Il governo DM iMmaa-
•o la «par condicio' tra l principi* 
non da sdegnerò prima dalle ala 
rioni, ma da più parti t i avanzano 
dubbi •HR'orlatUva patatbnta di 
garantirà agual condizioni di tra» 
tanwnto nel ststama ladMMavM-
vo. Prof ZafrrtaWry, qua! t la MI* 
opMatw? 
La «par condi i Ki» mi paro sia una 
nozioncel le può avere rifenmen 
lo |jr*r uno solo dei momenti del 
I informazione politica gli spazi 
elettorali d i propaganda politica 
che sono un pò delle finestre at 
traverso cui i singoli partiti si al 
I.K-clano per presentarsi ufficiai 
melile nella competizione eletto­
rale Indubbiamente quosle fine­
stre devono essere eguali por tulli 
e non comi, dicevo Berlusconi 
pili u i m n o grandi u seconda dei 
voli ui iemit l nella precedente 
i rumiliazione, lesi quanto mai 

assurda Mala»parcondicio»non 
può essere utilizzata per a Un 
aspellidell in formazione poi ihca 
non untlormabili allo svolgimen 
to della campagna elettorale in 
senso stretto 

Dunque II diacono va allargato 
* quali altra trasmissioni si rifa 
rtKe.bi particolare? 

Ponsò alle trasmissioni che hall 
no valenza polinca pur essendo 
cosa diversa dagli spazi attribuiti 
ai parliti come tali Vi sono ira 
missioni pol i lche che r l iadono 
nella responsabilità di uno o più 
giornalisti come la vcicl i iu "Mila 
no llalia»olo-Spceiale di Barba 
lo Abbmmu I intrattenimento ge­
nerico nel quale entrano però 
personaggi e notizie di signlinaio 
politico F |>oi 1 informa f ior i i ' po­
litica in se uso stretto i Iclcgioma 
li Pei quesli tipi di trasmissione 
non servo la «par condicio» che è 

una formula meccanica nvolla 
soprattutto ali eguaglianza rispet 
to al tempo di durata o rispetto al 
lo ra delle trasmissioni Ciò che 
serve qui sono la completezza e 
la non tendenziosità due virtù 
dell informazione che chiara 
mente riguardano I attivila prò 
fesstonale del giornalisti Mi con 
sentirebbe a questo propos to 
una piccola osservazione' 

Prego, professore, (accia pure 
Se io fossi giornalista mi sentirei 
profondamente offeso nella mia 
professionalità dal dibattilo sulla 
parità di condizioni I giornalisti 
dovrebbero sollevarsi e dire que 
sii problemi di completezza e 
obiettività non si risolvono ree la 
mando misure legislative che 
conlingentano i tempi e cosi via 
ma facendo appello alla nostra li 
berta e responsabilità di oper i lo 
ri Come accade in altn paesi 

Ma fora* qualcosa accado an­
che da noi, considerato che non 
pochi redattori M tg Hai i l sono 
rivolti agH abbonati Invitandoli 
ad-alzare la voce» sul temi del-
I Intorni aziona. Non lo pare? 

Certo però la realtà echc da noi i 
giornalisti sono poco credibili 
perchè vero o lalso che sia l i M 
accusa di essere in qualche mu 
do largati Per cui 1 appello alla 
responsabilità prolession ile n 
situa (Il trasformarsi in un via li 
bera alle loro con nota? ioni politi 
co genetiche originali o icquisi 

le eainnun facendo 
Difficolta e corm«ddbJonl, a 
quanto sembra, no* mancano. 
Chetare, alterai 

None sono soluzioni toccasana 
Per gli spazi elettorali nei mass 
media si possono e devono sen 
z altro prendere delle misure ri 
goro.se Per quanto riguarda la 
completezza e non tendenziosità 
dell informazione insisto primo 
punto che i giornalisti dovrebbe 
ro fare una riflessione sul loro 
ruolo professionale Ma ntengo 
anche secondo punto che gli 
uk eli dovrebbero avere un diritto 
di controllo 

Una proposta Inedita Ma In che 
forme potrebbe esercitarsi que­
sto controllo? 

Si putì pensare al i organizzazio 
ne di trasmissioni gestite da UK nu 
nani ialini nk specializzali 

es|x rtt in i eonomia o slona o di 
ritto nelk quali Ma possibile Elle 
vare e contestare coti dati obietti 
v l i ini saltezzo le menzogne 
che vengono propinale nella 
campagna elettorale Stiamo an 
dundovuvo un sistema elettorale 
ni cui il confronto elettorale 6 
multo p i rsonalizzato e bisogna 
evitale d i arrivare al muro contro 
muro che porta rischi di imbarba 
rumino L i possibilità di veliere 
un k ade-i politico sbugiardalo in 
pubblico icndeubbc tutu più 
e Hill 

Una regola, Insomma, per fare 

II 
antraizKMaiwa 
Cattavo 
Zagrebetskv 

Giovanni 
Giwanneni 

dell utenza che si Interessa alla 
politica un soggetto non più to­
talmente pauivo? 

SI v i afftrmata I idea che la co 
municiPione politica deve essere 
un andare e venire non solo un 
imbonimento a senso unico Mi 
pare anche utile sottolineare che 
in Gran Bretagna di Ironie ali in 
formazione di una parte politica 
t he molte in causa le posizioni 
politiche di un altra parte scatta 
uno specifico diritto di replica 

Ma è possibile avere qualcosa 
del genere prima della campa 
gna elettorale? 

Non ci sarebbe bisogno di una 
legge Probabilmente sarebbero 
sufficienti degli ìndmzzi della 
commissione pu l imentare sulla 
Rai nei i onironli del servizio pub 
b i no E poi auguriamoci un ade 
gnamenlo da parte delle t t l i Fi 
innvesl magari con un codice di 
auloregola mei il azione In londo 
questa (• deontologia Su tutto 

naturalmente dovrebbe vigilare il 
garante 

L'esperienza di questi (tomi, 
purtroppo, non è daHe più Inco-
raggiarrtl.OlltwtaeBeeinftten 
U dei Cavaliere conno Bossi 
hanno scatenato un man d pro­
teste 

Credo che ci debba essere un in 
t t rv tn lo del garante Certe afler 
maziom di Bossi latte nel conle 
sto di un discorso di partito pos 
so io avere un cerio significalo 
Isolarle dal contesto presenlarle 
i. omo 1 espressione di un nemico 
della liberta ò una scorrettezza 
pineale La ripetizione insistita 
dcllosixjt poi tende a provocare 
un elletlo blob cioè inette in ridi 
colo ehi viene ripreso I episodio 
e grave anche perche al leader le 
giusta non è dato dintlo di repli 
ca di spiegare il senso delle sue 
iffemi azioni 

La sentenza ddla Corte ooatttu-
ztenale che dichiarare llncostl-
tudonaltU della pluripropriela 

di rati MavWva privai* ha fatto 
•umor*, ma quali effetti concreti 
• I possono prevedere? 

Per un complesso marchingegno 
giuridico legato ali esistenza di 
atti normativi che consentono 
una sorta di proroga della situa­
zione quella sentenza non rende 
im mediatamente operativo 1 ob­
bligo di dismissione delle eml l 
temi (n eccesso Resta però molto 
importante I affermazione di 
pnncipio In sostanza la Corte ha 
dichiarato che nell attuale conte 
sto legislativo I informazione po­
litica si presta a essere manipola 
ta Per cut le elezioni che si svol 
gesserò in questo contesto c i da 
rebbero un Parlamento con un 
dubbio di legittimità dal punto di 
vista della democrazia la quale 
presuppone parila di armi nella 
competizione 

In altre parole, si ritorna sempre 
a la questione cruciale della 
•parcondkki" Secondo!naiadi 
ni dell'Impero tektvtsfefo privato 
del Cavaliere, pera, nelle sue re­
ti H pluralismo non manchereb­
be. Tesi con qualche possibile 
cradMIHà? 

Loro dicono andatt i vedere 
nelle reti del l on Berlusconi,, i so 
no giornalisti o trasmissioni non 
pregiudizialmente allineati t o m i 
11 tg di Mentana come Costanzo 
E aggiungono non e- pluralismo 
questo' Ma questa affermazione 
vero o falso e he ci sia pluralismo 
nelle Iramissiom a val( nza politi 
ca della Fminvesi solite di un u 
zio di fondo perche il pluralismo 
viene inteso come etnie essione 
ion ie un atto di liberale h i novo-
lenzadelcaval ierBir iusioni che 
sarebbe invece libeni ih ugni i l i 
versamento Ma in democrazia il 
pluralismo dell inlormazione t 
u n d i n t l o e u n dov im i non pu6 
essere i lhdalo alla presunta l i ln 
ralità di chi dispone del |>olero 
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Il sindaco di Napoli, Antonio Bassolino, risponde alle polemiche esplose dopo l'inchiesta sui trasporti pubblici 

«La Procura sbaglia 
Noi collaboriamo 
ma ripari il torto» 
• NAPOLI Una città dalle mille 
emergenze, nelle casse municipali 
non e è una lira, Palazzo San Ola 
corno assediato dai disoccupati e 
ultimo l'inchiesta aperta dalla ma­
gistratura sull azienda di trasporti 
pubblici che. seppur marginal­
mente, ha coinvolto l'assessore Ro­
berto Barbieri 

U t , aMaea B M M W M , I M mal 
M M r t K c M n w Chi fatto U N ? 

Chi me l l ia latto lare se lo sono 
chiesti in tanti E in questi giorni 
pnncipatmente gli assessori e le 
diverse personalità che abbiamo 
messo al vertice delle aziende mu­
nicipalizzate lo, inventa non ho 
avuto tempo per chiedermelo e 
d'altra parte sapevo bene quando 
mi sono candidato che cosa signi­
ficava governare Napoli e di fronte 
a quairprobleml mi sarei trovato 

FnMtanMMt*, M A al mpettav* 
aM*> che «aaocauo la quatti 
ih**? 

No. e non tanio net I avviso di ga­
ranzia per un assessore CI man­
cherebbe Quello può succedere 
a qualunque di noi taccia l'ammi 
lustratore Quello che non mi 
aspettavo è ciò che è concrela-
mente successo e che ha portato 
con se alcuni rischi e pericoli mol­
to seni Pe< gli amministratori per 
la città e per la slessa magistratu­
ra 

UqaaUritcM parla? 
E successo che un'Inchiesta giù 
sta. sacrosanta, che riguardava 
anni e anni di malaffare perpetrati 
ai danni dell Alan, si e di fatto ira-
sformata In una Indistinta messa 
sul banco degli imputati di accu­
sati e di accusatori 

C'a la panWMa, tacendo M, 
«ha la tanta patta convocarli 
e ha oggi • ripHta Napol ef pan-
*a tato la maejatratara? 

No Credoplultosloche(cit tadini 
abbiano compreso che in Procura 
sono stati commessi due errori 
motto gravi Uno subito dall'asses­
sore Barbieri, indagato per omis­
sione di controllo su immobili dei-
I Alan Questo è del tutto discutibi­
le perché il controllo non spetta 
all'assessore la legge 142 prevede 
la separazione delle funzioni e gli 
immobili per di piti erano stati dati 
dal Comune In amministrazione 
all'azienda nel lontano 1947 

Qa«A\ ari dbaoteca oha l animo 
a ttarbiarl è Mondato? 

Ne sono più che convinto Ma la 
cosa Inaudita è che iteli Indagine 
del giudice Miratila e nel comuni­
cato stampa delia Procura il nome 
di Barbieri sia stato associato agli 
accusati di trulle per duemila mi­
liardi di lire consumate in passato 

Far k> tataaa motivo M a) è la-
wiataui aaeha <M comaarta-
«aalo d alcuni gtomaR, colpo-
voi al a w antattsato la noti-
ila.. 

E ne avevo tutto II diritto Un 
esempio? Un quotidiano del Mez 
zoglorno ha addirittura titolato «in 
manette anche un assessore della 
giunta Bassolino- Chi ripagherà 

Parla il sindaco di Napoli, Antonio Bassolino «La Procura 
ora ha il dovere di rileggere attentamente gli atti e di ripa­
rare al torto compiuto nei confronti di Barbieri, un asses­
sore sicuramente onesto» Secondo il sindaco, «ci vuole 
equilibrio da parte dt tutte quelle istituzioni impegnate ad 
affermare la trasparenza e la legalità» Ognuno, nella sua 
autonomia e nelle sue funzioni, deve riprendere lo spirito 
di collaborazione che ha già dato tanti buoni frutti 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

MMiomeoio 

• •Maw Antonio BtMothto 

mai Barblen di questo torto' 
RtprMdando R datano araea-
dtntaaaglanwlBtiatarabDafc 
•tati commtMl dal magWrarJ ti­
tolari daH'ÉMMaata twTMan, 
qual* Natemi*? 

Riguarda la sospensione della 
commissione amministratnce del­
l'Alan che ha operato ne! corso di 
quest anno un'importantissima 
azione di risanamento Ha essa 
slessa denunciato alla magisUalu 
ra 1 guasti del passato e si nuova 
coinvolta da un provvedimento 
cosi pesante come quello della 
sospensione Un provvedimento 
che si usa nei confronti del cnml-
nali affinché non continuino a 
commettere reati Insomma sono 
stati due erron veramente sen e 1 
rischi che si sono corsi erano evi 
denti Uno ad esempio, era nella 
possibile reazione qualunquista 
allora sono tutti ugua li 

Badila frannaìnaata NtcraoTMt» 
dopo tutto quello dia i l è tatto 

Alberto Pals 

anora par Napoli». 
Non si sa mal Un alito nschio, 
altrettanto seno era ed è quello di 
una possibile reazione contro la 
magistratura E anche questo ov­
viamente è da evitare perché l'a­
zione della magistratura è impor­
tante in a l ta e nel Paese e guai a 
screditarla 

Intornila, akidaco. nonattanto 
la pstamtetM, W continua »•©• 
•tartara eba rommiaMrairOM 
sommala 0 la MagMnrtrjra 
dittano coHatorara atttraman-
ta par «n rttamo alla kjgaHta? 

Certo perché a Napoli e è ancora 
molto da tare La stessa indagine 
sull'Alan per tanti aspetti è giusta 
ma attenzione a non creare un cli­
ma sbagliato II mio auguno nel-
I interesse di rutti è che gli specifi­
ci erron fatti vengano corretti pre 
sto E se come 10 spero, saranno 
riletti con attenzione atti e docu­
menti si vedrà che di errori si trat-

L1nr*adb al naow Datant i F*r fa^«Niao» Franco Esse 

ta In tutu e due 1 casi 
In pattato ci anno Matt a h » kt-
cMeata cfca hanno coinvolto al­
tra attorta mumdpaHtzat* 
(Antan a Carnuta dal letta): c'a 
H paricelo d ia tccpM tm altra 
•caratala «buia a «usilo dtH'A-
ttrr? 

Le indagini della magistratura so­
no essenziali anche perché a Na 
poli e è ancora tanto da fare per 
contrastare in diversi campi le ille­
galità PerdleclanniNapolièslata 
devastata da scandali e comizio 
ni Noi governiamo una città che 
ha questa pesantissima eredità e 
naturalmente non abbiamo potu­
to dire e non possiamo dire non 
esiste il passato E purtroppo ag 
giungo molte inchieste giudiziarie 
sono partite tardi e ancora tanta 
luceva latta 

Agora, lacoragnra I capo dtfta 
Procura, «Coatto* Coréava? 

Certo Si facciano indagini libera­
mente su tutto e su tutti ma con il 
senso delta distinzione e della mi­
sura Altrimenti si nchiadioUene 
re I efletto contrario 

Coma al Dai attira da amata d-
tuaiona? 

Credo che ci voglia un grande 
senso di equilibrio da parte di tut­
te quelle istituzioni impegnate ad 
affermare la trasparenza e la lega­
lità Ognune nelle sua autonomia 
e nelle sue funzioni e nelle sue re­
sponsabilità deve riprendere 
quello spinto di collaborazione 
che ha già dato tanti fruiti nel cor 
so di quest ultimo anno Occorre 
un equilibrio anche nella visione 
di Napoli e nelle questioni che bi­
sogna fronteggiare Nessuno più 
di me che sono il sindaco sa 
quanti guai ancora ci sono, quanti 
ostacoli da superare quante abi­
tudini ali Illegalità da rimuovere 
Però occorre assieme, altrettanta 
consapevolezza di ciò che di posi­
tivo é già successo a Napoli e pro­
prio grazie alla mia giunta, alla 
magistratura alle forze dell ordi­
ne al contributo di tanti napoleta 

ni onesti che stanno partecipando 
con nuovo orgoglio all'opera di ri­
costruzione morale e materiale E 
chiaro che un solo anno di lavoro 
non poteva dare altri nsultall Ep-
poi va detto che questo processo 
di nnnovamento per fortuna ha 
coinvolto tutti anche la stessa ma­
gistratura A Napoli mutile na 
sconderk). 1 guasti ci sono stati 
dappertutto 

Ma ki concnto, tlndaco, coaa a 
cambiata In quasi/armo? 

Lo sa bene la stragrande maggio 
ranza dei napoletani che conosce 
la Napoli di len e quella di oggi Lo 
sanno berte tanti cittadini italiani e 
stianien che vengono qui e vedo­
no gli sforzi che si fanno innanzi­
tutto stiamo riconquistando fidu­
cia nella vita sociale, e è voglia di 
voltare pagina partecipando atti­
vamente alle questioni cittadine 
Insomma. 1 napoletani si stanno 
prendendo cura della propria cit 
là Senza citare poi 1 provvedi­
menti sull urbanstica che ndise-
gnano una nuova metropoli, la 
trasparenza amministrativa, un 
settore dove slamo stati 1 primi a 
dar vita alla commissione dì disci­
plina che (inora ha licenziato I8 
dipendenti inadempienti e ne ha 
sospesi altri 600 per sei mesi An­
che il risanamento finanziario co 
minerà a dare I primi risultati il 
nostro ngore ha ricevuto il plauso 
del ministero degli Interni e degli 
organi finanziari preposti al con­
trollo E poi, la scuola, la politica 
per l'infanzia in tutti 1 campi so­
no stati introdotti Importanti ele­
menti di novità Certo, ci resta 
molto da fare e per fare bisogna 
che gli onesti siano incoraggiati e 
non scoraggiati com è successo in 
questi giorni Ma 10 sono fiducio­
so la grandissima solidarietà 
espressa dalla città e la correzione 
degli errori avvenuti possano con­
sentire a tutte le forze sane di ri­
prendere il cammino della legalità 
edellannasclta di Napoli 

A Brescia depongono i testimoni. L'avvocato Taormina: «Mani pulite deponga in Cassazione» 

«Mezzo miliardo se vuoi evitate la Finanza» 
m BRESCIA 'Voglio II pool di Mani 
Pulite davanti ai giudici della Cas­
sazione» Non demorde l'avvocato 
Carlo Taormina difensore del ge­
nerale della Finanza Giuseppe Cet-
ciello A colpi di ncorsi e istanze 
continua la sua pedonale battaglia 
contro II pool, malgrado sia già riu­
scito a far spostare da Milano a 
Brescia ti processo dedicato alla 
mazzette che il suo cliente avrebbe 
Incassato su vai! fronti, compreso 
quello Flmnvcsi-Mondadon in cui 
sono Indagati Silvio e Paolo Berlu­
sconi. Ieri, nel corso della quarta 
udienza del processo bresciano si 
t appreso d ie il legale vuole porta 
re 1 pm milanesi compreso il di­
missionarlo Antonio Di Retro da 
vanti alla Suprema corte di Roma 
Inoltre vuole parlare a Brescia pure 
gli altri tronconi dell'inchiesta nel 
quale II generale in carcere da hi 
gllo £ coinvolto Infine l'avvocato 
romano ieri a Brescia ha affermato 
di aver pronta anche un eccezione 
di Incostituzionalità a proposito 
delle Indagini sulle bustarelle in­
cassate da militari corrotti della 
Guardia di finanza milanese Pm 

L'avvocato Taormina, difensore del generale Cerciello, 
vuole che 1 pm dt Mani pulite siano interrogati dai giudici 
della Cassazione sul loro modo di condurre le indagini II 
legale ha annunciato la presentazione dell'istanza ieri nel 
corso del processo di Brescia Secondo lui dovrà essere 
interrogato anche l'ex questore di Milano Achille Serra, 
ora prefetto di Palermo II legale chiederà di togliere a Mi­
lano pure ti processo che coinvolge Berlusconi 

MAUCOaMMOO — — 

che ' Perché secondo Taormina 
non è possobile che "una procura, 
quella di Milano svolga gli accerta 
menti e un altra quella di Brescia 
ne giudichi I risultati» 

La conseguenza più spettacoli 
re delle iniziative prese dall avvo­
cato Carlo Taormina potrebbe es­
sere proprio quella portare in oro 
cessione davanti ai magistrati della 
Cassazione II pool di Mani Pulite 
Un iniziativa clamorosa so si venfi 
casse visto che In tal modo la Su 
prema corte dovrebbe intervenire 
nel mento un Indagine ancora in 

corso II legale ntiene I audizione 
sia indispensabile ascoltare per ve­
rificare "la vendicita 0 meno dell a 
dozione della decisione di non 
scarcerare il generale Cerciello 
estemala formalmente da Di Pie­
tro del quale pure sichiede laudi­
none Secondo Taormina sono 
necessari altri accertamenti anche 
per capire per quali ragioni il gip 
Andrea Patinino sia stato applica­
lo ull'uMcli) gip di Milano «nono 
stante I elevalo numero di giudici 
in organico presso il medesimo ul 
fido» Poi il legale ha chiesto un ac­

certamento «relativo alla veridicità 
0 meno di una telefonata che il 
doti Borrelli (procuratore della re­
pubblica di Milano, toV) fece al 
presidente dell ufficio gip di Mila 
no, doti Blandini per raccoman­
dare la interposizione d i buoni uffi­
ci per confermare applicazione del 
dottor Padalino» Non potrà man­
care ali appello della Cassazione 
secondo 1 avvocato, neppure I ex 
questore di Milano Achille Serra 
ora prefetto di Palermo e il capo di 
gabinetto della Questura perché 
spieghino gli argomenti di una nu 
mone che avrebbero svolto con 
florrelli 

In pili il difensore del generale 
Cerciello chiede che la Suprema 
corte taccia un accertamento sul 
1 esito dell'inchiesta condona in se­
guilo al suicidio di Agostino Laudi 
(Il maresciallo della Gdl suicidato­
si nel luglio scorso, ndr) e sulle 
•condizioni ambientali, in cui oli 
ufficiali StoMo. Tanca eGiovanneill 
decisero di confessare Taormina 
sollecita I audizione di un avvocala 
di Como Alessandra Colombo 
Taccani a proposito delle dichia­

razioni rese dal pm Piercamlllo Da-
vigo nell'aula del tribunale della li­
bertà otto mesi ta in mento alla po­
sizione processuale del generale 
Cerciello Non è finita I avvocato 
chiede che siano intenogau il te­
nente Tanca «in ordine al i incontro 
avuto con il pm llda Boccassmw, 
nonché I avvocata Manola Munto­
lo e la figlia della moglie del ban 
chiere Francesco Pacinl Battaglia 
•sulla condotta tenuta dal maggio­
re Magistro nel corso di una per­
quisizione» 

Intanto len nel corso del proces­
so bresciano, che nguarda il gene­
rale Cerciello ed altri 43 imputati 
sono stati ascoltali alcuni testimo­
ni Tra questi Luca Luigi Bassani 
della «Bassanl Ticino S p M uno del 
pochi imprenditon che non ha ac­
cettato di pagare mazzette "Il te­
nente colonnello Capltanucci mi 
disse che per evitare la venfica fi­
scale a volevano 500 milioni e per 
averne una addomesticata 350 
Restammo allibiti e imbarazzati 
Comunque prendemmo tempo e 
alla fine decidemmo di non versa­
re una lira-

Centro direzionale 

Va ancora in fiamme 
il nuovo palazzo di giustizia 
Inchiesta della magistratura 

DALUl NOSTRA REDAZIONE 

• NAPOLI Lefiammeeillumo visibili da lontano, avevano latto pensa­
re al peggio Ma questa volta 1 servizi antincendio e il pronto intervento 
dei vigili del fuoco hanno ewlato che la Ione del nuovo palazzo di giusti­
zia già distrutta dal fuoco appiccalo dalla camorra cinque anni fa, subis­
se danni irreversibili II rogo, sviluppatosi dopo dopo le 12 in un locale del 
pnmo piano adibito a deposito e dove nei giorni scorsi erano siale accu­
mulate scatole di cartone e polistirolo è stato infatti domato In pochi mi-
nuu, grazie al massiccio intervento dei vigili del fuoco e anche alla colla­
boratone di alcuni volontari 

Sul posto gli agenti della Digos hanno rinvenuto due bottìglie di pla­
stica e una tanica. Da un pnmo esame fatto dagli investigatoti si trattereb­
be di vecchi contenitori che, però non sarebbero serviti per trasportare li­
quidi infiammabili Tuttavia il materiale è stato sequestrato e affidato agli 
esperti della -scientifica» che eseguiranno accertamenti più accurati 

Attualmente la cittadella gludlziana del Centro direzionale, è quasi 
del tutto vuota, e soltanto il procuratore capo Agostano Cordova vi si è re­
centemente insediato li tanto atteso trasferimento di tutti gli altri uffici da 
Castelcapuano perù è ormai imminente Certo, I episodio di len mattina 
avrebbe potuto far slittare nuovamente 1 tempi, ma fortunatamente il bi­
lancio dei danni si ferma ad alcuni fili dell'impianto elettrico rimasti bru­
ciacchiali, e a qualche parete annerila Non si esclude che ad alimentare 
le fiamme possano essere stati alcuni operai allo scopo di liberate il loca­
le colmo di rifiuti lina praoca questa che già sarebbe stata sperimentata 
altre volte senza però, cheilluocoraggiungesselintenatadi ieri mattina 
e facesse entrare in funzione gli estinton automatici In questi giorni nella 
torre, e è il viavai di facchini che stanno sistemando 1 mobili per gli uffici 
in allestimento 

Finora nessuno si era preoccupalo di rimuovere quel materiale servi­
to per imbracare armadi e scrivanie 41 peggio e stato evitato perché, for­
tunatamente | attrezzatura antincendio ha funzionato regolarmente - ha 
spiegato un ufficiale dei vigili del fuoco - Dopo pochi minuti, infatti, gli 
ugelli di vetro sistemati nella soffitta, che sono sensibilissimi alle variazio­
ni di temperatura, hanno azionato le pompe dell acqua» Insomma è 
successo prono ciò che invece non accadde nell'estate del 1990. quando 
gli impianti di emergenza inspiegabilmente non entrarono in funzione E 
in pochi minuti tu il disiasse totale le fiamme si alzarono altissime di 
struggendo ugni cosa O M f i 

Le relazioni pericolose del pentito 

Dossier delTon. Fragalà (An): 
«Di Maggio aveva rapporti 
con mafiosi del suo paese» 
• ROMA II pentito di Cosa Nostra 
Baldassarre Di Maggio avrebbe 
avuto rapporti con presunti mafiosi 
del suo paese San Giuseppe lato 
anche dopo il suo penumenlo, e 
uno dei suoi mrerlocuton France­
sco Reda é staio sequestrato e, 
probabilmente ucciso per vendei 
la nell agosto scorso Simo queste 
alcune delle circostanze che emer­
gono dal rapporto dei carabinien 
che il deputato di An Enzo Fragalà 

il quale sostiene di averto ricevuto 
in formadnommaconlatrascnzlo-
ne di numerose intercettazioni te­
lefoniche, ha consegnata alla 
Commissione Antimafia che lo 
esaminerà quanto prima Icarabr 
meri sostengono che Reda e stato 
rapito su ortine del boss Giovanni 
Brusca allo scopo di carpire il luo­
go dove Di Maggio vive sorto piote 
zrone La tesi si basa anche sulle 
dichiarazioni della moglie di Reda, 
Vita Lafranca la quale ha dello al 

carabinieri che il manto era legato 
a Di Maggio da profonda amicizia 
e che Brusca ha voluto compiere 
una sorta di vendetta Nei giorni 
successivi al sequestro la donna ha 
telefonato ad un utenza cellulare 
in uso al pentito Di Maggio è questi 
1 ha rassicurata dicendole che sta­
va facendo di lutto per maitre ai re­
sponsabili del delitto Conversazio­
ni telefoniche tra Di Maggio e Reda 
sono stale inoltre intercettate dai 
carabinieri su autorizzazione della 
Procura di Palermo sin dall aprile 
del 93 e condensate in una infor­
mativa consegnata ai magistrati 
nel settembre scorso Durante le 
conversazioni telefoniche intercel-
talc definite dall nn Fragalà dal 
linguaggio gergale ed allusivo DI 
Maggio definisce -cazzale» o -cose 
in più • le indicazioni Investigativo 
basate su identikit che coinvolgo­
no Giovanni Brusca nell allentato 
di via Ruggero Fauro a Roma con­
tro Maurizio Costanzo 



Venerdì 17 febbraio 1995 in Italia 
I magistrati depositano la mappa del potere de, i legali chiedono che slitti il procedimento del rinvio a giudizio 

Una supertestimone 
contro Andreotti 
Oggi prima udienza 
• PALERMO. Non si deciderà nul­
la un'altra volta. Carta chiama car­
ta. Nuore accuse producono nuo­
ve difése, nuove smentite, nuovi la­
menti. Andreotti non ci sta, forse è 
refrattario per principio all'Idea di 
essere processato. I procuratoli si 
accaniscono nell' accumulare te­
stimonianze, riscontri, indizi. Non 
basta, si vuole la piova digitale. «La 
Sicilia è il luogo del delitto», diceva 
qualcuno. Solo i morti sono fuori 
discussione, ma non tutti i morii 
sono innocenli sino in fondo, I vivi, 
invece, sono eternamente presunti 
Innocenti o presunti colpevoli. Col­
pevoli o Innocenti che siano, sono 
pur sempre «siciliani', costretti 
dunque a vivere a snello contatto 
di gomito. Impossibile non mac­
chiarsi, arduo mantenersi puri, l'u­
no all'altro sconosciuti. Tutti han­
no parlato con tutti, almeno una 
volta nella vita. Lo conosco, l'ho 
conosciuto, una volta ci ho parlato: 
nel villaggio globale del segnali. 
dei silenzi, delle menzogne e delle 
perfidie, la qualifica di -presuntili 
sta bene a tutti. Il colpevole, che ha 
parlato almeno una volta con l'in­
nocente, sa che per l'Innocente 
non sarà mal più come prima. Pro­
vate a chiedere a un siciliano un 
commmonto a una sentenza di 
condanna. La risposta arriverà ine­
vitabile e scontata: «lo hanno con­
dannato, ma chi sa se è vero che 
ha commesso tutte le cose delle 
quali lo accusano.,.», A una senten­
za di Innocenza, la risposta, sarà 
altrettanto scettica: «Innocente 
quello.,, figurarsi... come se non lo 
sapessero tutti che è compromes­
so lino al colloi*. Questo é il lin­
guaggio. il linguaggio di un popolo 
di contaminati. Le sentenze non 
dicono mai l' «ultima parola», È la 
macchina delia giustizia che in 
questa lena, stringi stringi, ha sem­
pre fatto cilecca. Ecco, in questo, 
Andreotti si rivela un siciliano au­
tentico: è all'idea di essere proces­
sato che non intende rassegnarsi, 
Lo avrete listo anche voi, durante il 
profluvio delle interviste: tratta l'ac­
cusa del giudici palermitani, l'ac­
cusa cioè della sua appartenenza 
a Cosa Nostra, col pigilo dello stati­
sta, da un piedistallo dal quale gli 
viene difficile scendere, e parla dal 
pulpito romano perché a Palermo 
ascoltino. Ostenta decorazioni, fre­
gi e mostrine che con l'accusa -

ai ROMA. H practHO ad hMfMoW, 
l'aneto di Calogero Maar*Medal 
IMI. HWMWO. SU tafanante emer-

KtoMrtl<terml**Ho>*1culpar-
(kniaMlFMeanaT 

Quando non solo Giovanni Fal­
cone, ma anche il giudice Tura­
ne, parlavano di terzo livello non 
facevano riferimento all'esistenza 
di un livello alto nella gerarchia e 
nel sistema di comando di Cosa 
Nostra, ma si riferivano ai delitti. 
Distinguendo tra delitti di primo. 
secondo e terzo livello a seconda 
ilei destinatari e delle finalità. La 
semplificazione giornalistica ha 
inventato II terzo livello politico. 
Direi piuttosto che questa indagi­
ne - se I risultati verranno confer­
mati dalle sentenze - rivela l'in-
nervamento mafioso della De in 
Sicilia. Non si tratta soltanto di 
presenze sporadiche ma di una 
struttura largamente condiziona­
ta, con importanti eccezion!, cer­
to, ma questo è il dato, E risulte­
rebbe che Bernardo Provenzano 
fosse II boss destinato a fare il bel­
lo e il cattivo tempo. 

4Mu> Piovani*», H «apertati-
Muta che amata raccatto l'è-
radia di Ritta era la marta peli-
tira della Capota? 

Diciamo che era un manovratore 
della De palermitana. 

Quando paMamo « Oc palermi­
tana, ci riferiamo ad un grappa 
«rigante (Urna, «ansimino, 
Mannaro) fortemente pnaanU 
•ori Ih*» luutoaaH del partito e 
quaial dal governo. 

Percepire quello che * successo. 
dobbiamo dire che il rapporto 
malia-politica non si svolge su un 
solo livello. Sbaglia chi pensa d ie 
i politici siedano sempre allo stes­
so tavolo dei mafiosi per stabilire 
Il da farsi. Questo è soltanto uno 
del possibili rapporti. La mafia e 
la idillica hanno proprie recipro­
che autonomìe e hanno però 
punti di conlatto, di condiziona-
mcnlo e di intesa su alcune que­
stioni che sono quelle determi­
nanti Minto |X!t la mafia, affari o 
Impunita, tanto per Iti politica. 

Questa mattina dovrebbe iniziare l'udienza preliminare, 
presieduta dal giudice Agostino Cristina, per decidere su 
rinvio a giudizio o archiviazione del «caso Andreotti». Il 
procuratore aggiunto Guido Lo Forte, i sostituti Gioacchi­
no Natoli e Roberto Scarpinato, depositano il decimo ca­
pitolo di una memoria istruttoria ancora in corso, interro­
gata a sorpresa una supertestimone che potrebbe scardi­
nare definitivamente la linea difensiva dell'ex leader. 

DAI HQ5THO IKVItTO 
MVEfttO LOBATO 

una tenibile accusa, certo - non 
c'entrano granché. Vorremmo az­
zardare questa domanda: sta scrit­
to da qualche parte che il politico 
BiQ conosciuto della Prima Kepub-

lica non potesse trescare con po­
teri occulti? Si dira: ma questo non 
comporta una colpevolezza transi­
tiva. Sacrosanto. Per venirne lutti a 
capo non sarebbe meglio scende­
te sul terreno processuale? 

Quando Caselli e i suoi si rivolse­
ro al Senato, la primissima reazio­
ne dell'interessato fu duplice: la ri­
chiesta di una giustizia lapida, me­
glio se tempestiva, e dall' esito ine­
quivocabile; ma anche la denun­
cia del «complotto» dei pentiti, di 
fattura siculo statunitense. Tutto 
condito con una salsa ardita: del 
palazzo di giustizia di Palermo non 
si fidava neanche Falcone, Infine. 
unica briciola concessa all' accu­
sa: -i Salvo? Non so chi siano». So­
no trascorsi quasi due annoi da 
quella preliminare richiesta di au­
torizzazione a procedere. Cosa re­
sta dì quello schema difensivo? Po­
ro. ritolto poco 

Franco Coppi e Ùdoardo Ascan 
chièdono altri rinvìi. Scrivono nella 
loro memoria che i giudici della 
Procura hanno retrocesso An­
dreotti dal ruolo che gli spetta, 
quello dello statista, al molo cari­
caturale di capo conente. Perfido 
escamotage, lasciano intendere. 
pur di tenersi ben stretto il proces­
so. che invece dovrebbe volare a 
Roma, al cospetto del tribunale del 
ministri, Gii atti di Andreotti - han­
no scritto - sono atti in qualità di 
esponente delle istituzioni, com­
presa (l'eventuale, eventualissi-
maj commistione con gli interessi 
di Cosa Nostra. Ora si soffermano 
meno sul complotto. Fbtse si ren­
dono conto che sta diventando ec­

cessivamente nutrito il pattilo dei 
complottisi!, dei pungalatori a pa­
gamento, per essere riconducibile 
a un'unica regia, Buscetla, Man-
noia, Messina, Di Maggio, Canee-
mi, Marchese, Mutolo, anche se la 
sfilza e più lunga, pur se si sono 
pentiti sotto latitudini diverse e in 
epoche differenti, son pur sempre 
della stessa pasta... Ma questo 
Gioacchino l*ennino. chi ce lo por­
tava a ingrossare l'allegra compa­
gnia? Racconta che Nino Salvo ac-
3uistò personalmente I negativi 

elle foto del matrimonio di sua Fi­
glia Angela, che suo genero, Tano 
Sanglorgi, detto «Tani», nascose il 
vassoio d'argento regalato da An-
dreolti per le nozze, un altinto pri­
ma che arrivassero gli uomini 
DIA... Anche Pennino è nel com­
plotto? Lo fa per il soldo che si da 
al collaboratori di giustizia? E! am­
mettere di aver conosciuto e fre­
quentato Salvo Lima per un ven­
tennio, negando di aver conosciu­
to i Salvo, non è come ammettere 
di aver vissuto sempre a Roma e 
non avpr nvii tatto CAVI al fYikK-
seo? Qui aniviamo al punto. C è 
una faccia siciliana di Andreotti e 
una faccia siciliana dell' andreotti-
smo. 

Nel gigantesco retrobottega del­
la politica siciliana, c'erano stru­
menti arrubiniti che tornavano utili, 
camaleonti di professione peren­
nemente on the road da una cor­
rente all' altra, da un partito all'al­
tro, c'erano i sovrani di Cosa No­
stra. da «Binnu» Provenzano a 
•doni Tofò Rlìna, c'erano gli uomi­
ni d'onore. i «combinati" che si era­
no infiltrali da giovani in politica, i 
Pennino, gli Inzer il lo, i Cerami, i 
Barbaccia: c'erano gli -avvicinati-
che non dicevano mai no. I Gìam-
marinaro. i Gorgone, i Maiia, gli 

Piccola 
e distìnta 
Scardinerà 
la difesa? 

ilMMtMarittiQliiloAiHlMMtJ 

Occhipinli... alcuni andreotliani, 
alcuni che lo erano stati, altri che 
lo sarebbero diventati; c'erano i 
Salvo, una specie di miracolo ge­
netico: contemporaneamente, uo­
mini d'onoie, esponenti di un im­
pero economico, capi clientela... 
Ci rendiamo conto di una possibile 
obiezione: non è die gli altri fosse­
ro agnelli, i Ciancimino, i Mannino. 
i Nicolosi... Almeno tre quarti della 
nomenkiatura politica siciliana de­
gli ultimi quarantanni sono sott'in-
chiesta, entrano ed escono dal-
l'Ucciardone. da Bicocca, da San 
Giuliano, da San Vito, dal Malaspi-
na..i Tutti innocentissimi, tutti vitti­
mi.-. lutti pnrseĵ u iloti 

In questo pentolone ribollente è 
finito di tutto. Ci dicono' ancora 
qualcosa i nonni di Pleisanli Matta­
tila, o Pio La Torre, o Giuseppe In-
salaco? Non morirono forse perché 
c'era, e c'è sempre stata, una fac­
cia siciliana della politica, confusa 
fra interessi illeciti e cosche, e dro­
ga, e danaro sporco, e scambi elet­
torali, e processi aggiustali, e ini­
ziazioni. con o senza «punciuta». e 
appalti, e finanziamenti, e masso­
neria deviala, e logge P2, e tavoli 
extraistituzionali, tutto mescolato, 
tutto contami nato, tutto «presunto», 
dunque ? ... Restano moltissime 
croci, una regione in ginocchio, 
un'economia soffocata, resta un 

Mar» Buso 

marchio quasi indelebile su questa 
terra, e di Palermo «città irredimibi­
le» era amaramente convinto Scia­
scia, 

Quella Prima Repubblica, anche 
in Sicilia, é crollata. La de e i vecchi 
partiti del sistema di potere non ci 
sono più. Segno che l'elettorato, 
un suo giudiizio politico. k> ha 
espresso. Restano - forse - delle re­
sponsabilità penali, 1 giudici sono 
convinti che di responsabilità pe­
nali ancora prive di risposta ce ne 
siano ancora parecchie. Pensano 
questo anche di Andreotti, Si è 
chiesto ieri Gianni Riotta sul Corrie­
re delkrSera -è* troppo ^chiedere-
d it questo esame di colpe avven­
ga nell'aula pubblica di un tribunal 
le con accusa e difessa controra 
latsi, e non davanti al tribunale te­
levisivo del sondaggi?'. Non è trop­
po. È sufficiente- La partita in gioco 
non è lo sfibrante duello fra giusti­
ziateti e garantisti. Basterebbero i 
processi. Basterebbero le sentenze. 
Potrebbero cosi scomparire i «pre­
sunti» i «presunti colpevoli", i «pre­
sunti innocenti». Forse tutti, siciliani 
e no, troverebbero il coraggio di 
guardate la faccia nascosta. Rin­
viare e smentire, rinviare e smenti­
re all'infinito, ha per effetto solo il 
pollice verso, il circo, i gladiatori, 
magari cosi, solo per ingannare ti 
tempo. 

•e PALERMO. Mezz'età, capelli ne­
ri, piccola statura, aria distinta: è il 
vago Identikit delia nuova superte­
stimone che entra in scena all'im-
provwiso. in un clima di grande se­
gretezza, protetta da forti misure di 
protezione, in un Palazzo di giusti­
zia dove fervono i preparativi per 
l'udienza di questa mattina sul • 
caso Andreotti». Chi é la donna del 
mistero? È palermitana? Perchè la 
sua testimonianza é stata ritenuta 
cosi decisiva? Per due ore la donna 
del mistero é slata ascollata nella 
stanza del sostituto procuratore, 
Roberto Scarpinato, Un interroga­
torio «top secret» che ha scatenato 
supposizioni, interrogativi. Accom­
pagnata da Ire agenti della DIA, la 
supertestimone ha lasciato il pa­
lazzo di giustizia poco dopo le (re­
dici inseguila da giornalisti e foto­
grafi. È rimasta mula, e salita su 
una piccola utilitaria, poi è sparita. 
Subito dopo le voci si sono intrec­
ciate: é Rita D'Angelo, la moglie 
del pentito Gioacchino Pennino? 
No. E Angela Salvo, la moglie di 
Tano Sangiorgl, detto «Tani-, e fi­
glia dell'esattole Nino Salvo? No. 
Eppure un'unica idiscrczione: la 
sua testimonianza e stata impor­
tantissima per b sviluppo di un'in­

dagine ancora aperta. Sono state effettuale perquisizioni durante la notte. 
Non si esclude un colpo decisivo dell'accusa alle tese difensive del sena­
tore a vita Giulio Andreotti. 

Questa mattina. Lo Forte. Natoli e Scarpinato, depositano al gip Ago­
stino Gristina le ultime pagine - una cinquantina - per disegnare la mappa 
del potere andreottiano in Sicilia. Vogliono dimostrare come Andreotti 
adoperò innanzitutto la sua corrente siciliana per il patto di scambio e di 
favori con Cosa Nastra. Il senatore mise a disposizione dei lx>ss una ra­
gnatela di uomini chiave nelle istituzioni ricevendone da un lato consen­
so locate e potere nazionale; dall' altro, garantendo agli interessi della 
malia l'attività di una formidabile macchina di potere capace di condizio­
nare amministrazioni, banche, appalli. Tutti gii esponenti di rilievo dell' 
andreotlismo siciliano o furono «avvicinali» o «combinati" a tutti gli effetti 
come uomini d'onow. Oiaji sono latitanti, come Giuseppe Giammarina-
ro. luogotenente nel trapanese, o arrestati, è il caso dì Raffaele Bevilac­
qua, lypgotenente de)laj^oyjjn£ja,di Enna; o sott'inchiesla per mafia, co­
me ifeatanese Nino Drago uomo polilico chiamato in r,-iu^da|Mfl penti­
ti come Calderone; o il nisseno Rudy Maira, ex parlamentare nazionale; o 
uccistcgtne Salvo Lima. L'.acciisa é pesantissima: la corrente andieoitia-
na in Sicilia era una sorta di 'pàrtitóa delinquere, con rapporti diretti cóTi i 
boss E tornano alla memoria le parole del generale Cario Alberto Dalla 
Chiesa che quando venne nominato prefetto a Palermo, nella lontana 
estate dell' '82, definì gli andreottiani «la famiglia politica più inquinata 
dell'isola». Forse commise l'ingenuità di svelare questa sua intima condu­
zione proprio a Giulio Andreotti anticipandogli che non avrebbe avuto • 
riguardi » per quella corrente Annotò l'incontro nel suo diario. Lo raccon­
tò al figlio Nando. Registrò la fredezza del senatore. La sottovalutò? Giulio 
Andreotti negò sempre che quelli fossero stati i contenuti di quel collo­
quio. Ma i giudici palermitani non si sono fermati a una sensazione, a 
un'impressione. Hanno puntigliosamente ricostruito l'organigramma, co­
mune per comune, della regione siciliana. Il tempo li ha aiutati. Ha sba­
razzalo il campo da tanti dubbi, tanti equivoci. Oggi quella mappa diven­
terà di dominio pubblico in un palazzo di giustizia da qualche giorno oc­
cupato in permanenza da operatori televisivi e giornalisti di tutt' Europa. 
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Luciano Violante: «Dove sono finiti gli uomini della De siciliana organici alla mafia?» 

«Nuove alleanze dalla finanza alla politica» 
Le inchieste palermitane dimostrano »il torte innervameli-
to mafioso» di una parte della De siciliana. «Il problema è 
capire in quali Forze politiche si sono collocati oggi quegli 
uomini e per chi stanno lavorando le logge massoniche 
deviate». Luciano Violante riflette sul processo Andreotli e 
su II'arresto di Calogero Mannino. Le alleanze della mafia 
nelle fasi dì instabilità politica: «Consolidati rapporti finan­
ziari della mafia si sono trasformati in rapporti politici». 

UMICO PIUMO 

IricepmMente 
deli Cameni 

U t i m Violante 

Riccardo Casati 

consenso o eliminazione degli 
avversari. 

Mafiosi t presidenti del comi-
già, mano») • ministri: onorevo­
l i Violante, ma cosa e etata la 
democrazie ttalana In questi an­
ni? 

Una realtà conilnuamcnle tu Iona 
con I suol nemici, perche in que­
sto paese ci sono soggetti e orga­
nismi che non hanno mal accet­
tato la democrazia come terreno 
permanente delle relazioni politi­

che. Nessun paese occidentale 
lia dovuto sopportare maiia, stra­
gi. terrorismo, tentativi di golpe 
come invece È accaduto In Italia. 
Tutti fenomeni che hanno avuto 
coperture formidabili. Qui e t la 
vera incompiutezza della demo­
crazia italiana. 

HafhMl e poHUd: ad un certo 
pento, pero, R rapporto non è p» 
paritario. C'è ehi comanda di 
pHt, chi ha più potere.,. 

Alla fine comanda sempre di più 

la mafia, perché la malia ucci­
de... 

Tarrto è vere che poco tempo pri­
ma deN'omkidto Urna, Marmino 
db» -o ammanano me o am­
mazzano Urna-.. 

Credo che Mannino si rendesse 
conto che ad un certo punto la 
mafia avesse deciso di troncare 
con il vecchio sistema e con le 
vecchie alleanze. Risulta dalle 
deposizioni di più persone che a 
fine '91 c'è una riunione di Cosa 
Nostra nel corso della quale Rlina 
fa sapere che bisogna liquidare 
tutto, sbarazzarsi delle apparte­
nenze non più utili, che è neces­
sario scatenare la guerra per sti­
pulare poi la pace. Ed era una fa­
se in cui era già visìbile la crisi del 
vecchio sistema politico, anche 
se non era ancora cosi evidente 

RHna, 'o curio, aveva capito che 
una fase poHUca era finita, men­
tre Marnino, uomo polUco navi­
gato, eternava a comprendere le 
realtà. Ancora nel - » , Infatti, ai 
un saggio dal titolo «Punto ter­
ni», scrivere: -I miai voti profu­
mano,^. negando ogni rapporto 
con Cosa Nostra, 

Dal quadro delle indagini sem­
brerebbe che questi rapporti ci 
fossero, è difficile dire il contra­
rio. Perù nel momento in cui 
Mannino dice o ammazzano me 
o ammazzano Urna, si vede che 
ha capito che sta cambiando 
qualcosa di importante. Dopo 
l'omicidio Lima, infatti, assistia­
mo ud una fuga di notabili Oc 
dalla Sicilia. Lo stesso Mannino 
chiude I suoi studi nell'Isola. 

E te Mannino decldeeee di pen­
tirai, di diventare II Batcetta del­
la matapoMIca? 

Questa decisione, ovviamente. 
dipende solo da lui. Essendo un 

uomo di grande lucidità, Manni­
no potrebbe ritenere di contribui­
re alla liquidazione totale dei 
passati rapporti tra mafia e politi­
ca. In questo modo aiuterebbe la 
democrazia italiana a fare un se­
rio passo in avanti. 

Miei dovette riscrivere oggi la 
relazione su moda • poHtka, 
camWerebbe qualcosa? 

No, certamente quel lavoro sa­
rebbe arricchito da ulteriori ele­
menti. dai latti che abbiamo co­
nosciuto in questi giorni. Ma 
quella relazione riguarda il rap­
porto tra mafia e politica nelle fa­
si di stabilità del potere polilico. 
On rapporto che si articola su vari 
modelli, il più semplice e di livel­
lo basso, quando maliosi e politi­
ci sì siedono allo stesso tavolo, 
Poi e è un livello più alto che con­
siste nella gestione comune di af­
fari (appaltiefinanziamenti), in­
fine un livello piti alto ancora che 
consiste nell' assicurazione det-
['Impunità. Dall'altra parte la poli­
tica chiede sempre una cosa so­
la: il consenso, i voti, la lotta agli 
awersan politici comuni. A se­
conda dei livelli la contropartita e 
diversa. Per capirci: solo il politi­
co mollo forte può garantire l'im­
punità. Sopra tutto c'è un livello -
che secondo l'accusa sembrereb­
be essere quello appartenuto al 
sen. Andreotti • che definirei di 
condirezione di vicende polìti­
che. Un esempio è l'incontro con 
Lima e Ciancimino che Andreotti 
ha a Roma a metà degli anni Set­
tanta e che serve a verificare lo 
stato delle cose in Sicilia, poi il 
fatto che Andreotti e l'unico poli­
tico nazionale ad avere un suo 
rappresentante politico, Salvo Li­
ma, che ha suoi rapporti con la 

mafia. 
Quel è « ruoto deta mala neHe 
faridUraasblonel 

Quelli che sto per (are non sono 
paragoni rapportabili all'Italia. 
ma ci possono aiutare a capite. In 
Russia le organizzazioni mafiose 
stanno giocando un ruolo formi­
dabile. Approfittando della insta­
bilità stanno costruendo un regi­
me di terrore condizionando gli 
sviluppi politici. Qualcosa del ge­
nere sta accadendo In alcuni 
paesi del Sud America, dovi il ri­
tiro progressivo degli amer -ani 
dagli interessi di quell'area si sta 
accompagnando ad una ripresa 
forte delnniziativa politica dei 
narcotrafficanti. In piccolo e In 
termini profondamente diversi, 
perchè la nostra è una democra­
zia salda, la domanda è valida 
anche per I Italia. Anche noi stia­
mo vivendo un momento di pas­
saggio ed anche noi abbiamo or­
ganizzazioni mafiose forti ed abi­
tuate ad un rapporto con la politi­
ca. 

Quindi? 
Si tratta di capire come la mafia 
sviluppa rapporti con la polìtica 
in una fase di transizione. Nelle 
fasi di stabilità la mafia si muove 
a sostegno di una forza politica. 
Nelle lasi di transizione il soste­
gno ò dato invece ad uomini, a 
singole persone anche di più lor-
ze polìtiche: la mafia vuole capire 
chi vincerà. Ora lo ricordo l'ulti­
ma campagna elettorale e le fra­
si. mai cosi esplicite, pronunciate 
dagli avversari della sinistra: cam-
bieremo la legge sui pentiti, can­
celleremo il <11 bis, la rovina della 
Sicilia È l'antimafia, è una vergo­
gna che la piazza di Corleone sia 
intitolala a Falcone e Borsellino e 

cosi via. Non voglio fare processi 
alle intenzioni, ma queste frasi al­
le orecchie dei mafiosi sono risul­
tate dei veti e propri messaggi. 

Quel è lo scena rio dei nuovi rap­
porti tra mafia e poltlca? 

11 modello, in fasi di instabilità, è 
necessariamente più frantumalo, 
atomizzato. Da un lato i mafiosi e 
i loro rappresentanti cercano 
nuovi punti di riferimento politici, 
dall'altro alcuni candidati sanno 
che c'è il consenso mafioso che 
non è ancora orientato e cercano 
di convogliarlo nella propria dire­
zione. 

Qui « la nuova frontiera della 
lotta mafia? 

Negli anni ottanta, con il maxi­
processo, abbiamo la fase di at­
tacco al livello militare-operativo 
della mafia, poi nella prima metà 
degli anni novanta è emerso il 
rapporto tra mafia e politica con 
le incriminazioni di numerosi uo­
mini politici e la relazione della 
Commissione antimafia. Oggi bi­
sogna andare a fondo nelle rela­
zioni finanziarie della mafia. Non 
intendo riferirmi solo allo neces­
sità di sequestrare e confiscale le 
ricchezze, che resta tondamenla-
le. Intendo segnalare l'esigenza 
di ricostruire tulli i rapporti th ca­
rattere finanziario che uomini e 
organismi della mafia hanno avu­
to tra loro, col mondo doliti politi­
ca e con il mondo degli affari. Ho 
l'impressione, intatti, che consoli­
dati rapporti finanziari si siano 
convertiti o si stiano convertendo 
in rapporti politici, fi su questo 
versante che credo si collochi il 
nuovo rapporto ira malia e politi­
ca nella taso di transizione. Se 
riusciremo ad individuarlo |KI!IV-
mo liberarci davvero tanto dclNi 
mafia, quanto dei suoi compiili 
nel mondo della politica. Ma per 
fare questo bisogna capire dow 
tutti quegli uomini della De inner­
vata dalla mafia si sono collocali 
oggi, e per chi sMnim l.ivnmndo 
le vecchie logge massoniche de­
viate. 
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La Corte d'Appello di Roma: 
«Il bambino resti ad llona Stallar» 
Ratta attuiate ad Mona Stanarti band*» nato dal eBBmaftfciioala con lo 
MtittnraaaMricamJiflKMiM. Lo ha dMtaoUCarte <• appalto* Roma 
chelwNaaMonrleMeata con le quale r w marito dada pomo «ai 
«Meda*» efcalaaaidtohlatatoaHtoaca ai Ita— Il prov-iaTaiotto 
pievvtaorio «an H quale H ghiotte americana Saxe « New torte gu aveva 
afMatoHbMrtaw.L'»WM*tocMr*a^^ 
ai wwalrtilaraalonaNaHannatB «ha •mtaguttc alla dedelono dalla 
Cartad'appaBo » eaartew ratta auaial affatalo alto madre a «ranno I 
•jMaWaWtrthaiM^dlllBniaaa^lowaliailaahiatopwaaWtol' 
aHMam—ta daWaHhodal Iwnbaw. M'amicata OoalnipJBa l'avvocato 
Maria 0M*Mmch«aatl(*il(oonfc4ttataa>MaiatalnaMiMaMaillela 
rtcNeata al «MbaikM al aerai oWartfcoto 801 McadteadlatocMmra 
eMIa •hedetMOattairat-dM pn»ve4nMMr*opfovvt*MtoaeMt«npo 
anwiaa dal riudtoa amarieano M i cono dola cauaa A «H«nk>. 

Riciclaggio nella Milano-bene 
Giro di miliardi, indagato professore della Bocconi 
Quindici indagati, 52 perquisizioni in uffici «rispettabili» 
(banche comprese). £ il bilancio di un'operazione che la 
Guardia di finanza ha compiuto» Milano, perstroneare il 
riciclaggio di denaro, in parie frutto di usura. Al centro 
dell'ìnchiesla c'è una società di intermediazione mobilia­
re, che la Consob aveva bloccato, per gravi irregolarità, 
nel dicembre scorso. Presidente della società messa sotto 
accusaè un noto professore dell'università Bocconi. 

MUMIUMOaWUirao 
ai MILANO Case signorili di pro­
fessionisti, uffici prestigiosi di ban­
che lauto rispettabili quanto dispo­
nibili a chiudere un occhio sulle 
leggi anliiiclaggio. A queste porte 
ha bussalo ieri mattina all'alba la 
Guardia di Finanza di Milano, im­
pegnata in un'operazione contro II 
riciclaggio e l'usura che ha ricevuto 
il pubblico e compiaciuto plauso 
del prefetto Giacomo lussano. 
«Olire 120 militari» - ha latto sapere 
ii Nucleo Regionale di Polizia Tri­
butarla - «hanno effettualo 52 per­
quisizioni presso le abitazioni di 
noti personaggi del mondo finan­
ziario milanese e te sedi di società 
commerciali e finanziarie. Attual­
mente sono 15 le persone inquisi­
te, che avrebbero operato sia a tito­
lo personale sia quali rappresen­
tanti legali di società commerciali 
e )inanrfari&. Sugli indagati, preci­
sa la Finanza, pesa l'accusa di aver 
violato le leggi fiscali per un am­

montare d 1300 miliardi. 
Al cenilo dell'inchiesta, partila 

cinque mesi fa. c'è la «Finanza e 
comunicazione Sim Spa-, una so­
cietà di investimento mobiliare che 
ha sede a Milano In via Cusani. ed 
opera da quattro anni. L'attività 
della «Finanza e comunicazione. 
era stala bloccala nel dicembre 
scorso dalla Consob. che ne aveva 
disposto la cancellazione dall'albo 
degli operatoti di Borsa In quindici 
pagine, il 6 dicembre 199! la 
Commissione nazionale per le So­
cietà e la Borsa aveva elencato una 
spaventevole serie di irregolarità 
commesse della Sim, che con le 
sue mosse quantomeno spregiudi­
cale aveva portato a numerosi 
clienti perdite che In alcuni casi 
erano arrivate al 299\ della cifra 
investita. Secondo la Guardia di Fi­
nanza, la «Finanza e Comunicazio­
ne" nascondeva i movimenti di de­
naro con un sistema di società che 

erano In realtà delle scatole vuole, 
con la complicità di una multina­
zionale finanziarla statunitense 
con basi operative in parodisi fisca­
li. Nella relazione della Consob, si 
legge infatti che la Sim - senza av­
visare i clienti - affidava la gestione 
degli investimenti esteri alla filiale 
di Lugano della società Raymond 
James & Associated Ine, che ha se­
de legale In Rorida. La clientela 
non sospettava che la Sim cui affi­
davano i loro soldi non disponesse 
«di alcuna strumentazione per il 
monitoraggio di quotazione dei li-
talk Per la Guardia di Finanza -
che ha operato in coordinamento 
con il sostituto procuratore Riccar­
do Targelti - la Sim indagata era 
diventala una specie di «pozzo di 
San Patrizio» fai contrario, perù, 
almeno per gli ignari risparmiato­
ri...) dotalodi «pericolose ramifica­
zioni con il mondo della criminali­
tà organizzata-. 

Gli inquirenti ritengono la «Fi­
nanza e Comunicazione», con il 
suo giro vertiginoso e spesso ingiu­
stificato di denaro, abbia ripulito 
almeno S miliardi di lire -prove. 
nienti anche dal sottobosco dell'u­
sura-. La vicenda vede coinvolti an­
che istituti di credito, più che pronll 
ad eludere le normative antirici­
claggio. Le banche emettevano 
una gran quantità di libretti al por­
tatore, tutti aventi un importo uni-
tarlo Inferiore ai 20 milioni: sopra 
tale dira, infatti, I versamenti van­

no registrati {per versamenti supe­
riori ai 300 milioni, poi. bisogna 
addirittura intorniale l'Antimafia). 
In questo modo i movimenti di de-
naru sluggivann al controllo In 
particolaie, la Consob aveva accer­
talo ette la Banca del Monte di 
Lombardia aveva emesso ben 218 
libretti al portatore, per un totale di 
1883 milioni di lire: i libretti nei 
giugno del 1993 stati portali su un 
conto della Sim, intestato alla mo­
glie di Roberto Gaetano, uno degli 
amministratori della Sim stessa. 

Tra gli indagati, oltre a quelli dei 
consiglieri di «Finanza e Comuni­
cazione» (Carlo Giani. Benito Co-
volan e Massimo Rezzaro) figura 
anche un nome "eccellente-: quel­
lo del professor Guglielmo Giusep­
pe Sanlorsola. docente della pre­
stigiosa università Bocconi, Santor-
sola, presidente della «Finanza e 
Comunicazione», sarebbe al cen­
tro di operazioni dubbie, Già la 
Consob si era accorta di un'ano­
malia, che si può riassumere cosi: 
il professe* Santorsola è presidente 
non solo della Sim, ma anche di 
una Spa (la «Sistemi ecologia pri­
vala"), di cui la Sim aveva negozia­
to e collocato - senza averne l'au­
torizzazione - I valori mobiliari. In 
pratica, la clientela della Sim si eia 
vista appioppate i titoli della socie­
tà presieduta dallo stosso Santorso­
la, e la Sim aveva incameralo per 
questo 264 milioni di commissioni 
di negoziazione. 

Ufficiale girava 
film pomo 
con ragazze 
ungheresi. 
IJfffcMMtfcanvIarnanta 
OWeiMcIto, ma anche 
sceneggiatore, kitMpret* • i taMa 
« N i * hard-core, girati con bau* 
ragazze Mtegkingere 
apiHMftamerta te Ungheria e 
Romania. È quatta ta doppia 
IderitfMdlimijNkiale 
twnt ne In aneline, ara In aauvtilo al 
«•tratto mutare di Radeva, 
Indagato dada procura patatina 
par atruttamanto dalla 
preeUtuiiDue. Saeondo l'aocttu. Il 
mMtare -di cui non è stato i o » 
noto II non» o etto dowobba 
concludara M partodo di (ama H18 
aprle prosati»--nchitava lui 
ataaio le ragazze nel duo pani 
datTEat, par farla poi giungala a 
Padova coma sampM turista a 
lana partaolpara aia ripreae 
pomograAdw ad tuo aat privato». 
Seconda quanto «I è acanto In 
ambtoatl gejaUart, letndagM 
erano partita da una tega stazione 
del Comando delle Rettone 
minare Nord-ett, dove «ta nato II 
eotpatto «ha l'ufficiale fotte 
omoaaaauUa a carotate ragazzi 
tra la taduta.l carabinieri 
avrebbero Invece Intercettato 
convenazlonl di ben altra natura 
sm Alme» Inquarto». 

Parte la sperimentazione dei nuovi orari comunali, gli uffici saranno aperti anche nel pomeriggio 

A Roma cambiano i tempi delle donne 
Roma cammina con le donne verso una città dai tempi 
flessibili e più umani per tutti. Fra due settimane partirà 
la sperimentazione dei nuovi orari comunali, con uffici 
aperti al pubblico ad orario continuato, fino alle quattro 
e mezzo del pomeriggio. E prestò ci sarà «l'autostop di 
città" in rete telematica e una nuova rete del trasporto 
pubblico. "Forum delle donne sui tempi della città» al 
Palaexpo. Già 26comuni italiani studiano i tempi. 

~ ~ MAMAfAltAMTMI 

e> ROMA, «Siediti o cammina». Op­
pure «Un>, che non è un'esclama­
zione da fumetto ma la sigla degli 
uffici relazioni con il pubblico» 
aperil dal Comune di Roma in di-
clnniwwc- circoscrizioni su dician­
nove. «Siediti» nell'ufficio, e in lua 
pratica "cammino» por virtù infor-
malica. Roma «si muovo con le 
donne- e le donne hanno risposto 
numerose <•• competenti all'invito 
del Komm otganizzulo ieri e- l'altro 
ieri in un Palazzo dulie Esposizioni 
i-lfurvcscelltl: di scolaresche, turisti 

ecomillve. Fra due settimane parti­
rà nella capitale la sperimentazio­
ne del nuovi orari di apertura al 
pubblico degli uffici comunali, a 
giugno sarà presentalo il progetto 
di una completa rislrulturaziune 
della rete del trasponi, e mollo 
avanti «l'autostop di città». all'inter­
no di un gruppo selezionalo di 
utenti e con l'uso della telematica 

Roma Insomma ha comincialo 
a reinventerei i tempi • e ha chiesta 
soccorso alle donne, che sui tempi 
della città hanno accumulalo 

esperienze e riflessioni, in 26 co­
muni italiani esistono uffici, centri, 
singole persone che si rompono la 
testa sull'enigma dei tempi. Ogni 
willa che si tocca un orario per ri­
spondere all'esigenza di qualcuno 
o qualcuna, ci sono altre o altri che 
ne risultano svanlaggiati, vincolati. 
E che protestano- Ma non era stala 
inventata proprio per questo, la cil­
là? Se b è ripetuto ieri ii vice sinda­
co di Roma. Walter Tocci. alla con­
clusione del "Forum delle donne 
sui tempi della città»: «La città e na­
ta pei governare il tempo, si e ri­
dotte lo spazio tra le persone per 
godere di più tempo per gli Incan­
iti sociali, è questa la sua origine». 
Perciò «entra in crisi la ragion d'es­
sere della città se non governiamo 
il iem|>o-. 

Le soluzioni, su Ila calla, sembra­
no facili, Basta mandare a casa 
della gente i certificati, per esem­
pio, oppure dotare tutti gli uffici 
pubblici di sistemi Informatici, far 
viaggiare lo Infonnazionl invece 
che le persone riduce gli sposta­

menti interni alla dna, e crea tem­
po libero per gli utenti. E' quanto si 
è (alto a Roma con la creazione 
degli «Urp». per i quali è slato sele­
zionalo e formato un personale ad 
hoc. Pai slalsare gli orari di sludenli 
e lavorate-ri - ecco un altro sistema 
pei sgasare la città. Già 11 17% del­
ie scuole superiori di Roma, con il 
22 percento degli studenti, ha anti­
cipato l'orario di ingresso alle 8 del 
mattino. Ma il «Forum» ha infilalo il 
bisturi nella fatico quotidiana di 
quattro milioni di persone, in un'a­
rea di 150 ettari, in una città co­
statila con un'uibanislica pazze­
sca. E ha latto discutete Ira loto le 
donne, impiegate del [iubWiW), in­
segnanti. architene e sociologhe 
impegnale dalla Giunta Rutelli in 
ricerche per sbrogliare l'intrico dei 
icmpi. E allora le cose risultano 
non tanto semplici La legge affida 
al Sindaco II molo di aulhoiity pei 
regolare i [lussi del lavoro e della 
vila, ma in ogni progetto - lia dello 
Mariella Gramaglia. dell'uf lido 
tempi e orari del Comune - vi sono 

«orizzonti d'innovazione» e -oriz­
zonti di conflitto», che rischiano di 
annullarsi reciprocamente. La mat­
tina, fra le 7 e le 8. circa 120.000 ro­
mani entrano In auto per attraver­
sare la metropoli. Un bel po' di lo­
ro. bisognerà convincerli a prende­
re il tram o la meriopolilana di su­
perficie. molle centinaia di migliaia 
dovranno cambiare orario di lavo­
ro. Come i dipendenti del Comu­
ne. che dal 6 marzo garantiranno, 
in turni, l'apertura degli uffici più 
importanti per il pubblico dalle 
8,30 alte 16,30, con orario conti­
nuativo. più tre ore il sabato matti­
na e un orario prolungato fino alle 
18,30 almeno un giorno alla setti-
mana. E' l'alternativa proposta dal­
la Gluma, di fronte all'ipotesi di 
orario spezzato con ritomo pome­
ridiano ilegge finanziaria), una 
follia per la metropoli. Le donne 
del Forum hanno detto si, va bene, 
proviamo. Ma eh iedono al Sindaco 
Rutelli di aprire subito la contratta­
zione con tutti gli altri uffici pubbli­
ci, 

«Sbagliò il pilota» 
Per il jet sulla scuola 
chieste tre condanne 
Ultime battute a Bologna nel processo contro il pilota mili­
tare che il 6 dicembre 1990 portò un aereo in avaria a ca­
dere su una scuola: 12 studenti morti, 88 feriti. Ieri il pm ha 
chiesto 2 anni e mezzodì reclusione per il pilota Bruno Vi-
viani e i suoi due superiori della base di Verona, Eugenio 
Brega e Roberto Corsini. L'accusa: l'emergenza era scatta­
ta a Ferrara, ma invece di atterrare in una zona disabitata, 
venne su Bologna. I suoi superiori lo diressero male. 

DALLA NOSTRA REOA2 IONE 

MNIKLA CAMCMH 
i BOLOGNA. L'accusa è: aver vo- relight (un po' come l'aria nelle 

luto venire a tutti i costi a Bologna 
con quell'aereo. Aver puntato la 
prua di un ordigno in fiamme sul 
centro abitalo. Sta a capo chino il 
pilota Bruno Viviani. in faccia la so­
lita maschera impassibile, il corpo 
quasi rannicchiato sulla seggiola 
degli imputati. E non si sa se £ per 
il pensiero di quei 12 ragazzini 
morti carbonizzati in classe, uccisi 
perchè l'aereo che lui abbandonò 
in fiamme sul cielo di Bologna si 
schiantò come una bomba sull'isti­
tuto Salvemini di Casalecchlo, una 

fredda mattina del 6 dicembre 
1990. Ose èpe' il pensiero* altri 
88 feriti che ancora oggi non sono 
guariti e forse non guariranno mai 
dai segni del fuoco, oppure se per 
la preoccupazione della condan­
na. Quanto? Due anni e mezzo. ha 
chiesto ieri mattina al processo 
Salvemini il pm Massimiliano Serpi 
nella sua lunga e articolata requisi­
toria. Rischia anche di essere tem­
poraneamente interdetto da «titoli 
e professioni che abilitano al voto­

l i na pena uguale è stala chiesta 
per i suoi due superiori della base 
militare di Verona Viilafranca, i co­
lonnelli dell'Aereonautlca Eugenio 
Brega e Roberto Corsini- Dalle regi­
strazioni e dalle loro deposizione è 
venuto fuori che quella mattina la 
loro assistenza via radio fu mollo 
carente. «Non era nostro dovete -
si sono spiegali - Gli abbiamo solo 
dato un aiuto psicologico»: Come 
a un amichetto*, ha detto l'altro 
giorno in aula il colonnello Brega, 
espressione poi criticata ieri in aula 
dall'avvocato di parte civile Um­
berto Guerini che rappresenta Pro­
vincia e Comune di Bologna. Le 
norme e te procedure dello Stato 
maggiore dell'areonaulica dicono 
il contrario: «Se il contatto radio è 
possibile, bisogna fornire tutte le 
indicazioni per gestire l'emergen­
za». 

Per il pm la colpa del pilota Vi­
viani, sintetizzala suona cosi: voile 
portare a tutti i costi un aereo in 
fiamme sul cielo di Bologna, senza 
consultare la base militare di Villa-
franca da dov'era partito. Lo fece 
troppo tardi. Per il resto decise rut­
to di teste sua. Avrebbe avuto lutto 
il tempo per atterrare su una zona 
disabitata. Invece commise una se­
rie dì errori e leggerezze. Prima 
aveva comunicato di allenare a 
Ferrara, poi decise da solo di diri­
gerei su Bologna. Trascurò quel co­
pioso consumo di carburante che 
poteva significare solo una cosa: 
una perdita con rischio di incen­
dio. Tenne premuto a lungo il tasto 

macchine), cosa secondo molti 
proibita, con la conseguenza di 
•drogare il motore". Quando si ac­
corse che era in avaria, invece di 
abbassarsi per atterrare il pio pre­
sto possibile, si alzò addirittura a 
5.000 piedi (dai 3.000), Non con­
trollo tutta la strumentazione, cosa 
che gli avrebbe invece fornito un 
campanello d'allarme. "Ettori a ca­
scala - dice l'avvocalo Guerini -
dal momento della piantala moto­
re (cioè la fermata) in poi». Il pm 
fa il calcolo delle pene. Disastro 
aereo, omicidio plurimo colposo, 
incendio della scuola. Con generi­
che. attenuanti e aggravanti lanno 
in rutto 30 mesi. Due anni e mezzo. 
Ma soprattutto l'accusa la intende­
re una cosa terribile: ta tragedia si 
sarebbe potuta evitare, «La sua col­
pa non è quella di aver latto cadere 
un aereo, ma di averlo portalo In 
una zona dove c'era un rischio al­
tissimo pei l'incolumità pubblica». 
L'unica attenuante è che quell'ae­
reo, un Aermacchi 326 era molto 
vecchio. In Italia su 131 esemplari. 
34 hanno avuto incidenti. 

Rai e Flnlnvest 
censurano 
gli spot 
sulla povertà 
La Xi cantora 01 apet tu Ha povertà 
• lauHefenia.OepoHnoallHMatt 
propoati dalla Camaaaiimrita dal 
barboni, Rat • FMrnaat nanna 
bocciato anche la itekkMtatlM 
MtHmanaaj .«ta», una tastala 
Interamente dedotta al 
votoMartato, <H manda» la onda 
Immagini ohook aa alcuna 
otonunaUcae natta dal planala. 
TraMateeoaol la t i r i t i raccontava 
di dtmnanwWadal Ruanda, di 
boat-ptople, di rafani mutuati 
daHBBaana.raaHnatl 
patuttamanteda Aie Importanti 
creatM.GavInoSaniweMdoBlatl. 
* Hata -a» apiegate Butti -
a w w i i talmuÉoB» * tanut» a 
tnemettei* gratta apota efonda 
•odale. Sanbba ora una ci fot» 
ima I tClt , coma tn altri paeal, tra 
cui i» Stati Unta, caa prawda eh* 
aknano l ' I par santo dagd tpazl aa 
tv a giornali alano dadknta a 
campagna di quatto e**ara>. 
•Sambra - ha aggiunto II 
pubMcttarto - et» cara toni 
facciano paura. McanltaMCl «ha 
nrtattactxWIcatoclwil 16 par 
canto dag« ItadanlitttalMmlta 
dalla sogHa di pavartà». 

Ricercato anche per il delitto Alfano 

Messina, preso un boss 
presunto mandante 
di almeno dieci omicidi 
• MESSINA-Giuseppe Gullotti. 34 
anni, detto «l'avvocato», indicalo 
da diversi collaboratori di giustizia 
come il ntiovo capo della mafia 
baicelbnese, è slato arreslato a 
Barcellona Pozzo di Gotto (Messi­
na) in un appartamento di uno 
stabile situato a una quindicina di 
metri in linea d'aria da quella del 
sostituto procuratore presso il loca­
le tribunale, Olindo Canali. Nel 
corso delloperazione. condotta 
dai carabinieri, sarebbero state ter­
male altre due persone. Gullotti era 
latitante da oltre un anno, quando 
nei suoi confronti il giudice delle 
indagini preliminari Marcello Mon­
dello emise un'ordinanza di custo­
dia cautelare nel! ambito delle in­
dagini per l'omicidio di Giuseppe 
Alfano, giornalista del quotidiano 
•La Sicilia", ucciso con tre colpi di 
pistola l'8 gennaio 1993. Secondo 
l'accusa Gullotti diede il suo assen­

so al delitto. 
Un successivo provvedimene di 

custodia cautelare nei suoi con­
fronti fu emesso nell'ambito dell'o-
perazioi»e «Mare nostrum», durante 
la quale vennero attestate 229 per­
sone Gullotti venne accusalo di 
associazione di stampo mafioso e 
di essere il mandante di nove omi­
cidi avvenuti Ira il 1990 e il 1992: 
quello dei fratelli Francesco e Be­
nedetto Benenati a Tenne Vigliato-
re, di Giovanni Marchetta a Barcel­
lona. dell'awocalo Benedetto Di 
Pietro a Santa Lucia del Mela, di 
Antonino Mirabile a Barcellona 
Pozzo di Gotto, di Giuseppe Rrrt e 
Antonio Accetta, avvenuto nel ci­
mitero dì Barcellona, di Giuseppe 
lannello e Antonino Benvenga. Il 
20 novembre scorso Gulloltl era 
riuscito a sfuggire alla cattura a 
bonlo di una Fiat Uno, condotta da 
Fabrizio Garofalo, che loraO due 
posti di blocco dei carabinieri, 



Venerdì 17 febbraio 1995 in Italia 
L'INTERVISTA. Il ministro della Pubblica istruzione Giancarlo Lombardi: «Occorre investire per qualificare» 

« m u t o Lo*bwi1*lnM0wra* 
portane date Me 
•Mn«ipwidrtoite.PHiHMaml, 
•In dal tenui d Mnkirarlna, * i M o 

•poniabtie dataeettore tenia, 
farniMBM « detrae della 
CMiandHtrni. Ulateeweeel 
riaauiM H i m w del tuo lango 
Mpefr» Mi temi dettai foraMZione; 
«Credo di M I dito un contributo • 
tot «me ir» mi menda 
ImpnMdBoHale lacoicltata 
dMlnHMIttnxa 4*1 marnante 
formativo. I MpnHutto « ter 
capire ctw la nfejeztone non verve 
ad etera nn***m «pani e migliori 
Impiagali, ma una tenti* un» 
krinuleno di eaee dia ahtH a far 
oraacaia una gananHtana 
mignon». 

• ROMANonèuncasocheGian-
cario lombardi sia In questa fase a 
capo del dicastero della Pubblica 
Islruzione. Pei nove anni ha diretto 
Il settore scuola, (orinazione e ri­
cerca in ConHndustria. Un caso di 
rara continuila di fronte al catacli­
sma che ha. invece, toccato 11 siste­
ma del partiti. Quando gli si la no­
tale che rappresenta un po'la me­
moria storica di quello che in que­
sti anni si è elaborato sul tema, ri­
de: "Non ci avevo pensato, ma È 
assolutamente vero». 

Hon appetì I»notato ha domito 
(ara I conti con II tt*M caMaM 
coni di reeuttra. Sola la nati 
dalla (cuoia « pnMta a partire. 
MoNI ptanweal « aMltl parlati 
i quatta l'alterne»» lacca per 
qimt'anwT 

No, questa è una sciocchezza, 
uno slogan che va bene per i gior­
nali, Ma sarebbe un glosso insulto 
al senso di reponsabilità degli In­
segnanti. Se sono persone serie, e 
lo sono In grande maggioranza. 
non si faranno prendere né dalla 
furia di promuovere né dalla furia 
di bocciare. Ho dichiarato fino al­
la noia che non condivido questa 
decisione presa dal mio predeces­
sore. lo non l'avrei presa, ma non 
posso dimenticare che e stata la 
scello di un ministro di questo Sta­
lo e che il Senato l'ha approvata a 
larghissima maggioranza, Quan­
do fu fatto il decreto, le famiglie, 1 
ragazzi, gli Insegnanti e la stessa la 
stampa lo salutarono positiva­
mente. Queste sonò le ragioni per 
cui ho deciso di non contraddire 
la decisione del ministro D'Ono-

StucMIUcaall.toal»iiMmUmhiltmM Roberto Cavallini/Qayliglil 

Per perdere l'anno 
basta solo un quattro 
Da pli pam al eettoanea dia l'onUnania dia I mMUttaro «I 
accinga ad amana» tal ceni di recupero, non ama 
l'eHfcedadl cobaara H vaato et» al «matto a «mare nel 
tata unico deuaartatteaUtnirieae, t i «OMaguann del 
dacratocnahaabottoglMaml di riparartene. llproMamae 
cerne «I fa lacaurtadone a Una nano a coma evitar* una 
valanga « ricotti «a parte del genitori. Un conte*)», 
«jaeet'alttme, poeeMe nel ce» ai cui akiae tciwt* non 
ergantalnel cani di ramperò che sono tenute a tare. FU 
caMpanae I problema daga vatutariona. 
La normativa precedente contenuta nell'art 193 del T.U. 
prevedeva I ari dadaH ki dateuna malaria per ottenere la 
eromoAme,«IMaMMMIc-era K rinvio • tettami». I decreto 
aaabogtoglaaMntdl riparazione ed ha anche moaWcaton 
parte delT.u t̂aconvpatlall* con ometta decWoneedoe: ha 
Marinato H votedl condotta. SI prevedeva. Intatti, cae chi 
non avene g ki condotta, dovette «etere rinviato a 
tetteavere In tutte le «natene. Retta, nvece,H criterio dal «ti 
la tutte le materie. Caia aceadra oggjì Sa ri entra con A ad 
H M tela materia la letta» dalla legga vorrebbe una 
bocciatura? PnbabMneate no. tetteagoeo Cd etpertt, 
perdite'* waodtlonecdlegiaMdMceatlgbo « daaee. 
Potrame, dunque, ataard pramodenl per voto collegiale. 
«iiaìnlterodlvIeleTraitevereslescutdonoproflVMfenlel 
mata*. Ma l'eeMenxa della proWooiabealegltlaBvaè 
ammeeee. «Stiamo etamlnado H problema - ha dette 
Lacune ConarM totbMOgretanoaia Pubblica Wnolon*-. 
La ndceaj» dot Tetto unico dovrk etaera Interpretata con 
retpontaMIta. Una tan abita aarabbe Ini penta He. a 
•vaiitagglopripHed*ga»Uaeirili)lùd*be«.On*ilst*«non 
pueaccoMarat una reapontabUU del genere-. 
L'Matourarione * ohe H mWrteni provveder* • chiarirà H 
tutte. UnaacappaMa la tuggeritee «o*gfc> ftembado, 
pmMarrhaefl'MeoclaiionenarfeMl* pnri 
tara n1amitnb>-alf%rna-MReglodecreto del Mene In 
ttmadl bocciatile attrtbulice pMnl poteri McoRagn dal 
occentì?. 

«I cora, un rìschio inevitabile» 
« Tutti promossi o bocciati? Non diciamo follie» 
«Insieme all'emergenza finanziaria c'è anche l'emergenza 
formativa». Parola del ministro delia Pubblica Istruzione, 
Giancarlo Lornbardì, che al Consiglio dei ministri porrà II 
problema di maggiori risorse per la scuola. FI govcrn" ha i 
mesi contati: ilo lavorerò come se cosi non fosse». L'aboli­
zione degli esami a settembre: "Il peggior retaggio defmio 
predecessore». 1 corsi di recupero: «C'è un rischio di de­
qualificazione, ma sliamo lavorando per evitarlo». 

LUCMMA 
trio, e di concentrare il massimo 
sforzo, con l'istituzione della 'task 
falce», nell'adi cintare questa 
emergenza nel modo migliore 
possibile. Detto questo, stiamo al­
lenti a non beatificare gli esami a 
settembre che tutti contestavano. I 
problemi ci sono ora, ma c'erano 
anche prima. 

San una acioccltezza, ma tono 
proprio gli (magnanti pio Impe­
gnati, a paventare H rischio d 
una daqualHIcBztane drila tolto­
la. 

Questo rischio lo temo anch'io, di 
conseguenza ci stiamo adopera n-

niMAIMtO 
do per affrontarlo. L'unica cosa di 
cui non sono grato al mio prede­
cessole D'Onofrio è che lo debba 
passare metà del mio tempo ad 
occuparmi della decisione di to­
gliere gli esami di riparazione. Mi 
irrita moltissimo. Per colpa di que­
sto suo retaggio, mi tocca dedica­
re tanto tempo ad un argomento 
che non ritengo primario per la 
scuola. Dello questo, i rischici so­
no noi slamo lacendo di tulto per 
controllarli e non farli divenlare 
realtà. 

h m riattine righi» agni («nova­
zione crea contraccolpi, l'auto­

nomia della aeaole doveva ette-
re la rtepoMa. Nulla he Mettono 
la delega «caduta, tei cote pen­
te di fare? 

In |ienso di chiedere il rcinlerim 
ilt'lld dcksa clic eu alala data di 
governo precedente e che D'Ono­
frio ha lasciato cadere il SO set­
tembre del 1994. Lo chiederò per 
poler avviare il processo dell'auto­
nomia. Se è vera che in un sistema 
complesso come la scuola tutti i 
temi si tengono, bisogna stare at­
tenti, però, a che questo non di­
venti una scusa, buona per tutti i 
conservatori, per non toccare 
niente, lo credo che si possa lavo­
rare a singoli capitoli, a patto che 
cisiaunacoerenzadeldisegno. 

Lei è mfcattro ot m governo a 
tomaie per propria ammUriant. 
hi una lattaia al prendente DM 
ha tcritto che d tono due grand 
emergenze: qaella tnaazlana e 
guada formativa- Non e'* con-
tradottone? 

lo lavoro come se questo governo 
non fosse a termine, non perché 
pensi che non lo Sìa, so bene qua-
l'è la situazione. Conciamente 
significa prendere provvedimenti 

e decisioni che possano conclu­
dersi entro il tempo di questo go­
verno. Cerco anche di lavorare a 
dei disegni di respiro più lungo 
che pmhflhilrTirn''' qiir^i'» linver-
LIO non polra portare a termine 
ma che se bene imposlall, potran­
no essere ripresi dal mio succes­
sore. 

Tra quatti? 
Dell'auronomia le ho già detto, 
poi c'è sicuramente l'innalzamen­
to dell'obbligo scolastico e la rifor­
ma della scuola secondarla supe­
riore. Questo è il problema princi­
pale. Ci sono altri due aspetti. Noi 
siamo tenuti a fare una riflessione 
sulla riforma della scuola elemen­
tare. Lei sa che siamo in ritardi 
nella verìfica, io vorrei farla, e ini­
ziare anche una riflessione sulla 
riforma della scuola media che or­
mai ha quasi 25 anni. Altro punto 
a cui darò importanza e sicura­
mente il problema del miglior rac­
cordo tra formazione di base e 
formazione professionale. Insie­
me al ministro Treu dovremo lavo­

rale su questo argomento 
La proposta di rid 
condaria del precedente gover-

deae te­

ne prenedeva II Menalo ti potas­
te lare anche nega forniaiJo» 
ptofattumato. Lei hi crttfc* MI 
quatto Mpattu, ora che e nani-
stro co&a pensa di fare. 

lo rliengo di essere su una posate­
ne intermedia tra quelli dicono 
due anni uguali per tulli e quelli 
che sostengono il doppio binario. 
Sono contrario alla prima ipotesi, 
perchécùca il 50 percento dei ra­
gazzi dopo due anni va a lavorare: 
sono però anche contrario al dop­
pio binario e cioè che qualunque 
fonnazione professionale serva ad 
assolvere l'obbligo. Propongo una 
soluzione Intermedia per cui nel 
biennio ci saranno alcune maleri 
uguali per tulli, sono quelle uma­
nizzanti: l'italiano la matimatica. 
la lingua straniera, ed ed alcune 
materie diverse per quei ragazzi 
che pensano di lavorare presto e 
per quelli che proseguono lino al­
l'università. Insomma una simula 
flessibile che riconosca queste dif­
ferenze, 

Il pMgiMMM e amMikm ma d 
sono taritene oltreché (tempi? 

La discussione sulle risorse finan­

ziaria è molto delicata, lo penso 
che questo governo dovrebbe da­
re un segno forte all'esterno, di in­
teresse per la scuola e questo 
comporta anche delle spese. So 
benissimo che il bilancio di que­
sto Stato è in una condizione mol­
lo difficile, perciò bisogna trovare 
risorse aggiuntive. Questa è chia­
ramente una decisione che spetta 
al consiglio dei ministri non ad un 
singolo ministro, lo porterò avanti 
questa tesi. 

01 intaglienti hanno già aitato 
un contratta, la trattative par a 
rinnovo tono In cono. Ma 1 toU 
non sono pochi per un contiaMo 
di qualità? 

Non è vero che i soldi sono pochi. 
Il contralto si colcga in modo 
stretto all'argomento precedente. 
Il contratto, non so se per forza o 
per fortuna, non lo faccio io ma lo 
la l'agenzia e cioè l'Aran. È stato 
sottratto, come tutti quelli del pub­
blico impiego, alla competenza 
dei ministri, proprio per evitare 
che i più sensibili del proprio dica­
stero facessero concessioni ecces-
sive. lo ho trasmesso all'Aran tutte 
le esigenze che prima esprimevo: 
occorre dare soddisfazione agli 
insegnanti sia in termini economi­
ci sia rivalutando il loro ruolo. E 
questo può avvenire con un forte 
investimento nella formazione 
con un coinTOlgime;iio dei do­
centi anche in ruoli indiretti rispet­
to all' insegnamento, come l'orien­
tamento, e cercando il modo di 
premiare le professionalità e le 
persone disposte a dedicare più 
tempo e più impegno alla scuola. 

Senato, al posto del «congedo illimitato», «servizio civile» obbligatorio 

Leva* non d sarà più «esubero» 
• HOMA. I giovani che risultano in esu­
bero ilspelto alte necessità delie Forze 
Armalo e sono, pertanto, dispensali dal 
servizio di leva, non godranno più del 
congedo illimitato, come capita oggi, 
Non potranno plù.ckiè, in parole povere, 
starsene a casa, mentre i loro coetanei 
statino svolgendo il servizio militare o. se 
obiettori di coscienza, quello civile. Ver­
ranno invece assegnati anche loro al ser­
vizio civile. 

Con l'approvazione, a sorpresa, di un 
emendamento leghista, in tai senso, il Se­
nato ha introdotto ieri questa significativa 
«noi/ita" nel testo del disegno di legge sul­
l'obiezione di coscienza, il cui esame e 
Ineseguito a Palazzo Madama con l'ap­
provazione doi primi cinque dei 24 arti­
coli di cui è composto il lesto messo a 
punto dallo commissione Difesa. 

La modifica, secondo i presentatori, in­
tende oltenere li rispetto della Costltuzio-
ne. dove si stabilisce die tulli ì cittadini 
devono assolvere l'obbligo di servire la 
pallia, «l/i faranno - commentano i pre­
sentatori - nel servizio civile. Ottenendo 
cosi pari dignità di diritti e doveri verso II 
Paese-. Non vengono comunaue intacca­
te le norme che già redolano le dlwrse 
cause di esenzione dal servizio militare 
(unico sostegno familiare, lerci nali 
ecc.). 

UdHWttlOrW 
li dibattito, in aula, è slato piuttosto vi­

vace. Domenico Gallo di Rifondazionc 
ha manifestato non poche perplessità osi 

MwoeeMWTTi 
è, quindi, astenuto. Decisamente critico il 
capogruppo dei Verdi-Rete. Edo Ronchi 
che ha volalo contro, sostenendo che il 
servizio civile, nel nostro Paese, non ha 
né le disponibilila linanziarie né le strut­
ture necessarie per lar fronte a quesli 
nuovi compili. In secondo luogo, per 
Ronchi, l'esonerato dal servizio militatesi 
trova in una situazione diversa dall'obiet­
tore, in quanto non ha fatto la medesima 
scelta. In luluro potrebbero essere utiliz­
zati in un servizio civile integrato con 
quello militare, cosa die non t possibile 
per gli obiettori. 

À favore Francesca Scopeliiti della Li­
sta Panella, Livio Caputo di Forza Italia, il 
popolare (ìian Guido Folloni, il relatore. 
puro "popolare», Teresio Delfino e il rap­
presentante del governo, C<irlo Maria 
Santoro. Per An. il problema del servizio 
civile nemmeno si pone, essendo contra­
ria alla legge nel suo complesso. 

A giudizio dell'ex missino Antonio Livi 
il servizio militalo £ obbligatorio e da 
questo obbligo si può solo derogare con 
legge costituzionale II progressista Pietro 
La Forgia, condividendo l'emendamento 
dal punto di visla elico ma conservando 
parecchie perplessità, ha chiesto ai pre­
sentatori di trasformarlo in odg. Richiesta 
non accolla. Messo ai voti è sialo appro­
vato. dopo prova e corarova, per una 
mandala di voli. 

U nuova disciplina sugli esuberi Inte­
resserà sicuramente un discreto numero 

di giovani. Le ultime leve chiamale al ser­
vizio militare non risentono ancora, infal­
li. del calo demografico. Nell'ultimo anno 
sono stali 23mila circa: ma si presume, 
per l'immediato futuro, una cifra che si 
aggirerà sui 17-18 mila. 

•Noma positiva..." 
Secondo il presidente della commis­

sione Difesa, il progressista Raffaele Ber­
toni, la norma è positiva anche perché to­
glie ogni motto) di preoccupazione a 
quanti paventano che l'aumento degli 
obiettori avrete potuto, al limile, impedi­
re il raggiungimento del tetto previsto per 
il contingente di leva. Per Bertoni avremo 
cosi, accanto ai militari e agli obiettori. 
giovani impiegati in lavori socialmente 
ulilì. Durissimo contro la decisione il por­
tavoce dell'Associazione obiettori non 
violenti, Massimo PnolicelU. 

•Unaaconlltta-
•Oli obiettori non si riconoscono più in 

questa legge», ha dichiarato «Hanno but­
talo a mare il lavoro di anni - ha aggiunto 
- che sembrava essere ormai giunto al 
normale compimento. Per l'Aonv l'emen­
damento e incostituzionale, perché, ai-
ferma. «costringe al servizio civile chi non 
l'ha scelto", 

Paollcelli sostiene che non c'è copertu­
ra finanziaria perchè i fondi stanziati per i 
30 niita obiettori non possono bastare 
per garantire vitto e alloggio agli altri 18 
mila giovani che graveran no ora su I servi­
zio civile. 

Monsignor Ottani: far l'amore contribuisce al benessere della coppia 

E il cardinale benedì il sesso 
ai BOLOGNA. La sessualità deve essere 
considerata parte fondamentale del vin­
colo malrimoniale, momento più elevato 
di rafforzamento della coppia nell'ottica 
del mutuo sostegno, quindi non solo mo­
mento di procreazione poi di educazione 
del figli. È questo il passaggio più rilevan­
te e per certi versi innovativo dell'inter­
vento di monsignor Stefano Ottani presi­
dente del tribunale ecclesiastico regiona­
le Flaminio. all'Inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario. 

•Il bene del coniugi" 
A dire il vero le parole del presidente 

hanno per un attimo fallo scuoiere il ca­
po al cardinale di Bologna Biffi. Monsi­
gnor Ottani è arrivato a questa afferma­
zione partendo dal nuovo codice del 
1983 die riconosce come il *bene del co­
niugi» possa consistere anche nella di­
mensione sessuale (superando in ciò la 
passata concezione negativa) Per que­
sto il codice stesso ha stabilito che l'e­
sclusione della sessualilà rientri fra le 
cause di nullità del malrimonio. Il tutto 
nell'ottica di una più matura concezione 
della persona e della comunilà di vita e 
d'amore che è il malrimonio, elaborata 
sulla scia del Valicano li. 

La riflessione del presidente del tribu­
nale ecclesiastico poggia sulla diversa in­
terpretazione del concetto di "gravitas 
materiae>concuinel 1661 il Sant'UUiz» 
definì II sesso. Se allora la traduzione do­
veva risultare «peccato grave» - ha spiega­
lo Oliarli - oggi il problema della sessuali-

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

• n u n aiNWNKU 
ià deve invece essere interprelalo come 
•importante", 

A tai punto il sesso inteso come mutuo 
sostegno delia coppia sposata e bene del 
coniuge potrebbe sopravanzare la pro­
creazione nella gerarchizzazione dei (ini 
del matrimonio, 

Il vicario giudiziale ha poi esortato I 
colleghi ad applicare la norma del codice 
canonico che dà valore di piova alla di­
chiarazione delle parli nelle cause di ri­
chiesta di nullità del matrimonio. Questa 
nonna - ha ricordato Otlani - è ancora 
poco applicala, tantoché lo stesso tribu­
nale Flaminio non ha mai emesso sen­
tenze di questo tipo. Sono comunque in 
aumento le richieste di annullamento del 
matrimonio promosse presso il tribunale 
ecclesiastico regionale flaminio (che ha 
competenza su Bologna, Ferrara, Roma­
gna e Marche e funge da corte d'appello 
per le cause di Firenze e Modena). In ap-
pclfo la crescila è stala dicirca il 20*. 

La focati bolognesi 
Monsignor Ottani s'è soffermato anche 

sull'argomento del cab delle nascite. 
«Nel '93 le nascite in Italia si sono fermate 
a 560.768 unità (meno di un bambino 
ogni mille abitanti). Nel nostro paese na­
scono meno bambini che in qualsiasi al­
luparle dei mondo: l,27è il numero me­
dio di Irgli per donna in età feconda, ri­
spetto al2,07 fissato come soglia di pura 
sopravvivenza. A Bologna addirittura ci 

sono 0,98 bimbi per donna. Èquesro il re­
cord negativo per la terra». Su questo pri­
mato è arrivata la battuta scherzosa del 
cardinal Biffi: «L'ho già dello che invece 
di preoccupar» della tendenza alla 
scomparsa della foca marsicana, sareb­
be bene preoccuparsi dei bolognesi. Lo 
dico perché mi dispiace vederli scompa­
rire. Mi sono cosi simpatici" 

Il cardinale ha poi affrontato il tema 
della famiglia per ricordare che «si può e 
si deve giungere a dichiarare nullo un 
malrimonio die non nasce dal libero e 
integrale dono delle persone. Così si deve 
chiamare famiglia solo quella comunità 
di persone cne nasce dal matrimonio ha 
uomo e donna". 

Restando in tema di statistici^, fornite 
rtoH'IsIat e relative al 93. e stalo ricordato 
che le famiglie in Italia sono sempre me­
no numerose: 2.7 coinponcnh in media 
Solo 198-548 hanno 7 o più componenti 
Dlmuite anche le adozioni: S()fi0 contro 
le 3554 dell'anno precedente. Ui flessio­
ne riguarda non solo le adozioni intema­
zionali ma anche quelle di bambini ila Un­
ni. 

1 matrimoni risultano 2Sl2.t»2 < 239 711 
con rito religioso pari all'82"u e 52.921 
con quello civile). Calano ì divorzi, da 
25.997 del 1993 a 23 8rB del 1W3. Conti-
nuano a crescere le separazioni. 48.198 
Contro le 15.754 (circa il 29'-° del matri­
moni). Caratteristica italiana e li ftitlu che 
l'instabilità della coppia risu Ili maggiore 
fra le personecon reddito e isiruzione più 
elevati 
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RWANDA. In ospedale a Crema il bimbo entrato in coma dopo aver assistito a un massacro 
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Basii, l'orrore dietro le spalle 
È arrivalo in Italia ed è assistito dai medici dell'ospedale 
di Crema il piccolo Basii, l'undicenne ruandese entrato 
in «coma vigile» dopo aver assistito alla strage dei suol 
amici Mezzo hutu e mezzo tutsi, il ragazzo, figlio di un 
diplomatico del Rwanda, è diventato un simbolo della 
tragedia della guerra civile. Ma ora, con l'aiuto della 
madre e di un'infermiera volontaria, si spera di inter­
rompere il suo lungo letargo 

•MMPIB 

IAdesso è al sicuro 
Dopo un viaggio In-
terminabile il picco­

lo Basii Nyarwaya ha Analmente 
trovalo una buona accoglienza 
nell ultimai stanza del reparto pe-
diadico dell'ospedale di Crema, In 
provincia di Cremona, a una trenti­
na di chilometri da Milano E la 
starna attigua e stala riservala alla 
mamma, che da sei mesi non lo la­
scia un solo istante 

Una rimonta apttanza 
In quel pochi metti quadrali tro­

va nuovo slancio una speranza che 
non è mal tramontata la speranza 
di restituire la vita - quella vera- a 
Basii, dopo che ah orrori della 
guerra del Rwanda, il suo Paese, lo 
hanno convinto a un letargo da 
questo mondo e a rifugiarsi in 
quello che i medici definiscono 
•coma vigile» 

Un viaggio lungo le strade sterra 
te dello Zaire, da Buftavu a Bu(um-
bura. ti volo fino a Bruxelles, e alle 
22.30 di giovedì sera madie e figlio 
sbarcano ali aeroporto milanese di 
Unate Entrambi appaiono stati-

1994, un anno 
con meno 
stranezze 

I DI cose strane ne 
I sono successe tante 
| nel 94 nel Wlscon-
. bisonte bianco, su 

una regione dell' Australia sono 
piovuti pesci enormi «anelli di lu­
ce» sono stati fotografati dal tele­
scopio Hubble In un remoto lago 
dell Argentina e stalo avvistato un 
mostro preistorico paragonabile a 
quello di U>ch Ness Malgrado 
ouesli e altri eventi •portentosi* il 
1994 ha però fatto registralo un de­
clino nei numero di miracoli, ap­
parizioni misteri rispetto ali anno 
precedente Cosi sostiene Fortean 
Times, una mista Internazionale 
che si pubblica a Londra e che si 
occupa In modo sistematico di le-
nomeni bizzarri, paranormali non 
facilmente spiegabili La rivista è 
direna da Bob Rfckard che nova 
particolarmente strabiliante la sco­
perta di specie sconosciute di cer­
vo e bue In Vietnam »]| mondo -
commanta Richard • e ancora un 
posto molto ma mollo misterioso-

chJssiml mentre si sottopongono ai 
controlli doganali comunque mi­
nuziosi Ma la signora Nyarwaya 
non nasconde la sua ritrovata spe­
ranza, mentre accarezza lievemen­
te Basii che giace sulla sedia a ro­
telle «Sono mollo contenta di esse­
re m Italia - dice In francese - e spe­
ro che tulio si risolva presto» Con 
lei c'è Giusi Agostoni. che non ha 
mai smesso di assistere Basii, e ad 
attendere i tre ci sono il dottor Ce­
ratolo e alcuni giornalisti cono­
sciuti in Zaire e poi diventali dei 
punti di riferimento In Italia Due 
ore dopo, poco dopo la mezzanot­
te, Basii viene visitalo dal medico 
di guardia dell'ospedale di Crema 
e può finalmente riposare in un let­
to vero Da questo momento gli oc­
chi sono puntali su quegli uomini 
in camice bianco che non hanno 
esitalo ad accogliere questo pa­
ziente tanto delicato Ma ali ospe­
dale cremasco esiste una lunga tra 
dizione di cooperazione interna 
zionale 

•Cominceremo subito gli accer 
lamenti cimici e faremo la nostra 
valutazione diagnostica - spiega il 
direttore sanitario delta Usi di Cre­

ma Davide Jacchetti ma ci trovia­
mo dt Ironie a una situazione mol­
to complessa e ci vorrà del tempo 
La prognosi è riservatlssuna» I me­
dici non vogliono trascurare nessu-
na ipotesi sull origine deilo stato di 
•inibizione» di Basii anche se fino­
ra tutti hanno pensato a un trauma 
psichico «Puma di tutto valutere­
mo le condizioni fisiche generali 
del ragazzo alla luce dei problemi 
diffusi nell area d origine - precisa 
il dottor Jacchetti - poi cercheremo 
di verificare se e quali disturbi or­
ganici possano essere all'ungine di 
questa sintomatologia, Infine verifi­
cheremo anche le cause psichiche 
del blocco Sarà necessaria un at­
tenta osservazione e la reazione a 
ceni stlmoln E per questo un gran­
de aiuto potrà essere offerto pro­
prio dalla madre di Basii e da Giusi 
Agosti, che hanno seguito 11 ragaz 
zo nei lunghi mesi di buio 

La «fug» dilla vMann 
La luga di Basii dalla violenza e 

dalla follia collettiva che ha insan­
guinato il Ruanda inizia a metà 
giugno 1994 Nato undici anni fa a 
Oltawa In Canada, dove 11 lavoro 
diplomatico del padre Jean Nyar­
waya aveva condotto l'intera fami­
glia il ragazzo africano riassume 
nella sua piccola persona tutta la 
follia della vicenda ruandese il suo 
albero genealogico, infatti, dice 
che lui è contemporaneamente 
hutu e tutsi per le discendenze dei 
genitori 6 considerato un hutu co­
me suo padre, ma dal nonno ma-
temo ha ereditato i Iralti somatici 
dei watussi è alto dal lineamenti 
gentili, con il naso affilato Un 
aspetto estenore che in Rwanda 

comporta fi rischio continuo d i fini­
re sotto le lame delle bande di as­
sassini che stanno consumando 
un genocidio immane E pensare 
che Basii e la sua famiglia condu­
cevano (ino allo scoppio della 
guerra una vita agiata e tranquilla 
all'estero prima a Mosca e poi a 
Berlino sedi di destinazione del 
padre un diplomali™ 

Ma è proprio la guerra civile a n-
chlamare ili patna il signor Nyar­
waya Basii e II pnnto a dire Sion 
torniamo in Africa» il pnmo ad 
aver paura sapendo che a Kigall si 
muore ammazzati per la strada. 
senza una valida ragione Nessuno 
lo ascolta e la famiglia tóma a ca 
sa Ben presto però i genitori del 
bambino scelgono di rifugiarsi In 
collina dove la guerra civile sem­
bra più lontana Ma è un'illusione 
un pomeriggio di meta giugno una 
banda di assassini irrompe ali Im­
provviso nel cortile dove Basii sta 
giocando con altri amici In pochi 
secondi armali di machete fanno 
una strage Tutti i bambini vengo­
no sgozzati sotto gli occhi atterrili 
di Basii I miliziani cercano suo pa­
dre, chiedono a lui dove sia il di­
plomatico puntandogli una pistola 
alla tempia, ma il ragazzo non sa 
nspondere e non apre bocca CU 
risparmiano la vita forse perché 
sanno che nonostante il suo aspet­
to é un riulu e se ne vanno 

Basii traumatizzato inizia a re­
gredire: pnma nfiula il cibo, poi la 
paralisi colpisce progressivamente 
le mani, le gambe e rutto il suo gio­
vane corpo La sua famiglia sceglie 
di nhigiarsi in Zaire, nella cittadina 
di confine di Bukavu Ma anche ol­
tre confine uà i profughi ruandesi 

non si allontana il pencolo della 
cieca vendetta etnica Un'infermie­
ra votontana italiana GIUSI Agosu 
decide cosi di condurre Basii nel-
I ambulatorio che ha allestito a 
proprie spese a Bukavu LI Basii vi­
ve per circa sei mesi sempre con 
la madre vicina, mentre il padre va 
su e giù dal campo profughi dove 
deve badare ali alno figlio David 

Il lungo "sonno di Basii non si 
interrompe 11 ragazzo respira ogni 
tanto muove leggermente gli oc­
chi ma null'altro Pei nutrirlo gli 
applicano un sondino nasogastri-
co I medici dicono che si tratta di 
un coma vigile meditativo «Può 
farcela pud riprendersi, ma deve 
essere trasferito in un luogo sicuro 
e attrezzato per le cure necessarie" 
dice Giusi Agostani 

Maratona di aoMariatà 
Cosi comincia la lunga marato­

na per ottenere i documenti e I visti 
necessari per l espattio Insieme al­
l'infermiera, si prodiga per aiutare 
Basii un medico di Crema, Claudi» 
Ceravolo, che collabora con la 
Coopi un organizzazione non go­
vernativa italiana Anche in Italia 
qualcuno si dà da lare per sblocca­
re la situazione E finalmente al-
I alba di martedì scorso, Basii e sua 
mamma possono parine 

Adesso a Crema c'è il problema 
di adattamento di madre e figlio al 
nuovo ambiente, per quanto acco­
gliente Giusi lìnierm.eraeil dottor 
Ceravolo sono lì vicini Tutl'intomo 
e è molta gente che ha già a cuore 
la fragile esistenza di Basii Suo 
malgrado diventato simbolo e am 
basciatore di una tragedia della 
follia umana 

By Hanna-Barbera 
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Caio direttore, 
sono un giovane studente 

iscritto al Pds e no appreso positi­
vamente la discesa in campo 
dell ex presidente deU'IRI Roma­
no Prodj checonsiderounaper 
sona educata gentile intelligen­
te ma soprattutto fedele alle Isti­
tuzioni e ai pnnclpi costituziona­
li, ultimamente messi fortemente 
a nschio da una destra pleblsct̂  
tana e arrogante Ritengo che 
una candidatura fòrte quale e 
quella di Prodi rappresenti per il 
centro e per la sinistra un obietti­
vo di partenza su cui impostare 
iniziative comuni e sulla quale 
far convergere programmi e pro­
poste Riconosco al professore 
una dote che oggi pochi uomini 
politici dimostrano la capacita 
di affermare le proprie idee sen­
za urlare o insultare chi la pensa 
diversamente Ecco, proprio I er­
rore, uno dei tanti, commesso da 
Berlusconi e dai suol alleati La 
sinistra italiana deve neiciò ap 
poggiare senza esitazioni una 
personalità in grado di ndaie at 
I Italia U posto che le spetta in Eu­
ropa, mediante il risanamento 
dell economia e della finanza. 
Spero che il professore ira le 
personalità di grande rilievo che 
sicuramente saprà scegliere, sap­
pia trovare in lei caro direttore 
un punto di nlenmento per il la­
voro che lo aspetta Daottlmodl-
rettore de «IUniti», lei saprà por­
tare un conmbuto mollo impor­
tante grazie anche alla sua buo­
na conoscenza delle regole sul 
I informazione Augun, quindi a 
Prodi per l'impegno che I aspetta 
e a lei caio direttore, per l'aiuto 
che darà in attesa di vedere fi 
nalmente la sinistra al governo, 
per migliorare questa nostra so­
cietà cosi ingiusta ecosi egoista 

T=«tw1eo «lettorati 

Monbchlan 
(Brescia) 
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Cara Unità. 
ho 27 armi e vivo a Trecate 

SNovara) con mia sorella Clara 
129 anni Senza voler annoiare 

troppo i lelton. voglio esporre la 
nostra situazione cn la speranza 
che qualcuno voglia e possa aiu­
tarci Siamo nmasti orfani di en­
trambi i seniton quando aveva­
mo tela di Me 16 anni Allora il 
tribunale nominò due zìi uno tu­
tore e l'albo protutore Dopo aver 
vissuto diversi anni presso l'Istitu­
to Spinto Santo di Trecate. dopo 
lavori dispaiati e molte vreissMu-
dini. ora viviamo in un piccolo 
appartamento in via A Manzoni 
36 a Trecate, grazie all'interessa­
mento delle suore ed al mio lavo­
ro come bidello nelle scuole ele-
mentan Bellini di Novara. Uno 
stipendio solo (lire I 200000) 
può essere sufficiente per la no­
stra situazione' Due giovani pos­
sono sperare di costruirsi il futuro 
In queste condizioni1 Faccio ap­
petto alla solidarietà dei cittadini 
aftinché qualcuno possa aiutarci 
trovando un attivila lavorativa 
per mia sorella Clara, In modo da 
poter essere indipendente e spe­
rare in un futuro meno grigio n-
spetto al nostro passalo 

QJovannl « Clara InwnlxH 
Trecate 

(Novara) 

•StQMfMttMdO 
da40aMllB 
palliarne dUuwta-

Cara Unità 
quando nel 1954 (sono ormai 

quarantanni) mi convinsero a 
presentare domanda at ministe­
ro del Tesoro - Pensioni di guer­
ra - per ottenete la reversibilità 
della pensione di mio padre ero 
una ragazzina ma a parte i soldi 
che avrei potuto riscuotere, so­
prattutto il sacnficio del mio ge­
nitore per la patna mi convince­
va ad avviare un fascicolo dolo­
roso Tra ricorsi e spese ripetale 
arrivammo al 1985 e dopo una 
visita all'ospedale multare Celio» 
di Roma, mi venne riconosciuto 
il dintto alla pensione purché 
avessi nnuncialo (come feci) 
agliarretrati Una procedura a dir 
poco vessatona e punitiva ma. 
mi fu detto, del rutto legittima A 
fine dicembre "94 però ebbi un 
sussulto Inquanto la lettera della 
Corle dei Conti mi faceva sperare 
che finalmente la «commedia» 
si sarebbe conclusa invece mi 
sbagliavo Infetti, la alata Corte 
del Conti micomunlcavasoHan 

foche il mio ricorso si trova tutto­
ra presso la stessa Corte dei Con­
t i Ma la lettera conteneva un al­
legalo da riempire se avessi an­
cora avuto intenzione di piose-
guire la •battaglia' finale. Insom­
ma niente di definitivo E 
proprio quando in famiglia si sta­
va ad imprecare per tale incre­
sciosa commedia, con lettera da­
tata 17 gennaio 1995 lo -Studio 
legale associato Albanese» di Ro­
ma mi faceva sapere che il mio 
avvocato (Darwin Albanese) era 
morto, quindi dovrò provvedere 
a sostituirlo mediante «mandato» 
da stipulare presso un notaio ed 
inviano (accompagnato da un 
simbolico aimborso-spese» di li­
re 100 000) all'induizzo dello 
studio legate suddetto Egregio 
direttore, non crede che uno Sa­
lo seno e democratico dovrebbe 
vergognarsi se dopo 50 anni i n-
corsi insoluti sono ancora 140 
mila' Cosi SI commemorano i 
nostri morti, facendo esasperare, 
nell attesa, i superstiti" 

Mate SarangM Lampa 
Sonano nel Cimino 

(Viterbo) 

Ijpnmtfltort 
dlYMonariapoi 
awtMttioMlQf* 

Cara Unità 
in relazione alla lettera pubbli­

cata suir-Onilà» del 24 gennaio 
scorso ("Il Provveditorato agli 
studi di Verona elude la legge., di 
Giuseppe Bomnsegna, ndr) 
questo Provveditorato comunica 
che quanto lamentato dati inse­
gnante non comsponde alla 
realtà Infatti lo scriverne ufficio 
non solo non ha notificalo ai di­
pendenti circolari nguardanti 
I impossibilità di applicare la 
normativa ma con le cfrcolan 
n 1 prot 60/19 del 3 gennaio 
scorso n2/CS del 13 gennaio 
scorso n2 prot 60/8529 del 12 
gennaio scorso, indinzzate a eia 
scuna scuota di ciascu n ordine di 

Juesla provincia, ha impartito 
eltagliate deposizioni circa gli 

adempimenti da seguire per usu­
fruire della assistenza fiscale alle­
gando anche tutta la modulistica 
necessana per la richiesta con le 
vane scadenze Si sottolinea inol­
tre che il docente, Dropno per­
ché informalo, in data 16 gen­
naio scorso ha presentato rego­
lare domanda, usando tra I altro 
propno il modello allegato alla 
circolare prot 2/CS del 3 gen­
naio scorso, domanda regolar­
mente accolta che seguirà I iter 
Brevisto dalla normativa vigente 

on si spiega pertanto né si 
comprende la portata di quanto 
affermato dall insegnante nella 
lettera. 

Rotarlo SaatMwrMO 
(Provveditore agli studi) 

Verona 

Muraria»» 
«•Sta lettori 

Gàiwppe Quarto di Brescia 
(•Bisogna che i burocrati della 
pubblica amministrazione entn-
no nella logica dell efficienza e 
che si ponga fine alla garanzia 
del posto Isso senza controlli e 
senza possibilità di licenziamen­
to') , ine Andrea Volpe di Paia­
mo ("Con Berlusconi ci doveva 
essere ripresa economica e svllu-
popo sociale invece crescita 
del decito pubblico aumento 
della disoccupazione - secondo 
listai circa 400 000 unità- la lira 
debole e svalutata borsa in per 
dila») Annamaria Klac di Trie­
ste («Da slovena aspetto una pa­
rola un atto simbolico da parie 
dei rappresemanti di AN che en­
inno nella mia stona" e che ri­
conoscano il ruolo avuto dal fa 
scisti di ten Senza questo passo 
per quanto riguarda questa città, 
pei quanto mi riguarda AN re 
slerà ingabbiata fuon dalla sto-
n.) Maurizio ManoccM di Pi 
stoia («Il Cavaliere mi ricorda gli 
ambulanti delle sagre paesane 
che pur di vendere, hanno il 
prodolio giusto per tutti dal ina 
gira callifugo alla teglia pei frig­
gere senz òlio Ma che tnstezza 
B arcando a quanti ancora sem 

ano disposti a segui*») Ste­
fano Ruata di Milano (>La sini­
stra la smetta di giocare di 'ri­
messa e attui subito una pro|x> 
sta programmatica per le prossi­
me elezioni sui temi che più in 
teressano i cittadini») 
Bernardino Manetta, Marion Da 
ni Luciano De Persa Tolmino 
Alessandrini Domenico Manare-
si Fabrizio Sosso 1 ucinno Flnes-
so Dande Messina Edmondo 
Mastnlli. Alvares Barateli!, Vito 
Mercadante Sergio Mazza Raf­
faele Auliero Salvatore Di libei 
to Luigi Brassanelli Virgilio Me-
lis Tonino Feou Vito Massalra. 
Sandro Br ioli 



Venerili 17 febbraio 199 le Storie 
GU ANNI D'ORO/8. «Il mio successo è durato una stagione, ma la vera musica l'ho fatta dopo» 

LIMMH 
appMrtmwnte 
in edicola 
L'appuntamento, 
l'uMhm «ramai, O M 
lelgMriMMdM 
degli •mlSMMMaè 
per lunedi Tnw*<«t*l 
voML l i canzoni, la 
clanMcadioMM* 
dona che hanno 
avuto an attimo o un 
lunga periodo di 
n Moriate. RnMtio 
traina no* *t?« quel 
voW. Come «c« M 
«•Ma ha fatto 11 
•cantante varo-
appena tornato 
nM'anMknato. 

Pah» del «hMdeOefeiH del OMdlSamn» 

Vittorio Inzaina 
D muratore saldo 
cantante anonimo 
Ha smesso di cantare cinque anni fa, dopo un'operazione 
alla gola. Ma di Vittorio Inzaina, l'emigrato sardo diventa­
to cantante di successo per una breve stagione, a metà 
degli anni Sessanta, si sono perse le tracce molto prima. 
Vinse a Castrocaro e a un Cantagiro, partecipò a Sanremo 
e a vari programmi tv, ma diventò «cantante vero» solo nel­
l'anonimato: 15 anni nei night di Milano. Ora si occupa di 
edizioni musìcaliesognadi tornare in Sardegna. 

PAUL* NOSTH*. REPWI0N6 
PAOLO M I M M A 

! Ogni lanto arriva un mio caso- mi si ricorda per Sanie-
| invito dalla tv, ali 
I propongono pro­

grammi o serate sul «meravigliosi 
unni sessanta». Ma, a differenza di 
tanti suoi colleglli, anche meno fa­
mosi. Vittorio fnzalna trova sempre 
una scusa per non andarci. «Non 
mi place la parte del reduce -spie' 
ga-, E poi-. .Per dirla brutalmente. 
la verità è che non me ne frega 
niente.,,-. 

L'wrtHMfwtMttio 
Cosi è sempre staio Vittorio In­

zaina, il muratore sardo diventato, 
per una breve stagione, cantante di 
successo: un ami-personaggio per 
eccellenza. GII chiedi qualche tito­
lo di sue canzoni, le più famose, e 
quasi non se ne ricordo. Ma non è 
snobismo: «lo alla musica leggera 
devo mollo, ne sono consapevole. 
E se devo fare un bilancio non può 
che essere più che positivo: penso 
a tanti altri mìei conterranei che so­
no emigrati come me, non per per 
cantale, ma per lavorare in fabbri­
ca... SI, sono stato fortunale Ma 
questo non mi impedisce di guar­
dare coir disincanto alla canzone: 
e- un mondo che non mi ha mai 
convinto completamente. Prendi il 

I Pagherà la sua spo-
jsa a peso d'oro. 

._! monete sonanti, in-
comparabilmente piti preziose dei 
dinari falcidiati dall'inflazione. Cosi 
vuole la tradizione, anche se assai 
«porno si accontenta di doni più 
simbolici, Zeljko Raznialovic non 
ha puro combattuto per presentar­
si a mairi vuole dalia donna che 
domenica prossima diventerà sua 
moglie, La guerra che gli ha riem­
pilo le tasche e che lo tra spedito ai 
primi posti nella lista compilata nel 
92 rial segretario di slato america­
no Lawrence Eagleburger tra i cri­
minali del conllitto balcanico, per 
lui à slata un affare. Il comandante 
Aikan, suo nome d'arte, sospettato 
di aver fatto uccidere almeno 2000 
civili nel dintorni di Brcko e Biielij-
na, può permettersi ora nozze da 
favola con la bella Svetlana, can­
tante folk che in Serbia va per la 
maggiore e che ha la meta del suoi 
anni. 

U tigri dalla puNztodMos 
Le toste rasate di Razn|alovic, le 

suo Tigri macchiate dal fango della 
pulizia cinica e appena ripulite In 
traffici appena più nobili In patria, 
scorteranno ki sposo sul far dell'al­
ba (ino alla casa della giovane pro­
messa Dufventfi uomini incolon-

nro. il Canlagiro, le apparizioni tv, 
e invece, se proprio devo giudicar­
mi, la parte migliore come cantan­
te, l'ho data quando sono uscito 
dal giro che conia. Per quindici an­
ni ho suonalo, ogni sera, con una 
mia orchestra nel night di Milano: 
ecco, è staio cosi che posso dire di 
essere diventato un vero cantante. 
un vero professionista. Ma i mecca­
nismi del successo sono ben altri: 
se hai un manager che ti sa "ven­
dere" bene, e magari una presenza 
ed un carattere adatti, allora riesci 
a fare strada magari più di chi ha 
qualità e talento. Quanti bravi can­
tanti ho conosciuto, biavi ma con­
dannati all'anonimato». 

OraèaMttano 
Oggi Inzaina ha 52 anni, è spo­

sato. ha una figlia di undici anni, vi­
ve a Milano, dove si occupa di edi­
zioni musicali, in contatto con al­
cune case discografiche. Ha smes­
so di cantare cinque anni fa. inse­
guito ad un'operazione alla gola, 
per rimuovere alcuni noduli alle 
corde vocali, una malattia profes­
sionale molto diffusa tra i cantanti, 
•l'ha avuta anche Elton John» E, 
come tutti gli emigrali, da qualche 

tempo insegue un sogno: tornare a 
casa, nella sua Telli. un paesino 
della Gallura poco lontano da Ol­
bia. «Per ora ci tomo solo per le va­
canze, ma ho inizialo a costruirmi 
una casa per stabilirmi definitiva­
mente con la famiglia. Dopo tren­
tanni passati a Milano - dice -, co­
mincia ad essere quasi un bisogno 
fisico...». 

Emigratone! 19M 
Dalla Sardegna, Vittorio Inzaina 

se n'è andato appunto nel lontano 
196-1 Allupi* j Lkci-vii ij murature. 
assieme al padre, e coltivava la sua 
passione per la musica nel'Solito 
coro parrocchiale e poi nel com­
plessino di musica leggera. Faceva 
serale In costa (dove era appena 
arrivato l'Aga Khan e si affermava 
un turismo phi ricco e mondano) 
e spesso «confinava» anche in 
Corsica. Gli piaceva cantare, ma 
nulla più. «Alle mie doti credeva in 
(ondo di più mio fratello Roberto, È 
slato lui - racconta Inzaina - a fare 
domanda per la partecipazione al 
Concorso di voci nuove per la can­
zone di Castrocaro. Non ci pensa­
vamo neppure, e Invece un giorno 
arriva ad Olbia un selezionatore 
del festival per un'audizione. In sa­
la ci presentiamo a decine. Vengo 
promosso. E il festival lo vinco, con 
una canzone di Paul Anka«. Com-
menli e critiche entusiaste. Scrìve 
l'-Unilà»: «Abbiamo sentito un sar­
do che possiede grinta, che sa sta­
le cioè sulla scena (qualcuno l'ha 
paragonalo addirittura ad Yves 
Montand) nonostante la sua radi­
cale timidezza. E questa dote non 
è certo comune ai cantanti italiani. 
Vocalmente è a posto: la voce che 
ricorda un poquella di Neil Seda-
kaè estesissima...». 

Vittorio hualna 

Ovviamente e la svolta. II vinrìio-
R- di Castroqaro e ammesso di di­
ritto «I successivo festival di Sanre­
mo, ovvero all'appuntamento che 
tutti considerano la consaciazione 
di una carriera. Che non può ceno 
svolgersi nella lontana Sardegna. 
Vittorio Inzaina decide cosi di emi­
grare: sceglie il Nord, Milano, che 
gli sembra più viva e interessante. E 
arrivano presto 1 successi annun­
ciati: con "Viva quelli come me" 
vince anche un Girofestlval. e poi 
ci sono le partecipazioni al Fesb-
valbar, al Cantagiro, al Disco per 
l'estate, eccetera eccetera. Eppure 
non e che lasci un grandissimo se­
gno. Tolto qualche appassionato o 
qualche «cultore» a! limite delia 
mania, di Vittorio Inazina non si ri­
corda quasi nessuno. Negli album 
di figuline Panini-dove pure com­
paiono nomi come Vasso Ovale. 
Carmelo Pagano, Paulo Zavattero, 
Tina Politi, il suo volto non c'è nep­
pure. Ma a quanto pare, non se ne 
fa un gran cruccio. «Jn tondo - ri­
pete - i 1 periodo del successo è sta­
to il meno interessante da un pun­
to di vista artistico. La mia vera car­
riera è iniziata solo dopo. Quando. 
uscito dal "giro", ho messo su 
un'orchestrina e ho inizialo a fare 

serale Ogni nnllc, per quìiidn.1 .in­
ni di seguilo. Ho affinato le mie do­
ti. no iniziato ad essere e a sentirmi 
un vero cantante. Meno conosciu­
to. magari, ma più convinto, più 
"professionale"». Che musica? 
•Sempre leggera, melodica. Titoli 
che ai più non diranno niente: 
"Vattene via" o "Welcome to Costa 
Smeralda». Notissimi, familiari, in­
vece per quel pubblico di affezio­
nati che ha continuato a seguirlo 
(o l'ha scoperto) nei night e locali 
di Milano e dintorni dove Inzaina 
ha continualo ad esibirsi lino al 
momentodel ritiro, nel I3S9. 

Lo strano dettino 
Strano (ma non tanto) destino, 

il suo: una volta cresciuto profes­
sionalmente, anzi - per dirla con le 
sue parole - diventato •cantante 
vero-, per Inzaina non c'è stato più 
posto nel mondo della musica leg­
gera. Ingratitudine? «No. non è 
questo il punto. L'ho detto, in fon­
do di cena celebrità preferisco fare 
a meno: essere riconosciuto per 
strada, ,firmare autografi mi ha 
sempre dato fastidio. E poi quel 
mondo k> sento sempre meno 
mio. Oggi ancora più di ieri, fini­
scono pei prevalere meccanismi 

ihe h.innti P<N:L<> a Hit- fcsfe inn li-
capacita e le doli dei cantanti. Non 
dico che non ci siano cantanti di 
successo bravi e meritevoli, ma se 
uno non ha un manager, un "ag­
gancio", o un buon lancio promo­
zionale è destinato a rimanere ai 
margini*. E a furia di stare ai margi­
ni. uno finisce per falsi la fama del­
l'emarginalo... -Di me hanno scrit­
to persino che ero finito male, una 
specie di barbone che vagava per 
le vie di Milano... Non so come sia 
venuta fuori una storia del genere-
toise perchè, a differenza di altri, 
non ho mai mantenuto rapporti 
con i mass media, la tv. Anche con 
gli altri colleghi di un tempo non 
ho più contatti. L'unica volta, pri­
ma dì oggi, che ho accettato una ri-
chiesla giornalistica è slato qual­
che tempo fa. per quella trasmis­
sione di Raitre... Come si chiama­
va? Magazine, mi sembra. Ragazzi 
simpalici, simpaticissimi, mi sono 
trovato subito a mio agio. Ma an­
che a loro devo essere apparso un 
po' strano: a trasmissione finita, mi 
hanno chiesto come facevo ad es­
sere cosi distaccato, cosi indiffe­
rente rispetto al mio passato di 
cantante, diciamo cosi, di succes­
so. MI dica, è la slessa impressione 
che ho dato anche a tei?». 

Il «comandante Arkan» sposa Svetlana, cantante folk «comprata» con monete d'oro 

Nozze da re per un criminale di guerra 
Zeljko Raznjatovic, 42 anni e sette figli, criminale di 
guerra dell'ex Jugoslavia sposerà domenica prossima la 
bella Svetlana Velickovic, Ceca in arte, cantante folk di 
successo, eternamente fasciata da scollatissimi abiti di 
stretch o pelle bianca. Nozze da favola a Belgrado, con 
duecento uomini di scorta e cinquecento invitati, per 
brindare al successo di una unione nata dai fasti della 
guerra. Un amore nato all'ombra dei comizi elettorali. 

MAMMA MASTKOLUCA 
nati su 50 fuoristrada, con l'arro­
gante strafottenza degli arricchiti di 
guerra. Gli stessi che Arkan si por­
tava dietro nel suo tour elettorale. 
guardaspalle di cui gii altri hanno 
imparalo a diffidare. E che sono 
parte del potete del comandante. 
criminale di guata all'estero, in 
patria quasi eroe. Come ne sono 
pano lo donne, troppo truccale e 
ben restile, con quell'oslcnlazioiie 
balcanica di bocche esagerata­
mente rosse e occhi bistrati. 

Svetlana Velickovic era già po­

polare prima di queste nozae. Ar­
kan se la tirava dietro ai comizi, sa­
pendo che ai Hiovani piacciono le 
sue canzoni. Note mussine su miti 
passati, pescando nei sentimenti 
che vanno drilli al cuore dell'ani­
ma serba, Inguaribilmente malata 
di nazionalismo e malinconia. E 
sul palco e scoccala la scintilla, tra 
Arkan e Svetlana. lui rude, ricco e 
forte come dew essere un uomo, 
lei giovane, bella e appassionata, 
lacco estreme e complementari 
della Serbia naia dalla guerra, alfa- Z*ljkoRazn|*tmta 

scinata dalla poesia dell'amor pa­
trio e dal richiamo più terragno del 
denaro facile. Per essere eroi in 
Serbia, in fondo basta un portafo­
glio gonfio. Il successo di una mac­
china potente che sfreccia davanti 
alla lolla imbestialita alla fermate 
di autobus che non passano mai, 
una ragazza lucente di gioielli so­
vradimensionati e abili fascianti in­
travista dalla vetrina di negozi pieni 
di merci che pochi possono com­
prare. 

MspattabMtà pagata 
La rispettabilità Zel|ko Raznjalo-

%ic se la compra a peso d'oro, am­
messo che qualcuno trovi davvero 
da ridire sulle altrui gole squarciate 
nelle scorribande in Bosnia e Croa­
zia o, crìmini di assai minor peso, 
sulle rapine che prima della guerra 
gli avevano fatto frequentare le ga­
lere di mezza Europa. L'italiano, 
Arkan. lo ha imparato cosi, in una 
cella, la stessa lingua che ha esibi­
to davanti ai microioni delle tv di 
casa nostra per spiegare II suo pro­

gramma di candidalo del partito 
dell'Unità serba alle ultime elezio­
ni quelle in cui sperava di essere 
trasportato da II'esultanza popolare 
in un governo di coalizione con i 
socialislidiMilosevic. 

fi volo del Kosovo serbo non gli 
è bastalo per infilarsi il doppiopet­
to della politica dallo bordo. Zelj­
ko Razniatovic. ufficialmente pro­
prietario di una catena di negozi, e 
rimasto un rapace di periferia, più 
adatto ai lavori sporchi del regime 
che non a puntellare una maggio­
ranza-in flessione: è rimasto un 
mascalzone dalla faccia di ragazzi­
no che piace alle donne, con le la­
sche piene e tanta voglia di darlo a 
vedere. 

È per questo elle per le sue noz­
ze - le terze - avrebbe voluto una 
cerimonia grondante d'ori e di ico­
ne. immersa nei fumi d'incenso 
della chiesa più bella di Belgrado, 
Il patriarca Pavle. anziano e ferma­
mente nazlonallsla come tulio il 
clero ortodosso serbo, non ha ce­
dute al fascino guerresco di Arkan, 

Appassionato 
di treni 
finisce nei guai 

Per firn Wallis il 
•cJuf-Ciul»èdawero 
tutto: in dieci anni 

ha percorso ri 99 percento della 
lete ferroviaria del Regno Unito. 
dalla Manica alle più fredde lande 
della Scozia, ed è salilo su tieni 
trainati da 560 delle 660 locomoti­
ve in funzione. Tremasene anni, 
contabile ad Avon, un piccolo mu­
nicipio vicino a Bristol, scapolo. 
Wallis era ormai ad un passo dal­
l'yen plein» e da una citazione sul 
Gulnness dei primati ma è invece 
finito sotto processo: per «conliaf-
lazione e frode». Il tieno in Gran 
Bretagna costa caro e il contabilesi 
è finanziato il divorante hobby con 
false richieste di rimborso per ritar­
di inesistenti, spacciandosi spesso 
per studente in modo da acquista­
le biglietti a tarifla scontata. L'ente 
ferrovie, British Rail, l'ha scoperto e 
denunciato a un tribunale di Bristol 
gli ha inflitto una multa di 500 ster­
line (1.250.000 lire) condannan­
dolo al pagamento delle spese 
processuali (altre 525sterline). 

«Viaggiare su ogni centimetro 
della rete ferroviaria - Si è dileso 
Watlis - e stalo lo scopo delta mia 
vita, Mi dispiace |>er che cosa ho 
fatto ma per me ì treni sono luto. 
Non ho altre ambizioni». 

Addio Kolia 
coccodrillo 
dello zar 

una livoluzione. a 
due guerre mondia­

li, a una gueira civile, al crollo del 
comunismo: Kolia, il cor^odrillo 
più vecchio della Russia e forse 
dell'Europa, è morto all'eia di l ift. 
115 anni dopo una vita passala 
nello zoo di lekaterinburg (tirali ì 
Kolia. diminutivo di Nicola, era sta­
to battezzato col nome del suo au­
gusto 11*01611016», b zar Nicola 11. 
che a line secolo lo aveva fatto tra­
sferire, all'età di cinque anni, nello 
zoo di lekaterinburg. dove la fami­
glia imperiale sarebbe stata poi fu­
cilata nel 1918. La longevità di Ko­
lia, coccodrillo del Nilo, è sorpren­
dente se si considera la difficoltà di 
acclimatarsi alle rigide temperatu­
re della Russia centrale. Negli ulti­
mi decenni, veniva tenuto in un ret­
tilario riscaldato, ma 1 suoi primi 
anni in Russia non devono essere 
stati facili. «Aveva un carattere mol­
to tranquillo, non eia per niente 
aggressivo. Con i suoi sei metri, era 
non solo il più vecchio, ma anche 
uno dei più grandi coccodrilli mai 
visti in Russia-, ha detto (ialina 
Ziusko, responsabile del rettilario 
dello zoo. 

forse pesando più i peccali sul 
piatto della sua bilancia morale 
che non le virtù del militale Zeljko 
e signora dovranno accontentarsi 
di una chiesa di quartiere, dove il 
vestito spumeggiante della sposa -
made in Usa ma comprati! in Italb 
- wirà mortificato dall'ambiente 
angusto, poco consono alla rklou-
danza della coppia. 

SI con la scorta 
Ci penserà il rito civile che sariì 

celebralo dopo quello religioso a 
risollevare la giornata. Pei l'occa­
sione Arkan ha mobilitato lo staff 
delHntercon li nenia I, uno dei due 
migliori alberghi della capitale sei • 
ba Ci saranno i flash della slampa. 
telecamere e microfoni tesi [ver 
carpire il si fatidico, clic polrà li­
brarsi nelle volte luminose della sa­
la. Zeljko indosserà 11 suo abnino 
da ufficiale della Glande guerra, lo 
stesso con il quale si era fatto im­
mortalare sui manifesti elettorali 
poco più di un anno la. E per una 
volta, non saia amiate. N* lo sa­
ranno i duecento uomini dell» 
scorta e i cinquecento invitati alla 
festa a porte chiuse die conclude­
rà la serala. Le Tigri limeranno gli 
artigli. Ci almeno li iiiiscondvrannu 
sotto lo smoking 



Sfida di presidenti 
Feriti tra il pubblico 
finn M « M «I toma» d golf Bob Hope, dM« 
locavano 1 preaManta BUI Clinton • (H ex 
Storie Bu* e Gerald fard. Ma pitch* D M 
i*datraMg*«tataan bombardamento. Ha 
canhwlato Bwh. • cut tko ha colpito an albero 
a. 01 rimbalio, ha caMrato lo PKHM fconta una 
domi*. Poi Bush ha fatto H bh,colp*Mioun 
altro spettatore. QaraU Fard n*a è «tat» «a 
mane: cantramtodua uaraona. Quanta a 
Clinton, che «atterzava ni quanti colpi «a 
handicap »vn*be meo al due cofeghl, non >l *» 
oM abMa colpito, ma in tuo uro tentatalo ha 
•ambiato I tenera, centrando la tribuna. 

tutti, CHatonoFWdtuI campo CI eXI Ltt/Ap La ipethrtrice colpita «a Batti MsddfAp 

«Basta con le donne e i neri» 
Referendum in California per abolire le «quote» 
L'America è stanca delle leggi che proteggono le donne, 
inerì iportoricani Lecosiddette^azionipositive" queile 
norme che stabiliscono che, a parità di titoli, te donne e 
le minoranze hanno più dintto ad avere un lavoro Due 
professori dell Università di Berkeley stanno raccoglier! 
do le firme per un referendum abrogativo l sondaggi di­
cono che vinceranno E la discussione si e allargata a 
tutti gli Stati Uniti Anche idemocratici sono divisi 

DAL NOSTRO COBRI3BOH0EMTE 

P I M I M I i M 
l NEW YORK. Basta con le piote lizia le istituzioni scolastiche Sia 

zionl speciali dello Slato a favore 
dei nen ? delle donne questa è la 
paiola dotdlne Due professori 
universitari di Berkeley hanno deci 
so di lanciare una crociala contro 
lelegglsulleiosiddelte azioni po-
stOve" EI sondaggi di opinione di 
cono che i due professori sicura 
mente vinceranno Adesso stanno 
raccogliendo soldi e firme pei te­
nere un referendum In California 
ma puntano a qualcosa di più a 
fare di questa battaglia uno dei ter 
reni caldi delle presidenziali del 
I anno prossimo 

Uè cosktdetle azioni positive 
sono una sene di norme che rego­
lano m America i diritti delle don 
ne del neri edl tulle le minorante 
etniche nell actesso al lavoro Na 
luralrneme riguardano solo gli im 
pieghi nel seriore pubblico Soprat 
tutto 1 apparalo governativo la pò 

blliscono che a pania di titoli una 
donna o un nero o un esponenie 
delle minoranze latino-americane 
ha maggior diritto ali assunzione 
rispetto a un bianco o a un ma 
senio in alcuni casi dispongono 
anche le quote cioè le peicen 
mali minime di assunzione per 
donne neri e latmoamencani Le 
disposizioni sulle azioni positive 
sono del 72 e fanno parte di una 
normativa più generale quella del 
le "pan opportunità ebeeancora 
più vecchia fu Introdotta da John 
son nel 64 nel pieno della grande 
offensiva contro il razzismo Ce 
sempre stala una fortissima batta 
glia su queste nonne Molti ncorsi 
alla Corte suprema semenze aller 
ne battaglie campali in Congresso 
Finora avevano sempre vinto i libe 
ral che consideravano queste nor 
me una roccaforte di ogni princi 

pio di solidarietà 
Ora I iniziativa dei due professo­

ri di San Francisco rimette tutto In 
discussione 1 due sono Olyn Cu 
slred sessantenne antropologo 
dichiaratamente reazionario e il 
suo coetaneo Tom Woods filoso 
fo dirigente di una associazione 
accademica californiana panico 
talmente conservatrice Naturai 
mente sono repubblicani 

UnrMoaofoCfitnMnator* 
Il professor Wood dice che se a 

novembre i repubblicani hanno 
vinto le elezioni è perchè hanno 
latto II pieno dei voti dei maschi 
bianchi E questo si sapeva E dice 
che i maschi bianchi hanno votato 
per Glngncti perchè non ne posso 
no più delle "azioni positive «Tra 
quei maschi bianchi arrabbiati ha 
detto in una recente intervista ci 
sono pure io perchè pure io ho 
sentito il pungiglione della legge 
anni fa vinsi il concoiso per un in 
carico di insegnamento ma fui 
esluso per colpa del mio sesso e 
del colore della mia pelle L uomo 
bianco è un verme'Bene il verme 
si ribella» 

Ora Woods e Custered stanno 
cercando i soldi e le firme Un mi 
lione Un milione di dollan e un 
milione di firme Sembra che non 
iriconin no nessuna difficoltà Si 
tratterà solo di decidere quando 
consegnarle e su che data puntare 
per 11 reteitndum marzo 96 e 

cioè In coincidenza con le prima 
rie in California 0 autunno 96 e 
cioè in coincidenza con le elezioni 
generali e le presidenziali' 

Il testo della proposta dei due 
protesson che sarà sotloposla a 
referendum è breve e semplice 
Dlcecosl •NètoStatodellaCalitor 
nia né qualunque istituzione pub­
blica né te agenzie detto Stato po­
tranno considerale malia razza o il 
sesso come ostacolo o vantaggio 
Individuale odi gruppo nell acces­
so al pubblico impiego. Tutto qui 
Ma è bastato ad apnre una discus­
sione che sta diventando accesissi 
ma, si è già allargata a lutti gli Stati 
Uniti coinvolge la politica e il 
mondo religioso riapre qualche 
tenta razzista 

41 bianco si ribella» 
Tra i repubblicani per la venia 

non ce molla discussione Sono 
tutu d accordo coi due protesoti di 
Berkeley Molti repubblicani anzi si 
chiedono come mai nessuno si era 
mosso prima La lotta è tra i demo 
cralici Si sa che II presidente Gin 
lon ha dato ad una commissione 
di esperti il mandato di esaminare 
la questione Perche nel suo parti 
lo e anche in setton sicuramente 
di sinistra del suo partito I Idea che 
le azioni positive" abbiano fatto il 
loro tempo sia facendosi strada 
Susan Eslnch professoressa di leg­
ge in California e veterana di tutte 
le battaglie pendirilticrvili ha del 

to in una lecerne intervista che lei 
non ha mai pensato che le azioni 
positive" potessero essere eteme 
"Sono servite a rompere degli equi 
libri ma forse ora e venuto il mo­
mento di superarle ha dello E 
soprattutto il momento di trovare 
Un altra via per proteggere le mino­
ranze senza discnminazloni» 

Nel partito di Clinton sta pren 
dendo corpo un idea che potreb­
be mettere d accordo intransigenti 
e revisionisti quella di modificare 
lanormativa mmodoche le prole 
zioni non nguardino più il sesso o 
la razza ma solo 11 reddito Piote 
zione per i più poveri Potrebbe 
esssere una mediazione ragione­
vole Anche perche se non ci sarà 
una mediazione il partito demo­
cratico rischia di lacerarsi sena 
mente Al momento la sua compo 
nenie nera è al gran completo con 
trana ad abbandonare la difesa 
della legge Jesse Jackson sia viag­
giando in lungo e in largo per la 
California e organizza i comitati 
per la resistenza E Willi Bromi 
presidente dell assemblea della 
California nero democratico ha 
attaccato duramente il capo del 
suo partilo Bill Press. Gli ha detto 
•Ascolta Bill io sono abbastanza 
vecchio per conoscere i modi coi 
quali il nostro partito cerca di so 
prawirore Ma sono anche abba 
stanza vecchio per sapere che non 
soprawiverà se lascia cadere i suoi 
pnnclpi • 

La rivoluzione Ibm si mette in jeans 
• NEW YORK La loto sulla prima 
pagina del New York T'iiies (7 feb­
braio) è di un uomo intorno al 
quaranl anni Porla un paio di 
leaite neri un gollone buinco tyM) 
pescatore troppo corto e Iropixi 
snello per uno che ha messo su 

Kso e un vero eskimo d annata 
fossa un cappello di lana di 

quelli che si tirano sugli occhi in 
caso di rapina in banca occlilali 
affumicati rotondi e stivaletti con 
Ixirehic 

Viene m monte prima ancora di 
leggere I arinolo i he accompagna 
la Mio che probabilmente e len 
neslma aiutiti eli un senzatetto chi 
suona il sassofono nella metropoli 
tana newyorkese Oppure C la ito 
ria (il un prodigo della ex Jugosla 
vi i laurealo in filosofia che guida 
un taxi e cena una vlla decente 
Ha una laccia tuteltlgt me una bar 
In poco curata . una irascuratcz 
za nel vestire ( he la tapiro almeno 
una (osa quello Un conia per 
questa penanti è In sopnwlven 
za 

A sinistra dilla lotiicòstritlo «I 

fsins neri invai! ino il grande blu» 
un Ululo mnlt misti soprnlliilln 

AUGI 

Kr il eu> Yo\h Times, giornale di 
ti Allora chi è questo signore 

dall aria avventurosa che ci guarda 
dalla prima pagina del quotidiano 
più importarne d America' 

Si chiama Jonathan Bick Ha 
come dimostra quarantanni Non 
è né un senzalello né un profugo 
E un avvocalo che lavora nel servi 
zio legale della multinazionale In 
Ibm 

Il mistero comincia i chiarirsi 
La Ibm è chiamata "il granite blu 
pen Ilo il blu è il colore bandiera di 
quel! azienda I icans nen the in 
vadono i corridoi degli ulfici e dei 
laboralon sono 1 avanguardia della 
mollinone Ce-una rivoluzione al 
la Ibm Nel vestire Li mutlinizio-
nale ha iniziato una nuova tpuca 
Dal 7 febbraio ognuno pulì vestirsi 
come vuole Bisogna ricordare e ht 
d i tempo immemorabile I umtor 
me ^3rooks Brotherv. cioè un vt 
siilo Indizionale e innervatole 
grigio scuro camma hiune.i o az 
zumi con bollomini e- sempre sti 
lo li simbolo della Ibm Di eolpo 

tutto è cambialo Eccone un esem 
pio vivente Jonathan Bick vestito 
-in liberta» va al lavoro alla Ibm 
baluardo lino a len dell uomo uni 
forme La foto è interessante per 
thè ci dimostra I interpretazione 
del look -tasualn nel primo giorno 
della rrvolu ione Ce un mistero 
da chiarire Perchè il signor Bick 
dell ufficio legale della Ibm Ita 
scelto un diok» da senzatetto di 
scompaio' Non avrebbe potuto 
mettere semplicemente una giat 
ea sportiva i una camicia colorala 
anche con 1 eskimo ma almeno 
senza il (.appello di lana tipico del 
la rapina in banca'1 Jonathan Bick 
ha detto «Ho un armadio pieno di 
veslili Brooks Brolhers Ho solo 
abilida lavoroi 

Per molti uomini americani to 
meilsignorBkk il vestirsi è lutto o 
mente O vanno in ufficio o non 
vanno in ufficio Non i e. una via di 
mezzo fra lufhcioelatasa kosid 
ilelti vesltli del tempo libero del li 
nico quarantenne americano non 
li inno niente a che lare con il 

•giunge» Non appartengono nep 
pure al filone del "neopaupen 
smo» tipico dei ragazzi ricchi Si 
ispirano piultoslo al modello «va 
gabondo urbano» lancialo dai do 
cudrammi televisivi 

Ce però una domanda da fare 
I * donne Come devono vestirsi le 
donne nella nuova Ibm della rivo­
luzione' Il ew York Times non ci fa 
vedere loto di una lei che va al la 
loro Per una donna la moda non 
è mai stala democratica Lui vesli 
to da barbone dietro la sua scriva 
ma è un -creativo* Ma che cosa 
succede se lei in vena di libertà 
detide di indossare un pultavenno 
aderente npo Ktm Basinger e una 
minigonna oppure maglietta e 
leans da moto-gang' Fatalmente il 
lui barbone creativo ci fa un pen 
siero E non è necessariamente un 
pensiero che ricorda la sorella o la 
mamma 

Il faltoèehe la donna sexy nini 
ficio è una creazione di Hollv 
wood II mondo del cinema da 
«Attrazionefatale a«Rrvelaziuni»ci 

dimostra che e è un codice del ve 
stire per lei La cattiva è sexy La 
buona e androgina o materna 
Non e è niente che Hollywood te­
me di più di una donna in camera 
che sia anche sessualmente indi­
pendente 

La Ibm vuole essere al passo 
con i tempi Forse ha pensalo che 
chi va in ulficio vestito da senzatet 
lo ha le sue ragioni si prepara per 
un futuro in cui nessuno arriverà 
alla pensione II -neo barlx>ne« si 
abmia anche allraverso il guarda 
roba al fatto che potrebbe essere 
licenziato da un momento ali alito 

Per una donna in questo scena 
rio meglio essere contronvoluzio 
nana Ci vogliono casual* Tutte in 
tailleur blu scuro Quando -urna il 
momento dei licenziamenti forie 
manderanno via per pumi i neo 
barboni creativi l-e donne sanno 
che In moda e. un gioio Meglio 
non giocare sulpostodilavoro 

Mettersi "in libertà» è una trappo­
la Perciò niente icans niente mini 
gonna niente maglietta evadila 
voto in chador o con il tailleur da 
donna avvocalo 

L Istillilo Nazionale Couledeiale A m e n ­
za (lih-aj pattetiftì allettuiMùmeiiIe al 
doline rie lamihan |*et la ^cuiniiaiia dt( 
con pagi o 

FERNANDO PMIMHO 
irccHdandone '1 generoso Impegno its-
contro iti del lavoro e d, tuli colorocholo 
hanno avvicinalo 
Penìa ITfebbtaio I & 5 

17? 1994 17 2 mas 
Ui ^nnotaver, va a m i r a r e il compagne. 

nUHOSPALiOTTA 
Segretàrio della sezione Pei e pò Pds<le| 
I App O Nuovo e consigliere dello IX circo-
ac r io i i e l ^ i ompagn i e i compar i che 
to conobbero ne ncoiddno le qualità m i n 
ne ed. il grande allaccamenlo al Partilo Ad 
un anno dalla >comp<irsa vogl amo ncot 
darlo iti ngendoc con alleilo alla lami 

Roma IT.ebbiaitì IU95 

Mercoledì e morta la Cuinssima compagna 

AWJALEONCMI 
JcompaanrdiDecma Terrina la ricorda 
no con grandissimo alleno ed esprimono 
^ n h l e condoglianza al manto Cario >. ai l i 
gli Luta Crclma Diego e Alessio 
Roma l7febbraiol995 

La teniigNa rìel compagno 

MANLIO PUMA 
annuncia i l i t i lunerah in Ion ia e vile y 
svolgeranno babaio lAlebbram alle ore 11 
partendo dall ab iasione di v a Quar-ngli. 
34 IcrmaiaMMl BorrcHa S nvkamnwi r i 
pagn a panycjparscon le bandiere 
MILIILO l?febbraol995 

La Ferleranont (Il Litigamo deJ Pafllo de 
motrdi+cu del l j sin s i iacpnm< ' proprio 
cordoglio per la do loro^ ^.[i miiarsadi 

NICOLA ANGELA 
vlcennìiidenre del Com (alo federale d 
Bergamo e stimato dirigente del partilo 
Alla moglie Graz ella al [raiello Andrea 
al lewjrel lePnei laeMai i , Laura ed ai IA 
m han le p ù i *m le oi dogi anze del PcLs 
di Bergamo 
Bergamo 17lobljrao 1CJ£5 

In rnemor a odia nostra «zara nonn* 

FKAfttESaCRfOM 
che t i ha I4SC alo ^iioscnviamo Ire 
l i f t UDO pei IUnità Leonardo Francesca 
Davrde e Gianluca 
Milano ITIebbraKilSEl'i 

£ deceduto Iccnipaqno 

ANTONIO FASSW 
Ne danno ooliìki i lambì ari I limerali in 
Forma civi le» svolgeram n sabato 19 leb 
braio alle oie IO ÌO presso il emulerò d 
Bmuano In suo ricorda soiioH-nvono per 
! Unirà 
Milano f e b b r a i o 1491 

I compar i dehlUdb>ft Lmeco partecipa 
no al dolore che ha colano la famiglia pei 
la perdila del compagno 

ANTON» FASSW 
Esprimono serti le condoglianze 
Milano I7lebbfaurf tk3 

C O M U N E DI PORTO T O L U Provincia di Rorigo 
ESTflATTO ESITO 01 GflRA 

A sene art 20 L 19/3,'iWQn 65, si rande no*o < Btìlo della gara psr TaggiudlcaEloraa dal 
Tappano servalo laetolle trasporto e smefinienlo RSU spauanwnTo centri urte*» e Ber 
vai special ttnul&jiizg loglio 1934 per un importo a b a » d'aaia <* L 505 060 000 
annuo 1miireB& nuflaisn M Pattecipani n 14 Escluse n 1 Lesilo ftleorala di gara 6 
alksSD a l'Albo PraiorFC di questo Comune per gg 20 a paura dal * labbrata IMS- DNa 
agarudicalana COOJH aliva Portoiolle&e Servizi Generai con sede n PortoTole via 
Matuwnl 173 *f lssodeiS5%»lpiei»r jasetfa6laBqulrr t lparL 227£860f». 
Portavate fl3l genn&o 1995 H.8tOnFTAraOQEl«ftALÈDon G&vami Dainest 

Per I organizzazione de0i spettacoli nelle Feste de 1 Unità invi­
tiamo tulli i responsabili a rivolgersi direttamente agli uffici della 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tel. e Fax 051/291.285 

A CUBA CON L'ASSOCIAZIONE 
DI AMICIZIA ITALIA-CUBA 

Il primo viaggia di conoscenza del 1995 è programmato per 4 19 
marzo 19% L'Avana • Santiago - Camaguey - TrinMad - Santa 
Clara - Varadaro. 
(6 gg tour pensione compierà 6 gg soggiorno mezza pensione) 
Volo a Cuba volo interno bus con guida In lingua italiana assi­
curazione ed assistenza turistica 
incontri di conoscenza in ambienti socio-politici organizzali dalla 
Associazione di Amicizia Italia Cuba 
PrezzoL 2 37&000+UzS0iMvi(todllngresaoaCuba 
irlUififilIrYfl MfWirw- aprila • maggio • luglio, wjc. 

Associano™ NazkmalB d> Am osa Ilasa-CuÉia Via Foscolo 3 MILANO 
Tei ce/96 J6W « (ore i i 30 ìeooi ia« Qsmrano* 

Fondazione istituto Gramsci 
Giornata di discussione sul tema 

L'IDENTITÀ DELLA NAZIONE ITALIANA 
OGGI E IN PROSPETTIVA STORICA 

Presiede RENATO ZANGHERI 
Introduce I lavori FRANCO D E FELICE 

Prenderanno la parola tra gli altn 
Alberto Asor Rosa, Remo Bodei, Franco Bonelli, 

Valerio Castronovo Michele Ciliberto, 
Giuseppe Cotturn, Massimo UAterna 

Gabriele De Rosa Enzo Forcella Pietro Ingrao 
Claudia Mancia Maria Luisa Mangoru 

Giorgio Napolitano, Massimo Paci, 
Claudio Pavone, Jens Petersen 

Alessandro Pizzomo Alfredo Reidilin, 
Stefano Rodotà, Gian Enrico Rusconi 

Paolo Sylos Labini Walter Tocci 
Lucio Villan Rosario Villan 

SABATO 18 FEBBRAIO DALLE ORE 9.30 ALLE ORE 17JO 
Sflla conferenze iJella5IDI l ^ i laz ie t lod i Vt-rie-iii *fta?ja S. Marco 

Per m i o r r i w i o h 
Segrelena Fondaz ion i Ulu lo Gran isc i Tel 06/6834010 688M628 

AZIENDA U.S.L DI IMOLA 

Avviso df gora 
L Anemia USL r-tì-ce a norma » 1 a &r CttQZW} te seguami lutazioni pnwaie 

rtMHv|icia»9lefizialB n atoulu a tan la dalia Ditta pur le duratinl di Centro rsarOsn? n& 
Soc t>r aDdliai vo per n 10 pazienti ftmftsfl Jri ina sparlnwmars da r0sp&<r6JB ponJiUrlrl 
toponaloritì hemfcap psico-iBito Penodo ifrV95 3Vf5rS8 Impono pMf.urJQ ir ar-ìSr 
1a d L 1 900 000 Odo (Na a«ckuEfi> 

2} AuMa assisieruiBiG T\ siiuiiura lormia dalla DLha per la lunpank ai Certio les^eniiaka 
Socio nai» l a i n o n i r i 15 pai «iUd mesi m via &pe,|nis"'aft da" Ospedale pstcMain 
to con profctemaiicne psbcTilatr erte a con prevnieiiu UAO^ni 0 naCI Mazl-ye 1 d ^otìaljr 
naaiona Penodo i ieri f i 31/5 W Immite p w w t o inennals A L J&MOODrxnj (Iva 
escliaa) 

3> Attirila Bs^ste-irtele kn siiullura iomlta dalle Olila pei la ̂ nrione « Contro swtentli*» 
Srjc*>fiÉtlHflf va per n ED pajBrJi ti messi in via sc&* maraiale dali'OspadHla poicMeirt-
co portHiond riandcip p̂ bco litico Periodo 1^95 Sl^&sa mporla preaunlo irienn». 
la di L 1 900 ODO 000 (Iva escluse; 

Ltì dme rrlfirauala « ' ron iv i (a parvam e ali A&anda U S L. tii mols, $*>IV\Ì*Ì A l ic ia 
Èconofliali e di Apprawvlgiiniamento PJB G owuirn OH K Bande rJwQ n 1 1 400M Irnoia-
enfre e nen olire la ore l £ del &Or96 la domande di pattecipaiiona ladaila ̂  carta legale 
La procedura di Bflglim co? one 60*6 quens siabiaia dui an 71 leu bl deda LR SmSB 
ftomagnan 22W0 
Il bendo amagrala è $iato pvW icato &uiii Gajiena LHbc ale donsi Fepunblva Ila M u dal 
i f t ^ ^ . n - i l e rmaio airimcio PubUca»!!" Lifr-c al dola Cee n OflTo 9 iBobralo l&M 

IL RESPON&AS1LE LJEL SERV17IO Oofl C * * * & H u u n l 
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La Gtande Mela cede al patìbolo 
Pronta la legge che ripristina la pena di morte 
Il governatore di New York Pataki ha trovato l accordo coi 
leader del Senato (repubblicano) e dell assemblea dello 
Stato (democratico) per la re introduzione della pena di 
morte Lo Stato di New York tradizionalmente liberal di­
venta cosi il 37' stato americano che prevede id pena di 
morte Ora solo negli Stati del Nord (esclusi Montana 
Idhao e Washington) non c'è la forca Resta una possibili 
ta che la legge sia fermata in Corte d appello 

0 * 1 MOSTRO CCTRISPOHDENTE 

PMHOtMMMIWlTI 
* NEW YORK- New York la capi 
tale del liberal e degli intellettuali 
«lesso è cerne Dallas, come Hu 
Sion comelealtreclitadlnedelTe 
xas roccafortl dei cow boy folcalo 
I) Dopo 18 anni toma la pena di 
morie leti è stato lumaio I accordo 
ira 11 governatore George Pataki e I 
leader del parlamento dello Stato 
La legge sarà approvata nei prossi 
mi giorni La prima vittima proba­
bilmente cadrà entro la fine del 
I anno o ali Inizio del prossimo Sa 
ra ucciso con il veleno un Iniezio­
ne letale Lullimo condannato a 
morte nello Stato di New York era 
stato brucialo sulla sedia elettenca 
Jl anni fa nel mano del €3 Si 
chiamava Eddy Mays aveva tren 
t anni ed era slato condannato per 
avere ucciso una donna durante 
una rapina ad Hailem Da allora 
più nessuna condanna per nove 
anni Poi nel 72 la Corte suprema 

degli Stati Uniti aveva dichiarato in 
costituzionale la pena di morte 
Quando nel 76 ci ripenso fu la 
Corte d Appello delio Stato di New 
York a respingere la legge votala 
dal parlamento Da allora ogni 
due o tre anni il Parlamento di New 
Yoik vota per il ritomo della forca 
Ma finora ogni volta punlualmen 
te il governatore ha messo il relo 
Nel 78epolnell 81 II veto lo mise 
il governatore Carey Poi nei 12an 
ni successivi fu Mario Cuomo a 
opporsi alla legge A novembre 
Cuomo ha perso le elezioni e le ha 
vinfe Geroge Pataki cinquantenne 
aitante ricco molto yankee Ha 
vinto la campagna elettorale esat 
lamente con questa promessa vi 
darò di nuovo la sedia elettrica 
Non è nuscilo ad avere proprio la 
sedia elettrica ma si e accontenato 
dell iniezione mortale 

Pataki ha dovuto combattete 

contro molU contrattempi intanto 
l ostruzionismo dei democratici al 
la assemblea statale Che però ha 
piegato con questo ricatto «Se trai 
late posso fan1 riha leBOc P"1|VV 
missiva se vi opponete ho i voti 
per impone una legge dunsyma» 
Ma non è stato solo questo ricatto a 
convincere il leader democratico 
Sheldon Silver a cedere ha ceduto 
psiche sa benissimo che I opinio­
ne pubblica dello Stalo è tutta fa 
vorevole alla pena di morie Solo 
nella città di New York la maggio­
ranza é contrana II secondo osta 
colo che Pataki ha dovuto affronta 
re e sialo quello dei costi Già per 
che sembra che la pena di morte 
costerà allo Stato più di quello che 
le sarebbe costato mantenere I er 
gastolo come massima pena Per 
che' Perchè nella trattativa coi de­
mocratici Pataki ha dovuto conce­
dere una serie di garanzie sui diritti 
dei più poveri collegi di difesa a 
spese dello Stalo selezionati e 
qualificali possibilità di appelli 
esami delle capacita mentali ec 
celerà Tutto cui costa molti dolla 
n Anche perchè la possibilità che 
I imputalo che nschia la condanna 
a morte sia povero non è un ecce 
zione i condannati a morte sono 
sempre poveri in Amenca E così 
I altro giorno I accordo stava per 
saltare per motivi contabili Fbi Pa 
taki ha trovato la soluzione politi 

ca Ha dichiarato ai giornalisti 'No 
ho latto i conti e non è vero che ci 
sarà un costo aggiuntivo per lo Sta 
to È vero che la pena di mote co­
sterà dei soldi maprod m nnrh< 
dei soldi (Jual ' fut i l i die nspiar 
meremo m spese per la giustizia 
dal momento che certamente I in 
traduzione della pena di morte 
avrà un valore di deterrenza e ri­
duna molto la criminalità nello 
Stato. E cosi ha risolto la questio­
ne Non dando retta ai paren degli 
espen che hanno escluso la possi 
billtà di una significativa riduzione 
del crimine 

Ora per Pataki resta un ultimo 
ostacolo la Corte d Appello di 
New York. Écomposta tutta da giù 
dici nominati daCuomo Tutti mol 
to liberal e contrari alla pena di 
morte Sara chiamata a giudicare 
sulla costituzionalila della legge le 
pnma volta che dovrà esaminare 
un ricorso Cioè presumibilmente 
subito dopo la prima condanna 
Fine 95 o pnmi del 96 Potrebbe 
trovare un cavillo cosliliizionale 
per fai decadere la legge E quello 
che sperano gli oppositon di Pala 
ki Lui Invece dichiara che spera 
che la sfida Cosituzionale non ci 
sari mai Come' -Chissà magari il 
so lo fatto che la legge e è scorag­
gerà i cnminali e la legge resterà 
mapplicata per mancanza di deli! 
ti » 

Mississippi 
Schiavitù abolita 
con 130 anni 
di ritardo 
H tmato (Mio slato <M 
MMiMippI, ha votato 
ali aaanlrnlUalavtta «alla 
abrogazione drta*«Mavtto 
approvando la radica dot 13" 
amanéamento dalla coMHutloDo 
•tee* Stati Uniti con 130 armili 
Wanlo.Upaita dalla MtmMtu 
comunque no» è ancora chiusa m 
qa*Mo «tato dal sud che pili di ogni 
allio lia una parafata reputazione 
noi campo del rapporti tra Manchi 
e nari. Il voto ora passa ala cantori 
dalrappiosantanti sdoaDoial 
Mississippi san uguale atflaMrl 
stati daiTMiono. Ancho sa li voto e 
puramente rimtoeflco, I laaaar de) 
eruppo <W paftanwntari nari ha 
dotto eh* quatto è un patto morto 
Importante -perché mostra eoe 
abbiamo masso H passato alle 
n o * * spaile». IMbsbsIppIfu uno 
dogi attimi stati a porre fine «Ira 
dUcrknatailon* radala, nagl anni 
•60, ad a coasMento uno dai 
httCN phi ospitai por gì 
•straniati dal KuKhu Klan.N 13* 
arnandarnanto fu ratificato nel 
IMS, nn armo dopo la fino nella 
guerra di «cessione Mail 
Msstoslppl aveva tempra rifiutato 

di prendente atto. 

John Martin, 21 anni, era stato investito il 2 febbraio scorso a S. Francisco. Per i medici era spacciato 

Staccano la spina, lui si sveglia dal coma 
MOSTRO SERVIZIO 

ai I medici erano convinti che 
John Martin 21 anni daquallordi 
i l giorni in rianimazione noncela 
potesse fare Lelettroeiicelafo-
gramma era piallo Ogni speranza 
perduta Cosi avevano chiesto ai 
genitori II permesso per slaccare la 
spina dell Impianto di nammazio 
ne «Smollerà di soffrire- avevano 
detto Ma gli spa lalisll del Mann 
General Hospital d San Franerò 
hanno dovuto ricredersi Perché 
lohn una volta slaccata la spina si 
C -sveglialo» e usalo dal «sonno 
profondo- ed ha balbettato qual 
COMI alla madre parole incom 
prenslblll tome sempre accade In 
questi CASI tradotte dalla signora 
Jnlle Christine In un »il voglio be 
tii'-

Vt 101 per una rottura della mac­
china per I <. leti roencefdigram­
ma vuol per un banale errore di 
diagnosi Ieri a San Francisco si è 
gridato al miracolo Nel giro di 

qualche ora John Martin ha npreso 
conoscenza Certo uvonannodei 
mesi prima che il ragazzo tomi alla 
normalità ma i medici già hanno 
annunciato che dopo un duia le 
rapia di riabilitazione potrà nuova 
mente camminare Accadespesso 
anche in Italia die un paziente in 
sialo di coma si «svegli" senza che 
nessuno se ne accorga E Questo 
perche i segni del °nsvcglio» non 
sono sempre cosi evidenti -Se ci 
sono speranze si vede già dopo le 
prime settimane di coma spiega 
la neurologa Rita Forni isa no del 
I associazione-Arco •C-chesloc 
cupa del recupero dei |x>st coma 
tosi - Esistono dei segni precoci 
che possono essere predittivi Diffi 
elle elencarli Se un paziento si lot 
ca continuamente i genitali se si 
agita molto se reagì» e quando si 
pizzicano alcune parti del corpo 
Ci sono ragazzi che sono già svegli 
ma I mediti continuano a crederli 

in coma magan perche non pos­
sono parlare e muoversi Loro in 
vece capiscono tutto quello che 
dici- Nel caso di John quesli segni 
non e erano O forse non sono siati 
notati 

La vLeuda di San Francisco 
raccende il dibattito in Usa sui cri 
feri con i qu ili viene deciso se 
mantenere o meno un paziente in 
vita con II respiratore artificiale >1 
medici - ha rac contalo la madre di 
John Jullc Chuslme - mi avevano 
deltocheognl speranza era perdu 
la e allora li avevo autorizzali a 
staccare la spina Èstata la decisio­
ne più difficile che abbia mai pre­
so Da quel momento non ho la 
sciato un attimo il letto del mio rfl 
gazzo Credevoche sarebbe passa 
lo a un altra vita e Invece si e sve 
gliato nilhaaicarezzaloicapelli" 

II2 febbraio John Mattinerà sta 
to investilo da un auto davanti al 
1 albergo dove lavora IHolldayhin 
di San Rafael nella baia di San 
Francisco Da quel momento noti 

aveva piti ripreso conoscenza Nel 
giro di 12 giorni era slato operaio 
duevoltealceivello per rimuovere 
un coagulo di sangue e per allevia 
re la pressione Domenica il direi 
tore del reparto dove John era nco-
verato nei Mann General Hospital 
di San Francisco ha avvertilo la 
madre che lulto era perduto Len 
cefalogramma era ptalicamente 
piatto II /espiratori è stato stocca 
lo e la la miglia ha cominciato a 
preparate i funerali il padre del ra 
gazzo John Manin senior che e 
separato dalla madre da olire lu 
anni ha preso 1 aereo da RladellM 
per Sin Francisco convinto che 
non lo avrebbe pio visto vivo Inve­
ce quello stesso pomeriggio John 
lui nconosciuto 1i madre die gli 
stava al fianco • Pi voglio bene u 
l>cleva la donna pensando che 
egli non udisse pili In un sussurro 
il ragazzo ha balbettalo qualcosa 
in rispuslu -Ti voglio bene an 
t ino •Mlofiglioslaguarendo ha 

annuncialo ieri Julie Chnstine 
somde e cambia i canali della tele­
visione Ha volulo che gli mettessi 
mo una maglietta con il volto di 
Fonesl Gwnp Paria piano ma si fa 
capire Dicediaverfameehachie-
sto una Pepsi Cola che i medici gli 
hanno proibito» 

Lunedi prossimo John sarà tra 
stento in un centro di nabilitazio 
ne dovrà reimparare a cammina 
re a parlare a camminare propno 
come un bambino piccolo I medi 
ci pensano che nel giro di sei mesi 
il ragazzo |xissd recuperare quasi 
tulle le sue funzioni È importante 
però che le Terapie r abilitativi co 
mincmo subilo più il tempo passa 
e meno possibilità ci sono di toma 
re alla normalità "Quando aveva 
sei anni - ricorda la madre - ha 
stolto una novella la slona della 
sua nascita che finiva con queste 
parole e successa una cosa bellis­
sima sonovenulo al mondo Cora 
e come se fosse nato una seconda 
volta» 

Missioni di pace, una sconfitta per Clinton 

Guerre stellari 
Battuto Gingrich 
Scontri incrociati alla Camera dei rappresentanti Usa 
dove la maggioranza repubblicana prima ha votato 
nuove misure per limitare la partecipazione degli Usa 
alle missioni dell Onu, poi è stata scontitta-per l'assen­
za di 24 deputati - nel voto sull articolo che avrebbe ob­
bligato Clinton a presentare un nuovo piano di difesa 
antibalistico (le cosiddette "guerre stellari») È la prima 
vera sconfitta parlamentare di New! Gingrich 
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MAWMO «MVM4JM 
• CHICAGO «Nessun altro tema 
vede il partito repubblicano più 
compatlamenle unito del principio 
della ddesa della Nazione contro 
un attacco missilistico - Questo 
scriveva tre giorni la in uno del 
suoieditonah il Walt Street Journal 
E questo è ciò che mercoledì sera 
è di fatto accaduto nella Camera 
dei Rappresentanti a dispetto del 
le prensioni di molti - e con gran 
desollievodeipiù WallStreelJour 
nal compreso - oltre una dozzuia 
di deputati del Grand Old Party (in 
pratica la quasi totalità dei .mode­
rali") ha rollo la disciplina di parti 
to votando contro I articolo di leg 
gè che imponeva alla presidenza il 
pronto vaio d una versione aggior 
nata delle «guerre stellam di reaga 
mana memoria Risultato finale 
218 voli contro 2l2afavore Pro 
posta cassata Per la nuova mag 
gioranza repubblicana nella Wouse 
o/'/fepresenKrtwes-e per il suo lea 
der New! Gingrich - s é trattato 
della pnma significativa sconfitta 
parlamentare 

Una sconfitta nemmeno troppo 
addolcita dal successo su un altro 
fronte della battaglia repubblicana 
alle spese militari la Camera ha 
approvato un pacchetto di misure 
per ridurre 1 impegno economico e 
la partecipazione Usa alle missioni 
dell Onu Ma quel che più ha con 
lato len è stata la battuta d arresto 
dH or^ar imh 'ti Cmsncl I irti 
colo boccialo mille "gueru, stellari. 
era un nlevante captlolo de| cosid 
dello /Vaticinai Secunry Revitaliio 
tionAcl Se approvato da Camera e 
Senato infatti quell articolo avreb­
be «concesso- al presidente non 
più di 60 giorni per presentare a! 
Congresso un nuovo piano di dife­
sa annalistica Ovvero per definì 
re un progetto d "arma assoluta-
capace di proteggere il temtono 
nazionale da ogni attacco missili 
sneoestemo Da chi potesse venire 
una tale minaccia non era chiaro 
E le ipotesi informalmente avanza 
te dai promotori nel corso del di 
battito - Libia Iran, Iraq Corea del 
Nord - erano tulle apparse tanto ri­
sibili da neccheggiare vere e pro­
prie sfide al «senso comune» di 
queslo dopo-guerra fredda Cina 
rissima invece era subito apparsa 
la fonte d ispirazione storica della 
proposta quel programma di 
-guerre stellan» che - risoltosi m un 
clamoroso buco nel] acqua - ave 
va a lungo riempito 1 sogni di «im 
battibilitl» dell Amministrazione 
Reagan e svuotato i forzieri del Di 
partimento alla Difesa (36 miliardi 
di doltan buttali al vento in pochi 
anni) 

Piuttosto ovvie le obiezioni degli 
avversari della legge Lo «scudo 

stellare» - hanno ribadito - rappre­
senta un utopia scientifico-politica 
E non trova pai alcuna giustifica 
ztone nei tatti L impegno di ricerca 
deve oggi concentrarsi non sull I 
potesi d'un attacco missilistico 
contro gli Usa - attacco impossibi 
le per almeno dieci anni come ha 
recentemente affermalo il segreta-
no alla Difesa Perry ma su quello 
d una guerra locale Vale a dire 
deve guardare soprattutto al pro­
blemi d intercettazione e distruzio­
ne dei cosiddetti .missili di teatro-
analoghi a quegli Scuci che tanto 
fecero pariare di sé durame Neon 
fimo del Golfo E ci6 soprattutto se 
si considera che gli Usa già stanno 
spendendo -100 milioni di dollari 
ali anno per rafforzare la difesa an 
libalisUca del temtono nazionale 

Una tale argomentazione ha 
come si è visto fmilo per convince­
re anche un buon numero di re­
pubblicani E tuttavia sbaglierebbe 
chi pensasse che la proposta di rie­
dizione delle .guerre stellari- appe 
na battuta fosse soltanto una sorta 
di bizzarro omaggio alle nostalgie 
reaganiane della destra repubbli 
cana Se valutata nel contesto del 
National Secunly ttevtlalization Act 
urlarti essa appare piuttosto co­
me il logico riflesso d una politica 
neoisolazionista Poiché la garan 
zia di .impenetrabilità- del temto­
no nazionale non e a conti falli 
r i p I \ I NQH fl p rm< \s i di un ni r-
degli Usa dagl scenan intemazio­
nali O meglio la condizione per 
I abbandono del .mulli lateralismo» 
che in questi anni, ha caratterizza 
to - attraverso I Onu - la gestione 
delle cnsiche scuotono il mondo 

Per queslo al centro della propo­
sta repubblaiana si trovano una ri 
chiesta di lode limitazione della di­
screzionalità presidenziale in ma 
lena di mobilitazione militare e 
I imposizione d una drastica ndu-
zione dei contribuii finanziari alle 
missioni di pace delle Nazioni Uni 
te Sotto I ombrello della nuova 
legge Clinton potrebbe porre le 
truppe Usa agli ordini d un coman 
do non americana - eroe parteci 
pare ad una operazione gestita 
dall Onu - solo in caso di «direna 
ed immediata minaccia alla sicu 
rezza nazionale» E gli Stati Uniti si 
vederebbero obbligati a dedurre 
dai propri contributi alle Nazioni 
Unite tutte le spese militan soste­
nute sul campo 

Clinton ha delmilo la legge re­
pubblicana «un tentativo di spo 
gliare la presidenza dalla propria 
responsabilità di guidare la politica 
Intemazionale» Ed ha lascialo 
chiaramente trasparire la possibili 
tà di un veto II voto sull intera leg 
gè era previsto per ieri notte 

A Chicago candidati ex detenuti 

Cinque ex carcerati 
tentano la scalata 
ad un seggio comunale 
• WASHINGTON È partila la sca 
lata di ex detenuti verso il consiglio 
comunale di Chicago Alle prassi 
me elezioni municipali partecipe 
ranno ben cinque candidali che 
hanno scontato pene di più di un 
a nno per gravi reali penali 

11 fenomeno ha attirato I atleti 
zione di George Will Ira i più quo 
tati commenlaton politici di fede 
conservatrice che ha dedicalo icn 
un fondo sul Wellington P/at alla 
vicenda di Wallace °Gator» Brad 
lev un ex detenuto molto attivo 
nella frangia più radicale del movi 
meiilodeinen (.heèslatoncevulo 
dal presidente Bill Clinton alla Ca 
sa Bianca Gator» candidalo per il 
seggiodellaterzacircoscnzione tu 
(ondannalo nel 1971 per rapina a 
manoirmala menile era in libertà 
vigilata pei altre due rapine »Ga 
lor» ha ottime probabilità di essere 

eletto II consigliere comunale in 
carica ò Doiothy TilIman nomina 
la nel 1984 dal sindaco Harold Wa 
shmgton dopo le dimissioni forzale 
del consigliere Tyrone Kenner 
condannalo a 20 mesi di prigione 
per corruzione (aveva accettato 
tangenti per oltre 15nula dollari ) 
Anche Kenner ai È presentalo e 
cosi due dei cinque ex detenuti 
candidatisi nelle elezioni appar 
lengono alla terza CIICOSCI izione 

Non propnamente lusinghiera In 
definizione scelti per questa zona 
di Chicago dall commentatole del 
Waihinuton Pta-l La' protiabilità di 
spuntarla a questa tomaia clctlora 
le da parte degli ex detenuti ò ari 
che fondata secondo Geuige Will 
sul latto che la terza ciiuistrizione 
è »una calamità di lase pofxjltnf> e 
uno dei pia violenti quartier di Chi 
cago 
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Rabin toglie i sigilli a Gaza 
Il vertice con Arafat sblocca il negoziato 
Il «muro di Erez» mosira le prime crepe: da domenica 
Israele riaprirà gradualmente te frontiere con Gaza e la Ci-
sgiordania, chiuse dopo la strage di Beit Lid. È quanto 
emerso dal vertice di ieri tra Yitzhàk Rabin e Yasser Araf ai: 
ISmila pendolari palestinesi torneranno al lavoro. Tra un 
mese nuovo summit per verificare l'andamento delle trat­
tative. Stato d'assedio a Hebron, mentre a Gerusalemme 
«sparisce" un soldato israeliano: suicidio o rapimento? 

«IMMUTO MMOVANNANOaLI 

* ti •muro dì Eiez» mosira le sue 
prime crepe, attraverso le quali 
passa U difficile rilancio del proces­
so dì pace israelo-palesllnese, Da 
domenica prossima Israele awiera 
la riapertura graduale delle sue 
(rontìere con Gaza e la Clsgiorda-
nla: è quanto emerso dal vertice di 
ieri tra Ylizhak Rapln e Yasser Ara-
lai. «Non è tutto ciò che chiedeva­
mo ma è comunque meglio che la 
scorsa settimana», afferma Abu 
Maa, Il ministro palestinese dell'E­
conomia che ha affiancalo Araiat 
nell'Incontro di Erez, .Riapertura 
graduale» delle frontiere significa la 
possibilità per 13 mila pendolari 

palestinesi, dì età superiore ai 30 
anni, (IQ mila della Striscia di Ga­
za e 5 mila della Cisglordanla) di 
poter tomaie ai lavoro: «E questo -
sottolinea ancora Abu Alaa - può 
allentare la tensione e il malessere 
tra I palestinesi di Gaza». Israele, 
aggiunge il «banchiere dell'Olp», 
ha accettato anche di lasciar pas­
sare ogni giorno 120 camion di Ga­
za e 50 della Cisgbrdania per tra­
sportare prodotti dei Territori in 
Israele, 

Avanti adagio 
Insomma, «avanti, adagio»: è 

questa la filosofia che ha dominalo 

l'incontro a porte chiuse tra Rabin 
e Arala! Al leader dell'Olp. il primo 
ministro israeliano non ha offerto 
solo una progressiva revoca dell'i­
solamento del Territori ma. per la 
prima volta, ha anche proposto di 
trasferire all'Autorità nazionale pa­
lestinese (Anp) tutle le responsa­
bilità amministrative e municipali 
nella città cisglordana di Jenin (33 
mila abitanti), a condizione perù 
che l'unico responsabile per la si­
curezza resti I esercito israeliano. 
Un'offerta, quest'ultima, che ha la­
sciato «altamente insoddisfatto» 
Arafat. Le parli hanno comunque 
convenuto di accelerare i negozia­
ti sulle elezioni e sul ritiro delleser-
cito israeliano dai centri abitati del­
la Cisgiordania: le trattative ripren­
deranno lunedi al Cairo. In sostan­
za. Israele intende legare progressi 
e concessioni nelle trattative a un 
comportamento più fermo e atrivo 
dell'Anp contro 1 gruppi dell'inte-
gralisino islamico operanti a Gaza. 
A confermarlo è lo stesso Peres: 
«Tutle le nostre aspettative e richie­
ste - spiega -sono limitate a un so­
lo campo: la sicurezza. Noi non 
chiediamo la luna ma vogliamo 
che l'Autorità palestinese prenda 
in concreto, nei limiti delle sue ca­

pacita, tutte le misure possibili per 
prevenire il terrorismo». In questa 
direzione si muove la decisione 
dell'Anp di costituire a Gaza un Tri-
bunale speciale, con il compito di 
giudicare persone accusate di cri­
mini tonno la sicurezza. «Arala! -
rivela il capo della diplomazia 
israeliana - ha riferito di sei atten­
tali suicidi in programma contro 
Israele sventati in extremis dalla 
polizia palestinese-. -Apprezziamo 
le misure adottate dail'Anp - ha 
osservato in serata Rabin - ma ci 
attendiamo di più. Abbiamo con­
cesso una seconda chance ad Ara­
fat: siamo comunque in tempo per 
tornare sui nostri passi-. 

Stato<r«*»dtoaH»bTOn 
Lo spiraglio apertosi ad Erez non 

cancella perù la tensione che per­
vade in questi giorni Israele e i Ter­
ritori nel primo anniversario della 
strage alla Tomba dei Patriarchi. 
«Pace* è una parola priva di senso 
in queste ore a Hebron: la città É in 
sfato d'assedio, le vie deserte, in un 
silenzio innaturale, sono batlule 
solo dai mezzi blindati con la stella 
di David: in serata sono ripresi gli 
scontri, e un giovane palestinese è 

slato ferito gravemente dai soldati 
israeliani. A pochi chilometri di di­
stanza, nell'insediamento ebraico 
di Kiryat Arba quattrocento coloni 
oltranzisti tianno commemorato 
come un «santo» Baruch Gokistein, 
l'autore del massacro alla mo­
schea di Hebron. Accusate di «ec­
cessivo lassismo-, le autorità milita­
ri hanno ribattuto di non poter im­
pedire la cerimonia, trattandosi di 
un «ito religioso.. Hanno pei* di­
chiarato zona militare chiusa per 
ventiquattrore l'intero distretto di 
Hebron per ridurre al minimo il nu­
mero dei partecipanti alla «betifica-
zione-diGoldslein, In questo alter­
narsi di speranza e pessimismo si 
inserisce, infine, il «giallo- di Daniel 
Rockman. un paracadutista di 20 
anni, scomparso martedì scorso 
dopo aver lasciato la sua abitazio­
ne a Gerusalemme per raggiunge­
re la sua unità a Hebron. In (una la 
Cisgiordania è in corso un'impo­
nente battuta per ricercare il giova­
ne soldato. Suicidio o rapimento 
da parte di «Hamas»? L'interrogati­
vo si perde tra i falò delle decine di 
posti di blocco islHuiri attorno a 
Gerusalemme e nell'intera Cisgior­
dania. 

Il New York Times: in Irak arsenali biologici 

«Tecnologie italiane 
nelle anni di Saddam» 

TONI FONTANA 
• ROMA. Saddam si riarma?Oso-
no in corso grandi manovre politi­
co-commerciali, tra le grandi po­
tenze, per il controllo del mercato 
iracheno mentre, per la prima vol­
ta da cinque anni, si affaccia la 
possibilità di un'attenuazione del' 
l'embargo contro l'Itali? 

Queste due ipotesi s'ìmrawedo-
no sullo sfondo del nuovo «scanda­
lo» del quale il New York Times 
narra i particolari. Secondo Wil­
liam Salire, autorevole eolumnìsl 
del quotidiano americano 401111 
dell'lrak affermano che tra gli im­
pianti nascosti per la produzione 
di germi della peste vi sono vasche 
di fermentazione sterili da 50 litri 
prodotte dall'industria italiana 01-
sa e altre vasche da 1 SO litri acqui­
state negli anni ottanta dalla ditta 
svizzera Chemak». 

Il New Yotk Times scrive che le 
fabbriche delle terribili armi biolo­
giche sarebbero slate allestite In 
numerosi centri dell'lrak: all'istituto 
Sepp di Methana, in un locale sot­
terraneo dell'istituto di ricerca 
Ghazi di Amiria. nei laboratori Sai-
man Pak ad Al Kakem. Saddan 
non sarebbe ancora in grado di 
produne i micidiali aimamanti. ma 
gli iracheni si sarebbero ormai assi­
curati «tecnologie e materiali ne­
cessari per fabbricare un arsenale 
biologico, non appena gli ispettori 
dell'Orni abbandoneranno il pae­
se». 

Il diabolico Saddam avrebbe già 
messo all'opera un équipe incari­
cata di assicurare il necessario sup­
porlo tecnico all'impresa bellica. 
Al soldo degli iracheni vi sarebbero 
•centinaia di biologi in attesa di or­
dini da una donna, la dottoressa 
Tana al Azawi. laureala in tossico­
logia in Gran Bretagna e sopranno­
minata "Dottor Germe' dagli ira­
cheni. Infine, sempre secondo il 
commentatore del New York 77-
mes tra i germi coltivati in Irak vi sa­
rebbero quelli dell'antrace, simili a 
quelli che provocarono oltre cento 
morti nel 1979 nella città russa di 
Sveidlovsk Di recente il governo di 
Mosca ha ammesso che all'origine 
della strage vi era un impianto per 
armi chimiche sfuggito al controllo 
dai militari. 

Di fronte alle «rivelazione del 
New V'orò Times i responsabili del­
ia Olsa, che abbiamo interpellalo a 
Milano, cadono dalle nuvole: «So­
no davvero sorpreso - dice l'inge­
gner Alvise Bertuzzi, amministrato­
re della Olsa - dovrà acquistare il 
New York Times, È la seconda vol-
la che ci tirano in ballo (la prima 
fu nel 1989 per l'impianto libico di 
Rabta e la dilla italiana smentì ogni 
coinvolgimento ndr). L'embargo 

Impedice di commerciare con II-
rak e non non abbiamo concluso 
alcun affare con loro. Molti anni fa, 
almeno venti, quando non c'era 
l'embargo, abbiamo venduto a Ba­
ghdad cavi sterilizzati, apparec­
chiature per industrie farmaceuti­
che e cosmetiche. Poi non vi è sta­
to più alcun commercio, neppure 
di parti di ricambio». Lo stabilimen­
to della Otsa si Uova a Bergamo ed 
occupa un centinaio di dipendenti. 
Gli uffici sono a Milano: la ditta 
vende attrezzature per industrie 
chimiche, cosmetiche e farmaceu­
tiche. 

Gli intrapredenli biologi al soldo 
di Saddam potrebbero torse aver 
utilizzato apparecchiature acqui­
stale nei decenni passati riciclando 
normali attrezzature industriali per 
la produzioni di anni micidiali. 
Certo a Saddam non manca que­
sta vocazione e gli ispettori dell'O-
nu dubitano che il dittatore di Ba­
ghdad abbia in mente di rinudare 
al vecchio «vizio» di riempire con 
micidiali strumenti militari i suol ar­
senali. 

E tuttavia numerosi segnali indi­
cano che gli appetiti di grandi 
gruppi Industriali sono da tempo 
concentrati sull'Irate in vista di una 
possibile attenuazione delle san­
zioni che paralizzano dal 1990 l'e­
conomia Irachena. Per I prossimi 
giorni e attesa a Baghdad una folta 
delegazione di uomini d'affari in­
glesi, Si tratta della prima visita di 
questo genere dalla guerra del Gol­
fo ed il quotidiano iracheno Al 
Quadissiyah, solitamente ben in­
formato, scrive che la delegazione 
inglese (27 grandi Urtile) discuterà 
affari nei settori alimentale, farma­
ceutico, ed impiantistico. Due 
emissari inglesi sono a Baghdad da 
alcuni giorni per preparare il viag­
gio della missione commerciale. E 
secondo il Fìmmeiai Times i 27 uo­
mini d'affari inglesi in partenza per 
Baghdad avrebbero avuto il via li­
bera dalle autorità britanniche, Al­
cuni deputati conservatori sareb­
bero ahzi gli sponsor dell'iniziativa. 
Non è tutto: gli inglesi corrono di 
gran fretta a Baghdad per non farsi 
soffiare affari da industriali francesi 
ed Italiani che li hanno preceduti. 
Non a caso il ministro degli Esteri 
kuwaitiano StielkhSabab Al Ah-
med sta compiendo in questi glor­
ili un tour nelle capitali europee 
(ad anche a Roma) per convince­
re i governi a non cedere alle pres­
sioni irachene. Ma a quanto pare 
gli affari si fanno e l'articolo del 
New York Times potrebbe nascon­
dere anche un risentimento di am­
bienti economici americani per 
l'intraprendenza degli uomini d'af­
fari europei. 

Cantante assassinato in Algeria 

Colpevole di fere musica 
Rachidi star del «rai» 
ucciso dai killer islamici 
• Rachid era uno dei cantanti 
•rfit» più popolari e amati dai giova­
ni algerini. Assieme al fratello Sethi 
aveva dato vlla ad un duo «getlona-
tlsslmo» dagli amanti di quel sen­
sualissimo mix di musica araba e 
ritmi occidentali. Ma ciò che mi­
gliaia di giovani apprezzavano era 
considerato dagli integralisti isla­
mici un fatto "blasfemo», una «sa­
crilega contaminazione». E chi se 
no rendeva colpevole, per i «killer 
di Allah» meritava la condanna a 
mone, Una sentenza punlualmen-
le eseguita l'altra notte da un c o l ­
mando Iniegralisla che ha atteso 
Rachid davanti alla sua casa ad 
Orano (350 chilometri a sud-ovest 
di AJgeri). Pochi secondi, il tempo 
ril scaricare su Rachid un interoca-
ricalore e per il cantante non C'È 
slato più nulla da lare: Rachid 6 
morto sul colpo, in una pozza di 
sangue. La lama di «Rachid e Sethi» 
non si fermava all'Algeria: la loro 
musica era conosciuta e apprezza­
la in lutto II Maghreb, Olire che 
cantarne, Rachid era anche pro­
duttori.». «talent scout», autore del 
lesi! di tanle cannoni di successo, 
Ideatore di originali video clips. Le 
Immagini del corpo crivellalo del 

giovane musicista hanno riportalo 
la memoria di migliaia di algerini 
ad un'altro assassinb, sempre di 
marca integralista, avvenuto an­
ch'esso ad Orano: era ii 29 settem­
bre ~94. quando due giovani con il 
volto scoperto si avvicinano a 
Cheb Hasnl. 26 anni, il più grande 
Interprete di °rài», star musicale an­
che in Francia. Ma qua due ragai-
zi non erano degli ammiratori a 
caccia di autografi. Cheb si rende 
conio del pericolo, cerca di fuggire 
ma i due gli sono sopra e lo finisco­
no a colpi di pistola. Migliaia di ra­
gazze e ragazzi algerini piangeran­
no di nascosto il loro idolo, ma 
non potranno manifestare pubbli­
camente il loro dolore |>er non en­
trare nel mirino degli integralisti 
Islamici. L'assassinio di Cheb Ha-
sni fu rivendicato dal Già. il Gruppo 
Islamico armato, l'aia più radicale 
del Iraidamentalismo. Con l'allen­
talo a Rachid prosegue senza solu­
zione di continuità la campagna di 
•annientamento* decretata dal Già 
contro musicisti, scrittori, inse­
gnami. giornalisti, leader femmini-
slc. direttori artìstici: quell'Algeria 
laica che gli Integralisti vorrebbero 
annientare. 

Willy Claes in visita a Roma 

Il segretario generale Nato 
incontra Susanna Agnelli 
«Dobbiamo allargarci a sud» 
m ROMA. La crescente attenzione 
della Nato verso il Mediterraneo è 
stala confermata ieri dal segretario 
generale della Nato, Willy Claes. al 
minislro degli Esteri italiano Susan­
na Agnelli Al termine di una cola­
zione di lavoro alla Farnesina, 
Claes ha spiegato in una breve di­
chiarazione di aver discusso «dei 
quadro delle politiche mediterra­
nee» e dell'urgenza di avviare -un 
dialogo, per sviluppare la conclu­
sione. con i cinque paesi vicini del-
I area» che sono Marocco. Maurita­
nia, Egitto. Israele e Tunisia. «Natu­
ralmente - ha aggiunto Claes -
questo dialogo è solo la partenza 
di un progetto in evoluzione che si-
gnilicEi che in futuro, non so esatta­
mente quando, vedrà il coinvolgi-
meulo aite he di altri paesi mediter­
ranei». Susanna Agnelli, a sua vol­
ta, ha confermalo che il futuro raf­
forzamento del fianco sud dell'Al­
leanza atlantica è stalo al centro 
dell'Incontro di ieri alla Farnesina. 
•Abbiamo parlato - ha detto 
Agnelli - del possibile allargamen­
to futuro della Nato verso paesi del 
bacino mediterraneo, oltre che 
verso quelli dell'Est.. Willy Claes si 
(• dello -molto conlenlo» di aver in­
contrato il minislro degli Esteri ita­

liano, «specialmente per sottoli­
neare gli enormi slorzi fatti dall'Ita­
lia in differenti settori della Nalo». 
In particolare, il segretario genera­
le dell'Alleanza atlantica Ita ringra­
ziato il minislro Agnelli per il molo 
svolto dall'Italia nella crisi dell'ex 
Jugoslavia con la messa a disposi­
zione di diverse basi militari. Claes 
ha spiegato che nel colloquio si è 
discusso anche dell'evoluzione del 
progetto della «partnership for pea-
ce» che, ha soltolineato. «sta an­
dando bene». È stato affrontato 
inoltre anche il tema delle relazioni 
con la Russia. La visila tìel segreta­
rio generale della Nalo In Italia 
proseguirà anche oggi, In pro­
gramma ci sono incontri con il pre­
sidente del Consiglio Lamberto Di-
nì. con il ministro della Ditesa Do­
menico Cordone ed anche con 
Giovanni Paolo II. Dopo la caduta 
del muro di Berlino la Nalo S in 
cerca di una nuova Mentila e il 
fianco Sud dell'Alleanza e- un tema 
su cui Claes pare molto sensibile. 
Intanto in un'inchiesla condotta 
dall'Archivio Disarmo e dalla Swg 
si rivela clic due terzi degli italiani 
ritengono che i maggiori problemi 
per la sucurezza del nostro paese 
provengano proprio dal Sud del 
mondo, 
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Venerdì 17 febbraio 1995 nel Mondo 

La commovente 
«pazzia» di Tokyo 

UKIVIIIMM 
I7lebbmio I995,aunmesedal 

terremoto in Giappone. 

m All'alba del IT gennaio scono, in pochi 
aitimi a Kobe un minuscolo brivido della cro­
sta terrestre ha ucciso 5.243 persone, ne ha 

Ferito oltre 25.000, ne ha lasciato varie centinaia di mi­
gliaia senza tetto, né acqua né luce né gas. I telegiornali 
hanno mostrato come tutti i cittadini giapponesi si soc­
correvano a vicenda. 

I telegiornali hanno anche mostrato immagini d'un 
terremoto del 1923 a Tokyo, lungo ben 3 o 4 minuti, in cui 
sono morti pia di 150.000 abitanti, i 2/3 degli editici della 
citta sono crollati, la gente - tirandosi dietro i vecchi e i 
bambini - (uggiva da ogni parte. Si calcola che, in media 
ogni 59 anni, il snob tokyota si scuote con voragini del­
l'ottavo a del nono grado della scala Mercalli. (Alle scos­
sene quotidiane nessuno fS più caso). Adesso pero sono 
già passati 62 anni dall'ultimo leitemoto, e ormai laggiù 
lutti s'aspettano da un momento all'altro di sentirsi spa­
lancare la terra sotto i piedi, di venire inghiottiti prima di 
Ear in tempo a pensare. E il miracolo pia straordinario a 
parer mio è che questi bipedi umani residenti a Tokyo 
continuano a darsi un da fare impressionante. In uno dei 
luoghi più a rischio del nostro pianeta hanno innalzato 
grattacieli, si stipano in una metropoli ricostruita dal '23, 
che oggi conta 14 milioni d'abitanti Hanno la fine del lo­
ro mondo In agguato sotto ogni loro passo, e vivono co­
me se [ossero eterni. Una pazzia che mi commuove. 

« p r " * * * ' --- fj&Ljt 
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«Lo Stato fo acqua, ma ce la forò» 
Nessuna autocritica, Eltsin delude il Parlamento 
Ha parlato a deputati e senatori nella sala dei Cremlino 
dove una volta sì riuniva il Comitato centrale del Pcus. Bo­
ris EHsìn si è rivolto al Parlamento.unito per un'ora criti­
cando la burocrazìa $t\ W° ^'àto e l'inelficienza del suo 
esercito, promettendo di continuare le riforme economi­
che, assicurando che l'anno in corso porterà la stabilizza­
zione tanto agognata. Ma i deputati non sono apparsi 
convinti: tutti i gruppi si sono dichiarati insoddisfatti. 

_____ QAULA WOSTBA COBRI3POHD6WTE 

«MMMVIATIHJUm 
discorso più atteso la. I 620 deputati senatori neanche 

stavolta hanno potuto discutere il 
• MOSCA. 
dell'anno non è piaciuto a nessu­
no: né al liberale Galdar, ne all'e­
stremista Zhlrlnovskij, né al comu­
nista Zluganov e nemmeno al cen­
trista Glaziev. Boris Eltsin ha deluso 
tutti pur avendo mobilitato i miglio­
ri cervelli del Cremlino per elabo­
rare il disegno programmatico an­
nuale dello Slato russo, Gaidai non 
ha trovato nelle oltre 100 pagine 
l'autocrìtica sulla Cecenia, Zhlri-
novskii l'ha considerato solo il te-
slamento di un leader Imito, Ziuga-
nov l'ha definito vuoto, Glaziev ha 
detto che era inutile. GII unici a di­
fendere il presidente sono stati 
Ryuiiin, capo della Duma e Kozy-
lev. ministro degli esteri. Eltsin ha 
preso la parola quasi subito: a Shu­
ntato, capo del Senato, è toccato 
solo passargli il microfono cosi co­
me Usuo collega della Duma si è li­
mitato a dichiarare chiusa la sedu-

Vilalij TieOakov. 42 anni, gior­
nalista. fondatore e direttore di 
•Nezauisin>aja gazeto-, il Quoti­
diano dell intellighenzia mo-
scollila, ha accettalo di com­
mentare per l'Unità il discorso 
del presidente Eltsin. 

S O BENE CHE sulla stesu­
ra del testo sia del discor­
so che del messaggio ha 
lavorato un gruppo di 

consiglieri presidenziali, Satarov, 
Lrvshits. Karaganov. in pane Mi-
granian nel capitolo di politica 
estera, tutte persone di orienta­
mento democratico, pur inseriti 
In un certo sistema burocratico 
del potere attuale e costretti ad 
adattarvisi. Lo spinto dell'inter­
vento. dunque, non può non es­
sere apprezzato. SI tratta di slo­
gan e di lesi al novanta percento 
ineccepibili e mollo correità ap­
pare la critica di quanto avviene 
nel Paese. Ad eccezione perù - se 
si vuole essere esigenti - della de­
finizione di quello che aveva pre­
ceduto l'Invio delle truppe russe 
In Cecenia come •ribellione ar­
mata». E' un'Interpretazione die­
tro alla quale ce 11 tentativo di ce­
lare il conflitto che era a lungo 
maturato e di nasconderne le ra­
gioni. Se ne potrebbe parlate in 
separata sede ma non è questo 
l'oggetto delle mie brevi note. 

(Spelo che al novanta per cen­
to e stala lotnlla un'analisi schiet­
ta e critica della condizione dello 
Slatti. Sono ussolutamente d ac­
cordo per esemplo con il penslo-

documento alla presenza di Eltsin: 
il presidente non ha avuto e nem­
meno avrà II tempo per ascoltare i 
suoi parlamentati. Cosi Senato e 
Duma criticheranno o approveran­
no il suo discorso ciascuno in una 
propria seduta. Ma vediamo nel 
merito i punti più importanti del­
l'intervento del presidente della 
Russia. 

Lo «MpotM* dalla burocra­
zia. Il superamento del dominio 
totalitario non ha diminuito la se­
parazione della società dal potere. 
Arai negli ultimi anni l'apparato 
burocratico assaporando l'Impuni­
ta, ha tentalo di sottomettere ai 
suoi Interessi di parte le istituzioni 
pubbliche. È questa la radice di 
molti mali che abbiamo riscontra­
to negli ultimi anni, ha sostenuto 
Eltsin. Ecco perchè è necessario 

aumentare l'efficienza dello Stato 
democratico. Bisogna adottare mi­
sure anche dure, è necessario sba­
razzarsi dei corrotti, i Misure dure 
ina non arbitrarie, perche su w su­
perano certi limiti si va vefso lo 'Sta­
to poliziesco. Dunque instauralo. 
ne dell'autorità del diritto e riforma 
delle strutture giudiziarie, 

Lotta alla cttmlnalHè. La stra­
grande maggioranza dei russi sen­
te di essere indifesa di tronte al cri­
minali. La corruzione nelle sedi 
giudiziarie ostacola sempre più il 
lavoro e finché questo male rima­
ne non solo non si risolve il proble­
ma ma si concede l'impunità alle 
bande che si sentono protette e di­
ventano sempre più prepotenti. 
Non sono utili solo le campagne 
generali ma è necessaria, ha soflo-
lineato Eltsin, una lotta capillare e 
quotidiana in ogni città, distretto, 
quartiere. 

Il parieoto fawWa. Per anni i 
russi sono stali immuni al pericolo 
•nero», ma ora questa Immunità 
viene a mancare. I russi sono sem­
pre più inquieti di tronte alla diffu­
sione della ideologia lasciata. Edi­
zioni fasciste circolano liberamen­
te nel Paese e questo alla vigilia del 
5Denario della fine della 11 guerra 
mondiale. 6 una profanazione del­
la memoria. Bisogna combattere 
l'estremismo politico, proteggere il 
Paese da ipiesta sozzura. 

La riforma aconomlea e 1 nuow 
povarl. Il &t non e slato un anno 
perduto, secondo Eltsin. Tuttavia il 
'95'sarà quello in cui sarà costruito 
i] punii: fin il itìWTi^ di mi l ione e 
il futuro di investimenti. La stabillz-
zaztòtfé finanziaria e il raftorza-
mento del rublo sono le due condi­
zioni di partenza. Bisognerà passa­
re dalla tase distributiva generale 
del patrimonio dello Slato a quella 
mirala, indirizzala cioè a coloro 
che privatizzando faranno Investi­
menti. Bisogna formare la classe 
dei proprietari e dare ad essa ga­
ranzie. Ma bisogna anche difende­
re la popolazione dai falsi benefat­
tori: il mercato dei titoli è oggi il più 
precario. La seconda lase delie pri­
vatizzazioni deve essere accompa­
gnata da misure che proteggano di 
più: il costo del lavoro in Russia è 
di gran lunga inferiore a quello 
mondiale mentre i prezzi sono as­
sai vicini agli intemazionali. 

Cecenia e ruoto deH'etererto. 
La Cecenia è lo specchio dei pro­
blemi russi La lentezza nell'affron-
tare il problema è legala alla sin­
drome afghana, al pentimento per 
il passato imperiale, ma anche alla 
sottovalutazione di un regime dit­
tatoriale nato con la ribellione ar­
mata. L'errore fatale è slato quello 
di ritenere che il problema ai potes­
se risolvere da solo o con un com­
promesso. La Cecenia è come il 
cartello di Medellin oppure ii trian-

Boris è uno, nessuno e centomila 
ro dominante della prima parte 
del discorso secondo cui l'appa­
ralo burocratico, una volta sot­
trattosi al controllo del Pcus. si è 
trovato di latto incontrollato ed 
ha, anzi, preso le redini del con­
trollo sul Paese. Dirò tra parentesi 
che 11 noslro giornale ne ha scólto 
mille volle, E questo effettivamen­
te uno dei problemi principali. 
Come è perfettamente giusto che 
la società è terrorizzala per la cre­
scila della criminalità, che la poli-
ala è largamente corrotta, che I 
burocrati rubano a man bassa. 
Ma... Se questo testo l'avessi pro­
nuncialo io, un giornalista, sareb­
be stalo logico e coerente. Ma 
quando lo legge il presidente, fi­
gura chiave dell'Intero sistema di 
cui si porla, e quando egli critica 

5lietamente tutta la macchina 
elio Stato per le scondite subite, 

mi sorge per forza l'interrogativo: 
ma lui dov'era? Forse che ha dor­
mito tutto l'anno, non ha parteci­
pato alla politica, non ha operato 
nomine di persone concrete, non 
ha dato II benestare per certe Ini­
ziative e non ne ha proibite altre? 

VITAUI1MTMKOV 
La sensazione netta che si ricava 
- ed è forse lo scopo essenziale 
del discorso - è che abbiamo assi­
stito all'intervento del candidato 
alla presidenza Boris Elisio che 
critica l'operalo dell'odierno pre­
sidente Boris Eltsin. Nella fase 
della battaglia elettorale in prati­
ca iniziata tale sdoppiamento 
della personalità è. iorse. giustifi­
cabile ma per me eccessivo. In 
conclusione il presidente ha del­
lo: nel Paese va tutto abbastanza 
male anche se ci sono cene ten­
denze positive, ne sono colpevoli 
molte persone, strutture e mecca­
nismi, ma lo non c'entro Come 
se il ruolo del presidente improv­
visamente fosse slato ridimensio­
nalo. Viene spontaneo il parago­
ne con la famosa sana dormita 
del presidente sull'aereo per l'Ir­
landa: anche ieri il presidente si è 
sveglialo e si é messo a criticare 
quello elle ne) hiese qualcuno ha 
latto a sua Insaputa come se non 
tosse stato lui a guidare lo Stato 
nel mesi passati. 

Ma Eltsin ha fatto un annuncio 
importante. Le elezioni si terran­

no, sia quelle parlamentari, previ­
ste per la fine dell'anno di cui i 
più in verità non dubitavano, ma 
soprattutto quelle presidenziali. 

Sr la data del 12 giugno del 
96. Facciamo notare che ulti­

mamente Ellsin non aveva mai 
pronunciato queste parole ed è 
importante che l'abbia detto pro­
prio lui. Seppure sappiamo bene 
che nel noslro Slato le parole val­
gono mollo ma non danno la ga­
ranzia che un giorno non saran­
no modificate. E mi riferisco ad 
un passaggio del discorso, sop­
presso nella versione definitiva. 
su «un abile demagogo che in un 
momento opportuno potrebbe 
far impennare la Russia» mentre 
lo Stato e responsabile perche 
ciò non avvenga. Secondo me in 
questo giudìzio è contenuta la 
possibilità di tomai? sulla deci­
sione delle elezioni. E'vero che il 
passaggio e sialo tolto, ma qual­
cuno laveva inserilo ed è questo 
che preoccupa. In ogni modo 
non va sollovatulato -come acce-
nato - che negli ultimi mesi quella 
di Eitsln è la prima dichiarazione 

golo d'oro nel sud-est asialico, non 
sono cose che spariscono da soie. 
Avevamo l'obbligo di imevenire 
con la forza ma -siamo stari colti 
iinpiop.Li.ili. Li^cit-ilu^idiLlcnuTo 
più forte, esperto e capace di 
quanto ha dimostrato di essere. La 
scoperta dell'inefficienza e stalo 
un colpo doloroso. Tuttavìa non 
sono stali i soldati russi a usate co­
me scudo vivente le donne e i 
bambini. In ogni modo le forze ar­
mate andranno riorganizzate e ri­
formate entro quest'anno. 

la ooMMia Irrtemadonata. 
L'anno scorso a Napoli è iniziata la 
trasformazione dei 7 in 8. La nuova 
Russia fa ancora paura, secondo 
Eltsin, a una pane dell'occidente 
ma dietro a ciò c'è solo la volontà 
di eliminare un concorrente. Se 
queste tendenze prenderanno il 
sopravvento non ci sarà un passo 
avanti nel Duemila ma uno indie­
tro nell'Otlocento. L'Occidente va­
lendo ampliare la Nato frettolosa­
mente verso le frontiere occidetrta-
li dimostra di considerare ancora 
la Russia un pericolo: non lo è più. 
bisogna capirlo. Svilupperemo 
rapporti con gii Usa. l'Europa, la 
Cina. l'India, il Giappone e l'Ameri­
ca latina. Al centro della collabora­
zione con l'Europa sarà il mecca­
nismo della sicurezza del Duemila. 
Ma nessuno, Russia compresa, de­
ve essere isolato dalle sedi decisio­
nali. 

che le presidenziali si terranno, e 
si terranno in lempo. lo perlome­
no non lo sottovaluto. 

Stamane 11 nostro giornale 
uscirà con un titolo di apertura 
più o meno cosi concepita: «11 
messaggio del presidente è com­
pilalo dai democratici e a non ri­
spettarlo saranno i burocrati», Te­
mo, appunto, che non sia chiaro 
come si intenda sciogliere questo 
paradosso, come si voglia supe­
rare questo processo reale, pur 
descritto nell'inleivenlo. Perché 
finora non si è (aito nulla in tal 
senso? Si sono trovate ora ricette 
nuove, sconosciute' lo non ne ve­
do. Nel discorsoci sono molte di­
chiarazioni ma poche cose reali 
Ci sono in Russia due politiche 
come In qualunque altro paese 
del mondo, intendiamoci, ma in 
Russia la differenza 6 più spicca­
ta, C'è la politica pubblica dentro 
la quale funziona un laboratorio 
democratico al Cremlino che 
sforna lesti meravigliosi come 
questo, e c'è una politica reale. 
una folla reale per il potere e so­
prattutto per la proprietà che co­
va sotto quella pubblica e che si 
sviluppa secondo regole diverse, 
più rigide. E' questo dualismo 
che determina per ora la situazio­
ne in Russia e determinerà i com­
portamenti di Ellsin anziché le di­
chiarazioni die abbiamo testé 
ascoltato. Le parole sono belle, 
insomma, ma 1 fatti non attestano 
la prontezza a realizzare le paro­
le? 

I croati rafforzano le difese del porto 
L'Onu: «Situazione preoccupante» 

Navi da guerra serbe 
al largo di Dubrovnik 
Tendone ai confini 
Aria tesa ai confini tra Croazia e Serbia. Zagabria sta raf­
forzando le difese costruendo bunker alla frontiera con 
il Montenegro. Diventano sempre più frequenti le eser­
citazioni della marina di Belgrado al largo della peniso­
la di Prevlaka, al largo di Dubrovnik; truppecroatee ser­
bo-bosniache si addensano nelle zone di conline. Le 
manovre sono aumentate da quando la Croazia ha 
chiesto il ritiro dei caschi blu. L'Onu è preoccupata. 

maio 
« Dubrovnik potrebbe tornare al 
centro del conf lino iugoslavo. Serbi 
e croati stanno oliando le armi. Za­
gabria. da circa un mese, ha avvia­
lo la costmsione di un bunker a 
Clavica, alla frontiera con il Monte­
negro, la marina di Belgrado effet­
tua continue manovre intorno alta 
penisola che ha per fulcro il porlo 
croato e truppe di artiglieria serbo 
bosniache sempre più numerose si 
stanno addensando sui confini 
con la Croazia. «La situazione non 
è ancora allarmante, ma è divenu­
ta preoccupante», ha detto l'ufficia­
le delle Nazioni Unite Walt Nahnc-
zyk. 

Un altra nodo irrisolto della crisi 
Iugoslava toma ad essere materia 
del contendere. In una situazione 
molto deteriorata, dow l'unica co­
sa certa resta la richiesta croata di 
mandare a casa i caschi blu, la Ser­
bia toma a dispiegare la sua forza 
militare. La scomparsa dell'Lnpro-
for dall'area prepaia uno scenario 
conflittuale e Belgrado potrebbe 
appoggiare con la forza quello 
che. per ora, nessun trattato ha 
U»KLWU ai juibo di Ik^ni.i- uno 
sbocco al'mate'a scapitò1 delta 
Croazia.' 

Ieri mattina gli osservatori del* 
l'Orni hanno notato esercitazioni 
di 18 unità navali serbo-montene-
grine nei pressi di Prevlaka. appuri­
lo la penisola posta nell'estremo 
sud della Croazia. La penisola ri­
vendicata dai serbo bosniaci e affi­
data ai caschi blu dopo l'accordo 
intemazionale dell'ottobre 1992, 
Quella zona di mare è sorvegliata 
da navi Nato. 

Le ultime sono solo le manovre 
militari piti evidenli. Nell'estate 
scorsa l'aeroporto di Dubrovnik è 
slato ripetutamente bersagliato 
dall'aviazione serbo-bosniaca, 
Provocazioni, forzature della fron­
tiera. Dubrovnik potrebbe rappre­
sentare soltanto l'occasione prima 
di una nuova scintilla. I segnali so­
no tutti preoccupanti. Si parla trop­
po di guerra, anche se non e, for­
malmente, nelle intenzioni di nes­
suno. mentre la Nato sta mettendo 
a punto nel minimi particolari il 
piano per l'evacuazione dei caschi 
blu da Bosnia, Croazia e Macedo­
nia. 

Nell'eventualità di un ritiro del-
l'Unprofor anche la Slovenia ha 

Tragedia somala 

Lasorella 
querela 
il Giornale 
• ROMA: «Ho dato mandato al 
mio avvocalo. Domenico D'Amati, 
di sporgere querela contro II quoti­
diano Il Giornale per la vera e pro­
pria campagna di slampa che sta 
conducendo contro di me attri­
buendomi con false nolizie com­
portamenti impropri Che non ho 
mai tenuto». Lo ha detto Carmen 
Lasorella, riferendosi agli articoli 
apparsi sui quotidiano ai Vittorio 
Feltri, in merito alla sua missione in 
Somalia, "Rendo inoltre noto . ha 
proseguito la giornalista del Tg2 -
che la retinica da me richiesta al 
Giornale in data 15 febbraio non È 
stata lin qui pubblicala. Attesi i ter­
mini di legge inoltrerò ricorso agli 
organismi di tutela dei giornalisti e 
al Caratile per l'editoria. Ringrazio 
i colleghi 1 Usigrai. il Comitato di 
redazione del Tg2 che mi sono af­
fianco in questi difficili momenti. 
anche con azioni concrete nelle 
opportune sedi a tutela della mia 
dignità umana e professionale nel 
tispelto della verità dei falli,.... 

fallo sapere di voler offrire il pro­
prio appoggio logistico. Il ministro 
della Difesa di Lubiana ha, pero, 
voluto precisare che l'abbandono 
dei caschi blu non dipe-ide soltan­
to dall'ultimatum della Croazia 
•ma anche dall'Onu. dalla Nato e 
dai secessionisti serbi di Krajina 
che derono negoziare con Zaga­
bria, perché sono cittadini croati». 
Una cura particolare ai rapporti di 
buono vicinatocon Zagabria, 

Lo stesso, perù, fanno i -fratelli 
separati serbi». Ancora una volta II 
leader serbo bosniaco Radovan 
Karadzic e quello serbo della Kraji-
na. Mllan Martìc si sono incontrali 
la scorsa notte per rinnovare il trat­
tato di mutuo soccorso militare Ira 
le due autoproclamate repubbli­
che stipulato nel 19!»3. A dame no­
tizia è l'agenzia serba Beta confer­
mando informazioni non ufficiali 
circolate a Belgrado. Le due parti 
serbe hanno accollo con un netto 
rifiuto il nuovo piano elaborato dal 
•Gruppo di contano», E il latto che 
Milosevic, pur consideralo dai cin-, 
que come la chiave di volta della 
soluzione' dc-l ' r^hii* ' inw^tavo: 
continui,a nicchiale su que|,pacr 
Ghetto di proposte (il ttKWfji-, 
mento di Bosnia e Croazia in cam­
bio della sospensione delle sanzio­
ni economiche per Serbia e Monte­
negro, olire ad un vertice trilatera­
le) potrebbe voler dire che la santa 
alleanza serba si sia rimessa in mo­
to. Significativa l'uscita di Radovan 
Karadzic di ieri. L'uomo di Pale si 
sarebbe detto disposto a far parte 
dì una Unione della Bosnia Erzego­
vina, ma strio a condizione che la 
sua autoproclamala repubblica 
serba vi possa aderire da stato so­
vrano. Un'apertura considerata da 
Karadzic una .concessione alla co­
munità intemazionale», Ma non 
una vera intenzione del leader ser­
bo che la ritiene un'ipotesi estre­
ma, Il primo obiettivo, ha ribadito, 
è quello di essere puramente e 
semplicemente una parte della 
Serbia e se ciò non losise possibile 
la [ustorie con la Kra)lna croata per 
la creazione di uno stato unitario 
destinato a federarsi con Serbia e 
Montenegro. Karadzic non disde­
gna l'ala proiettiva della Serbia, 
mentre il «Gruppo di conlatto» 
chiede a Milosevic di isolare Ka­
radzic. La «sfinge» belgradese con­
tinua a tacere, 

Operatore ucciso 

La Rai assume 
la moglie 
di Palmisano 
m ROMA. Il consiglio di ammini­
strazione della Rai si è occupato 
della tragedia di Mogadiscio costa­
la la vita all'operatore Marcello Pal­
misano. . u Rai - recita una noia -
attende con fiducia gli accerta­
menti in corso da parte della magi­
stratura. „• ed auspica «che da par­
te degli organi d'inlormazkine sia­
no sempre rispettate, senza per 
Suesto venir meno al dirlltowiovere 

i informare, le persone e le fami­
glie coinvolte nei tragici avveni­
menti». 

Il Cda della Rai ha stabilito inol­
tre di *iHTervciiÌH? in modo concre­
to a sostegno della moglie e dei li-
gli dei giornalista ucciso». .La Sai 
noti li dimenticheia - dice la nota 
- e non li lascerà mai soli, cosi co­
me per i lamiliari (ielle altre vittime 
di Mestai e di Mogadiscio». Li Rai 
ha già previsto di assumere la mo­
glie di Palmisano. Maria Cristina, e 
di assicurare un vitalizio ul due fi­
gli, Davide e Maria Adelaide, lino 

al compimento degli studi. 
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EUROCAMP E SPORTINE. Si aprono domani alla Fortezza da Basso due mostre 
Una vetrina per turismo all'aria aperta.e tempo libero 

«Sport da vedere, 
sport da provare» 
Quando il visitatore 
diventa protagonista 
Si apre domani a Firenze la seconda edizione di Sporti-
me, la mostra dello sport e del tempo libero, sezione di 
Eurocamp. «Sport da vedere, sport da provare»: questo 
lo slogan che riassume i significati dell'iniziativa. Ditte 
del settore accanto a Federazioni ed Enti di Promozio­
ne. La peculiarità di Sportime è Infatti quella di far pro­
vare «dal vivo» un gran numero di discipline sportive, 
veicolo fondamentale per la promozione. 

m FIRENZE. «Sport da vedere. 
sportela provare». Potrebbe es­
sere questo lo slogan che rias­
sume I significati di SporUme. 
la mostra dello sporte del tem­
po libero seziona di Eurocamp. 
che «I aprirà domani alla For­
tezza da Basso di Firenze e ri­
marrà aperta tino a domenica 
26. Quella di quest'anno è la se­
conda edizione di un'Iniziativa 
ohe non ha uguali In Italia. Una 
mostra Infatti che si differenzia 
da altre simili per II fatto che il 
visitatore non si limiterà ad am­
mirare le novità proposte dalle 
ditta produttrici di abbigliamen­
to, attrezzature, editoria sporti­
va, ma diventerà protagonista 
In prima ooersona potendo pro­
vare «dal vivo» un gran numero 
di discipline sportive. All'inter­
no della Fortezza da Basso In­
tatti saranno alleatiti dei veri e 
propri mi ni-impianti dove il 
pubblico, so"o la guida di 
Istruttori e tecnici qualificati, 
potrà cimentarsi! r> sport, anche 
Insoliti e spettacolari. 

Spartirne quindi veicolo inso­
stituibile per la promozione alle 
pratica sportiva. Di questo ne 
sono consapevoli Federazioni 
ed Enti di Promozione Sportiva 
che saranno presenti In massa 
alla rassegna fiorentina. Il ra­
gionamento di questi soggetti e 
semplice: qual'à la miglior pro­
mozione del loro «prodotto- ae 
non quella di farlo oonoacere In 
lutti I suol aspetti e farlo -tocca­
re con mano»? De qui le prove 
-In diretta», particolarmente 
gradite a un pubblico ampio e 
variegato, ma sopratluuto al 
mondo giovanile e della scuola. 
Ed è proprio per consentire di 
vlallare la mostra ad alunni e 
studenti che gli organizzatori 
hanno esteso l'orarlo di apertu­
ra (nei giorni di lunedi, merco­
ledì e venerdì) anche al matti­
no, dallf} 10 alle 13,30, E stando 
già alle richieste pervenute al 

Keannucla una vera e propria 
iasione, 
Sportime è nata con io scopo 

di riunire In un unico -conteni­
tore- tutte quelle componenti 
ohe a vari livelli Interagiscono 
attorno al pianeta sport. La mo­
stra fiorentina, fin dalla prima 
edizione, si è posta oome obiet­

tivo quello di divenire punto di 
rllerlmento annuale per indu­
strie de) settore, dirigenti, tec­
nici, atleti, insegnanti e sempli­
ci sportivi. Un momento di veri­
fica, di programmazione e di 
conoscenza di aspetti spesso 
sconosciuti. Una formula parti­
colarmente gradita al pubblico 
e subito premiala con un gran 
numero di presenze, Nel nove 
giorni di mostra poi sarà possi­
bile partecipare a dibattiti e 
convegni, assistere a esibizioni 
e, perchè no, imbattersi in qual­
che piacevole sorpresa. Come 
ad esemplo quella di trovarsi 
fianco a fianco a qualche cam­
pione dello sport, anche lui In­
tento nel provare una disciplina 
che non e la sua. Certa la pre­
senza di un gruppo di giocatori 
delia Fiorentina. 

Fra gli espositori di Sporti­
me, oltre a quelli -tradizionali» 
come le Federazioni egli Enti di 
Promozione Sportiva e le indu­
strie del settore con tutte le loro 
novità, ci saranno quest'anno 
anche le Forze Armate. Un mo­
do per arrivare ancor più fra la 
gente e far conoscere aspetti 
spesso poco noli della loro atti­
vità che, lo ricordiamo, In cam­
po sportivo vanta (ior di cam­
pioni. 

Anohe quest'anno la Sogese. 
per facilitare l'accesso alla mo­
stra, ha stipulato una serie di 
accordi con vari enti. L'Atat. 
azienda di trasporto urbano. 
estenderà la validità del bigliet­
to orarlo (da un'ora a sei ore) 
previa apposizione di un con­
trassegno alla mostra. Per le 
comitive di studenti che voles­
sero raggiungere la Fortezza 
da Basso In treno le Ferrovie 
dello Staio hanno concesso una 
serie di agevolazioni e, presen­
tando alla biglietteria il biglietto 
del treno, si avrà diritto a un In­
gresso ridotto. Ingresso gratui­
to invece per I possessori della 
carta -Prlmabanca» emessa 
dalla Cassa di Risparmio di Fi­
renze. 

Sportime rimarrà aperta da 
domani al 26 febbraio col se­
guente orarlo: 10-13,30 e 15-20 
11 lunedi, mercoledì, venerdì: 
15-20 II martedì e giovedì): 10-
20 il sabato e domenica. 

Un* mostrasi camper 

Firenze e caravanning 
un binomio inscindibile 
m FIRENZE, Slamo quasi a Pri­
mavera, la stagione delle scel­
te, delle programmazione per 
le prossime vacanze. Un mo­
mento importante che necessi­
ta di un sopporto adeguato In 
modo da compiere scelte vin­
centi. Per gli amanti del turi­
smo itinerante, della vacanza 
all'aria aperta il supporto arri­
va da Eurocamp, la mostra na­
zionale del camper, caravan, 
camping, vacanze e tempo li­
bero organizzata dalla Soge­
se, che apre i battenti domani 
presso II polo fieristico fiorenti­
no della Fortezza da Basso. 
L'appuntamento fiorentino, 
giunto alla sua trentaduesima 
edizione, rappresenta ormai 
una lappa obbligata per coloro 
che vogliono confrontarsi con 
questo tipo di vacanza. Un mo­
mento di verifica, di program­
mazione In cui si ritrovano gli 
addetti al lavori, I campeggia­
tori, I produlorl. I concessiona­
ri. Accanto a loro i vacanzieri 
del caravanning, gli amanti del 
turismo sotto le slelle, della vi­
ta a contatto con la natura per 
recuperare una dimensione di 
vita a «misura d'uomo» 

Per nove giorni Firenze sarà 
la capitale del caravanning. I 
visitatori potranno ammirare 

le novità del settore sia per 
quel che riguarda la produzio­
ne italiana sia per la «concor­
renza» europea. A Eurocamp 
saranno presenti un gran nu­
mero di produttori con l model­
li proposti per la prossima sta­
gione in fatto di camper e cara­
van. Ma quest'anno ampio ri­
salto avrà un'altra componen­
te della vacanza all'aria aper­
ta: quella del campeggio. 
Modelli di tende, accessori, at­
trezzature concepite con tec­
nologie d'avanguardie e sem­
pre più rispondenti alle esi­
genze di chi vuol coniugare 
qualitàeprezzo. 

La mostra fiorentina cade in 
un momento particolare per la 
nostra economia. Una lase in 
cui la svalutazione della lira ri­
spetto ad altre valute assegna 
all'esportazione un ruolo pre­
minente nella produzione «me­
de In Italy». Alcuni dati. In Italia 
la vacanza en plein air è ormai 
una delle torme piùè diffuse di 
turismo ed à in costante svilup­
po. Cifre alla mano parlano di 
un laturato annuo di circa 500 
miliardi di cui quasi II 60% de­
stinato all'esportazione. I dati 
relativi all'occupazione indica­
no in circa 1500 gli addetti che 
salgono a cinquemila se si tie­
ne conto dell'indotto, i maggio­

ri insediamenti industriali del 
settore sono concentrati In To­
scana, egione che detiene la 
leadership nazionale in questo 
campo. In Italia lo scorso anno 
sono siati prodotti quasi dieci­
mila autocaravan e 1700 rou­
lotte e per l'anno in corso le sti­
me lasciano prevedere il supe­
ramento di questo risultato. Ma 
a fronte di una produzione viva 
e vitale, nel nostro Paese la si­
tuazione degli Impianti all'aria 
aperta è deisamente insuffi­
ciente. Sparse sulla Penisola 
sono appena 300 le aree di so­
sta attrezzate e I camperisti 
non trovano quei servizi Indi­
spensabili e necessari per af­
frontare In modo adeguato 
questo tipo di vacanza, nono­
stante Che I camper circolanti 
in Italia siano attorno alle 
120.000 unità. Cifra destinata a 
lievitare ulteriormente nell'an­
no 2000, con circa un milione di 
veicoli InEuropa. 

Accanto all'approccio col 
«mezzo» col quale si intende 
vivere la vacanza, Eurocamp 
si è preoccupata anche del 
«dopo». Su dove cioè -consu­
mare» questa vacanza. Ecco 
allora che, come nella passata 
edizione, saranno presenti alla 
mostra anche degli espositori 

particolari: gli Enti Locali, le 
Aziende di Promozione Turisti­
ca, le Pro-Loco, con tutto ile lo­
ro proposte su campeggi, aree 
di sosta, agriturismo, itinerari 
trekking a piedi, in bici, a ca­
vallo. Un «pacchetto» completo 
quindi per il vacanziere Itine­
rante. Questa formula ha fatto 
centro, tanto che nell'edizione 
dello scorso anno lurono oltre 
38.000 le presenze alla Fortez­
za da Basso. 

A far da corollario a Euro-
camp gli organizzatori hanno 
programmato una serie di ini­
ziative e convegni (che ripor­
tiamo a fianco) per affrontare 
alcune problematiche relative 
al settore del turismo itineran­
te. Anche quest'anno Euro-
camp dedica una sezione dedi­
cata allo sport e tempo libero 
denominata Sportime. Un mo­
do per accostare due mondi, 
quello delia vacanza nella na­
tura e quello dello sport, che 
hanno numerosi punti in comu­
ne. Un modo per individuare 
nuovi target, potenziali fruitori 
di questo modo di concepire la 
vacanza. 

Eurocamp rimarrà aperta da 
domani fino al 26 febbraio dal­
le 15 alle 20; Il sabato e dome­
nica dal le IO ali e 20. 

li presidente della Sogese Ambrogio Folonari spiega gli obiettivi della società 

Puntiamo tutto sulla qualità della vita 
L'integrazione fra tempo Ubero, vacanza e qualità della 
vita. Gli obiettivi principali che la Sogese si prefigge con 
Eurocamp, Una formula dinamica premiata nella passa­
ta edizione con 38.000 presenze. Perchè l'appuntamen­
to fiorentino cade sempre nel mese di febbraio. Il «ta­
glio» diverso rispetto ad altre mostre simili. L'abbina­
mento con la mostra dello sport Sportime. A colloquio 
col presidente della Sogese Ambrogio Folonari. 

Aintratforotonari 

•a Dottor Folonari, attraverso 
Eurocamp OOM ti propone la 
Sogese? 
Una finalità complessa. In pri­
mo luogo rispettare la tradizio­
ne di una manifestazione pre­
primaverile del caravan, che si 
è sempre svolta a Firenze, che 
noi come Sogese abbiamo ere­
ditato e abbiamo tutta l'Inten­
zione di proseguire e far cre­
scere. Nello stesso tempo è una 
fiera estremamente attuale. 
moderna, perchè Invila a svi­
luppare la fruizione del tempo 
libero nella natura e quindi ci 

poniamo come interlocutori di 
un certo li pò di utenza. Non ulti­
mo, un supporto alle aziende 
che gravitano attorno al mondo 
del caravanning. 

Perchè l'appuntamento Borenti. 
no viene sempre preposto nel 
mese di febbraio? 

Febbraio è un momento In cui le 
azlenmde prentano la Ior a 
gamma di nuove proposte e 
quindi si tratta dell'apertura del 
mercato. Per questo motivo c'è 
la necessità di offrire una vetri­
na con la quale il pubblico pos­
sa confrontarsi per poter sce. 
gllere nel miglio modo. E poi 

perchè siamo alle porte della 
Primavera che tradizionalmen­
te è un po' la stagione delle 
scelte e delle prime vacanze. 
anche per quel che riguarda 11 
turismo itinerante. 

In nalkaesMona delle nere thnl-
1, ma su cosa «I ilfrSMnzIa Euro-
camp? 

Già la stagione in cui proponia­
mo Eurocamp è abbastanza 
sintomatica. Questa nostra ini­
ziativa è per il pubblico, per il 
potenziale acquirente Le altre 
due fiere, quella di Torino e 
quella di Rimini, si svolgono in 
altri periodi e principia mente 
sono rivolte agli operatori del 
settore. 

Fin dàHa passata multane pia 
che sulla proposta 4el -prodot­
to-, Eurocamp ha puntato sut-
IrrrtegraHooe tempo Ubera-ua-
canzfqualHà detto tìou,. 

Questo e un aspetto molto Im­
portante perche vuol dire pre­
sentare al pubblico di Euro-
camp un quadro completo con 
una vasta gamma di opportuni­
tà. Cerchiamo di Integrare sem­
pre di più aspetti che riguarda­

no il prodotto, maanche il motto 
in cui -consumare» le vacanze. 
Offrire cioè un ventaglio di pro­
poste di supporlo per (I vacan­
ziere itinerante. 

Netli passata «Ditone Euro-
camp fu visitata da oltw 38.000 
persone, cosa significa tutto 
q sesto? 

Per esaminare questo dato è 
necessario tare un raffronto su 
coloro che In Italia praticano la 
vacanza en plein air. Fatte le 
debite proporzioni vediamo che 
il visitatore apoprezza partico­
larmente questa nostra propo­
sta e ci spinge sempre a fare di 
più e meglio. 

Rienzo ad Eurocamp un binomio 
htscmaMItquIndr? 

Lo dicevo prima, si tratta di una 
tradizione che la Sogese vuol. 
tenere più che mai vìva perchè 
pensiamo che sì tratti di un vei­
colo utile per questo tipo di 
utenza. Firenze poi si presta 
bene per le mani'estazIoni fieri­
stiche per la sua posizione geo­
grafica, per le sue bellezze, pe 
la sua storia, per il suo carisma, 
Non bisogna dimenticare che 

l'utilizzo di questi mezzi non è 
1 j mi lato esc I us i vamente a l le va­
canza nella natura, maahea un 
turismo itinerante nelle città 
d'arte e nelle sedi di grandi 
eventi culturali e spettacolari. 
Per lutto questo credo di poter 
dire che questo binomio è ab­
bastanza solido. 

Accanto a Eurocamp, anche 
quest'anno si presenta Sporti-
me. Turismo all'aria aperta e 
sport sempre pKi In sinergia-. 

La riflessione che abbiamo fat­
to riguarda la tipologia di colo­
ro che praticano II caravanning. 
Per questo 11 camper può esse­
re Il mezzo col quale si possono 
raggiungere luoghi ove pratica­
re attività sportive. E questo ab­
binamento fa parte della propo­
sta culturale che noi facciamo, 
Questa sezione dedicata allo 
sport ha permesso di avvicina­
re un pubblico prervalenemen­
te giovane, predisposto a rece­
pire Il nostro messaggio. Tutto 
questo poi ci ha permesso di far 
lievitare le presenze, nello spa­
zio di un palo d'anni, di oltre 
cinquemila unità. 

Un ricco 
programma 
per 9 giorni 
di kermesse 
• FIRENZE. Saranno nove gior­
ni intensi quelli che accompa­
gneranno Eurocamp e Sporti­
me. Accanto alle due rassegne 
Intatti sono in programma un 
gran numero di eventi collate­
rali. Mostre, convegni, dibattiti, 
esibizioni, concorsi un po' per 
tutte le esigenze. Vediamoli in 
dettaglio. Si comincerà doma­
ni alte 16 col premio » Azzurri 
d'Italia». Verranno consegnati 
riconosci memi agli ex giocato­
ri della Fiorentina Alberto Or-
zan, Giuliano Sarti, Claudio 
Merlo, al nazionale di canot­
taggio Sergio Buoncristiano e 
a numerosi atleti under 18 che 
si sono distinti in campo regio­
nale. A seguire "Misure contro 
la violenza nello sport»: incon­
tro organizzato dal Coni, Flgc e 
Ussi cui prenderanno parte II 
presidente del Coni provincia­
le Paolo Ignesti, quello regio­
nale della Flgc Innocsnzo Maz­
zini, il magistrato Sergio Ai-
fronte, lo psicologo Fulvio Car­
bone, il presidente del centro 
coordinamento viola club 
Giancarlo Mencio ni e il diretto­
re del calcio storico fiorentino 
Luciano Artusi, Presiderà II 

Kresidente deli'Ussi toscana 
lanuela Righini. Domenica, 

dopo l'inaugurazione ufficiale. 
ci sarà l'assegnazione dei pre­
mio -Sport e natura» a Marco 
Banchelli, protagonista di nu­
merose Imprese ciclistiche in 
solitaria e «Obiettivo 2000». un 
Incontro col presidente nezio-
nale della Federcampeggio 
Giancarlo Ceci. Lunedi 20 si 
terrà l'annuale assemblea del-
l'Assocamp. Doppio appunta­
mento martedi. Alle 16 »Un 
campeggio: un Comune», pre­
sentazione di un progetto di 
campeggio-tipo; alle 17 «Le 
strutture campegglstiche e lo 
sport» cui parteciperanno il 
presidenfenazionalp delia Fe­
derazione Canoa Francesco 
Contorti, il consigliere nazio­
nale della Federnuoto Fabio 
Prandi, i presidenti regionali 
della Federtennls Alfredo Bar-
tolinl, della Federazione 
Sport Orientamento Andrea 
Brandanl, quello provinciale 
della Federazione Tiro con 
l'Arco Leonardo Benuccl, l'ar-
chiettto Tommaso Bastianelll 
del Coni, 11 dirigente della Fe­
derazione Pallavolo Giuseppe 
Margarite, il presidente della 
Federcampeggio Giancarlo 
Ceci, Il consigliere delegato 
della Faita Enio Bartolìni. Mo­
deratore: Mario Perfetti, se­
gretario generale della Feder­
campeggio. Doppio appunta­
mento anche mercoledì 22. «A 
scuola con lo sport. Verso nuo­
ve intese», cui parteciperanno 
Cesare Angotti del Provvedito­
rato agli Studi di Firenze, Altie­
ro Ciampollni. assessore pro­
vinciale alle pubblica istruzio­
ne. Michele Maffei dirigente 
del Coni, Vito Modugno. coor­
dinatore di educazione tisica 
dei Provvedilorato agli Studi, 
Paolo Calissi e Fabrizio Bal-
ducci. coordinatori tecnici re­
gionale e provinciale del Coni, 
Fabio Frandi, consigliere na­
zionale della Federnuoto, Fau­
sto Colombo della Federazio­
ne Scherma, Marcello Belgra­
do, preside de II' Iti s Meucci. 
Moderatore II presidente del 
Coni di Firenze Paolo ignesil. 
A seguire «Le palestre eia leg-

Se regionale 49», con Andrea 
lagnolfi della Conlcommer-

cio. Bruno Maestrelli della 
Confesercenti, Giogio Garofa­
lo della Usi 10/g, Marcello Mar­
cii ioni. direttore deHisel di Fi­
renze, Paolo Calissi del Coni 
regionale. Giovedì 23: «Cam­
peggio e nautica», incontro 
con l'associazione Nautimare. 
Venerdì 24 alle 16 «Campeggio 
naturista: la sua realtà in Italia 
e nel mondo- e poi «Escursio­
nismo: trekking, bici, cavallo». 
con l'assessore regionale allo 
sport Carlo Gallai. Il vice-pre­
sidente della Federcampeggio 
Aldo Fabbri, il consigliere del­
la Federclclismo Andrea Bre-
sci, il consigliere dell'Ante 
Marco Laurent!, Il presidente 
del Cai toscano Fernando 
Giannini, i presidenti provici ali 
dell'Uisp e del l Ai cs Lorenzo 
Riddi e Fabio Fallai e Gianfran­
co Bracci, esperio di trekking. 
Sabato 25 dibattito su associa­
zioni campeggistlcha e infor­
mazione. la presentazione dei 
campeggi dell'Isola d'Elba e «I 
giovani e li campeggio». Do­
menica 26 un incontro con la 
presentazione di Itinerari turi­
stici e raduni. Saranno allestite 
anche mostre fotografiche a 
cura dell'Airi e quella della 
Scuola dello Sport del Coni de­
nominata Icon. 
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La Germania rifugio dei capitali 
internazionali, l'Europa va in pezzi 

Cedono le borse 
Toma la paura 
del crack messicano 

M N M « T I F A N U U 
•a HOMA Le borse intemazionali 
hanno perduto ieri circa l'I Si a par-
lire da quella di Tokio die apre il 
ciclo giornaliero dei mercati, t'on­
da di ribasso era partita mercoledì 
col rilancio di timori circa la stabi­
lizzazione finanziaria del Messico: 
crack di imprese non incluse nei 
piani di salvataggio, ritardo delle 
misure per rifinanziare le banche 
che hanno perduto il capitale nel 
crollo valutario e borsistico. Persi­
ste Il pessimismo sulla pur Impo­
nente mobilitazione di capitali a 
favore del Messico mentre la fuga 
dei capitali investe gran parte degli 
altri paesi in via di sviluppo. In que­
sta chiave e interpretala, ad esem­
pio, la crisi della sterlina inglese in 
ribasso da due giorni (e della bor­
sa di Londra). 

L'uscita di capitali dalla piazza 
londinese viene spiegala con l'in­
vestimento nelle monete pio forti, 
in pratica solo nel marco. Perù 
contemporaneamente sono com­
parsi a Londra tuta gli Indicatori 
della fine della congiuntura positi­
va, un cambiamento al quale II go­
verno sembra del tutto imprepara­
to, Ieri erano in ribasso, d'altra par-
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te, sia i titoli del Tesoro degli Stati 
Unifichete borsa di New York (sia 
pure di pochi punti). Ciò che se­
gnala una celta attesa per misure 
ulteriori di stabilizzazione valuta­
ria. In sostanza l'instabilità mone­
taria intemazionale, caratterizzala 
da enormi masse di capitali che 
fuggono da tutti i paesi sospetti di 
avere problemi, (a coppia con l'in­
decisione a livello dei governi na­
zionali. Il peso di questa indecisio­
ne è differente da un paese all'al­
no. In Italia la ripresa economica e 
partita in ritardo e resta parziale. In 
Francia ha raggiunto un punto di 
stalk): è in corso una campagna 
per l'elezione del presidente ma 
nemmeno questa occasione ha 
generato Iniziative di rilievo nella 
conduzione dell'economia. 

Il ribasso della brasa di Parigi è 
sialo ieri dell'1,44%. A Madrid la 
crisi politica, collegata agli "affari" 
In cui é coinvolto il governo, disatti­
va le iniziative sul piano economi­
co. Il peso dell'inconsistenza delle 
politiche governative in Europa 
viene accentuato dal fatto che gli 
Stali hanno ceduto poteri alla 
Unione Europea ma la Commissio­
ne di Biuxelles non li esercita. L'e­
norme afflusso di captali in Ger­
mania ed il corrispondente rialzo 
del inarco destabilizza il processo 
di unificazione economica in Euro­
pa Non e vero, intani clic i tursi 
die perdono capitali e svalutano in 
cambio guadagnano con te espor­
tazioni. Vi sono due effetti contro­
ducenti: all'attuale livello di inte­
grazione dei mercati vi è giù una 
divisione intemazionale del lavoro 
che limita l'incentivo della svaluta­
zione (non si può esportare quello 
che non si produce più); le impre­
se dei paesi a svalutazione patolo­
gica sono in vendita a prezzi strac­
ciati. 

In Gran Bretagna, dove è in cor­
so uno scontro sul grado di parteci­
pazione all'Unione Europea, la 
perdita di capitali e industrie a fa­
vore dei tedeschi potrebbe raffor­
zare le posizioni piti conservatrici. 
La debolezza del iranco rompe di 
(atto l'intesa Parigi-Bonn e indebo­
lisce la volontà di andare avanti 
con l'Unione Monetaria. 

L' I* di ribasso è quindi il segna­
le di una situazione ben più dete­
riorata di quanto appaia. Tutti gii 
indici dell'economia reale restano 
concordemente in crescita. Ed e 
quindi lo scollamento dei mercati 
finanziari e valutari, la loro debo­
lezza "come sistema", nonché la 
resistenza conservatrice a ristruttu­
razioni prolonde della finanza 
pubblica (redistribuzione di impo­
ste e spese) a rendere fragile una 
situazione altrimenti positiva. 

Bna alla Banca di Roma 
Nasce il più grande istituto italiano 
La Banca dì Roma ha acquistato la maggioranza del la 
f inanziaria Bonìf iche Siete, la ho ld ing che contro l la la 
Banca Nazionale del l 'Agricoltura. Con questa operazio­
ne i l gigante del credito romano diventa la p iù grande 
banca ital iana. lì blitz è stato annunciato ieri sera. Esce 
d i scena i l conte Giovanni Auletta, padre padrone del la 
Bna, c h e negli anni scorsi aveva difeso la sua banca da­
gli assalti del Credit e del la stessa Banca d i Roma. 

• ROMA. Giovanni Auleta Arme­
nia; ha ceduto alla Banca di Roma 
il controllo della Bonifiche Siele fi­
nanziaria. la holding di controllo 
della Bna. li trasferimento riguarda 
il 53.23% delle azioni ordinarie e il 
365*. delle azioni di risparmio del­
la Bonifiche, ad un prezzo unitario 
rispettivamente pari a 36.000 lite e 
a 7,500 lire. L'accordo siglato Ieri 
sera verrà immediatamente sotto­
posto ai consigli di amministrazio­
ne delta Banca di Roma e delia 
Cassa di Risparmio di Roma hol­
ding. L'intesa è ovviamente subor­
dinata all'autorizzazione della 
Banca d'Italia. Eseguito il trasferi­
mento, la Banca di Roma effettue­
rà nei tempi di legge e al prezzi in­
dicati un'epa sia sulle azioni ordi­
narie che su quelle di risparmio, 
rappresentanti l'intero residuo ca­
pitale della Bonifiche Siele. 

La Banca di Roma, il gigante na­

to dalla fusione Banco di Roma-
Cassa di Risparmio di Roma e Ban­
co di Santo Spirito, diventa cosi la 
prima banca italiana, scalzando il 
San Paolo di Torino. Grazie all'ac­
quisto della Banca nazionale del' 
l'Agricoltura, l'istituto di credilo ro­
mano, sulla base dei bilanci 1993, 
avrà infatti attività totali per olire 
19! mila miliardi dì lire contrai IS3 
mila miliardi della banca torinese. 
Se si guarda invece agli impieghi e 
alla raccolta, la banca guidata da 
Pellegrino Capaldo (presidente) e 
da Cesare Geronzi (direttore gene­
rale) raduna la sua posizione co­
me seconda banca italiana, stavol­
ta dietro il San Paolo. 

Addio conte 
Con la cessione di Boniliche Sie­

le e della Bna alla Banca di Roma, 
esce invece di scena il conte Gio­
vanni Auletla Armenise. probabil­

mente l'ultimo dei npadri padroni» 
del mondo bancario italiano ed 
uno degli uomini più «alleggiati» 
dflllii finanzi inionwirm.ilo dogli 
ultimi anni. Malo a Bari nel 1931, 
soprannominato t'»Orso» per la sua 
intrattabilità, il conte Giovanni Au­
letla ha preso giovanissimo le redi­
ni delle aziende di famiglia (Odol, 
Leo Penicillina, Siete) di cui ha ra­
zionalizzato e sviluppato l'attività. 
Il suo impegno si è concenirato so­
prattutto nel settore finanziario in 
cui, già nel 1958, era entrato come 
segretario del consiglio di ammini­
strazione della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, nella sua qualità 
di rappresentante della maggio­
ranza azionaria. Dal 1971 Aulettasi 
è quindi dedicato completamente, 
prima come vice-presidente e poi 
come presidente, alla gestione del­
la banca romana, che ha sempre 
difeso strenuamente da tutti gli ap­
petiti suscitati dalla sua banca, pri­
mo tra tutti, quello del Credilo Ita­
liano. E dopo una strenua resisten­
za, il conte ha ceduto ieri le armi 
alla Banca di Roma. 

La «storica' intesa inette intatti fi­
ne alle ricorrenti e insistenti voci 
sul destino della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, fattesi ancora più 
forti negli ultimi giorni in seguito al­
le Indiscrezioni riguardanti la difli-
cile situazione finanziaria della 
banca. L'operazione è stala illu­
strata ieri sera dai vertici della Ban­
ca di Roma, Pellegrino Capaldo e 

Cesare Geronzi, e dallo stesso Au-
letta Armenise, al presidente della 
Consob,, EpzoBerlanda. 

Affare damlllenilHafdi 
L'acquisto di Bonifiche Siele, te­

nendo conto dell'epa successiva 
che Banca Roma lancerà sul flot­
tante della finanziaria, comporterà 
un esborso complessivo di almeno 
di 1.003 miliardi, mentre l'opera­
zione annunciata Ieri sera .vale» 
522,7 miliardi. L'importo di 1.003 
miliardi si ottiene nell'ipotesi che il 
prezzo dell'opa sia lo stesso di 
quello offerto per il pacchetto di 
controllo. Questo era rappresenta­
to da quote detenute dal conte 
Giovanni Auletla direttamente 
(I4.1K elica del capitale ordina­
rio) e attraverso la Fisvina e sue 
controllate (39.2Si.). Il 20,8% del 
capitale Bonifiche è detenuto dal 
Credito Italiano, mentre il Inc i r ­
ca è rimasto impigliato nel concor­
dato preventivo della Fidifin di Giu­
seppe Gennari. Questo pacchetto 
dovrebbe finire in una società fi­
nanziaria controllata dalle banche 
creditrici di Gennari (Mps. Stei-
nhauslin e Banco di Napoli) e dei 
risparmiatori coinvolti nel dissesto 
della FidiRn slessa. Il concordato 
dovrebbe essere omologato a ini­
zio aprile dal tribunale di Firenze. 
Altri azionisti di un certo rilievo del­
la Bonifiche Siele erano, almeno fi­
no a qualche tempo fa, la compa­
gnia d i San Paolo e Tiri. 

Ferrovie 

Cgil polemica 
sul contratto 
di programma 
• ROMA. Il sindacato trasporti 
della Cgil, la Flit vuol vedere chia­
ro sui conti del contratto di pro­
gramma tra lo Stato e la Fs-Spa che 
attende il parere del Parlamento. E 
spara una pesante bordata contro 
l'amministratore delegato delle fs 
Lorenzo Necci, accusandolo di tra­
sferire le verifiche di congruità 
(tecniche ed economiche) sui de­
licatissimi progetti pei l'Alta veloci­
tà, dalla società appositamente co­
stituita dall'ente - la Italferr-Sistav-
a consorzi estemi Ira società d'in­
gegneria: Tech-Av, Clip e la famo­
sa Tpi- Av che quando si occupava 
di impianti chimici, si chiamava 
Tecnipetrol ed aveva avuto come 
amministratore proprio Necci, pri­
ma del suo ingresso nelle Fs. Non 
solo verifiche - sostengono i dele­
gati Flit della Rsu di Italferr - ma 
addirittura l'accertamento antima­
fia per i cantieri operativi. Nei con­
sorzi sarebbero quasi tutte le socie­
tà di progettazione italiane, i cui in­
gegneri - affermano 1 sindacalisti -
sono gli stessi die prestano la loro 
opera ai General Contractor che 
progettano le opere: ai tempo stes­
so controllori e controllati. I tecnici 
delle Fs sono infuriati perchè men­
tre vengono collocati in «esubero» 
dall'ente, la Tpl-Av richiama come 
consulenti decine di ingegneri che 
nel frattempo sono stati pensionati 
dalle Fs. 

La notizia è emersa durame una 
conferenza stampa nella quale il 
segretario della Fili. Dino Testa, ha 
elencato tutii i dubbi e le perplessi­
tà del suo sindacalo su un contrat­
to di programma definito "frettolQ-
samenlet coi governo Berlusconi 
già dimissionario. Tanto che l'ai-
In,ili :nuUilKi di.1 Tl,i<.[>i*Hk Giii 

vanni Caravale ha disposto una ul-
leriore verifica del contratto licen­
ziato dal Cipe il 12 gennaio scorso, 
al quale son legati investimenti per 
ben 70.000 miliardi tra il 1994 e il 
2000, di cui 55.000 a carico delio 
Stato e 15,275 a carico dei privati. 
•Abbiamo il sospetto- ha detto Te­
sta - che nelle pieghe del program­
ma di investimenti ci siano spese 
dai fini elettorali e propagandisti­
ci». La Flit denuncia la mancanza 
di chiarezza nella distinzione, pre­
sente nel contratto di programma, 
degli investimenti secondo i criteri 
della redditività e del ritorno di Iraf. 
fico- anche se "apprezzai il primo 
tentativo di introdurre nel valutare 
gli investimenti la logica del rap­
porto costi-benefici, EpperO ritiene 
che le stime di redditività «non sia­
no rigorose». Nel mirino del sinda­
calo vi e poi l'applicazione della 
direttiva Cee 440, che ptevede la 
separazione contabile tm la gestio­
ne dell'infrastruttura e quella del 
trasporto. Ma le Fs hanno anche 
disegnato un piano di dismissione 
del servizi di trasporto. La Flit defi­
nisce •sospetta» la sollecitudine 
con la quale le ferrovie intendono 
attuare la parte facoltativa della di­
rettiva, senza aver prima attuato 
quella obbligatoria. 

DRW. 

Intervista a «Rassegna Sindacale». Anche per Romano Prodi valgono i programmi 

Cofferati: «Il congresso scelga l'unità» 
•HMNOuaouNi 

• fioMAUnastradawnza ritorno 
per l'unità sindacale. La proposta. 
coraggiosa, viene da Sergio Colfe-
rali. L'ormai prossimo Congresso 
della Cgil (.avrà luogo a metà lu­
glio) dovrebbe ruotare attorno a 
questo obiettivo, battendo pigrizie 
e resistenze, ma anche manovre 
strumentali. Il segretario generale 
della Cgil, inlervistalo da Renalo 
D'Agostini su «Rassegna sindaca­
le». esprime una posizione mollo 
netta: -Credo che il congresso della 
Cgil debba discutere in modo im­
pegnativo dell'unità sindacale e 
debba avviare una vera e |«opria 
fase costituente per la costruzione 
del sindacato unitario». Ma perche 
il Comitato Direttiwi della Cgil ha 
approvato all'unanimità un Con­
gresso in lempi cosi ravvicinali. 
malgrado le lantc delicate scaden­
ze sul tappeto? Il principile sinda­
calo italiano. rispondo Colferati, 
vuole stare in campo. -pio|nio in 
una tose di transito cosi impegnati­
va», |ier lar fronte alle trasformazio­

ni del Paese. Non c'è perù la ne­
cessità, per II movimento sindaca­
le, di fronte ad una «polarizzazio­
ne" della vita polilica di stare o da 
una parte o dall'altra? Il -leader» 
della Osi, Sergio D'Antoni, è sem­
brato, ad esempio, sposare una te­
si favorevole ad un'accoppiata sin-
dacalo-cenlroslnlslia. Sergio Colte-
rati esprime un'altra opinione cara 
alla Cgil: -Credo die 11 modo mi­
gliore di mantenere l rapporti tra 
sindacato e forzo |x>liliche sia 
quello di indicare con neltezza le 
priorità, il programma. Ècosl che sì 
contribuisce a chiarire la definizio­
ne delle arce che si contrappongo­
no sulla scena politica e si verilica 
la vicinanza con il sindacalo, non 
sulla base di scliemi astraiti, ma 
giudicando nel merito». E comun­
que, per Colferati, anche quando si 
verificassero convergenze -l'aulo-
nomlfl o la diversità devono rima­
nere una regola». Non e' bisogno, 
dunque di mescolare le sigle sin­
dacali a quelle dei partiti nei pros­

ami scontri elettorali. L'esperienza 
insegna che sono proprio i oconte-
nuli» a determinare simpatie e anti­
patie. «Fu giusta e vincente», ricor­
da il segretario della Cgil, -la scelta 
che lacemmodi giudicare il gover­
no Berlusconi non per il carattere 
dello schieramento- assai lontano 
dal criteri ispiratori di larga parte 
del sindacalo - ma per le scelle che 
ha fatto, quelle istituzionali prima e 
quelle sociali dopo». Lo stesso con­
tributo ad uno schieramento di 
centrosinistra non può che venire 
dal tentativo di impedire ciie esso 
si caratterizzi solo in negativo. 
•«miro» l'altro schieramento. 

Una tale riafferma;ione dell'au­
tonomia della Cgil. convinta di da­
re cosi un conlribulo ben più alto 
alla lotta politica da quello rappre­
sentalo da un paio di «polii eletto­
ralistici, non significa il distacco da 
quanto avviene nei diversi schiera­
menti. L'entrata in scena di Roma­
no Prodi, ad esempio, è vista con 
interesse. Ma anche qui il maggior 
sindacato Italiano vuole andare ol­
ire l'immagino. Prodi è considerato 

I 

•un uomo di indubbie capacità, la 
sua scesa in campo favorisce l'i­
dentificazione di uno schieramen­
to di centro-sinistra che si confron­
terà con uno schieramento mode­
rato». Cofferati, però insiste: non ri­
tiene «risolutiva» la definizione del­
lo schieramento e del leader. Quel 
che conta sarà il programma che 
Prodi presenterà e «sarà questo l'e­
lemento di maggior interesse». La 
Cgil mette in moto la faticosa mac­
china congressuale con quesle 
idee. L'analisi sarà concentrata sul­
le trasformazioni, quelle connesse 
anche all'apparizione di nuovi sog­
getti politici. •Capire il cambiamen­
to in atto e delinire il proprio profi­
lo politico e organizzativo», sottoli­
nea il successore di Bruno Tremili. 
•altrimenti si rischia la subalternità 
o ii collateralismo». Il modello bi­
polare presuppone che un «polo» 
presenti il suo programma prima 
delle elezioni. Il sindacato che farà 
se non avrà un proprio program­
ma? Sarà costretto ad un molo av­
vilente. La stessa slrada senza ritor­
no per l'unità passa da questa stret­
toia. 

Zagrobolskl 
e Castellino 
Mlcda 
del S. Paolo 

VMantlfMCaaWlnl Onorato Carte»» 

UaMacodTorlmVaMRlawCarMMcanita^ 
San Paolo, almeno pur la parta che 0 compete, • lo fa 
tcaglentfodue nomi di alto proMo: • nrafewor Quttevo 
Za£rebet*y,docenteilia^mo«o>t1turio^ 
Onorato Cattar! Ino, docenta « economia poMIcaaono 
intatti I nuoti rappteeentattti dal coni.»» noi cornicilo di 
antrrlnWratloaa dalla compagala San Paolo. Stretta tacono 
CartoJUtaracr«$ièflai>i)UoeQl(nrrarMO&m«lgrfMl 
Zoccoli -avocato dal (Indaco. 
Ut>Mttai«Uta<p«(aMtuv«rttwnMr^"tt,Ca9t«llanlfla 
rJMJ**nrM>t*pwMotutpf*ttif^rfZj(nt>*M<l« 
CaaKHIno (quartultima, praaMente dalla e « im i ta i™ par 
larKonnadalla pernioni mta*Mada Mattalia neiragoato 
tarmo). La conferenza dal «aplpuppa dal conflitto 
com>iMil*dlTo^rMavr«ad«Moa1aclgloii>ldltHiipaper 
fornir» la propria ntotetoni tua* mrr-lr-ttr-dkatoaa 
CsMaManl.aopo di et» atta «venteranno operata» a 
tararmo comtmteata affkitinteate aUlttnuto 
banoarroluMato da Zandano. 
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• RIEUO. Il fatturato Rifi lo Bruciatori 
Legnagli ha raggiunto nel 1994 1313 mi­
llanti di lire con un Incremento di oltre il 
I6per cento rispetto al 1993 2 l9mlhar 
di sono stari realizzati nel mercato Italia 
no ( + 13 5'S ) 94 miliardi con le espor 
lezioni (.+ 23 2%) Il risultato operativo 
atteso - informa una nota dell azienda 
veronese attiva nel settore della clima 
tizzazione - dovrebbe attestarsi intorno 
ad un 30% in più rispetto a quello del 
1993 Insultali positivi hanno influito po-
strvamente anche sul livelli occupazio 
nali di Riello i dipendenti In Italia sono 
74 ì ai quali si aggiungono altri 116 che 
operano nelle conwc iato estete 

• r T A U M W U m . Superando la con 
correli/a tedesca americana e giappo 
nesc I halimpianli (gruppo In Flntecna) 
ha ottenuto una commessa per la tomi 
tura chiavi in mano del nuovo terminal 
«transhipment» carbone del porto dt 
Shanghai II contratto del valore di oltre 

20 milioni di dollari (32 miliardi di l i re| 
è slato firmato in una cerimonia svoltasi 
inunsatonedell assemblea del popolo 
• STEFANEL Le partecipazioni del 
gruppo Sleianel superano 11000 miliardi 
al lire Lohadichiaratoilpresidentedel 
la società quotata in Borsa Giuseppe 
Stelanel in un intervista al settimanale 
Panorama" in edicola oggi Ai W0 mi 
liardi di fatturalo nel settore tessile ha 
spiegalo Stetanel ne vanno aggiunti al 
(renanti derivanti da attività diversi l ici te 
che fan no capo alla Finpiavo 
• POPOLARE MILANO. La Banca Po 
polare di Milano ha smentito ieri di ave­
re alcun progetlo relativo ad una opera­
zione di aumento di capitale sociale 
•Sono pertanto prive di qualsiasi tonda 
mento le notizie allerma una nota re 
latine a suddetta operazione comparse 
m data odierna [ieri ndr) su alcuni or 
Sani di stampa» Le voci erano circolate 
feri in ambienti borsistici mentre il titolo 
aveva perso il 4 7 $> 

Effetto lira a Piazza Affari; Mibtel -2,11% 
Gli operatori temono un rialzo dei tassi 
• MI UNO domata nera in Piazza 
Affari dove il meicalo ha chiuso 1 
battenti sotto una pioggia di vendite 
«alenala da I timore di rialzo dei tas­
si d Interesse l ina preoccupazione 
generata dalla pesantissima situa­
zione del cambio con la lira ai mini 
mi slonci contro II marco tedesco 
Le turbolenze dei mercati valutari 
dove il dollaro si à ultenoremente in 
debolito hanno spinto al ribasso 
quasi tutte te Borse europee Tutta 
via la situazione di Piazza Affari è 
apparsa più preoccupante per elfet 
lo del riaccendersi della polemica 
politica Deboli anche i contratti fu 
ture sui Blp Le dichiarazioni rassieu 
ranti del presidente del Consiglio Di 

ni sull imminenza della manovra 
economica correttiva hanno risolle­
vato le quotazioni per qualche ora, 
ma nelle ultime battute I indice Mib­
tel è tornato sui minimi della seduta 
L ultima nlevaztone Ila evidenziato 
una flessione del 2 11 per cento a 
quota 10 746 Scambi per circa 830 
miliardi Pesante I offerta sui tìloll 
guida le Fiat nel finale sono sfate 
scambiate a 6410 lire (meno 

1 99%) le Generali a 38 600 (meno 
2 23) lePirel l ia23IO(mneo3.27) 
leSteta4955(meno244) leTele-
coma4405(meno3 IO) Traititou 
bancan in vistosa controtendenza 
le Banca Agricola Milanese (più 
850 a 10850) positive anche le 
Ambroveneto (più 0 48 a 5390), in 

caduta quasi libera le Bna a 3.255 
(meno 6 7) Tra gli assicurativi le 
Assllalla hanno perso il 2 50 a 
10605 

Al ribasso anche il Ristretto sotto il 
peso di diffuse flessioni sia tra i ban 
cari sia nel resto della quota 1 indi 
ce Imr ha perso ta0 3S». a 1 038 
punti (più 38% dallinizio di que 
stanno) Il comparto del credito ha 
perso nel complesso b 0 29& tra gli 
altri valori le Popolare Commercio 
Industria hanno perso lo 0,81% le 
Crema il 2 15*. le Lodi 11 56% e le 
Novara lo 0 55% Il settore non ban 
cano ha lasciato sul terreno lo 0 59% 
con le Calzaturificio di Varese in ca 
lo del 7 79% e le Condotte Acque 
Roma del 3,38* 
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Slitta alla settimana prossima l'incontro con Dini 

Cgil.CLsl.Uil: 
«Così le pensioni» 
Slitta alla prossima settimana l'incontro a palazzo Chigi 
fra sindacali e governo sulla previdenza. La trattativa, più 
che sulla riforma, sarà sulle pensioni di anzianità a comin­
ciare dai 65.000 bloccali da Amato prima, e da Berlusconi 
poi. E sul complesso delle pensioni anticipate dei prossi­
mi anni, tagli o maggiori contributi se sfonderanno la spe­
sa prevista per la sola previdenza, separala dall'assisten­
za. Pronta la piattaforma Cgil, Cisl, Uil sulla riforma. 

RAUL * m i N N M 
• ROMA. Cgil Cisl e Uil hanno fi­
nalmente formalizzato le loco pro­
poste sulla riforma della previden­
za, ma il presidente del Consiglio 
Lamberto Dini - alle prese con i 
guai della manovra - ha rinviato al­
ia settimana prossima il confront» 
pensioni con I sindacati che avreb­
be dovuto iniziare oggi. Nonostan­
te lutti affermino di volerla fare, la 
riforma, essi danno per scontato 
che difficilmente si farà a giugno 
con le elezioni Incombenti. Quindi 
il confronto avrà per oggetto essen­
zialmente la questione delie pen­
sioni di anzianità. Dei 65.000 lavo­
ratoti che sono stali bloccali due 
volte, 14.000 che si sono già licen­
ziali dovrebbero essere liberati su­
bito perché l'onere è di 400 miliar­
di, meno dei 500 stanziati dalla Fi­
nanziaria a questo scopo. Per gli 
altri 61.000. che (orse usciranno a 
scaglioni secondo l'età a partire da 
giugno, si trarla di trovare (fuori 
dalla manovra-bis) 1.500 miliardi. 

E poi la questione più generale 
dei pensionamenti anticipati. 1,3 
milioni di persone che nei prossimi 
anni raggiungono I requisiti, men­
ile la Finanziarla nel triennio vuol 
risparmiare 15,000 miliardi sulle 
pensioni. Il governo pensa che, se­
parata l'assistenza dalla previden­
za. quest'ultima costerebbe 70-80 
mila miliardi l'anno. Se le pensioni 
di anzianità con 35 anni di servizio 
e renrliroenlo al 2% ci rientrano. 
rutto ok, Altrimenti, occorre sce­
gliere Ira aloe tonti di gettito: con­
tributi, requisiti di servizio più ele­
vali, disincentivi (tagli) al pensio­
namento anticipato; ma niente Fi­
sco, perche lo impedisce l'avvenu­
ta separazione, 

Riguardo alla «Piattaforma Cgil 
Cisl MI sulla riforma della previ­
denza», li testo si mantiene sulle li­
nee generali, affidando i dettagli al 
confronto con la base e alla tratta­

tiva col governo, quale saia. Si pre­
vede una previdenza che poggia 
sul sistema pubblico a ripartizione 
più quello del Fondi complemen­
tari (.due pilastri"), che punta al­
l'equità, ma pure a mettere sotto 
controllo la spesa rispetto al RI. 
Inolile la riforma deve riguardare 
tulle le categorie e tutti i regimi con 
regole comuni, pur col pluralismo 
degli enti, e garantire ia copertura 
previdenziale anche ài lavori atipi­
ci, ai liberi professionisti, agli Immi­
grati. E riparare ai guasti della ritor­
na Amato sulle nuove generazio­
ni. 

Contratto scuola 
Strada 
In salita 
t ripreso tari I confronto par H 
itMKwo dal contratto (MUtcuoli. 
t* parti tanno cominciato ad 
stirare nel mento àWlequestteiU. 
Ma-tacendoli *»grataiio 
•onerata dalla Ul Scuola. Osvaldo 
PUtaca-la trattativa mn al 
praianta ni brava ni facHw "L'Ann 
•tèlknruta alluMranlaolnMH» 
del governo esaltandone I vincoli, 
ma par noi quaHa dKatUva è 
•taaeCuata e non tene canto esile 
•pechltapfeheelonafc. 
PWacoupHtonl tona alata 
aapreeee aneto dal segretario 
generale sella Cgil Scaola, 
burniate Barbieri, •aeondocuH 
vinco! mia rlioni dlapcaXL mi 
ettari parlahmiWribulaiwa 
urite dacanana risultano 
dMMtmonteeancMaHN con la 
plattatonno presentato e con lo pai 
ligMhne attese dal lavoratori-. I 
aladacatl conti d i r i di e t apula 
a lo Snah ntaphigOM ancM 
llpotaal di una aaparata arsa di 
«•ntrataulatw per I BMSWL 

Sepemkme asatatanzarpravl-
danza. Scorporare dall'lnps (che 
può limitarsi a restare ente pagato­
re delle prestazioni) i trattamenti 
definiti assistenziali che ia legge 
88/89 pone a carico dello Stato. 
Tra l'altro: pensione sociale; «quo­
ta sociale- indicizzata (100.000 lire 
- valore 1988 - per ciascun asse­
gno); agevolazioni contributive; 
ammortizzatori sociali; trattamenti 
ai coltivatori diretti ante 1989; inte­
grazioni al minimo fino a quando 
non diventano «assegno sociale': 
soltocontribuzionì varie; contributi 
figurativi. 
Armontaailone detto resole. Di­
rigenti, giornalisti, liberi profesào-
nisti. parjameniari. magistrati ecce­
tera, Ditti dentro a un grande siste­
ma gradualmente omogeneo nelle 
regole della contribuzione e delle 
prestazioni: periodo per il calcolo 
della retribuzione pensionabile, 
rendimento al 2% requisito contri­
butivo massimo di 40 anni. 
CoMai—lento IM contributi e 
preetaxtorrl. Obiettivo da raggiun­
gere per tutti, col riferimento alle 
retribuzioni dell'Intera vita lavorati­
va per calcolare la pensione, con 
la gradualità del sistema -pro-quo­
ta': sugli anni di anzianità prece­
denti la riforma, i calcoli si eseguo­
no secondo le vecchie regole; e se­
condo le nuove per gli anni suc­
cessivi. Lo slesso obiettivo si può 
raggiungere applicando II metodo 
contributivo (pensione in base ai 
contributi), e in entrambi i casi le 
rivalutazioni - delle paghe o dei 
versamenti - debbono «tener con­
to» delle dinamiche salariali, Le 
pensioni andranno indicizzate al 
costo vita e all'aumento del Pll: da 
valutare l'indicizzazione ai salari. 
FlenUMtai nell'età pensionabile 
e nelle modalità di accesso alpe» 
Mi.i Uditici ilo - Cui Ionici di idu dui:hiL 

i lavori usuranti - e In questo qua­
dro si pud misurare l'importo della 
pensione sulla speranza di vita. Sia 
consentilo II part-time tra pensione 
e lavoro, con un limitato cumulo 
fra i due redditi. 
Pendoni di aMtantta. Con 35 an­
ni di contributi, rendimento al 2%. 
BeveralblHta. Solo al coniuge e ai 
figli minori sotto un certo tetto di 
reddito; per il coniuge, comunque 
una quota svincolata dal redd Ilo. 
PtevMantt complementare. Vo­
lontaria e contrattuale, da incenti­
vare non con ta riduzione delle 
prestazioni obbligatorie ma inco­
raggiando l'uso del Tfr. 

Sandro Marinelli 

Alitalia: il governo in pista 
Ma i sindacati autonomi annunciano guerra 

MMNIMUINMM 
ai ROMA. Il Governo è sceso in 
campo nella vertenza Alitalia, Ieri 
mattina, primo «consulto^ ai tavoli 
del ministro dei Lavoro Tiziano 
Treu e di quello dei Trasponi Gio­
vanni Caravale, che hanno incon­
tralo i rappresentami delle organiz­
zazioni sindacali, confederali e di 
categoria Si e trattato di un Incon­
tro ancora informale, di una prima 
verifica preliminare e propedeutica 
all'avvio della vera e propria me­
diazione da patte del Governo. 

l'in non jifetcndo coiiienuti ud 
esilo della riunione, una nota del 
ministero del Lavoro dà l'annuncio 
dell'avvio di •specifici sondaggi 
con le parti per acquisire ogni utile 
elemento di conoscenza sui vari 
aspetti contrattuali e organizzativi. 
della vertenza, caratterizzata «dalle 
difficolta connesse alle impellenti 
esigenze di risanamento e da con­
flittualità sindacale particolarmen­
te delicata per le conseguenze sul­
l'utenza*. «L'intento delle iniziative 
- continua la noia - è quello di in­
nestare una fase di relazioni sinda­
cali più distese e trasparenti, al fine 
di promuovere confronti serrali su­
gli urgenti temi sul tappeto, neces­

sari per salvaguardare le prospetti­
ve di risanamento e di rilancio del-
l'Alitalia, come grande compagnia 
in grado di competere sui mercati 
mondiali». 

Per Paolo Brutti, segretario gene­
rale della Flit Cgil, con i colloqui di 
ieri è comunque arrivata una svol­
ta: «La situazione è matura - dice -
per un vero intervento del Gover­
no. Questa vertenza va deazienda-
lizzata: non può più essere una 
partita a due». Ma niente mediazio­
ni geneiKhc o interventi "a pezzi e 
bocconi». -Questa - spiega Bruiti -
è una vertenza che riguarda sia 
l'assetto proprietario sia il lavoro. 
Se qualcuno pensa di estrapolare 
dal contesto singole questioni, sba­
glia in pieno: si tratta di affrontare 
di pari passo il risanamento finan­
ziario, col problema della ricapita­
lizzazione, e quello della strategia 
e della struttura de) gruppo. Il Go­
verno, che avevamo ripetutamente 
cercato di chiamate in causa, è di­
rettamente coinvolto in entrami» 
gli aspetti. Ed è evidente che la 
strada dei risanamento non può 
passare solo dal contributo dei la­
voratori*. Il riferimento è al rinnovo 

del contratto dei piteli. 
Intanto la Cgil plaude all'iniziati­

va di mediazione intrapresa dal 
Governo e il segretario confederale 
Cerfeda auspica, come il collega» 
cislino Natale Foriani, tregua per i 
prossimi giorni. Ma se la mediazio­
ne dovesse tallire, annunciano in 
serata Flit Cgil, FU Cisl, Uillraspoitl 
e Anpav. entro marzo sarà sciope­
ro generale di tutte le categorie Ali­
talia. 

E di tregua sembrano non voler 
sentir parlare i piloti dell'Anpac. 
mentre hanno già deciso di non ri­
spettarla I sindacali autonomi dei 
controllori di volo. Nel loro mirino 
il ministro Caravale. reo, secondo 
Anpcat, Appi, Assivoloquadri, Ci-
salav. Lieta, di «un gravissimo inter­
vento mirato ad interrompere la 
traltatlva contrattuale formalmente 
avviata il 16 dicembre scora», in 
quanto avrebbe «delegittimato Im-
motivalamente l'amministrazione 
straordinaria, creaendo premesse 
di grave discontinuità nella gestio­
ne aziendale». Quindi, sciopero 
dalle 12 alle 16 il 2? febbraio e dal­
le 10 alle )8f'8 marzo. E sciopero 
anche, oggi stesso e per tutta la 
giornata, dei dipendenti delle 
agenzie e sedi Alitalia di Torino. 

Orario 

Trattative 
incagliate 
alla Piaggio 
• PONTCDERA (Pisa) L'ostacolo 
resta il sabato notte. La trattativa tra 
la Piaggio e i sindacati si Incaglia 
sul «18° turno». Niente di compro­
messo, nessuna rottura in vista, al­
meno per ora. Ma è la vicenda di­
venta più complicata di quanto l'a­
zienda delle due ruote avesse pre­
visto. È quanto è emerso alla fine 
dell'incontro. Il nono, tra sindacati 
e azienda sul progetto di fabbrica 
integrata che prevede una drastica 
riorganizzazione dei processi pro­
duttivi e degli orari di lavoro. Il pro­
getto, afferma l'azienda, serve per 
aumentare la produttività e la com­
petitività nei confronti del concor­
renti giapponesi. L'idea convince 
sindacali e lavoratori che, pero, 
non sono disposti ad accettare l'i­
potesi di trascorrere il sabaW notte 
e fino alte 6 della domenica mani­
na in fabbrica. 

Da qui ricomincia, ora, la rifles­
sione intema al sindacatoe ai lavo­
ratoti. Da lunedi ripartono le as­
semblee nei reparti. «Questa inter-
ruzioneci serve proprio per riflette­
re -commenta Moreno Bertelli, se­
gretario provinciale delle fiom -. 
Non abbiamo mai nascosto di vo­
lere fortemente l'accordo. Lo di­
mostriamo accettando già moltissi­
me proposte dell'azienda. È wro 
anche che l'azienda si e mossa sul 
capitolo degli investimenti, del­
l'ambiente di lavoro e sulla pro­
messa di nuove assunzioni, ma 
adesso ci deve aiutare a superare 
questo scoglio del l8eslmo turno», 

1 sindacati avevano anche pro­
posto all'azienda tormule diverse 
per sfruttare al massimo gli impian­
ti e la riduzione a 36 ore dell'orario 
di lavoro. L'azienda è perù indi-
sponibile. Mario Garzella, direttore 
generale della Piaggio vuole la fir­
ma dell'accordo in tempi brevi e 
annuncia che l'azienda si sta già 
organizzando In funzione -delle 
nuove strategie produttive. «Per 
questo - dice -, se da un lato confi­
diamo che a PonMdera si possa 
sviluppare quanto progettato, dal­
l'altro stiamo iniziando a valutare, 
in via subordinata tutte le possibili 
soluzioni alternative che consenta­
no di realizzare comunque, già nel 
1095. i volumi produttivi previsti», 

A Pontedera ta dichiarazione di 
Garzella non è piaciuta. Ha rinver­
dito il ricordo, non proprio piace­
vole, della tuga che la Piaggio stava 
preparando qualche anno fa verso 
Nusco, in cerca di facili finanzia­
menti statali 

ULL 

AVVENIMENTI in edicola 
REGALA 

LA N U O V A SERIE DELLA 

Un volume settimanale + un'audiocassetta 
Questa settimana: jFK, assassinio a Dallas 
e le voci di: Kennedy, De Gaulle, Che Guevara, 
M. L King, Gagarin, Moro, Nenni, Togliatti... 

http://Cgil.CLsl.Uil
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10.000.000 
in 3ft nto di L37&M# 

l'Unità - Venerdì 17 febbraio 1995 
Rettali onfl: 
via dei Due Macelli, 33/13 -001 UT Boma 
tei. 69.996.3M/5I6W8 - fa< 68.996.290 
i cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalle 15 alle ofe 18 

Hinmiiimwnro avma iMorcisi iti 

10.000.000 

Regione, i Verdi lanciano Angelo Guglielmi 

Caccia ai candidati 
e alleanze in prova 

MMIMUQOMnUI 
• Aspettando il varo della nuova legge elettorale per le regioni, le forze 
politiche del Lazio sembrano aver trovato tutte quante almeno un punto 
di contatto sulla linea del chi ha tempo non aspetti tempo, li contaminuH 
potrebbe inlatti scattare mercoledì prossimo, quando la legge Tatarella 
passera all'esame del Senato, Un bteve intervallo, poi, per l'inizio della 
campagna elettorale, visto che si dovrà arrivare alle urne tra il 23. data fis­
sata dal presidente del Consiglio Dini, e il 30 aprile, come chiede tra gli al­
tri il Consiglio regionale del Lazio. Cosi da alcuni giorni e da ieri in parti­
cola modo, sono iniziate le prove di alleanza, le avonas. 

Come da copione, i piti blanditi in questo momento testano I popola­
ri. L'altro Ieri II coordinatore romano di Forza Italia Luigi Muratori ha Ini­
ziato a suonare la grancassa sotto le (ìnesue di piazza del Gesù. SI, non 
proprio una serenata, il suo invito al Ppi lanciato su un giornale romano, 
Per Muratori «se il Partito popolare non dovesse assumere una posizione 
chiara, una parte del Centro popolare (cioè i consiglieri regionali che 
non hanno votato la giunta Oslo ndr) passerà nel Polo e soprattulo in 
forza Italia». 

Ora. il capogruppo dei dissidenti, Luca Danese, anche prima del con­
siglio nazionale, aveva avuto modo di dire: «Se nel Lazio il Ppi va a sini­
stra, noi o ci federiamo al Polo o ci spargiamo nel Pok>p. Eadesso a Dane­
se-nipote prediletto di Giulio Andreottì - continuano a non piacere le 

dichiarazioni rilasciate da Buttiglio-
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ne in trasferia negli States che vor­
rebbero un'Intesa a Nord con la 
destra e a Sud con la sinistra. 'Pre­
tende di continuate ad essete stra­
bico», sostiene Danese, che vede in 
questo un via libera anche nel La­
zio ad un'alleanza Ppi-Pds. "Biso­
gnerà aspettare il ritorno di BUtti-
gllone - continua Danese -, ma se 
continuasse con questa doppia 
via, potremmo raccogliere l'invito 
di Muratori o comunque aderire al 
Polo seguendo ognuno le proprie 
inclinazioni». 

A Muratori risponde anche Mau­
ro Cutrufo. ex amico di Danese, ol­
tre che ex capogruppo in Campi­
doglio, e ora segretario romano dei 
popolari. -Non ho niente in contra­
rio ad aprire a Forza Italia per (or­
mare un grande centro - dice - se 
e questo che Intende Muratori. Ma 
llconsiglio nazionale na fissato dei 
paletti precisi verso Ritondazione e 
vetso Alleanza nazionale. Quindi 
se Muratori ci vuole portare ad un 
alleanza anche con An dobbiamo 
rispondere no». Secondo Cutrufo 
questo "Brande centro» - compre­
so da Ppi, Alleanza democratica e 
Pri e allargato a FI - potrebbe con­
tare su un A3 percento dei suffragi. 
«Ma nessuno deve avere pretese 
egemoniche', mette sull'avviso, in 
risposta alla volontà di Fi di espri­
mere comunque il candidato pre­
mier della coalizione. «Il premier 
bisognerà concordarlo, non si trat­
ta di un'annessione!», ribalte Cutru­
fo. 

Anche il Pds è interessato ad 
una coalizione che comprenda i progressisti e i popolari, con una proba­
bile chiusura a sinistra verso mondazione. Ma Domenico Giraldi, segre­
tario tegionale della Quercia, ritiene «illusoria e velleitaria- la posizione 
del Ppi di voler dividere il Polo. «Un accordo con Forza Italia - sostiene -
porterebbe ! popolari diritto in bocca ad An, la cui forza e prepotenza in 
questa regione sono ben note». Oltretutto, per il segretario della Quercia, 
«Indipendentemente dalla volontà degli atali maggiori dei partiti nel Lazio 
si sono già realizzate aggregazioni e convergenze degli elettori, che vo­
gliono chiarezza». U posizione di un cenno che poi. eventualmente, dia­
loghi a sinistra per Gilardl «tradirebbe un sentimento diffuso e spontaneo 
proprio del inondo al quale il Ppi si rivolge». A suo avviso si trarla invece dì 
partire dalla -seppur breve esperienza di centrosinistra» nata alla Pisana. 
•Nel risultali che sta dando ci sono già le premesse per costruire una cau­
zione in grado di governare la Regione, rilanciando lo sviluppo, l'efficien­
za dell'amministrazione e i diritti dei cittadini», dice. 

Intanto le voci sui possibili candidali hanno iniziato a rincorrersi, Dal­
l'Imprenditore Afflo MarchM, che pero avrebbe già declinato l'Invito del 
progressisti, all'ex ministro dei Trasporti PNbHo Fiori, ancora indeciso se 
aspettare per candidarsi sindaco di Roma o correre subito per la Pisana. E 
mentre sono cadute le candidature sia di Giancarlo Mote, presidente 
dell'Unione industriali di Roma e del Lazio, sia di Andro» Mondello. pre­
sidente della Camera di Commercio, Il coordinatore dei Verdi Angelo Bo-
nelll propone, a leader dì una coalizione di centro-sinistra, il nome di An­
gelo tWgHolnll. Secondo Bonelli l'ex direttore di Rai Tre avrebbe «le ca­
ratteristiche manageriali e culturali» per «la rivoluzione culturale, di effi­
cienza e rapporto con i cittadini, di cui la Regione ha bisogno». 
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Italia nost ra denuncia l 'abbandono dell'area archeologica: «Sindaco e assessori non vedono?» 

«Rupe Tarpea abbandonata ai rifiuti» 
Ma II Comune prometto: sarà parco 

WinBthwtmtlbinrttmri*ìuiÌ»to*puct*.HniittimapaiÌantodiun 
*n(0to (perduto di periferia, ma dada rape Te-poe, M I BOOM di Roma, 
tuli* penoW<talcoltodelCanrpldoCND,aduo paoel dal palano Senatorio 
dova iMaGo • oueieori «I recano ogni atomo. Un dov'Odo hwccottabile 
tecendo Itala Mettra, ohe tori le uno cenlerenta ttamae ha accusato 
ranaifeMneleae comenate di «noria, chiedendo dei provvedi iwnU 
urgenti ter •frappare rana, ricca d arcaeoleejo e leggenda, 
all'ebbaMono. L'meeamate alla cuttera rimando par ima rhpoWa * 
eowMendeate archeofsgtaodel Canone, Eugenio U Rocca, Il quale 
•«lego di aver già folto do che è ki MIO poterò. -È pronto ai progetto, par 
I quoto Ce ambo » «aanriamento, che prevedo la rechutone di tutta 

rarM-epn^Btoalntondonto-. Sole dopo 
aver « gaaluaU» lata eWenel può comlndaro 
l'opero di rtaanamento». I fateli, che encomio Lo 
Rocca potrebbe» noe» cenemi entro H '9S, 
prevedono l'aHeeeiinonto di una cancellata 
lung^lnerimetn dota r*^do *ta del leaM di 
MfenefeavmaWaCMttolerisno, 
l'Nlininaitonenotbinu.eH riprUthMdolle 
«nache peeìegeJMo, Lo ione larehbo eoe! 
traefcniiat* In IMI parco, aperto del'a«Mi al 
tu monte le tati coro dovrebbe moro aWdata al 
eenbJo glardW. Ma quando prenderanno Hvta I 
fovertf La Rocca OMO* la palla Mia Ripartirono 
Larari PueOHdi «IMO hanno I progetto, look* d 
eono, daaajue domano ocmptlconioiito dare 
lanpaltiKEeteitnoMoiilaw, ria poco delegalo 
del oloaaco al Lavori PabMtelaetfeu» che entro 
I f » la eancogate eant pronta e con ona vena 
polemica irei confronti eWaMeteor* alla 
attuta Qlanal Borgna epiega che fa ripertbJono 
Lavori pgfcbllel ha fatto •«•odovere g i i 
•M'amo econot -H progetto* alate mandato 
al tegrotariato generalo porverillCBre fa 
copertura enanzurta nel t * . Ma I eoa* con cui 
an invanì agliata, che eoa» poi parto di quel 
dwdnnltanlIdllIreoltewuUaoMe 
epomorbiadonlettonBtoeWle banche 
teeortore dal Comune, erane glt itoti 
cotiMmiatl tatti daTaaeeiooretoalacaltura. 
Quindi al dovrà «pettate che ala» dhponUjM I 

itoni '95. appena d eira lo copertura fkiarntarta 

Eugenio La Rocca 

Erterkie Morino 

fondi dami eoo Oria 
faremo la gara d'appetto». M progetto non ècortaaliiano, appena 1 
rr4Ut«eeOOmiaonl.litaii»achel»tdperl'arteelacuttur*^ 
tempre I ptu armeni da trovare. E pentare che H colta capitolino ha 
ntoogno » ben altri IntorventL La rupeTnrpen mfntU a mervoNIqaaH 
rotori t*mtMeuW»M vene proprie tane, e oononMeroeerie 
misure di contenimento per garantite lo eoa eoprewhenn. ac.F. 

I degrado dola Rine Tarpea 

Tarpea, la rupe della vergogna 
«Rifiuti e degrado sul colle del Campidoglio» 
• Dagli splendori dell'antichità al 
degrado dei giorni nostri. Non «Ma­
rno parlando di qualche zona della 
periferia romana, ma del Colle del 
Campidoglio e in particolare del­
l'area che va da Monte Caprino al­
la Rupe Tarpea. 

Tutto questo è stato denuncialo 
da Italia nostra in un incontro con 
la stampa svoltosi ieri nella sede 
romana dell'associazione. Èstalo il 
consigliere Alfredo Barbagallo a il-
lusliare il quadro di una situazione 
che ha ormai superato la soglia di 
guardia. Ma più che le parole, sono 
state le loto scattate nell'area a da­
re l'esatta consapevolezza dello 
stato di abbandono in cui veisa la 
zona: riliuti, caroliate arrugginite, 
sterpaglie che nascondono alla vi­
sta i reperti, cavi d'acebio, proNat-
tici e aringhe pialica mente ovun­
que. Eppure questi luoghi sono sta­
ti per secoli al centro della storia 

Salvare dal degrado la Rupe Tarpea. Italia nostra scende 
in campo per il recupero del colle del Campidoglio, con­
tro l'abbandono in cui versa una delle aree più ricche di 
storia a due passi dal centro di Roma. «Conoscere, ri-
spettaree mantenere i siti archeologici», questo è l'obiet­
tivo dell'associazione senza intenti di strumentalizzazio­
ne politica, per ridare ai cittadini e ai turisti la possibilità 
di riscoprire quella che è una terra di nessuno. 

auTtM>Taeiu.u 
della nostra citici: ai piedi del colie 
si svolgevano le cerimonie ai tempi 
dell'antica Roma, durante l'eia re­
pubblicana dalla Rupe Tarpea ve­
nivano gettati i condannati a mone 
e nel Medioevo veniva utilizzala 
come cava di tufo (da ciò hanno 
origine inlatti le grolte ora chiuse 
da cancellale). A guardare ora, tut­
to questo è solo un ricordo del pas­
sato. mentre il presente é latto di 

una recinzione divelta in piti punti 
e dalla presenza nella zona di traf­
fici legati alla droga e alla prostitu­
zione. 

Se non (osse una cosa estrema­
mente seria, verrebbe da ridere per 
una loto che mostra una serie di 
massi, tipo quelli «frangiilutO», usati 
per la recinzbne. sicuramente più 
adatti ad un porto che ad un parco 
pubblico. È questo ciò che Italia 
nostra liene a sottolineare: «Biso­

gna permetlere che quest'area tor­
ni alla disponibilità dei cittadini -
dice Alfredo Barbagallo - non è 
ammissibile che nel centro di Ro­
ma a due passi dal Campidoglio vi 
sia uno scempio di queste propor­
zioni' 

Ma chi è che si dovrebbe occu­
pare del risanamento? Piuttosto 
difficile dare risposta a questa do­
manda, perché ci si inoltra in un 
dedalo di responsabilità che ven­
gono palleggiate dall'uno all'altro 
organismo: dalla sovraintendenza 
archeologica a quella comunale, 
passando per la questura e i vigili 
urbani. «Quello che è certo - pro­
segue Barbagallo - è che il non fa­
re nulla porterà, come è g 1 suc­
cesso altre volle, ad una opi. azio­
ne di cancellazione della memoria 
che passa appunto per la cancella­
zione del luogo archeologico»- È 
evidente che ci vogliano Interventi 

urgenti e soprattutto appropriati, 
non come quelli che sei anni fa 
hanno portato alla rimozione tota­
le delle piante di fico dai giardini o 
all'allestimento di un potentissimo 
impianto di illuminazione sopra il 
palazzo dei notificatori (perallni 
anch'esso ingabbiato da vecchie 
impalcature) che di fatto impedi­
sce la visuale notturna del colle. 
Un tate degrado, espressione di un 
problema culturale e sociale, si tra­
scina ormai da anni ed è per que­
sto che Italia nostra ci tiene a sotto­
lineare di non volerlo strumentaliz­
zare né politicamente («quelloclie 
vogliamo sono pronti intervenli di 
bonifica della zona e di consolida­
mento delle strutture»). né in mo­
do discriminatorio verso gli omo­
sessuali («il problema non sono 
certo i gusti sessuali delle perso­
ne») nel tentativo di ridare dignità 
ad un'area che oggi -È terra di nes­
suno», conclude Barbagallo. 

Il manovratore della «giostra assassina») e il presidente della «Sdc» 

Matterhorne, 2 prosciolti 
• Con l'archiviazione delle posi­
zioni di Paolo Corrias, manovrato­
re del Mattherhorne, la giostra in­
stallata nel Luna Park di Roma, e di 
Fianco Spaggiari, presidente della 
«Sdc» di Reggio Emilia, la società 
specializzata nella costruzione del­
la gioslra, si è concluso il primoca­
pitolo dell'inchiesta che il pm cir­
condariale Silvio Cinque sta con­
ducendo sulla morte di Giuseppe 
Zarone. il giovano di 27 anni che 
l'8 dicembre dello scorso anno, 
mentre si trovava sul Maltilerliorne, 
rimase ucciso a causa di-Ila rottura 
di un perno della giostra. 

Una recente |>erizia ha dimo­
strato la poricoi'isilà della macchi­
na alla luce della inadeguatezza 
dei sistemi dì sicurezza Corrias e 

Spaggiari erano indagati di omici­
dio colposo. Nei loro confronti il 
pm Cinque ha ritenuto non sussi­
stere responsabilità in quanto il 
manovratore non aveva modo di 
provacare l'incidente menile 
Spaggiari, all'epoca della costru­
zione della gioslra. che risale al 
I3SS. non era ancora capii della 
Sue, Altera il responsabile di quella 
società era infatti il padre, morto di 
recente. Restano indagali per omi­
cidio colposo Pielro Tirelli. collari-
(latore, e Giuseppe Tusacciu, rap­
presentante della sociel&che gesti­
sce il Luneur. 

Nei giorni scorsi il Pm Cinque, 
(1'inlcsn con la collega di Rieli Ma­
ria Bullio - che si occupa della 
ninrte di Ornella Mccozzi. 30 anni, 

e Cristian Saez Campitlay. 18 anni, 
vittime di un incidente sul Matl-
lehom avvenuto sette mesi dopo al 
Fora Boario di Rieli - ha invialo al 
ministero dell'Interno copia della 
perizia da lui disposta sulla giostra 
per sollecitare I autorità ammini­
strativa ad allenare le prefetture e 
le questure di tutta Italia sulla sua 
pericolosità, individuata nell'utiliz­
zazione di un materiale non adat­
to. negli snodi che collegano le ca­
bine ai perni cenlrali. In lutto il ter­
ritorio nazionale sono ventalo le 
macchine di questo tipo Installale 
nei Luna Park. Intanto la «Sol» di 
Roggio Emilia e fallita, e proprio 
tramite il Tribunale lallimeiitaie di 
Reggio Emilia si stanno individuan­
do le città in cui e in lunzione il 
Matterhorne. 

Denunciò 0 padre per violenze sessuali 

aa Nel '34 aveva denunciato il pa­
dre accusandolo di violenze ses­
suali. Poi era fuggita dj casa, an­
dando ad abitare nel centro anti-
violenza di villa Pamphili, E ieri se­
ra N.N., romana, 23 anni, è stata 
trovata sfregiata e piangente su un 
marciapiedi in na Ludovico di 
Monreale. Aveva ferite al volto, al 
torace, alla mano e i segni di un 
morso sutl' avambraccio sinistro. 
Ha raccontato di essere stala agge> 
dita da Ire giovani scesi da un'auto 
bianca: «Non dovevi denunciare 
tuo padre, mi hanno detto». Portato 
al piotilo soccorso del San Camil-
IQ.IB ragazza è stala medicata e di­
messa. Guarirà in IS giorni. Quan­
do e slata soccorsa, dai carabinieri 
del 112 e dagli agenti di una volan­

te di polizia, chiamati da alcuni 
passanti, la ragazza era completa­
mente sconvolta.-!! volto e il torace 
delle giovane, hanno detlo i cara­
binieri, erano completamente rico­
perti di sangue, era spaventata e 
dolorante". La visita medica ha ri­
velato poi che le ferite ciano sob 
superficiali, veri e propri graffi falli 
foise proprio per spaventarla. L'ar­
ma con la quale la ragazza è slata 
ferita noti è slata per ora ritrovala, 
Gli investigatori sperano che, una 
volt» superato te choc, la ragazza 
possa fornire un identikit degli ag­
gressori. Il padre, arteslato subito 
dopo la denuncia, noli' aprile ÌM. 
ha passato qualche mese iti carce­
re, poi e stato rilasciato: verrà inter­
rogato dai carabinieri. 



I GIALLI. Duilio Civitelli era stato gia coinvolto sette anni fa in un'inchiesta sugli strozzini 
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MauriiioBraintetti 

Due delitti firmati dalla mala 
D criminofogo Bruno: «Un unico filo, rusura» 
• Due delitti, domenica scorsa. 
Dulllo Saggla Civitelli. 53 anni. ex 
deteclive, fulminate con un colpo 
di plslofa alia mica alia stazfcme 
Ostiense; Glusi Nicoloso, 70 annl. 
soffocata con una busta dl plaslfca 
Infilala in gola, nella sua abitazic-
ne. Due gialli ancora awolu nelle 
nebbie. Secondo il crlmlnologc. 
Francesco Bruno. ordinario all'uni-
verslla La Saplenza, la plsia da se-
gulre e una sola: "ijuesta "eplde-
mla* dl delitti - sostiene - aflonda 
le redid nell'amblente delta nuova 
mala>, 

SaMbnannal carta C M ratwa-
•too del dataMM (ax raapre-
tentant* <* aktwanairtel, 
•paatatonato al maMlama, 
Mnehe aaaanta In can a feR-
cMMnte aeaontMfnata C M 
M M rajazza dl W aMl) ata un 
onmtttonlata. M M COM M 
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6 slcuramente un delltto di mala, 
maturate nel giro della malavila. 
Un killer pertettamente a cono-
scenza delle abitudini di Civitelli, 
lo ha seguito e ucdso senza ia-
sciare Iraceo. un colpo solo, il bos-
solo che non si trova, probabil-
meuleportalovia... 

La pUta mattioMMirta battuta 
dajN kHiutwill a quaMa dell'u-
aura. S a Moptrto «ha I detec-
ttw an ttata cakwoNo ck«a 
Mtte anal le in M M kwhlttta 
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pitate. Una I M N * can dal Ci­
vitelli, 1 gkmwdapo«dattlo,tia 
dlohlanrtocha la nwglla dea"uc-
ctooaveva M M dal MMatanta 
gentt, latclando toaindtM C M 
varle volte weva pmtato »c4* 
nonataailN$uraL 

Intendlamod, non si tratta dl •de­
litto e oisllgO". Oggi lusura £ lo 
spiirlcllo bancario della mafia e II 
imvolri usuraio di quariiore che 
aglsco uulonomamenle nun esisle 
pill Dtipo un po'viene contattato 
c arnioiato in un traflico piu gran-
ck' AtlotasealtalapiotOJloneeia 
iiinggbrc disponlbilita di denaro 
l.'iisuraio puo attingere a forti 
wirmric f |>«o 'are ptestltl aempre 
pill firandi. £ una escalation. E fl-
nisce |«T (liventarc un canale dl ri-
cirlnBHi" && denarii spoico pro-

Secondo il criminologo Francesco Brunoc'e un elemen-
lo analogico importanle che accomuna i due delitti di 
domenica scorsa, quello del detective e di Giusi la par-
rucchiera; entrambi sono stati compiuti da professioni-
sti. «Questa nuova epidemia di delitti affonda le radici 
neH'ambienle della nuova mala». La pista dell'usura, 
sportello bancario della mafia. II sacchetto di plastica in 
gola, un alto calcolato, simbolico, da codice d'onore. 

LUAMAHatMail 

TuSoBrigUalnTrikHMtt AJessandro B'arKtiJ/Anu 

Tulllo BrigMa andrd alia sbarra 
par II sequestra del suoi tre flgll 
Sara pmeaaMto H18 apiHa ptosskno par I aaqaaitra dal ami W 00, 
TuPJa BripUa, I' uamo coo, secondo I'Mcusa, amma (alto aparira a pM 
uactu Laura, dl 13 annl, aimandlno, H otto* Laclanaditre. ArtnWarea 
HalWoBrigidBtitatolliilp Stelanl* WTomatal, aeeogHendol* 
ricMaata dal pm Diana De MarHno, laqmH.intanto, ata conUniandole 
m#«(W tutC altm lllone d' inchlesta, quHo wl prauarto triplea 
omkMlo,ll pmiiaamantltolBrt mitHnalavoMiaciindocul I'uomo, che* 
dataMitoa RaMbbla, sanbba stato totto»»«o Mla naccMiwdaHaoarlta, 
PM asttoparal a quwto asama, InlaW. Britfoa avreboe avuloM>o0N 
(kd'autoriQadcm) dal pm o ta procura, al» appnto, mm ha alcana 
kiMmlona 44a<e pararefavoravale.pakM la nuccMnadaltawriranon a 
pravM> dal codlca ttallano. Nd glomi aoorel |D aiquliantl wavano 
Manattato- una tattora che BrlfikM na apadHo al nrtttaMoMCUHoda 
dalaaallUIL Una letteia m cut I' uomoMrivava dl rtvoHrelnolatfOl 
banUaL parch* la lonlananza &t pa w a Manna ihadara al pla oraato 
La ata, Aimando a Lodans. -La dacMona era acontata • ha ditto, a 
coactuatoJie dell' udtonza. Oaetaoo ScaRaa, awocato detlmputato -1' ho 
«aprton»lnTommtohcitl*«atari^tt*ialarW»*Maoie)«olW 
abbravlalo. Per quanto riguardaHMphcooMlcldki, rtbadlaoo qmillo cha 
Brltfdalui aempre datto: IbamMnl hiromahldatl aqualOMnooha Nportb 
mAuab-alM-. 

veniente dai sequestri. dal tiaHico 
di dioga. Ad un certo punto non 
sono piu i ptecotl commercianti, i 
singoli disperati, i destinatari dei 
prestiti, ma sono i grand i commer-
cianti, le imprese edilizie, i giossi-
sti di materia li. le aziende che 
hanno bbogno immedialo di 300-
400 milioni per comprare i mac-
chinari che consentono toro di 
partecipaie al(e gare d'appalto. II 
fatturalo aumenla veR^nosa-
mente. Ma Insleme anmenta la di-
pendenza dallorganizzazione 

DalloSaCffaCMtaMaMvaraf-
tfunto in tanondlvltaaHo: due 
landgM da nuntenere, rhobhy 
coatoao M I M O M M M IJML 
ettra an aHBarde la Bat a Cot, 
t h a n apparttnieBtl to out ana 
rfaottoaT<HvaJ«i**.U»eaplta-
le cba mm poawa eteare «*> 4 
tmtto al una vita el bnon>, eo-
me isatanMo I (left ma phitto-
*to dl un 0n> vortteoM dl anart. 
Che ruoto potaabbe awe avuto 
I'agemlamveMliJtlya? 

L'agenzia si fondava su una pane 
di lavoro legale e su un'allrapane 
di lavoro iltegale che faceva capo 
all'ucciso. &a luiche teneva i con­
tain per i prestiti. Un lavoro di Ira-
mite che non gli sowraeva poi 
molto tempo. Tanto e vero che 
andava in giro a parlaie di toco-
motiici con i ferrovieri. L'agenzia 
tbmiva la necessaria copeitura. 
Era utile e comoda, per i rapporti 
con le forze dell'ordine, per il pot-
lo d'armi... Consentiva ampiezza 
di manovre. Cosi come poteva es-
sere punto di appoggb il parco 
giochi per bambini a Teslaccio 
gestllo da genie della lamiglia Le 
giostre sono un tencno glilotto. 
spessosottoc'^il racket. Unaper-
plcssila: per tare it detective e ne-
cewario un curriculum limpido e 
quando rinnovano le lieenze i ca-
rabinieri non dovrebbero control-
laie a chi le daniio? 

Dalle petquWdoiH nella Metta 
dl Torvajanlea dova vhwaTlria-
na PaoMtl> lagana C 33 ami 
legati satrUmantalmeHla al CI-
vltallB, poMbba aanan nwri 
quatcou dl IntenMianteTttl In-
veattgatiHl hamo aaquaHfato 
documaiMeawunll. 

Le indagini erano iniziate un anno fa 

Cancellata Finchiesta 
$u& traffico di comee 
Prosciolti Falcinelli 
e i suoi assistenti 
Prosciolte perche i fatti non sussistono le cinque perso-
ne imputate per il presunlo traffico di comee all'ospe-
dale San Camillo, tra cui il primario c«ulista Giancarlo 
Falcinelli. Le indagini avevano preso awio oltre un an­
no fa. leri mattina, la decisione del gip Meschini ha con-
cluso il procedimento: ora il pm lori, che sta esaminan-
do allre denunce relative a possibili espianti non auto-
rizzali, dovra valutare se impugnare la decisione. 

MNMMOAMTI 

Sicuramente, Travaianica e un'a-
rea in cui la camona predilige na-
scondere i suoi allari. £ affollala 
d'estate e deserta d'invemo. Equi 
abbtamo a che fare con la malavi­
la oiganiraata. 0 meglio, con la 
nuova malavHa onjanizzata. Quel-
la che sta occupando gli spazi la-
sciati aperti dalla «banda della 
Magliana>. I nuovi capi sono quelli 
che dieci anni la erano i giovani 
della vecchla o^anizzazione. 
Queste nuove bande sono organi-
cheallamaNa. 

EHaMttodaMpairaxBhWa? 
Secondo nte relementtt anak^i-
co piti importanle fra i due omici-
di e che sono stati compiuti da 
prolessionisti. £ improbabile che 
I'anziana signora sia stata assassi-
nata dall'amica ladra. Una cosa e 
mbare e un'altra uccidera. Qui io 
vedo una deteiminazkine ad ucci-
dere. Anche 1'ipotesi del IraiieHo. 
secondo cui la Nicoloso avrebbe 
cercato di cogliere in flagrante il 
ladro o la ladra che nel giugno 
scorso le aveva rlpulito l'apparra-
mento, mi pare lantasiosa. Se co-
srui o costei aveva le chiavi, avreb­
be potato agire in qualsiasi altro 
momento. La Nicolosi prestava 
soldi. Secondo me, a giugno. non 
aveva subito solo un turto. ma an­
che un awertimenio. E il sacchet­
to in gola non eun alio che scatu-
risce da un raptus. ma un atto cal­
colato, simbolico: e il sasso in 
bocca die si mette al traditori. a 
quelli che possono essere perico-
tosi E poi e un awertimenio per 
qualcun altro. Non & posslbile inft-
iare un sacchetto di plastica in go­
la a una persona viva c c apace di 
reagife. Se gia era tramortila per il 
pugnoin laccia. che necessita c'e-
ra di inlilarle il sacchetto? Bastava 
solfocarla con un cuscino. E poi 
1'ipotesi die I'assassino sia una 
donna. I' arnica del cuore inasco-
lina e robusta. Un pugno capace 
dilramorllre kipu6 dare solo chi i 
pugni li so tirare e comunque e ra­
re che donne di una certa elS liti-
ghino lino ad uccidersi, La malavi-
ta Invece ha on codice d'onore 
che ancora e operante: non si 
spara alle donne, le si uccide con 
le mani. 

• Tutti prosciolti gli imputati nel 
procedimento per il traffico di cor-
nee che si sarebbe svollo all'ospe-
dale San Camillo. Per Giancarlo 
Falcinelli, primario oculista, Grego-
rio Barogi e Maurizio Caselli, aiulo 
oculisti, Giancarb Maurizi, capo 
lecnico della sala moituaria, Gio­
vanni Mascioli, primario anatomo-
palologo. le accuse andavano dal­
la sotlrazione di parti di cadavere, 
all'abuso di ulRcio, alia concussio-
ne, alia violazione della legge che 
regola lespianto delle comee, alia 
omlssione di atti d'uHicio. Ma il giu-
dice per le indagini pieliminari, ha 
respinto ogni addebito <perctie il 
talto non sussisle*. 

Le indagini erano state avviate 
circa un anno la dal pm Davide lo­
ri: alle persone prosciolte ieri, era-
no stati contestati reati che in so-
stanza riguardavano lespianto di 
comee, da persone decedute all' 
intemo dell'ospedale San Camillo. 
senza le necessarie autorizzazioni 
di legge edei famillaii. In paflicola-
re, falcinelli, Barogi e Caselli eratra 
^i(iti îccii-sati di aver lolto i bnlbi 
aculan da ,akuni cadaven, al fine 
di prelevame le comee e questo in 
violazione della legge dei 2 dicem-
bre del 1975. A Faldnelli, poi. era 
stato contestato il reato di concus­
sions per avei indotto un paziente, 
che si era rivolto a lui per essere 
operato agli ocelli, a ricoveiarsl 
piesso una cllnica privala e a pa-
gargli per I' inleivento chirunjfco 
sette milioni di lire, Quatche noti-
zia sulla lines sostenuta la ha (dm i-
la I'awocato Rocco Mangia, che 
ha difeso il primario oculista Gian­
carlo Falcinelli: nAbbiamo dimo-
slratoche traffico di comee non ce 
tie * mai state-- Insomma, dice 
Mangia, larhcolo 411 del codice 
penale non era aporopriato alle 
accuse mosse, perchJ parla di sot­
lrazione di cadavere o di parti dl 
esso. D'altra pane, la legge del 75 
lelaliva agli espianti prevedeva che 
non fossero necessarie ulleriori au­
torizzazioni se e'era gia quella per 
I'autopSia: ma pet quanto riguaida 

le sei saline indicate nell'accusa, 
per A e stato accertato dai periti 
che lespianto awenne previa au-
topsia, per la quinla, che non vi fu 
nessuna operazbne. Per. la sesla 
infine.chel'espianlo.effettivarnefi-
te awenuto senza nessuna aulorii-
zazione, lu realizzalo secondo un 
modo di operare differente scienti-
ficamente da quello utilizzato dalla 
equipe del professor Falcinelli: a 
regola d'arte, ma con una diversa 
teenka. 

Perlaconcussione, invece. ladi-
fesa ha esibito la copia folostatka 
dell'assegno pagato dalla persona 
operala, a fronle della fattura 
emessa della dinica, per S900.000 
lire, compiensiva di tutti i seivizi, 
all'intemo della quale lonorarto di 
Falcinelli incideva per 1.100.000 li­
re: sul <ons^(lio» a operarsi in di­
nica piuttosto che nella struttura 
pobblica, e stato inoltrc piecisato 
che al inomenlo dei fatti vi erano 
18 persone In attesa in ospedale; 
sull'ultima della lista, I'inteivcnto lu 
eseguito 45 gkani dopo, mentre il 
pazlenre-in questione. provenendo. 
d j un ylUa rtrgione. pielon f^cglk.'-
re la soluzione privata, assal piCi wn 
loce. 

Soddistazione per la conc!usfc> 
ne della vicenda * stata espressa 
da Falcinelli, che ha voiuto lancia-
re un appello perche, in aitesa del-
I'appiovazione in Parlamento delle 
modiiiche alia legge sugli espianti 
di comee die innoducono il siten-
zio-assenso, si faccia sottoscrivere 
ai degenti al momento del ricove-
ro, una dichiarazlone di disponibi-
lila alia donazione. Soddisfatio an­
che il direttore sanitaiio del San 
Camillo Giovanni Apicelta. mentre 
uno dei colleghi del capotecnico 
Maurizi ha commentato: lEssere 
chiamati ladri di cadaveri fa parte 
delle leggende che girano inlomo 
alta nostra professlone». Ora, il pm 
lori. che sta esamlnando aitie de­
nunce falte da persone che chie-
dono I'esumazione dei parentl per 
verificare se ci siano stati espianti. 
dovra valutare se impugnare la de­
cisione del gip Stefano Meschini. 

PDS TRASTEVERE 

Sabato 18 febbralo ore 15.30-20.30 
Domenica 19 febbralo ore 9.30-13.30 

INTERVCNE CARLO LEONI 

flu. Pm mmtsss ALLA n«H»asma®wi M*a©BaiH 

i m&wssa n»a worm i 

I volunlini si possono rilirare In 
Federazione da veneKII 15 febbralo 

PDS IX Qrcoscrizujne • Sez. Porta S. Giovanni via La Spezia. 79 
UN A N N O Dl OIUNTA RUTELU 

BUancto dl un anno e praaparVvt par fl govtrno dtH* capAate. 
Paitecipano: WftttOr TOCCI vicuindacD a Bsensort aDa mobiiia 

Massimo SALVATORIoorflJaiarecomuwe 
AkJO DEL MEDICO upogwppo P * IX OFCOSCIUIOFB 

MARTEDl 21 FEBBRAIO ORE 18.30 

LA VITA PUBBUCA E PRIVATA N H 1 A ROMA ANTICA 

(FmOAH'tlMAMO) 
23 FEBBRAIO ORC 19 "Dinllo ado slurfro. nia non per lutti" 

2 MARZO ORE 10 "Tgsseetangentf-unapmgamolloai>tii:ti~ 

11 MARZO O K 10 "Vtsila agb scsvt dt Ostle Anticala vtta quo 
tkiiBna in una crlta multtetntca" 

Le lezlonl saranno tenuis dal prof. Jan Gadayn nei locak delle aeione 
dal Pda di FTImauelle Via Federlco Borromeo 33. Tsl 6143391 

QUOTA « fWITECIMZIONEi L. 19.000 
NaHa quoiadpamciparfone& compress la dstribuztane di malsrials OiOaHKo 



Dopo anni di polemiche, torna la Maratona 

Il 12 marzo corre 
anche il sindaco 
Tromba d'aria 
al Castoni 
I maggiori danni 
nana contrade 
di Valletti 

Unatrambad'aitalnlnvMtKo 
nella «arata « lari laione Md 
dal Cattale Romani 
Il vanta, «ama mal ara 
wcoaMO nagH uMml annL he 
nf fkmto H nasale» «alla 
vetocttaln»moalle20, 
meetiniadola pai enea un'ora 
per pel dhatmitre* Intensità 
par Mataado «ODHMK|ua torta. 
ivtgMeelhMcedoI 
attaccamento di VeHeW 
tarmo rieevirtoriemeraee 
«Marnata eoarattutto par 
rimuovere efteil e paN dalla 
Iwa abbattati. 
Unodl quatti ha ostruitola 
atradadl eampa«nedlvla 
Pontadl Mala, mantram 
contrada •Ace.uettrmla- Il vanto 
ha epeunto un pelo della 
eomntaelettotoa lasciando la 
zona eenza lece. 
Sul patto, ott» al vigili dal 
hnwo vantami, cha, proprio a 
causa de Ne numerose 
chiamate henno dovuto 
chiedere aiuto al eoHeghl di 
Marino, «ono Intonami» 
anolnW carabinieri ed uno 
squadra dall'Enel choata 
lavorando pai ripristinare la 
•nea elettrice. 
Non tono eefnalatl darmi alle 
partono. 

ai Tra meno di un mese la mara­
tona tornerà a Roma Dopo anni di 
polemiche con la più classica del­
le gare podistiche messa ai bando 
nella Capitale per motivi di traffico 
problemi organizzativi e questioni 
d'interesse, U 12 marzo prossimo 
verrà disputala la Maratona di Ito 
ma, presentata IB I mattina in Cam 
pidoglio «Spero che si riveli un 
momento di partecipazione civica 
un evento calanuta, e non calamità 
come fu I «dizione del ]982i> con 
queste parole U sindaco Francesco 
Rutelli ira tatto gli onori di casa, af­
fermando che la manifestazione 
rappresenta -una grande opportu­
nità economica poiché può essere 
utile per il rilancio dell immagine 
della città nel mondo» E poi Rutel­
li. confermando la sua passione 
per lo sport, ha dichiarato di voler 
partecipare alla maratona «Alla 
non competitiva - ha specificato -, 
quella di ? chilometri Vorrei alle­
narmi, ma adesso non ho tempo 
Perù, vorrei partecipare ugualmen­
te» 

Eh già, perche la Maratona di 
Roma non è riservata con i suoi 
42,195 tondi percorso solo agli al­
ien con velleità agonistiche per av­
vicinare la città alla corsa è previ­
sta una non competitiva di 7 km 11 
tutto, coronato da una sene di ini 
dative parallele - concerti spetta 
coli dibattiti - lungo il tragitto, la 
cui partenza è fissata a via dei Fon 
Impanali e I arrivo all'Arco di Co­
stantino con passaggi nei posti e 
nei luoghi più suggestivi di Roma 
piazza di Spagna, piazza del Popo­
lo. Villa Borghese Alla prova ago 
nistioa, e prevista la partecipazione 

di più di tremila persone, mentre 
alla non competitiva - secondo gli 
organizzatoli - dovrebbero iscri­
versi almeno 30mila persone 

Insomma la Maratona di Roma 
vuole diventare una gara •seria» 
Non per nulla, per il prossimo an­
no è in programma il gemellaggio 
con la famosa Maratóna di New 
York, quella della Grande Mela In 
attesa della consacrazione In cam­
po Intemazionale per I edizione 
de) 12 marzo la madrina della ma­
nifestazione sarà Valeria Manm In­
tanto continuano ad arrivare ade­
sioni da tutto il mondo tra le tante 
curiosa quella di delegazione di al 
leti della Repubblica Ceca, evtden 
temente alle prese con problemi di 
budget, che hanno chiesto di poter 
avere a disposizione una scuola in 
cui dormire nel sacchi a pelo La 
macchina organizzativa sta lavo­
rando freneticamente* il giorno 
della gara a vano titolo, lavoreran­
no almeno 3mila persone E l'am­
ministrazione comunale si sta 
muovendo per chiedere alla Lega 
calcio e alla Hgc di posticipare alla 
sera, alle 20 30 la partita prevista 
per il 12 marzo ali Olimpico Ro­
ma-Tonno Il percorso infatti si ar­
ticola anche nella zona limitrofa 
allo stadio, 1 afflusso dei tifosi pò 
Irebbe creare sen problemi Ric­
cardo Milana consigliere comuna­
le con delega allo sport, ha affer­
mato che Atac. Cotta), d'intesa con 
i vigli urbani si mobiliteranno, an­
che con adeguati servizi informati­
vi perevitarechelacinàvenga pa­
ralizzata dalla maratona Per iscri­
versi, ci si può rivolgere a via Massi­
mi 158 (tei 06/30183055-
30183851) 
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L'ormai celebre magl ia edìSa 
dal la Vulkano Edizioni 

e in vendi ta in tutte le l ibrerie 
e disponibi le in 

Shìrt a £ 35 .000 e Felpa a T 59.000 
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L- Vulkano adizioni 
00178 Roma «Vìa della Formetluccia, 4 0 

Tel. 0 6 / 5 1 9 2 4 2 9 • 5192409 (Fax) 

Il Pds: scelta di altissimo profilo. «No» di Flamment, «ni» di Ad 

La variante di salvaguardia 
«taglia» la maggioranza 

-J 

• Lunga discussione len sera m 
Consiglio comunale per la variante 
di satvaguanha e il piano parchi e 
la maggioranza capitolina si pre­
senta divisa all'appuntamento So­
no favorevoli alle delibera Pds Li­
sta Pannella e Verdi Alleanza de­
mocratica e Alleanza per Roma 
invece, non concordano con le 
proposte presentale nel giorni 
scoisi dall'assessore alle politiche 
territoriali Domenico Cecchini, che 
eliminano la possibilità di edificare 
su oltre 18000 ettari di temtono 
abbattono di 39 milioni di metri cu­
bi le edificazioni, penmetrano 
14 000 ettari di parchi 

UM-watt» 
Quella che è stata definita «una 

svolta nell urbanistica romana» la 
definizione di «un quadro di certez­
ze.. all'interno delie quali operare 
basandosi sui tre assi portanti - si­
stema stonco-anibienlale sistema 
mobilita, sistema insediati™ e di 
recupero delle pentene - ha at-
irontato ieri, dopo il confronto con 
urbanisti ed esperii di livello inter­
nazionale, il passaggio istituziona­
le sulla vanente, il voto e preveto 
per lunedi Per quanto riguarda le 
opposizioni ìpopolansisonodetll 
contrari alla variante Alleanza na­
zionale ha annunciato voto tavole 
vole per il piano parchi e ha pre­
sentato emendamenti sulla varian­
te. Rilondazlone comunista alten 
de la discussione degli emenda­
menti per decidere sul voto 

Il voto favorevole del Pds è stato 
annunciato nell intervento del ca­
pogruppo Goffredo Betnro, che ha 
parlato subito dopo ti vicepresi-

]] consiglio comunale ha discusso ieri, fino a notte, la va­
riante di salvaguardia e il piano parchi, ti volo è previsto 
per lunedi. Sulla questione, di grandissima rilevanza peni 
futuro della città, emergono divisioni anche nella maggio­
ranza Il capogruppo del Pds, Goffredo Bettini, invita le 
forze politiche a valorizzare la sostanza della operazione 
Ma «Alleanza per Roma» mantiene le sue crìtiche, Sodano 
(Ad) attende la discussione degli emendamenti 

MNALM 
dente del consiglio, Adalberto Bai 
doni di An, che ricordata «I onesta 
di intenti» della giunta, aveva sotto­
lineato che «I amministrazione ha 
ormai rinuncialo a un Piano rego 
latore che tenga conto anche dello 
Sdo» Befani ha sottolineato I im­
portanza della discussione in cor­
so, ha definito -di altissimo profilo» 
la piattaforma presentala dall'As­
sessore Cecchini ha sottolineato 
che le proposte consentono di 
sfuggire ai due errori dell immobili­
smo e dell opportunismo Ne un 
plano a tavolino né le briglie sctol 
te ai processi spontanei, dunque, 
ma appunto quello che Cecchini 
ha definito un «progettare facen­
do» La linea urbanistica scelta, ha 
continuato Beloni, gioca tutto sulla 
forza degli indirizzi di fondo e sul­
la flessibilità, invece degli interven­
ti particolari propno per questo 
ha bisogno di evitare lungaggini 
discussioni astratte battaglie parti­
colari Belimi quindi ha replicato 
alle critiche venute In questi giorni 
dal consigliere Flamment e da al­
cune associazioni verdi che «in 
questa occasione sbagliane» Con 

CARATI 
il rischio di perdere di vista »ia di­
mensione del processo in atto» 

LapoHzlom del versi 
Flamment, Alleanza per Roma, 

ha ribadito le sue critiche la va­
riante non potrà far partire la co­
struzione di nessuna abitazione 
entro il '95, i costi delle nuove case 
saranno troppo alli •Insisterò coni 
miei emendamenti di carattere ge­
nerale - ha dello- e se i nostri rilievi 
non saranno accolli, voleremo 
contro» Il capogruppo Vetde 
Athos De Luca ha detto che con 
questa Vernante «i chiude un perio­
do dell' urbanistica romana nel 
quale si contrattavano direttamen­
te con partiti e costruttori le aree da 
scegliere Per la prima volta il crite-
nofondanteèl idoneità del territo­
rio adesserecostruitoomeno» De 
Luca ha aggiunto che questa bnea 
trova «resistenze nel Consiglio e 
nella stessa maggioranza è fonda­
mentale che si approvi questo pac­
chetto di dehbere ed eventuali de­
lezioni o voti contran saranno con 
siderali definitivi» Anche all' inter­
no dello stesso gruppo Verde si so 
no avute alcune voci contrarie in 

Manifestazione spettacolo al P A L L A D t U M 
Domante» 1© febbraio 1 W S dal* ore 1 7 in poi 

rwwopa Glglta Tedesco 

S ^ ^ K V ***"*• IB t t l ' l^ -Blue»-Pan» pepatati •EaWMlonBlcaBrta 

v S ' c r a S U » . INGRESSO A SOTTOSCRIZIONE 

Domenica 1 9 ore 11 
presso Sez Pds Montassero- PUzza M«w Battìo, e 

-ABBONATO RAI ALZA LA VOCE" 
dibattito e pallio ne popolare «ormo H regime Fmnvest naWntonnaiio™ 

™ Sandro Cunl «mtwTmc • Sandro RuotokxMTQa 
Piare Da Chiara unumi p* 

Martedì 2 1 ore 18.30 
presso Sala Agnini VlaUAdriKicBisiiaccanioalUPoite) 

«aotttfawo JUrtaiw eff 
B ioe t i ca «Abo r to • E u t a n a s i a 

con il piol Giovanni Bertlnguarilocantswiiwgitaiki Pi» 
prai Romano Fortao Primaria PantanatraHiii Ppi 
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^59 
Sezione Regola Campiteli) 

ViadeìGlubbonan,38-Tel 6B803897 

PAOLO PIETRANGEU 
a/la festa del Tesseramento della Sezione Campitelti 

VENERDÌ 17 FEBBRAIO ORE 20.00 
Partecipate! 

LAVORO, DEMOCRAZIA, SVILUPPO 
LE SCELTE DELLA SINISTRA 

L'on. Vincenzo VISCO 
incontrai cittadini 

VENERDÌ 17 FEBBRAIO ORE 17.00 
ristorante LE MIMOSE 

Pili «ugni 

\ 1 Ol C O M N I RI 

C*mepr^pertmeoa>miehevogWpti«mvlelnarml 
afta CMMOMR» • tfutlllm* vomì W*cm* "àHanaH 

usando a» propri» «faatìwW 
Imparerai 

o Analogia con l« ne t t i 
o mt rottotene akVtfaborMoi* 
o I «letami operativi 
<• Le Mnltt di Input e output 
oHDoe 

» Windows 
"Enee! 
oGeeUreidatl 
•> I programmi *B ecrittura 
o l database 
<--Operatività 

Il corso B! Mene presati la seziona Potai di Portuanae-VHHnl, in via 
Piatto Venturi. 33. H lunedi ad II glovadi daHa 18 30 atte 30.90 
L» durata dal con» aera * dtod Mtonl. t i aapMUamaf 

Par Wonnartml ad taorWor* Cantra Andari, via deoH tnendasl. «e «tata ».» 
irta 1!iui»*-™*irr| draWm^ «r«i>t™s^ Pianola «rio-
nalalHt2M347-fcxGSuia7$ 

particolare per alcuni piani di zo­
na 

SldlAn «il parchi 
«Voteremo a favore del pano 

parchi - Ita detto II consigliere di 
Ari Fatuo Rampelli - perchè sono 
state recepite tutte l« osservazioni 
fatte dalle circoscrizioni e dal no­
stro partito, in particolare per la 
Valle di Malalede e per il Parco di 
Veio» Rampelh ha aggiunto -Que­
sta maggioranza è onesta perché 
non ruba nessuno anche se si di­
fendono Interessi specifici e, in 
particolare nella variante di salva­
guardia. grida vendetta il piano di 
TOT Marancia tante abitazioni 
quanto due volte e mezza Cornale 
a ndosso dell' Appia Antica Que­
sta zona gii compromessa dal 
commissario Alessandro Voci, In­
teressa alle cooperative rosse Pur­
troppo non esistono cooperative 
nere» Ugo Sodano capogruppo di 
Ad ha invece sottolineato che «In 
questa fase di trasformazione della 
politica, non ci possiamo permet­
tere il lusso di bloccare uno dei set­
tori economici maggiori di questa 
città E necessano coniugare que­
ste esigenze di sviluppo possibile 
con quelle della salvaguardia del 
territorio. Abbiamo presentalo una 
sene di emendamenti, vedremo 
come saranno accolti» 

Sandro Del Fattore capogruppo 
di Pie. ha chiesto più tutela per al­
cune aree come la Valle dei Casa­
li, Tor Marancio, il Parco di Veto 
•Abbiamo presentato una sene di 
emendamenti, vogliamo una ri­
sposta - ha aggiunto - e attendiamo 
di conoscere I esito della discus 
sione» 

L'Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
Organizza Domenica 19 Febbraio una visita guidata 

" C A R L O C A R R À " 
Appuntamento ore 10 30 Ingresso galleria Atte Moderna. 

Via dette Berle Arti 131 

Quota Cb partecipazione lire 15 000 

Per fnfonnanoW letefonar* al n. 41730851 daHe ore 19 00 ade 20 30 

FaatadalTaaaaramantodalPdaa 
della Sinistra Giovatili* di Pomezla e Torvaìanha 

SABATO 18 FEBBRAIO ORE 21.00 
alla Locanda daHa Luna presso Torvafanlca. alla 

(rrtenwrarmo 

On. ALBA ROSA In MONTIBELLER 
(centrerà regionale) 

MARCO HESTURINI 
(coordinatore dalla Segreteria Sinistra Giovante Castelli) 

Saranno inoltre presentì Antrtnfsftalorr e ConsigtienwinurwHtlelPds 

Parteciperete ad urta aerate diverse con tante 
buona musica • del* 23.00 ROCK. 

Ingrasso a gottosenztona Mwa 

NOVARADIO 
ROMA 

94MHZ- FM STEREO 

PER1100 ANNI DEL CINEMA 
NOVARADK) ROMA PROPONE: 
• Il mondo in bobina: breve storia del cinema. 

- Pronti si gira: Novaradlo Roma recensioni 

cinematografiche. 

- Cinema in note: ascolto guidato delle grandi 

colonne sonore. 

- Dietro la cinepresa: biografie di grandi registi. 

- Mio zio Oscar: curiosità sui film Oscar 

NOVARADIO ROMA. Tel. 59.60^6.97 - Fa* 69 60.27.08 
C.R 10029 ROMA EUR 

http://ip.it
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Mostra di Pino Rampolla sullo scrittore 

Obiettivo Moravia 
Un foto-racconto 

Miarh) 
Manto 

In uni feto 
dPho tornarti 

NATALI* U H M U M 
• i Trame di (Ili di tarla, il reticola­
lo di un muro innalzato con centi­
naia di Ittici e la grana materica del 
bianco e riero sono il campo dei 
grandi ritraili [olografici di Moravia 
eh» Pino Rampolla espone, da ieri, 
al Centro Internazionale Alberto 
Moravia. In questa tessitura som­
messa e inanimala l'Intreccio ispi­
do di un sopracciglio S II segno vi­
tale che protegge, come un nido, 
lo sguardo delta scrittore, diretto 
ma insieme distaccato, saggio e 
sianeo come quello di un anziano 
stregone. 

Pino Rampolla ha imparalo, con 
l'esperienza di molti anni, ad «Inca­
strare» letterati del calibro di Arthur 
Miller, Durrenmalt, Isabelle Allen-
de ed altri, costringendoli con gar­
ba a rivelarsi ali obiettivo La sua è 
una tattica di avvicinamento: con 
Moravia ha ripercorso parlando iti­
nerari di viaggio, racconti di una vi­
ta piena, come un resoconto in­
consapevole ad un mese dalla 
morte, le Eolo sono intoni del mag­
gio 1990. Una voto stabilito il con­
tano uinnno si apre la via a quello 
mediato dalla macchina (olografi­
ca. Lo sguardo è fiducioso, si oHre 
In un primo plano pacato, Degan-
te e curalo, lo scrittore sceglie co­
munque la parie rjj séche vuoleof-
(rlre, celando ancora una volta 
quella allegra e giocosa riservata 
alla sfera privata, come ha ricorda­

to Dacia Maraini durante ta presen­
tazione della mostra. La naturalez­
za del gesto supera con forza la 
formalità del momento nelle due 
foto che lo ritraggono con gli stru­
menti del mestiere. Davanti alla 
macchina da scrivere l'inquadratu­
ra si allarga, l'obiettivo si allontana 
con rispetto. Moravia e assono al 
suo lavoro, se ne coglie l'aria den­
sa. Allo stesso modo con un libro 
In mano ritrova un movimento na­
turate, quasi organico. 

Attualmente Pino Rampolla si 
sia dedicando alla scoperta di 
grandi pittori, ha fotografato Turca-
IP e ora Consagra, sempre proce­
dendo con questo metodo di co­
noscenza. 

Il Centro Inlerntaionole Alberto 
Moravia, oltre ad organizzare labo­
ratori di scrittura, traduzione e gior­
nalismo. rivolge una particolare at­
tenzione alle culturu cosiddette 
«minori» ed emergenti, con lo sco­
po non solo di insegnare la tolle­
ranza verso altri popoli, ma di lar-
ne conoscere II valore. Dalla pro­
duzione degli immigrati di varia 
origine presenti in Italia e in Euro­
pa alle culture pia lontane (è In 
programma il 24 febbraio alle 19 
un Incontro sull'Amazzonia). 
Centro Irrtamadflaale Alberto 
Moravia, via dal Falco T. Fino al 
24 Murata, ora 18-20. Tal: 
68307944 

IL MONDO DEI «CORTI». Crialese racconta i suoi studi negli Usa 

ProMgut la rassegna 
al Taatro dall'Orologio 
E all'Arci MUOVO ddo 
Pmague, offe tvnmS alla li, al 
TsatradarrOraloilo, In «ade' 
FWpaMlT/a,lanaia0ia.* 
quakarn piaM "corto" I-: lunedi 
piMUmo « Ut unita «1 -Apocrifi tul 
ea*» Cro*rtay> * Faraaiwl* 
«cannai Ombri, .anria. di 
Stefano soNana, «SarnSouch di 
Stafaao VoHaggto,-OnttoaTOf 
Baiamomeli di Cam» Zona» a 
•Vera- di Francano «dotte, 
Ma al anauncfeMO, r**r»mbrh>*H 
cMemetraggl, «Hi» MtMttva. 
(Mia motta dal Centra cutbrral* 
chwtogiatoodotynwntaritUco 
a «tìerrtffleo daN'ajd, In irta 
Nomontana, ITSfteL 8840692), 
Mkato • domenica sfottimi, allo 
21, un'altra rmaapa al •corti-: tra I 
tttoN.-UtveCHo-dlMifmTKrco, 
-OMaraa di ticmna- di Valentina 
PatcaroHI, -Luco «ora. di Paola 
Bocci a Franco Frattmar», 4a 
mentori* panMiaa- di Pierpaolo 
0andini, -Ogni coaa al tao pottov * 
Paola Saaglovaml. 

EmmeteCi<ih (̂*»tor*AcMs4i3)tdi«tdl-Martl»M. 

Un romano a New York 
Romano, 29enne, diplomato alla prestigiosa New York 
University, la slessa dalla quale sono usciti registi del 
calibro di Spike Lee e Jim Jarmush, Emanuele Crialese 
ha al suo attivo due cortometraggi, CallmeeHeartless. 
In America un'attrice di teatro famosa come Lynn 
Cohen ( Vanya sulla 42" Strada) si è offerta dì lavorare 
gratis per lui. Ma per un possibile lungometraggio d'e­
sordio, Crialese girerebbe volentieri a Roma. 

HUUMMCO M P A M 
ai Studiare cinema fuori dall'Ita­
lia. per alcuni può essere una scel­
ta, una necessità, o soltanto uno 
snobismo: per Emanuele Crialese. 
2*1 fimil. tornano 1,1 twir^i ili -Judin 
alla New York University ha.cosji-
tutio soprattutto la possibilità di Ini­
ziare concretamente a fare cine­
ma. «Ho provato pure ad entrare al 
Centro sperimentale di cinemato­
grafia, non mi hanno preso, ma 
non voglio lare polemiche suicrile-
ri di selezione, almeno non più. Sta 
di fatto che in America alla N.V U,E 
dove nel '92 ho continuato gli studi 
universitari iniziali qui a Roma alla 
Sapienza, ho avuto modo di sco­
prire una maniera diversa di inse­
gnare cinema, dlveisa non solo da 

quella de! nostro cinema, ma an­
che da quella di altre Ioni universi­
tà come la Columbia, ad esempio. 
In pratica succede questo: appena 
entrain, dopo pochi mesi, li fànr>r> 
fare, Jrj. tempi brevissimi, un film 
corto, in un gruppetto di quattro 
persone, tulli alle prime anni da un 
punto di vista tecnico. Il risultalo 
viene subito mostralo a studenti e 
professori. È cosi che è nato Cali 
me, il mio primo cortometraggio». 

Coti me, un bianco e néro di 6 
minuti, inedito m Italia, è l i storia 
di un bambino che tomaia casa 
deciso a festeggiare il compleanno 
del padre con una torta. Ma 11 pa­
dre. al ritomo dal lavoro, neanche 
se lo fila, si piazza davanti alla tv e 

si instupidisce di bina e messaggi 
erotici telefonici. Al ragazzino non 
resta che telefonare alla cali-girl 
delb schermo per chiederle di da­
re, al suo posto, gli auguri di buon 
compleanno in diretta tv al padre, 
Atmostere tristi ma efficaci da tipi­
co prodotto indipendente newyor­
chese, alla Jarmush, che del resto 
si era proprio diplomato alla 
N.Y.U., come Spike Lee. 

La cosa positiva di questi corsi è 
che c'è una selezione naturale, se 
non dimostri subilo quello che vali, 
non continui. Dopo Cali me, l'anno 
seguente, ho giralo HeartkSS, che è 
slato selezionato per gli Award 
Winning Studenl Film, una specie 
iti Oscar per le scuole di cinema e 
1 estate scorsa, qui al Heslival del 
cortometraggio di Capaibto. ha.ot-
tenuto una menzione speciale. 

Pio ambizioso e, a della dello 
stesso regista, forse piuttosto irrisol- . 
to, Hearite& è la storia di un uomo 
che live ima sorla di ossessione I 
per una testa di manichino alla 
quale decide di dare un corpo. La 
curiosità fi che nel ruolo della so­
rella del pnptagonista recita, a titolo 
amichevole. Lynn Cohen, un'attri­
ce di teatro che ha lavorato anche 
in Vanya sulla 42° Strada di Louis 

Malie. 
•Niente di più naturale in Ameri­

ca: lei stava recitando a Broadway, 
in quel giorni, ma quando le è stala 
proposta la parie, ha fatto di tutto 
per sacrificare un po' di tempo per 
me. E significali™ della collabora­
zione che c'è da quelle parti per 
chi voglia iniziare a fare cinema. 
Credo che anche in Italia sia aniva-
to 11 momento giusto, si producono 
coni, ce piti spazb per farli vede­
re, ma dobbiamo anche impegnar­
ci ad aiutarci fra di noi, per fare le 
cose che vogliamo, magari a basso 
costo». 

Crialese adesso sta lavorando a 
due progetti: un lungometraggio, 
la cui storia (arai tre storie paralle­
le chi' M ink'iHAL<nii,j h-i stTidiN in 
America e che sta cercando di farei 
produrre lìRnun mediometraggio 
al quale tiene molto, »È ambientato 
a Roma, è la storia di una coppia, 
lei donna delle pulizie, lui che me­
dila da tempo di cambiare sesso. 
L'incontro casuale con un bambi­
no albanese cambiera la vita dei 
due e li porterà ad intraprendere 
un viaggio, che concluderà il film 
ma che potrebbe anche essere l'i­
nizio del suo proseguimento, se 
decidessi di farlo diventare un lun­
gometraggio., 

Centri sociali 

Da 99 Posse 
e Bisca 
a «Hokahey» 
• Fine settimana dì musica e ini­
ziative di lotta nei cenni sociali. Co­
minciamo dal Villaggio Globale, 
dove stasera la -Songs fot Frecdom 
Coalition° organizza un concerto 
di solidarietà con Léonard Peltier e 
gli altri miiilanli dell'American in­
diati mowemem che sì trovano 
chiusi nelle carceri americane. A 
loro è dedicato il disco antologico 
Hoka hey, una raccolta autopro­
dotta di pezzi incisi da diversi grup­
pi e posse italiane, i cui ricavi an­
dranno in beneficienza ai detenuti 
nativi americani, La serata inizia al­
le 20.30 con la presentazione del­
l'acquaforte Hohahty realizzata da 
Massimiliano DrisaWi e del video 
autoprodotto sugli Indiani. Alle 22 
si prosegue con il concerto di due 
dei gruppi che hanno partecipato 
al disco, N.a.t. e Mo' Basta Sisters, e 
i Didìmoc tosta. L'ingresso è a sotto­
scrizione. 

Domenica invece tornano a Ro­
ma i Bisca-99 Posse, protagonisti di 
un affollatissimo e infuocalo con­
certo di rap, funk e ragamuffin un 
paio di settimane la al Frontiera. 
Stavolta le due band napoletane 
tose insieme si esibiscono in un 
cenilo sociale. Hai Visto Quinto?, a 
Montesacro, penultima tappa del 
loro tour che si concluderà la pros­
sima settimana all'Officina 99 di 
Napoli. In concerto presenteranno 
anche alcuni brani inediti che la-
ranno parte del nuovo disco, la cui 
uscita è prevista a maggio; da La li­
vella. reinlerpretazione di una poe­
sia di Toro sulla morte che rende 
tulli uguali, a Avidi, satira feroce 
dell'Italiano medio: da La Finan-
ziaria&Sceteteguagliò. invito a sve­
gliarsi e scendere in piazza per tot-
tare, L'appuntamento di stasera ha 
una valenza particolare. L'incasso 
dell'iniziativa sarà infatti impiegato 
per finanziare la ristrutturazione 
dell'Hai Visto Quinto?, storico cen­
to sociale di Montesacio, a. un 
passo d^i Quartieri di Val tvtelalna e 
Tulelto. Lo stabile, danneggiato da 
uno sgombero nell'87 e da un at­
tentato incendiario nel '90. essen­
do di proprietà privata non rientra 
nella delibera sugli spazi abbando­
nati, recentemente approvata in 
Comune. Il centro sociale segue 
pertanto un percorso autonomo, 
che punta a rilanciare l'intera strut­
tura con l'istituzione di un poliam­
bulatorio, di una sala cinema, una 
birreria, e una palestra di arti mar­
ziali e pugilato (queste due già 
funzionanti). [Muco DtMtNi] 

• Nei pressi (ti porta Latina, nella 
zona compresa tra questa e la por­
ta di S. Sebastiano, esisteva origi­
nariamente una numerosa serie di 
Sepolcri, venuti alla luce dal XV se­
colo in poi. Le scoperte pia impor­
tanti, tuttavìa, avvennero nel primi 
del 700, quando si rinvenne una 
•gran quantità di camere sepolcra­
li! (Rcoroni). Oggi di quesli ritro­
vamenti non abbiamo più traccia: 
lo stesso vale per le ume di marmi 
pregiali, per le olec e per il cospi­
cuo corpo di iscrizioni funerarie ivi 
ritrovale, A testimonianza di que­
sto originario e grande patrimonio, 
sopravvivono solo alcuni colomba­
ri, rinvenuti nella prima metà del­

l'Ottocento dal marchese Campa­
na e da Pietro Codini, proprietario 
del tondo. 

Si tratta di tre colombari di età li-
beriana-neronlana che dal nome 
dello scopritore e della sua pro­
prietà, vengono conosciuti col no­
me di colombari di Vigna Codini. 
Non è facile vederli poiché riman­
gono celali entro i terreni leziosi e 
pettinati di alcune ville private. Tra 
piscine e sedie a sdraio emergono 
con I loro tetti dal terreno, come a 
stabilire una diffide convivenza tra 
presente e passato. Denunciano 
cosi la sorda e mula presenza di un 
antico cimiterlo. 

Val la pena affaticarsi tra richie­
ste e permessi per gustarne la inlat-

Colombari fra ville e piscine 
la, quieta intimità Scorrere cosi ira 
quelle scale tra un brusio di epigra­
fi. scritte e invocazioni agli dei Ma­
ni catturando tra quelle. le voci più 
sommesse di servi e liberti imperia­
li, dove nessun gentilizio prevale. È 
tutto un affastellarsi di nicchie con 
non più di due olle: sono spesso 

IVAN* M L U N D n U U 
marito e moglie che riposano in 
pace nel loro piccolo e vivace can­
tuccio. Talvolta a guizzi di pennel­
lo un vasto panorama di fiori, uc­
celli e altro si anima tutt'intomo fa­
cendosi portatore di un velato 
messaggio ultraterreno. E le pareti 
che circondano quelle cavità assu­

mono le fattezze di piccoli monu­
mentini, di edicole architettoniche 
sorrette da paraste in marmo colo­
rato o in stucco. Dietro quelle im­
magini vi è un desiderio di eleva­
zione. una risposta rassicurante al 
destino finale, per lanciare un ane­
lito di speranza e riscatto con un 

linguaggio sciolto, sottile, ma dal 
sapore inconfondibilmente dioni­
siaco, 

Il primo colombario colpisce 
per la sua curiosa conformazione a 
II. a tre bracci comunicanti. É sicu­
ramente il più ampio e maestoso 
dei tre. Un ricco repertorio decora­
ti™ ne delizia ancora parzialmente 
le pareli che per la loro vertiginosa 
altezza erano suddivise da soppal­
chi lignei sostenuti da mensoloni 
di travertino. Il secondo fi un gran­
de cubo forato da nicchie con un 
pavimento In cocciopisto. Servi e 
liberti imperiali ne occupano pre­
valentemente le nicchie documen­
tando le più disparate attività pres­
so la casa imperiale. Il terzo, con la 

sua grande camera rettangolare in­
fossata nel terreno incute un certo 
timore. Un grande pilastro qua­
drangolare. forato anch'esso da 
nicchie, ne sostiene al centro il pe­
so della volta. Nella folla di quelle 
sepolture (ci(ca cinquecento) ri­
mani quasi travolto dal brusio delle 
voci in epigrafe. Un monito ira tutti 
ti colpisce: ne tangiio, o monoUs, 
reixre mane deas! (non toccare, o 
mortale, rispetta gli dei manìl). 

Appuntamanio, «abito, ora 
10, ai via di Porta latina davanti 
al temprano di S. Giovanni m 
Ola*. SI precisa dia la «tolta * ri-
servata soltanto a «N ne ha fat­
to prenotadona. 

i 
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Promettiamo cento posti di lavoro. 
Ad altrettanti donne e uomini 
non necessariamente giovani 

ma dinamici ed intraprendenti, 
per promuovere un servizio innovativo 

e dì sicuro successo sul mercato dì Roma e del Lazio. 
E quel che promettiamo lo manteniamo. 

Per informazioni contattate P.C. Tel. srl, 
dalle 9.30 alle 13.00, al n' 06-77204848 
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7**W /tu*toa ed imtÙHti 

Ogni VENERDÌ' e DOMENICA <d BANANA CA FFE il vero Festival del Karaoke 
con tutti gli animatori di RADIO SERENA (FIH9Z4) 

REGAUSSIMI per TUTTI e perì Vincitori Grandi Sorprese 

<BfìMfìMfì 
CAFFÉ',, 

«a San Rane**»! Ripa, 100-101 
(Tnmw*) -Tal. MlSt&WMT 

ISCRIVETEVI al piti presto telefonando al n. 583309.47 
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T E A T R I 

« O M ÈO(Via a*u* Pemlenza 33 Tel 

Alle 2! 00 Tt» InlMPKlofiil Thealre »e 
un ta « t M k t i p w * t v àMtim In lingua 
iMieee ProvenienTedaiFeMksidiEdlm 
0 ufflO tMH 

ANFffftUHE rv<aS Saba 24 Tel S750B27) 
Al i* f i 00 li Gerirò Studi Ettore Pelrollnl 
piesenia I H Comp. Tuttlnol no L* Hr* r4 
CQWM di Meli Simon con F LA Panila A 
PNmE Per i i F flardj G Cavalli L 
FuLanl A Genmtnl £ QerrtHInl Regia 41 
Giusi Salta 

AnnCOCUtCOOIrFG (PiazuleClodiD Tel 
39M1M1I 
Alle l o f t e al le?. >5 Spellacelo OflUg-
ala a P**tr lw Pttf.nl 

M O E W M < TCMM Ot NOMA (Largo Ar 

Semina 52-Tei OHMMi B) 
II» 20 00 {3- V » , A* L«tr 01 William 

Snakoapearn Regia di Luca Ronconi 
MtQOT iVia Maialo dei Grande Zi Tel 

53W"tl l 
A l iac i DO Un» a»cle W gioco di Andrea 
Java con vincerne Spinar Francesco 
Polsini Francesco RoataUi Emuiufllgi 
Padele fìeoia di CarPoH Toleniino 

ATCMEO-TEAUtD U N I R S I » «Via delle 
Scisse 3-Tel 499146tth 
Alla 2100 LabwaioriQ Teatro Settima 
» eterea Eugenio «legn in Hevacnto di 
Alessandro Barleec Ragia di Gabriela 
Vacìs 

• E U I (Piazra S Apofionia i i 'A Ter 
aawe/si 
Alle 2i 00 Tonni o> P T Ciuciani cor- N 
Dalla Corte Regia di E Lurlman 

KLi lTO (FIO Medaglie BOw « • Tel 

Alle ? i i& Operata die pascere Carlo 
Mortase In l a w d o i i eHanra ** H mtnull 
( l ab t f i l iMwaun t tedac tpe f i iE Do Eì 
lippe con Etèna Berera Carlo Conferai 
Alessandro Spanarci* Reato di flornoio 
Siena 

CAHC0UK2400 TUTftO D'Otti [Via La 
b4BnaHA2 Tel IVOA&ì 
«MA A. Alle 21 DO M m t M t M di Escili 
io con Federica De Una e Franco Veniun* 
ni Ragia di F Vetturini 
« U A T mercoledì [ille?l-Q0 UComua 

InmdegN Ambulanti presenla L'annodai 
o n h l w » a Erari oWArtteto rat G 

l e Fermo e P Coppoieiii Regia di G Lo 
Fermo 

CENTRO P m m M O M l f MONTIWMfflMI-
ÌVIaCWWenw 1CWC Tel 6B7S445) 
Alle 20 46 Comune di Roma Ase Cultura 

- - - - l0 || 
• di 

Pelei Weito Traduzione tf Giorgio Z&m 
pa Ragia dlGhgl Cali Aglio 

C * * " ' * * f c ; a D o n n a 0 N n i P I B 5 T e l 

Sono aperte Je iscrizioni ai Laociaiorb 
per la mesta h acena de Coma unirne** 
d laU ld l Siephane Mallarmé 

OTjLMaEO Oria Capo d Alr.aaSrai 
Alle 21 (ft BearjarpBSMpanoiit Teairari 
pietenleno lefjno <H une nate di n e i » 
aitali- di W Shakespeare Coaiumi di FL 
San» musiche dlfJ Meucrkale, reglaolG 
DAvino 
Sono aperte le lacruloni per H ? Laoor a 
Iorio 94/96. rnlormaiLMrt lei TOMStf 

COUMttÓ MOTTO [Via Capoti Africa 6.A 
Te, 7WWB321 
Sali A- « le 21 00 C o m m i * le m immi • 
la Hrattt di Umberto Simonella u n U 
Suiti M DI Buono Regia di Federica a 
SeUa 
t t l a a riposo 

Dtì COCCI (Via Galvani rM T*l 576^50?» 
Al|«2l 1& AnlonallaAvallonelnLataHèa 
Moir* del Frarclll Mar* confl Dragherei 
VM Ballrsta R Tale* A M Bardalli T 
Picchi L Nave FiegladiA Avalline 

Dtì U l i n r V I a tìt G^laplnla 19 Tel 
BQ77DQQ] 
AMe 20 4P La « M i a dada n w f l l di Molle 
r t con Gagla L Tarn F Mondo. R Am 
mandola, Q Anaini N Anselmo 5 M H 
sana U Cardinali Regia di Luigi Tarn 

WHnWWfHlP iaz f&d fGroUf lWn ia 19-
Tel flBT706m 

Alle ^.30 • i v i » d a t i f ina di R De 
Giorgi e R A Mendum con E Strami S 
MolinarLC Baisi» T D Aquino M L Ra 
naudo 0 Bacia'di G Tuccimei M Caba­
lino P Ricci RefliadiAnnaLMii 

0 0 MTIM LO ttANZIONE |Plar:a di Grolla 

Snla 19 Ter 66J1S39 
ile 2O50 Spartir sonilo e direno da 

Claudio Inieono con Maft&imiPiano Erano 
Nattaiie Gueua Seraio ^ecca Annarita 
fHfflb C indegne1 Paolo Bonanm Slalano 
Miceli 

MLOEamtJ iVlcoia deoii Amaintiani ? Tal 
8W«10J 
Alle 21 00 ArMoahino u r v b r t di due pa-
dKtfd di cario opldoni raccendalo da Amo 
nlo^acco con fiancarlo Gon e Anna Aie 
giani Regia di GlanearroGon 

DfÙACOMPfc (Vie Tealro Marcello 4 Tel 
67S43B0 SAIA* alle21 00 LtMadrtcon 
Marianna Mcandi Saoma Vannucchi 
Aies^anrrra Cociamo e Micoi PamDun 
Scene di Alessandro CniM Strillo e Oirotlo 
daAnaflloLonoorLu 
$ AVA • madidi $lle loOO u n i Mtmn 
•irla par a i di Virginia vVootrcon Giannina 
Sai volti 

0CLLC WTI (Via Sicilia 5B Tel W«5M 
dsiaasfl] 
Allo 21 00 La Cu<npagnia Taalrale ir Gral 
tio presenta Grazia. Scuctimarra "\ Huu-
HU jUana con Federica Lomlurdo Sa 
brina ScuccLmarra Daniele Polruccloll e 
Mario Scalena «cri|H e direno da Graia 
Scuccmarra 
Ade 17 00 Su prenotarono par L A » Ba­
ia Inalazione iniom» di Francesce 
S'orza 

DELLf NhJW (Via frirH 43 Tel 44231300 
84*0740] 
Alle 21 00 La n e i H l i n l i i u con Barbara 
Boudiei Gigi Reder Regia di Gepj» Di 
Slasio 

DUE {Vicolo Due Macelli 37 Tal 07902^ 
Alla 21 00 Poau Cantra di Giovanni Tesio 
ri e Rodo'to Chirico con A innocenti P 
tJun.V Loal R Paoni P Germani D Bar 
ra.GR Vlaconii Meesm^cena omala da 
Adriana InnocenK e Piero Nuli 

• L t m u r v i a Capo dAirica 32 Tei 
7220B&17} 
A i l s M M La RinsTiiera presenta'Perm^ 
de ConoUire-" in Gran calli- dalle latore e 
Groralo Spaziarti In Prima «MrcHuIone 
hiornuagD Regia di Massimiliano Mi lesi 

EUS*0 (Via frazionato 1Q3 T a i t ì a ^ i n ] 
A l l e a 4 5 (Abtr V?) Paole Ferran Gio­
vanna Palli HI The fHiertamar 111 cootlcej 
DiJohnOaborne Regha di John Crowtner 
Prenotazioni teiftiorncha con caria di cre­
dito al rei 393fl73B7 

PICCOLO EUSKMVla Nazionale 1S3 Tel 
48a»Q&] 
Alla 2045 |ViPS4-V4) Anima Nara di 
Giuseppe Patroni Grrii cim F Poggiali B 
Scoppa V Logan e con la partecipazione 
atraordinar-arliR Falk Regia scene e co-
aiumi di Rossella Fall 
PrenoreziQne leiolonica con caria di credi 
lo tei 33337207 

FUUUrOjViB S Stiano del Cacoo 16 Te-
6700450) 
Alle ?i 00 Comp Taatio deli Albero pre-
eenta Yves Lebrelon mEk? 

FURIO CAIMUOCVia Camilla 44 le i 
703473401 
Lunedi 20 arie 21 00 PRIMA L Aagecw 
zlone culturale Malerla V va pi saetta Un 
blglMto a«r t v m CianikKa Ftigg. con 
Giampiero Rossi e PieiroSidoni 

OHW*(vif ldeileForMci3? Tei 8i7??e<) 
Alle 31 00 Goal i ( H <ri para) di Luigi Pi 
randello con Heana Ghlone Orso Ma-ia 
Guerrim Angiolina Ou interno Mica Cun 
darl a la parlecipazlone di Mano Maran 
zana A cura di Orazio Cosia GionanoigH 

M>LOF»*CH CLUB [Piazza Mila Poi larolal 
ahe v i OD La Produilorte turorje woo 

Sresenta L'afel i* * * 0 di A Jarry con G 
•Bogno P Mualo F Paren» A Ricctn 

Scena di V Ballando Randone e ragls di 
A vvaas 

ILPUFFrVia Q Zanazzo A Tel 5SHJ721 i 
6*Ò0tàB| 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta CM i l 
u lva. *a«raWo di Claudio Nalili Silva-
slrlLongo Landò Fiorini con Giuty valo­
ri Tommaao Zevoia Soma De Micheli 
Musiche di Luigi De Anoelis: Regia di Lan 
do Fiorini 

HCTAIfl£HUl*jMOUM|ViaTarD 14 Tei 

M1D057454IO5QI 
Alle 10 30 lMr*b>e6*4*aalloc?coTiDa 
mele Grenata Gmdc Toscani R^gladlB 
Toscani 
Alle n 30 Hnatchaaaa. rkwffl di U * -
rsata di ù Granala e C Forgione con D 
GranaiaeQ Toscani fleolaJlB Toscani 
Arie 21 30 Ld comp dal Serraglii? presen 
ia « rWvrenli. ewer»- Unto yal* -J-e-
r* con F Airaudo M Berltlii A Canduc 
ci G Caaadai 14 Carina Regia di Miche­
le Bertelli 
iSpattacon ••&» pierwazione eobiigalo-
»a> 

U CHArrtOW ftargo Brancaccio K 'A ^ l& 
46731041 
Alle 21 30 MeaiMnclamo da Capfr Ca­
bina di Ampndola-Dorbucd con Olv"V>a 
Di Hardo Lino Patruno Anlonlo Cesena a 
il Balletto Ssttecoiii Cotaograrie di Tony 
Venture 

ttSALETTE(Vtcoiodei Campanile ^ Tei 
6Q338G7) 
Alle 21 00 C i n i r f aQUandi GLusUnian 
eRuzanieconM Faraoni M Adori$ic P 
Labelie Regia di A Duse 

MAraOMlViaMonteZebiou Tei32?3634i 
Alle 21 DO Coep Teatro ArlloianP parH 
ratto runa bau* di Stelamj Sana Flores e 
Manna Pizzi con Pietro Lenoni Daniela 
Peiruzzi CarioEltorre GabriellaSUveain 
Mane Baidessarre Franceeco 0iotthim 
Regie di SI luio Giordani 

NAZNHALt (Via del Viminale SI Tel 
4854981 
Alle 2100 ff* venS) Lina Sasm m La 
donni del mare di ibaen Ragia di Beppe 
Nauairo 

OtWLQftlOiVJi de Filippini 17'a Tal 

SALA GRANDE alle 2^ 00 La Compagnia 
Teatro il In Lavate m bordai sceliacoio 
itineranfediM Moreitl con Maurino Mar 
glne Serena Michelollk Claudia BaLtjom 
Pielro Bontempa CnaRana Lionello Re-

Sla di Riccardo CavaNo ecene a coslumi 
I Santi Mloneco 

SALA ORFEO alle 2116 Sulla atrada 
mi iaka di A CeehovoonA Baracco A 
CapjA G Dal M a » R Oe Vito E Hadda-
di t Trera- S Leocala C Merlino L Mi 
lanl V Orleo M Oitamam F Tan' Regia 
die Menino e V Orfeo 

PALAZZO DELUOKWZIO+toSALAttATAO 
[Via Nazionale 104 Tel 
474C9(r3l474Sd4^ 
Alle 90 49 LEaaoilitona UiO<*rtfe 0-
Luigi Souarzlna con Omero Antonulli 
Gianni Bonaoura Francesco Spillano a 
curadj Piera Maccerinelii 
Domenioa alle 20 4S PernondUMiBaara 
FrammenH di - f ra to rovine di VaUatrl» 
dal diario di Padre I M La Racco Adaiia 
mento di Gian Maria Voionie e Angelica 
Ippolito con la partecipazione di Angelica 
Ippolito 

PAtnOUr^a Giosuè fiorai 20 Tei B0Q3523] 
Alle 21 30 Agio presenta Angela Fmoc 
chiaro mLaniaiarioaaatambaraediWdr 
SleianoBenni Regia di Ruggero Cara Jl 
rime repliche 

PIA2£AMMCJU4(Riatcrenle>nviaS'na 14 
Tel 78»0C3] 
Martedì alle 21 4$ Racconti di £ A'ian 
Poe Regia di Alberto Macchi 

POtlTfCHlCOfVla G B Tiepolo 13« Tei 
M11S0TJ 
Alleai 00 fenalranca di Giorgio Sershm 
con Carlo Dr Malo e Mimmo La Rana Re 
rjla di Giorgio Serafini 

QUHMOLVlaMlngriellL 1 Tel 67B4&S5} 
Alle SI 00 Contemporanea SO presenla 
Sergio Fantom in Come la rofaie * G Già 
cosa Regia di Cristina PezzoJi 

BAU PEIDOLAI iVia Homolo Gessi a Tel 

Alle 31 00 Romani «a domi JatfMtorla) 
con Fiorenro Fiorentini e la sua Campa 
pnla MueiclHdiP QaltieA Zenge 

SALONE PUrWHEfaTA rv,A Qua Macelli 75 
Tel a»143B) 
Alle 21 30 àflondomlnto Hatia di Castel 
lacci e Fingitore con fresie Lionello 
Wendy Manuleiio RegiadiP Pmgiiore 

9OT1UA (Via Smtlna >29 Tel 4B2flK4lk 
Alle ?i co Rarraeie Paganini Rossana 
Casale Ruben ceiibem m Uh americano 
aParlgl MusichedlG Gerthwm Coreo-

FiariadiL Cannilo 
renoianoni iei 4QBQ4B13 iniormazioni 

tei 4BS6S41 Botteghino dalle ore 10 alle 

13 daite 1S 30 alle 19 
SPAZIO UM0|Vice>o del Panieri 3 Tei 

5flr]lrìl4) 
Alle 21 00 La Velia Ceccrimi Produzioni 

B-eaenla G l « * i | F » l di Alessandro 
stimar (dalla discusse bioaralìe di Cri 

stopher Mariowe], con G r4ardonl P 
Scono di Telia E. Cattaneo M Sanie S 
Rollo A Mosca H Brachiier G Linai"! R 
•annone G Comonducci R Honi.F Mo­
rchella D Rolundo Regia di Giovanni 
Naioom 

SPAZnZEIrOlVla Galvani BS-Tel V » ? " } 
Martedì 2' MObraio alle 21 00 PRIMA 

a chalet a v u i i e s i od i j Ford 
COnP Favino L Feriamo Nflioli L Mazzi 
M Piccioni N Scoria Regia di Massimi 
Nano Farau 

$PfJI0HliViaL Speroni 13 Tel 4112267) 
Alle 20 45 La Comp il Ciclope preaente 
L Wema «taa «getta Hallaae («TWNJ J e 
ftl di Guido dAvino con AscanloCelestlni 
Ismdlia DI Lauro Nlco Morelli Giuseppa 
falaschi Maria Poggi Tiziana Scrocca 
Alessia Soryillo Giorgio Venzirn 

STAGttf DEL OLALLO itta Cassia 871 Tel 
3C311335-303110701 
Alla 21 30 L'uamo ambra di D Hammet! 
Regia Marco Sciocchi con Stelano Abba­
ti, Michetta Farinelli Teresa Ricci Mine 
fJAgaia M Piccioni N Scorsa 

TUTtrO IHFtE (Via Mar Rosso 329 - Osila 
Lbdo-Tel 5TB35J9) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen 
la De Mito da G Roda» con Fulvio Pero 
ni Francesca Colanlom Paolo Mannoui 
Francesco Primavera, Maria Monola Sa­
ra Miele Rosaria Calcagno EJisa Strop 
polo Testoe ragia di Gianrii Pontino 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE IV le Ventimi 
olla Tel 653*4671 
SALA GRANDE a/le T0 00. La compagnia 
•I Cilindro m OdUtta di PlnoCormani 
SALA CILINDRO Alle 2100. A cena con 
Pernini mierpraiaio e diretto da Gutfiei 
mo Fenalola 

IIATMOUCOttUWfAtVJaZenasso T Tel 
5S17413) 
Sabato alle ?• 00 La Comunlla Teatrale 
presenla Un fWo e m ù murala di Luca Da 
Bw con Leandro Amalo Lucale Bai Sei 
vaggia QuaHrmi e Rlla Di Lerma Regia di 
Michael Delaunoy 

TEATROOUMPICOpiazza G daFubrlano TI 
Tel 3234890) 

Alio 21 00 GigiProiertiinPeramaraanif 
•HeHo Ubera interpretazione di lepidi E 
Petrolmt 
Orario Botteghino i l ì& conunuato In 
lorm lei 3P34BBO 

TEATRO OCMMEtVla Tortona 7 Tel 
7720B9flni 
SabatoaLleSt 00 Silvio SpaccesL In Pota 
Vanna Gena» Botteghino ore 11 I3rl? 10 

TUTROROtMI 
Alla2100 La Compagnia Ctiecco Durante 
presenla Lameice U H É fan» romani 
diSpaducci Alfieri con A Airierl R Mer 
lino L Greco Ragia di AilleroAiiieri 
Prenotazione per lo stanacelo lei 
«3002770 T0 00/13 00 10 00 

TEATRO ULnANO (Via L Calamatta 30 Tel 
3210258] 
Alle 21 00 LAB&ociazione Culturale Colo 
n Protoni m Amara con S Bantnetli M 
Bcnmi F Borromeo A S- Farina P turia­
te G Maddalena S Mariani NM Marti­
ni F Metz, R Montani V Odeacalchi C 
Savarese Regia <h Sietano Napoli 

VALLI IVia deP Teatro Valla 2fra Tel 
BaBtì3794) 
A|le?l00Cooo Teatro qer l Europa pie-
rentaQlannl Olnafla a QMB|H commedia 
musicale da camera scritta e direna da Li 
na Werimuller con Massimo Wertmuller 
Amanda Sandralll 

VASCtUO (Via Giacinto Carini 72̂ 70 Tel 
SOS 102 11 
A l l e i » » ingresao a soli 2* spettatori e 
sera La Conhmtone di Aulon van Pro 

Bitte e regia di Vallar Manlra 
la 2\ Off II Centro P r o d u r n e Diaghilev 

presenta Mtonn * (mwfcm» di J P Wen-
:al con L Morlacchi M Esdra V Cello 
D Virerbo sass A Lovecchio Regia di w 
Pagliaro 

VITrOhA (Piszza S Mena Liberatrice &-Tei 
5740538-5740170) 
Alle2100 Francesca Reggiani In A g h r a l 

Kma daHVsD di Valter Lupo e Francesca 
gitani Regia di Valter Uipo :. 

/(/ domenica specialmente 

CINEMA MIGNON 

CENT'ANNI DI CINEMA 

cwnovtMmirMi 
DI CIHMATOCIIAfM 
CINETOCA NMMNaLI 

VIA VITERBO. 11 

Domenica 19 febbraio ore 10 proiezione del film 

JOIMA CHE VISSE 
NELLA B A L E N A 
A! termine incontro con 
Roberto Faenza - Francesca De Sapio 

ASS AMICA LUCO 
(CirC Ostiense T05 Tel 512Q712I 
Il Coro Polilomco Amica Luce seleziona 
per ampliamento raperiono concertistico 
voci maschili e orchasirali Per informa 
i lonl le l Sl2a7l2 

AS«OCM2fOB|ECOftAl£CMECitTA 
(VlaL Elio Sfilano -Te l 76900754) 
Sabato 25 alle 0 30 Neil ambilo dei prò 
grammi culturali per le scuole I Associa 
zione Corale ClneciHA effettua un concer 
lo presso l Istituto prdesaienale per t ser 
vizi sociaPi -Jan Piaget v i e PJ Fulvio 
WolUlKre 7#A Tel fT50405f7Sd421& 

ASSOCIAZIDNE MUSKALE M U 0 
(Viale delie Milizie 15 Tal 37S1S835J 
Sono aperte le iscrizioni al corsi Interna­
zionali di perfezronamenio di pianoforte 
Cocenti Sergio Calerò Aldo Clccoilm Per 
udiion ed efrenìvi Per informazioni rivol­
gersi ai la segreteria rei 07515535 

USOCUUUME BCCOUClMflOtt 
UI0NRESPACCAU 

^VlaA Barbosi B Tal 23267135) 
Scuola di canto corale chitarra pianole* 
te Haute violino teatro danza teatrale 

AUDITORI L H CAVOUR 
(piazza Adriana 3 Tei 55498511 
Alle 21.00 Pentagono Produzioni Associa 
te presenta OwnìaPlocolo in A due pa t t a 
da QU* lesti fllB B ^ c M 
ingrasso g/aluilo previa prenotazione te-
(«ionica atn 854S551 

WLAMAOMAUML 
ei-ungoievereFlaminio 50 lei 3610051/21 
DomeniaiPei7 30 CrcPiesha da camera di 
Praga Uaaa H u H a A a violino Musiche 
gì Beethoven e Mozart 

CLEtfSAinEROMA 
(Viad.Trasonea-Tel 862067931 
Alle 31.30 P I K M Teatro Spano Paesi 
Nuovi P u à Montecitorio 80 OeSiSArte 
presenla i< Rassegna A r i * a v in i vaca «al 
cinque «M lnem i le t ture sceniche e mu 
sica delia Nuova Zelanda Regia di C 
Merlo PrenolailorH obbligatoria 

«HI0HE 
fVia delle FomacJ 37 Tei 0372284) 
Domenica alle 21 00 Euromusica presen 
la Musi Sin Chen» pianoforte Musiche di 
Cn&pPlIft Strawinsky 

«RUMO MU5WALESALLUS1UNO 
|ViaCollina24 Tel 474D33B) 
Martedì alle 21 00 Par la Stagione dei 
Concerti Maunalo O Ovldto pianista Mu^ 
siche di Statarti Chopm LlsrzePorrlno 
Qiglietro intero lire ISmlla ridono lire 
ipmlla 

ILtEMflETTO 
piazza CampiteiLl 9 Prendai ioni teieio-
nicfie 4814000) 
Domani ane 21 00 Maan f n conitoi iert 
Haydn Musiche d i U P iaye ieWA Mo-
ZA>I 

rMAfQR») OdCAftAVPM 
(VladelCarevile 5 Tel 321932QJ 
Lunediane 10 30 Corcarlo con M Barr i 
l lau loeC Antonini arpa Musiche di Vln 
ci Mercadanie Rosoni Donuanr Sciarn 
no Faure Ravel Lbert 
Poalo unico nr« Grolla 

1EA1RO DELL'OPERA 
(Plazra B Gigli Tel 4617003-481607) 
Comam alle 20 ao Prime rappreeenrano-
naalCoallaniBBadi'HrA Mczan Diretto 
r* d orchestra Evaflna P«M Regia d<Jo 
naihan Miller costumi di Giorgio Armam 
ir n i regNno dal Tealro i aperto tutti • 
giorni tranne II lunedi daileoreiOOOaile 
1 M 5 Informazioni n verde 167-01600G 
(10-13 30} 

D ' E S S A I 

MMVMOIO 
Wàftisiedt 21*B-Tsl S56«") 
KMrtto 
|21 DO) 
DCUE PROVINCE 
Viale delle Province n-Toi «236021 
MWmMno 
(16 00 18.10 2a20- ! ì 30) 

DenccousEM 
Via della Pineta 19 Tel S5SWB5 

|J1 00-22 S ) " " " " * " ' L80 

RWFUUO 
Via Terni 94-Te l T012719 

(17 0O-18-5Q-»4O-223O) 

TIBUR 
Vwdesìi Etruschi 40-Tel 499776 

AZZURRO M E U B 
Via E FaàdlSmiTO S-lel 3TJ18U) 
SALA FELLINI/SALAMEUES 
EnrracBdid Clalr C D H H U M I rji So 
nuel 
VIMIi» di Agosti IMI») 
HIIUNIM mgo tmevr di Remai! Oì 00) 

C.S.G. CWAIC DtL PODERE ROM 
Via Diego Febbri Tel 8271MS 
Domanr non slop di film sul tema 
Il ci noma nel cinema 
Wentìws. Alien Menzel 
Scola Booòanovich 
;dall«l7 00) 

CMJO*. BRANCAktOME 
Vlslei'anna li-Tel 8200059 
E«r RMer di Hocpe'(20.301 
Dnìtìtgn cnbar 31 Van Saul (M M) 

GMETHMNUIONM.E 
Zia II Cinema Dei Piccoli in viale della «-
r-ela. 15-70 9553385 
UngoM M i l l e » di J Remi ri 15.00) 
Uni lugMla M M B D W H di Kinostilta 
(18 M) 

FEO. ITAL CIRCOLI DEL CMEiM 
Via GianoOella Belli 45-Tel UW5I84 
SALA ARSENALE (via Giano della Bella, 
•«> 
immagini del 'och 
SlmliTrwtownldlJ 8t»rman (20-25 M) 

etuuco 
Via Perugia 34-Tel 7824187 
IFauton YatuilroOzu 
Flen d'Ec^iaulo (H«nU iu | di Cuu 
1900) 

LarorlnuniBVBlidiKurosawal21 OO) 

N.UU3MWTO _ 
Via Pompeo Magi» 27-Tel 321*^3 
SAUA 
P r t n M I * s lon l i di M Uanclievslti 
118.30-20 30-25 30T 

tamia»nwBd.J Mamme (1fl00-20«-
2230) 

L8.0OO 

U SOCIETÀ APERTA 
Via TitHjrlina Antica, 15/ie-Tel 4463405 
Il <MMo lumie di A Ferrara 115-30 
IT 30-20.301 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 
ViaNaaonare 194-tel 4B85465 
Riposo 

POUTECNKO 
ViaGB TiepoloI3ia-Tel 3 K 7 5 K 

» r tcNHW di Claudio Borni) 
Pe*UM cwto di Silvio Soldi ni 
|1B 30-20 JO-22 30) L 7 000 

THEORITISHCOUNCIl 
ViaOuattro Fontane 20-Tel 4020641 

R lpou 

W. ALIEN 
Vii La Spella 79-Tel 7011404 
FtlpoEO 

MAOS CINECLUB 
ViaCaflaro 10-Tel 5130273 
Rassegna -Versioni originali 
n t tun iHoOin Herlog(2200) 

Ingresso/tessera L 5000 

KOINÈ 
Via Mauri;»Quadrio 23-Tei 5810152 
Riposo 

(163J-22M) 

VHiBem 2-Tel 3238688 

l o M I b w 
i l f 3 0 S " 3 Ì f 2 2 W 

AZZURRO SCIPIO» 
Via degli Scipiom 02-Tel 39737101 
SALA LUMIERE 
Cenioarmi di cinema Rosselli™ 
i i M » . U » u u i i w n a - l i M l r a c s l o | i e 0 0 ) 
R o i » c M « w l a ( 2 0 0 0 ) 
Germania anno » r o (22 00) 
SALACHAPUN 
Sdì I m d ' i m m » di MI Ichaikav (13301 
Come l'acqua p*f II doccelMe di Arau 
(2030-22.30) 

2 0 MINUTI W APPLAUSI 
• • M O M U U U 4C03dt*FU« HCONLOKO « 

OGGI GRANDE PRIMA AL 

GIULIO CESARE 
"StTflW/tdenrtì la ftwafl interpretativa fb tutti gli attori' «ftUtt f f t omiNG 

-Un autorevole rfTWP'et'rTJtìrw » NnìcMaf^ieiii, Incisiva «awot^ente-
COfWHJV SCLLA s<f*a 

-La stampa di Berlino accoglie m un duna di grande favor* e rispetto Xblpo 4 
Luna -* t A i H P w n f c a 

u»l. n J i " >II - , m 

TCHEKV KARVO 

NINO MANFREDI 

ISABELLE PASCO 

UH F&M SCRITTO E DUETTO DA A l B E R T O S l M O N E 

N M * ÉU Maftru niiia-vi - *4n-H»minttr«m •-<• D W « H m h . f n n t m i . m R 

im*fr<^^*++*mmmmmtmti**mmniowBmiM¥l 

.w. m 

ORARIO SPETTATOMI 14,45 • 17J4 - I M S - Ì 2 J * 

à mn cu uuim ui «IEMJI. 
Entraie al WUH 
o al HfElWCi; grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 17 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
MGfiEENWKH 

sala2t>3 

UlkfaMWWMMfc 
natibmo botala 
dril«lMg». C E N T A N N I DI CINEMA 

http://Pttf.nl
http://ra.GR
http://mh.fnntmi.mR


ettacoli di Roma 

M a t t a t i * K M 

Ì T W H S A . awasmotew 
J ' u ^ i S V » li pncolD tannoi» «ndv •• irono ¥Mna omatmio «il «siilo 

I É S S S ™™ dalpernooz» r « he uccisoli sovrano In carica Àvvan. 
* * M » 2 2 » iure dlsr>eya»plOeupe dal solito Benissimo I h » 

L, 1$ 00(1 Cartoon * * * 

p Verbana 5 
Tel H I use 
cu u o o i a i o 

2 0 » K M 
L. 10000 

U r t a n o 
p Ctvour,22 
I t i 31118» 
Or IBOO i m a 

20.20 u n 
L 10.000 

« o r a r 
v M Del Val u 
T V se* omo 
Or 1 6 » 1130 

2030 2 2 » 

i. tM»» 

* t f tnopo£a<anPl iaa i> i D ««ninnino («ohi W ) 
La giornate di un gruppo di camerieri Incarognì d i l l i vi­
ta a cui viei» offerii (mutllmente) una posslblrtta di rlscai-
to Feroce commedia su uM r»zzante Italia anni *90 

Commedia * * 

di C H M . con C * r a m W l M Photo (/Biro 1995 
D m l i vita p t i i l poHzinto bopoo senmbiw Nona d i n 
eh* non l«9cka apulo i l senhmeml non e e più poslo 
nemmeno per II dettino 

Oremmat l co* * 

diH' Ala ami ftaUrjtnl 1 d o * (Usa I99JJ 
La show girl non ha talento. Ma h i una guardia dal corpo 
diaconia a tulio. Coli vuoto II boss della malavita Al quale 
non i l può dir* dina alai 

C o m m e d i a * * * 

v Accademia Agiati ir diOSoK.ranCAmmWo»flonJo(AitayS9S 
Tel SWBU1 Dura la v i l i per li rniizlcl» trara» santClle Hall i Cini 
0 r IS5S l i - f i ch i non laula spazio anentlmenli non e t più posto 

isso 2 0 » 2 2 » r rnmemopa i i i»»* !» 
D O M O Drammat i co * * 

v N dal Giano* 6 drC Basi aia C Amendola » Planilo (Italia I9SS 
Tal IBI eiaa Dura la v i l i per II pollilollo Toppo sonalnie Nella d a l 
" ' ' 3 9 ! E15 che non m e l i apulo al HHk iw i i i non ce più posto 

10E0 SO» 3230 rmmemperl loeel ino 
L l t * 

M t f M 
v Cicerone 19 
Tel 321.259 
Or 16.» 11.10 

amo 2 2 » 

<*'!••»• 
Mra 
vleJoruo-225 
Tal t i r ì a ? 
Or UDO 1S.10 

IO 20 22.30 

i r i W 

« t a i M 
v Ti/scolaro, 746 
Tei ma»» 
Or 11} 00.17 * 

Drammatico * * 

d i t /tampoco omP tm*gn ,0 *6o»vi™«o(lBto3JJ 
La giornata di un gruppo CU camerieri Incerognlll dalla vi-
la a cui (lene onera liiNtllmente) una poulblltra di risesi 
to Pereticommedia*]unipezzentiHaliaanni '90 

Cornmedka. * + 

dir? itomene* OMlEfluBef ( I to) 
Archeologia mistero a magia e l i mix di queelo balocco 
lanlaKlenlrllco ametenu» ira le piramidi eglzlene Con 
sugg*auonl da B W e ariti i imein NV 

Farr tas i ico»* 

1 1 » 2 0 » 23 30 r a m m » M p B , | | H ) M i r 1 o 

AnfwtHl 
o V Emanuele 203 
TaieWMSS 
Or lo 00 1 7 » 

» w 2 2 » 

^Oi^cwCAlKniJotìMWblMofJraWISSS 
Dura l i v i l i pei il pomiotb troppo m i u b . i t Nelli enti 
c<ie non lamia i o n i o al HfflWienO non e 1 più poeto 

Orarnrf ia l loo** 

Aatwma 
o V Emanuele 203 
Tel«o1M6S 
a IBM 1)81 

20.10 2 2 » 

t taMnil 

di F Daobonl ani T Hot*™, « BBrmui (Usa 1991) 
Condannato a due ergaJWI affloscialo dalle attenzioni 
del direttore del carcere UrruattaparmarlBil iuncom 
pugno di CBllB di 0piote D i un romanzo di BMphnn King 

O r a m m a l l c o * * 

M a r n a * 
di « ùnsal con D T im i * ! «T OWiSee (GB I9WJ 
J O W O I il ( r e *» onero: una vtta al margini M i mene in 
una Londra deg rad i» ! °upa. e In giornate che sembrar» 
avarepocoaenaoceipezloperunpo dlpoeala 

Drammatico * * * 

p Barberini 62 
Tal IBI 7707 
Or 1010 IMO 

KL15 2 2 » 

(n>MM 
BaVMvMz 
p Barberini, E : 
Td 483 770* 
Or H i t m i o 

SOM ù J » 

f ranrHt l tn 4 
p. Barberini, 62 
f a " * 7707 
Or 1006 1816 

2021 2230 

MM» C**»l 
v O-Sacconi 09 
Tot H3 280 
Or 1Ì0O.1T3O 

20 00. 2230 

i ma 
o. Capranlca, 101 

Or 1000 1810 
MIO 2 2 » 

C a ^ F M l f l h i t t l 
D-Mon let ta lo, I H 
Tel e79«9ir 
Or 1549 1730 

dtWAUtzaMBiomlbe*! 0™t (U ia /9MJ 
La ehow girl non h i niente Uà ha una guardia del corpo 
disposi! a tutto Cosi vuota looa&lfcplamalavla Alquae 
non i l pub dlie di no Ual 

OornmrK I ia * * * 

T l M P l a W V M M ' 
(ti C ntamon con M SrnjJ. * Boato. D SMIiilrm 
La vacami Un i ta Elu iwt f f tumoealvrWlcgrni rKIa-
tolloiornoirtO Incubo nuolianrol iuetrrerolatcappa-
ra al criminali) [Min aarhr >raimlni a natura 

pr i jn rn l t l co * * 

I M * U n a M f | w W * n a M M 
tfPMrarJotw iwrV rWJùf |»0 jna j I9M 
Una Iruccalrroi. un fotourala una gtomallali HBtraoiala^ 
oonla1laHdaHatvvarrii.uint(upro Iraamaaso ki dlralta 
rvH.VIMO 

Drlmmarlco • 

dV S. icUroon con « « u s t a D Marn f u » « J 
Duello i l i ultimo sangue ned azienda hlgh-ieon nessun 
colpo *orort4R> e II sano la M i a del gioco di onere Vln-
cwlIlcailoDouglaaola ipregluilloata Uoore) N V 

ninfei* 
T t w M M t i 
rlrC «ffilW OWJ Orna P Olffl(UàIS»I/ 
L Implegaio frustrato tanemoralo delle beHerme ha tro 
« u una rmaohera E h icamol iu la aui v i l i Sotto II sa 
ano oell eBeno a dell elleno spesele avertente 

Commedli 4r4r 

W t t n O l • I 

* t Pampaar rarlr' W/tarfC O iltuicnmono («ni» 95j 
Uglornaladijncxupoddlcinierler mcarognindillaVH 
ta • cu viene c*erw (kiuHlmontel une poialblllii Ci rlwal 
to f irooa commedia eu una pemme imia armi *90 

Commedie * * 

TaXWHm W*M-MH—I. tMmrtwr* 
tìCKrnrson a m « Srarp * BaanDSUttìiam 
La . r e a m i * UnrB E lungo II fiume n t v i o i k i e cbminda. 
to II glornodell Incubo BIUMlranno Inoltr i v o l a scappi-
™ iJ grimiriall) Delia u r ie : »rarrtne e nalura 

Orimmalico ft* 

di K Smim rwB. O f la ta™ (Usa W j 
Seno e «rleoMpea (non mancar» la bug») m un letlrlo 

- - „ „ drug-iloro del Ne» Jenny O l i i Inaancoenernunliwl 
1910 .20» K » M W , „ l e m , r | C ( l l l o a , 1 , r » „ a M t ) l L i S a , à | M m 4 c , 

(,, 10,000 (ar i . oond J C o m B m l t a * * 

«ahi 
v d i s i a , «M 
Tal S l i o l w 
Or 1i.00.17 30 

2000 2 2 » 

Ctoh2 
v Ca l i l i . «M 
Tal 3UI1W7 
Or 1600 1010 

2020 12 30 

Col* di Mwm 
p Cola di Rlenro 08 
1»1 3?390W 
Or 1 0 » 16.00 

201 1230 

I-,10I!P0 

MPkcrt 
viadana Pineta 15 
T« 5K3U1 
Or 1700 

Dlwnant* 
via Prenesuna 232/0 
Tal 295805 
Or 1033 1 0 » 

1030 2 2 » 

^wm 
EHM 
v Celi di Riardo. 74 
Tel Mlfo-HS 
Or 1011 1)30 

2030 11X 
Ir ] • - • » • 

E m b M t y 

a 1600 1730 
1900 3130 

L.10 000 

Empire 
v lo H Margtwrtll 29 
Tal B417719 
Or K M 17.» 

S0.00 2930 

Plnwle donne non erewono. Della loro voce cerò i prin­
cipi al innamorano comungua Succede solo nelle 'labe 
Ma questa e una liana dlAndaram 

A n l m a f l a n e * * 

• V V A I L M O O * K M N l t a 
U>C HmimumnOr £*Sff l N «rOinY/rOlrO (SW^ 
L antica Roma come l i nuovi Italia Paridasindo il pas­
sa» I V m i l m pretendono * tare salirà poMIca lu i pre­
sente dalla Mmporacurrunl Anche al cinema 

Commedia * 

Vjmm—f-f*—•******"* 
diA CttairanPAfmnmh'a.VOBaii(Ilo 1995} 
P e n i di compleanno per I amico L i sororal i e una ra-

Ssrza MaparquaBllouarintennlauHorlodlunhurrorLee 
mino dall i line 8irtd.u*iiHnpiangoro 

Commedia 4 

rtiC Branosn. ami/ DrUfU. t ftans/i (Usa JSSSf 
Il conio vlWor llsuolncutHelariuaciaaluia Oalromm 
ro di Mary Shelley une rkluione In soie bigino nolaia a 
presunluoea Dannar» iWitaeiMelBroois 

Horror * * 

* f Omaw" 0)0 r Roolmislf ftonim ( U H 19941 
Condannato i due ergastoli angoscialo dalle tferuloni 
del «rencne del carcere I I rMcitla par maino di un com­
pagno di Olila di colore Daun romanzo di Stephen King 

OrammaUco** 

! m M l l o o r * 
| b u o n o 
s o t l l m o 

C R I T I C A 
* 
* * 
*»« 

E m p l r B 2 
vlaEojrcilu 44 
Tel 5010552 
O 1500 I ' » 

2000 2230 

L 10000 

diB tAinson tonM Doiuite.DLUoore(L^i'94> 
Duello ali uhlmo l ingue nei! arrenda Ngh-tech nestun 
colpo «proibito e i l sesso l i parto del gioco di potere «in­
cera 1 caaB Douglas o la soregiodlcaU Muore'».V 

Thriller • 

EtaHe 
! m Lucina 41 

(B 5375125 
Or 1500 I T » 

2000 2130 
L 10000(ar]acoodJ 

E l M k M 
1 Lisci 32 
Tal 5910906 
Or tSOO 1*40 

2005 2Z30 

L 10.000 

Europa 
e Italia 107 
Tal 44249750 
Or 1546 1610 

2020 2130 
L 10OOO 

ExmWorl 
B vergine Carmelo 2 
tei 5 2 K » 
Oi ij.00 IT 30 

2000 2!30 
L tOJMO 

EMMWOI2 
e vergine Caimeio 2 
le i B2S2296 
Or 16 23 

1920 &Z> 
l _ 1 t . t r » 
È « M ) « t 0 f 3 
B Vergine CarmalD 2 
Tal 5SSHS6 
Or 1510 1700 

1S6S 2050 Z245 

L . 1 0 M 0 

F a t M M 
Campo de non » 
Tel 6864386 
Or 16 30 1B30 

2030 22 30 

L . 1 0 M 0 

Ranmalkio 
v BiBciali 17 
Tel J52710O 
Or 15 15 IT 40 

2005 2230 
L . 1 0 M 0 

Ramni* Du* 
v eirsolali 47 
Tel 4S271O0 
Or 1430 f i o 

19 SO 2 2 » 
L 10.00» 

Ga idon 
vleTreetavere 245 
Tel 5512546 
Or 1630 1720 

1900-20.41 2230 
L 10OO0 

« D M t o 
v TJomainanL 43 
Tel 44250299 
Or 1 5 » 13-00 

20.15 2 2 » 
1, 10000 

O M I o C t r i m t 
v le S Cesare 259 
Tel 39720)95 
O l M i 1 ?V 

13.11 2 2 » 
LlO.OOt 

G k « 0 C M M 2 
v KQ Cesare 259 
Tal 39)20199 
Or 14 45 1 7 » 

1955 22-30 
L 10.000 

Oiu*cC«Mra3 
v le a. Cesare 259 
Tal 39720)05 
Or 1445 1720 

19 SE 2230 

L 10000 

d ia rjMmon. «w*f Owgtis.0 Moorc( Usa 34J 
Duello ali unno sangue noli azienda Ngh-tech nessun 
colpo «proibito a il seno la partetW gioco d. potere Vin-
ceri il casto Bonomo la ipregludtcìu WooroJ N V IMO' 

Tnrrller * 

drrT Siumaldi. con K Busse/ (Usa) 
Archeologia muterò e magia i 11 min r j quaaio balocoo 
lanliHienirHco amblemito Ira le plr imnl egiziane Con 
•uggestlorildaBHalealtrifuriMni NV 

Fantastico * • 

drf) £rnniefrrfi.ro'i£>Gv&w1(L&j) 
rVcheologla miilero e magl i è 11 min di quello balocco 
lamasdentriko ambtenllto t r i le piramidi egiziane Con 
luggeatlonl diBllaleaUrilumenlNV 

f a n t a s t i c o * * 

di e ItsKBBB axiM Ooagbl Ù HOOK ([So SJ) 
Duello ali ulnrno langua neH azienda rughnech nessun 
colr^erHobltoailSflSsolapirtavVIdlocodipolera Vin­
cer! il casto Oouglat o l i spregiudicila Uoore)NV IMO 

Thr i l le r * 

• H i p f i u m i 
rfrO 7brariUrlo««J;7tetJO«rl(ISO.>l) 
Tre storie Oit si incrociano nelle via di Los Angeun 
qang&UrtonlI puolll suonsTI pupe disponibili VrOlenzee 
raue|maeamprealsangue)VM 19 21125 

Sau r i » * * 

d>t,Hni|sa«l eoa? BW»BH.fl «0WI/1»™ (((arra 3S) 
Laglornalidlun gniipo cu camerieri Jmumgnrll dalw vi 
la a cui viene cnerla linulilmenrel una poBmWina « rtteat 
lo Ferocecommedlaauuriapej2entar1alraBnnln1M. 

Commedia * * 

àiA Ban&uiri amA BatttnaH, E flonwS(Irò91) 
* peana memo con cugini Ma com e strana la v ia quando 
-lui'et trasforma In una-lai- Cosa toro? Accettare che le 
c o » camolino EconleconencnelienHmenH Curloio 

Commedia * * 

WwmM VBIM(P 
* S Zematos nirr T Mania (Usa SiJ 
Idiota di ganlo dlvenle una alar ned AmerKI degN anni 
SeisantaiSananu Mctmanoollsognodlognl «itursiHi 
aa viaggio nelttcoaclenza terna del paese 2h 15" M V 

Orimrnalico * * * 

O t a i l i l i l » • • ! » • • « • 
diJ tbcftqra <on W Snpes O Bwty Y Balla (Usa95) 
Volire oh oh I criminali riescono ad evadere nel blu di 
pkitodiblu ManonhnnMlaltolcormoDn II polirlo!» dal 
pnacadti» tacile 9alUdlquledillUprenderrl 

Tnrmar * * 

M w t t a 
dtà Us, con L ttrf 1 Olrm (Toam IWt) 
Storia di Eli», aaiao e sanVnMnlI nella comunria cino-
amartcìni L appallto vlan mangiando La senarlone di 
di apatia pure Dal regista rJBanchelKi di N o i » 

Commedia * / * 

éitifraneli tanfiÙeXao.t: bmaffifUsomi) 
Il conta VBttor llauolnciiboerasua^raalura Dalroman-
10 d Ma v 3he ey una du£ one n siila b gino riulosa e 
piasumuosl DelllairlrrldaHcIMBlFJriKifeB 

rtollor** 

a w Atei conJ Bnatml J Oso* fUsa /9S4) 
La sho* girl non ha Mento Mafia una guardia dal corpo 
dlsprMainrf»CoslvuolellboeirleliamilaWia Alenale 
non ai può dire di no Mal 

Commedia * * * 

l 1 * OW rana cono j 

HoNday 
igoB Marcello I 
Tal 9545323 
Or 16 00 1930 

2230 
l _ t . * j a o j * N a c ° i K U 

diL Pompala con P VMqffo. t) 4bomnrutno (rairWi 95) 
La giornata di unvuppodlcimir ler l Incarognm dalla vi 
la a cui viene orioni (lnutHmante|unapo!ilbllltldl rlecit 
to Paiiirvcommeolisuuiiipezjaroallaliaannl'go. 

C o m m e d i a * * 

M tWI j I lMVJ , M H J , SU I . H . « > • ! • > 
aHLKCoaLKalJCalea(Jìiiiainl99tì 
Stoni di cibo w n o e seniimentl nella comunità clno-
amerlcana L appetito vlen mangiando Laaensazlonedl 
di apatia pura Dal rapiate di BaiUiettodl Moire 

Commedie * * 

t i i m i i m i i i i 
d in Menata, f on« «Wrol»lifffiosriJ, 94} 
Dm ft aleni 1 un conimi afiro armali no» unione Sovietica 
del 36 Sullo slondo.1 ombre di SUIIne dille purghe Da! 
ragisladi-Oolomov. NV2 f i5 

Drammat lcD** 

• * • • « • 

M M O 

v G kidum 1 
Tal 56124» 
Or 15 00 16 50 

1840 2030 2230 

u i f j o o 

•»* 
v Fogliano 37 
Tel 11200712 
Or 1530 16.00 

2010 22 30 

1 .1*J00 

Htodbnnt 
v Chlahnre 121 
Tel 5417926 
Or 15-30 1 7 » 

2O10 22.30 
L i o . r * » 

MMlMn2 
v crmbism, 121 
Tal 5417026 
Or 16.00 15.10 

20.20 2 2 » 
l_ 10.000 

M*doon3 
v Cniabrera. 121 
Tal M1T921 
Or 1600 IMO 

2020 2 2 » 
L. 10,000 

v Oilabrera 121 
Tel 5417925 
Or 1SO0 1 6 » 

1640 2 0 » 22 30 
L, 10.000 

n f M n O M X 
v Appli Nuova 175 
Tel « M e 
Oi 1430 17 20 

19 55 2 2 » 
L 10.000 

MM0tOSO2 
v Appia Nuova 176 
Tel 755006 
Or 1445 1720 

19-55 2 2 » 
( .1000» 
M M M O M 3 

V Appia Nuova 176 
Tal iSoèe 
Ol 14 45 17 20 

19-55 2230 
L 10.000 

Maottoto4 
v Appia Nuova 176 
Tal Tarar» 
0 l 1 4 » 17 20 

1955 2 2 » 
L 10.000 

Mattile 
V 5 ApoilOI 20 
Tal 6794905 
Or 16.00 1930 

22.30 
L 10.000 
We4ropo#tem 
v dal Corso. 7 
Tel 3200933 
Or 15.00 17 40 

20.05 2 2 » 
L 10.000 

H r t > l 
d r * Oo>rey(LSo 9i) 
Il piccolo leoncino erede al trono viene Msttalto ali esilio 
dal perfido r io che ha uccuo II lovrano In canea. Avven 
tuia disneyaria rnu cupa del aollio Bellrsslmo 11» 

C a i t o o n * * * 

H a l a l f l B — I w H t e i 
dr W Alien coir J Broodecm 1 Cu») (Usa 1994) 
La anovr g ri non na talento Ma na un i guardia del corpo 
«soosta atollo. Cosi vuole II boss osila malavita Alduale 
nana puOdiredmo Mal 

C o m m e d i a * * * 

or fi Emrocrilfl l o n t Russet(Uso) 
ArcheohigiB mistero e magia e II min di quello balocco 
fanfaacfenlrflco amblenlalo tra le piramidi egiziane Con 
iuOgesJjoiii oa final e anri itimelo NV 

Fan tae t l eo * * 

&P«modoior conV RuqirelS"»™) ' * * 
Lma truccatnee unlofogralo una giornalista «sfregiala* 
onnlalisaadellarvverril unoslupro trasmesso In direna 
tv N.V lh40 

DrammaUOO * 

BnaOJ fB n » M i i » i y e> in i H a m r r t t 

o)lf Naw« aoH ami A HcDomifCB 1994) 
Uachestrana e lavila Ecneshanoalamure Lu ia le i i l 
Inconlrano sempre e soltanto a carie ricorrenze Ungior 
no si contesssnno 1 amore eterno 

Commedia * * * 

dlActmumiuriorlJ BemKHJ: EKofm's(laiU) 
Apparlaman» con cugini Uà comestrina le vita Quando 
•Ju'"9l1raslorma mima-lei» Cosa laro rAccenareche la 
cosa cambiano Econlecoaeanclielaenilmemi Curiose 

Commedia * * 

di K ftonoE* i tm K tB rV»o. jtl Brmcsn (Usa 19)5) 
il tonte Vlktor Isuoinouboelasuacroetura Oalromao-
20 di Mary Shelley una riduzione m artre blgmo noiose e 
presuntuosa Denegarle ridateci Mei Broohs 

Horror * * 

d,WAltea amJ BmadbcatJ CranifIto 1994} 
La show girl non ha talento Ma h i una guardia del corpo 
ddposlaaluno Cosi vuole il Dossde^a malavita Alduara 
non si può dira di 00 Mal 

Commedia * * * 

S t t r f a l * 
dtR Emmentli onK ffnssfl(IJsa) 
Archeologia mialero a magia e il mix di questo balocco 
lanlasclentlllco ambientato Ira le plran-d egiziana Con 
suggelIronldaBllaFealtnfumenl NV 

Fanlaslico * * 

diQ Towmrrw conj TrawifaiCJso. 94} 
Tie storie che a incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangslertont pugili suonali pupadlsponbiN vlolanrae 
nsato Ima sempre i l aanguel VM 1B2h25 

S a l i l i » * * 

diREramencli ayaK.fitisxel(Usa) 
Archeologia mistero e magia e il mir di questo baiocco 
ranlasclentllico ambientalo Ira lo p ramidl egUlana Con 
suggesoonldaBllalealtrlfumelllNV 

Fanlaslico * * 

N i w V o r h 
v Cava 30 
Tel 7810271 
Or 16J» 1 9 » 

22 30 

i-ieooo 
HnowSadNi 
luoAsclainhi 1 
le i 5810111 
Or 1 5 » 17 50 

20.10 2230 
t r t l . 0 0 0 

drO Toronlmo «vtJ Tiwoto(IM SJJ 
Tre slone che s incrociano nelle vie di Los Angees 
gangster tonn pugn suonati pupe disponibili viotenzae 
risale Ima sempre i l sangue) VM 16 2025 

Satirico * • 

V$mimnMm<f**màm 
di L MDUe ow A Grejwy W Srorui (Usa 1994) 
Rose d aulunno rose apleooido a trtsll L imposslbil i l 
dei senOmentl non conwee Ironliere Ovvero Ctiacov 1 
HswVorii Lmcvccolograndelllm Danonpardere 

Drammatico * * * 

v Vitertie, 11 diKSml'i.conclOTtorTiaimfU»»*) 
Tel 8559493 Sesso e vldeoropea Inon mancano 0 buolel n un folido 
° ' !S?Ì J ^ u - ^ « drufl-storeoe Nevrjersey t i a noancoenero unmdH 

1910 20jg 2 ! » wnoenleamerleanorJi»neTOdocctiioSarllamiHc)' 
CommadiB * * 

H u W p a W S e W u l r l t M •Mrla • r i * M i n a t a l a 
imo 17/25 

Tal « A l i a i 
Or 1 5 » 17 45 

2000 2 2 » 
L. 10.000 

tMbVMSMfoy2 

di »f IVeuicH con H Croni A MtOomer) (GB 1994) 
Macrvi stranie lavila Echestrenoel amore Lui e lei si 
i n g r a n o semptt asoliamo a certe rkcorrenre Ungior 
nosiconlessannol amore eterno 

Cumn jed la , * * * 

v Bergamo 17/25 
Tal 9541406 
Or 1 6 » 17 46 

2O00 2230 
L tO .000 

di 1 Battali am W Sripes. G Urs-y f BmMr (Usa 95) 
Vollra oh oh I criminali nascono ad evadere nel blu di 
obito di blu Me non hanno letto 1 conti con il poliziotto dal 
paracaduta tacile Siile di qui e * imprender! 

Thriller * * 

M u M p i w S w c y S I l e k a l t a t a v n V B t a i h T t ) ^ ! ! ! » 
d i f Jiiifodorj» con V Forout ISnagna) 19)4 
Una trucciirbce un fotografo una gernaiLsta =slroglaia-
con la Ossa deditvverria.unoslupio trasmesso In diretti 
tv NV Iheo 

Drammatico * 

v Bergamo, 17/25 
Tel B5?149li 
Or 1 5 » 1845 

2000 2 2 » 

L 1OOO0 

v M Grecia. 112 
Tel 7596S6S 
Or 1 5 » 17 30 

20.00 2230 
L t O O O t 

Pawntlno 
vicolo nei Piene 19 
Tel 5603622 
Or 1 6 » U30 

1Q3S 2 2 » 

L.10.OM 

« i r t a B l o 
v Nirlonale 190 
Tel 4062653 
Or 1615 1 9 » 

20.30 2230 

L10 .0HI (anacondi 

l > M n o t t i 
v Minghetn 4 
Tel 67HÒ12 
Ol IMO 1)30 

2 0 » 2 2 » 
L 1 0 M 0 

tfmt» 
o. Sonnlno 7 
Tal 5510234 
Or 1600 1610 

2029 2230 
L 10J00 

M a r i o 
v iv Ncvemne, 156 
Tel 67907(3 
Or 1610 16.30 

20 30 2230 

L 1MO0 

Mh 
vie Somalia 109 
Tal 06205603 
Or 1500 17 00 

18 60 20 30 22 30 

L. 10,000 
« . . - i i 
KPrOP 
v Lombardia 23 
Tei <noe«3 
Ol 1 6 » 1 6 » 

20.30 2 2 » 
L. 1*000 

Roma 
Sizza Sonnlno 37 

Il 59120(4 
Or 1 6 » 1 5 » 

20.40 2 2 » 
L. 10.000 

ftjejjortrrtlr 
v Salaria 31 
Tel 85543*5 
Or 15.00 1 7 » 

2000 22.30 
L 10,001 farla cond^ 

Royal 
v E- Flinjertc. 175 
Tel 704T4519 
Or 15 03 16 60 

t !40 2030 2230 

df(3 tewiKon, con»' D0UJ"K O Mn<m(Usa 94} 
Duello ali utl roo sahgue noli azienda hegh-teen nessun 
colpo «proibirò e II seno fa pane del gioco di potere Vai 
r#«llcas»OougiasolasprogiudlcaiaMoore?N-V Ih40 

Thn i f c r * 

J l f l e i i l i i i i n n 

rflP Isolile. awH Giforaol SUqoni.li Bùtuenaef 
Anni Cinquanta Dlelro I angolo la guerra d Aigena Da 
vanii ai lago gli amori sona in co r» Ed I cuoil battono par 
Vvonne D11 romanzo di Paulck Mediano 

Commedia** 

drMbrrlptrcci zonP Villaggio D Atalanliioiio(llaki9S) 
Lagloinaladl un gruppo d camerieri Incarognlo dalla vi­
le a cui viene orfona (Inutilmente) una possibilità di ristai­
lo Feroce commedia su una pezzente Italia armi '90 

Commedia * * : 
C f f i u e M i M n i l 
tfrF A*diivg: i o " » Caprloglto A Fognò (HaI9»l) 
Ambiamaia nel! Italia dal primi del Secolo la storia di un 
ragerro e una ragarra e del IMO amore impossibile Dai 
romanze di Tozzi pensando a verga e Visconti 

Commedia * * 

dr C Bue con C Awfrdo» Jf WKrdb f M n I39S 
Dura la vita par H potrzlorlo troppo sensibile, fealll Cina 
cha non lasda spazio al senlimenll non e « blu posto 
nemmeno per II desio» 

Dremma,1>co iHr 

I l a t ^ a H t H t M M t a l M r t 

oVVAnflefecorrG Depon*eu F Antoni(ftoiaa 1994) 
La guerra e tinte Ma acasa 10 aspetta un altra battaglia 
Con la moglie che I ha privato di ogni cosa. Grazie ad un 
avvocato rrotterrl soldi e dignità 

Drammatico * * * 

• M m a t o t t * 
* S atWuirroin I Marestoai (Italia) 
Tre episodi legetl da un f lo cbndunere cogliere il lato ri 
dloolo e assurdo dona ouondjahlla Un nsolili lolle sur 
reare-comnadianitalrana» NV 

Giottesco * * 

d/ft tainson con *( Douglas, Ù lloort (Usa 94) 
•ueUo ali ultimo sangue nell azumoa high-tedi nessun 
colpo «proibito e II sesso fa parte del gioco di potare Vn 
cara H cu lo Douglas u spregiudicata Moore'NV IMO 

Thnller * 

If C ftlK con C ^inmtota U « B * (1M11995 
Dura la vita nei 1 poi 1 otlo t opoo sons b 10 Ne la Cina 
che non ascia spazio a senlrmenii non e e più posta 
nemmeno per 11 deabnc 

Drantmat co * * L It.r jon (ana cond I 

SMUmbart» mnten-tUmvtnmmnttmw 
• dola Mercede so 
Tel 6734753 
Or 1 5 » 1715 

19.00 20.45 2 2 » 

**** 

V-10.000 

Uiwwnal 
vBarl 19 
Tal 3031216 
Or 1300 1710 

16.50 2 0 » 2 2 » 
1.10.000 

W p 
v Galla e SeJama 20 
Te! «206606 
Or 1 6 » 1640 

30.40 2 2 » 
L lO .O t» 

oVlTorarViori muli 6wen,TH(xiison(KM 1994) 
frtleTno cU lamlglia neozelandese Un Infarr» Ma per u 
moglie senza certerre e senza presente arriva I O H dal 
riscatto. Un film crudo crudele alasclnante 

Drummahco * * * 

07G Base, aa C unendoti M « « d o (lUlTa 1995 
Duu l i vita per il poliziotto troppo aenaibilB Nella città 
che non lascia spazio ai sentimenti non e « più posto 
nemmeno per il destino 

Drammatico e j * 

eaaa t r j i Q a t w t w t i a t 
d)K Satini con B O HitSjrun (Usa 34) 
Sesso e vldeotaoes Inon mancano la bugie] In un lebdo 
drug-storedel Wvr Jersey rjlra Inbiancoenero un indi­
pendente americano da tenere donatila Sarlfamoio? 

Oorrrineoua * • 

éMtfmdìeusti.maLHfcvslio.OCobnfUtiiKl 341 
La guerra in Macedonia In Ire- eplaoc)l della vrta di un kKo-
grato Amora murtaapoasla Leone do lo alla Moilra di 
Venezie Una beltà aorpresa 

Drammatico * * * 

diBlaiaison atrtM rtoagfaD Voovlttia94) 
Duello eli ullime aangue nell aziende high-tech nessun 
colpo «proibito e II sesso fa pane del gioco di potere Vln-
cera II casto Dougliso la ipr^udicalaMooieTNV IMO' 

Thriller * 

P o ^ n t a t M i 
1I1Q 1aroataio.aui) Travolsi (Usa 94) 
Tre storie che si incrociar» nelle vie di Los Angeles 
gangster lor*. pugili suonali pupe disponiti! vielenzae 
•ksalo Ima sempre al sangue) v U 18 2ti25 

Satirico * ( 

È 
BOLO 

SU 
Game 

SCHERMO 

MR Ut 
GIMW 

« U b a n o 
FLORIMVta Cavour 13 Tel 9321339 
Imervtttaceri lempira 116-30-2230) 

• r H o U n o 
VmOUOViaS Negreul 44 Tel 9967996 

L 12 ODO 

" » " « * - f l T l o 1700-1655.20 5 0 ^ 2 « , 

C a » i i i | i J B « l * W B 
SHENlAil 
«argata (1545-1745-1945-21 taom 

C t M t o f e i r r * 
UISTON UNO Via Consolare Lellna Tel 
9700566 L 6000 
Sala Corbuccl.RlHlailon. 115 45-16-20^2 
SalaDeSJc9St*rMe .1545-ie-20-;2 
S a l e L e r ™ P r J H } ^ J l ! . « 5 - i r f * M r j s / z - - -
ìalaPÒaselllnl J l n n l n M , J l i f ì f - S 
|a la Vognaiz lJW«MMla IL J l ì f t l S S 
Saia vifcomi Neil (16 5 0 - I W 0 1 0 ^ 

v r r t D I M VENETO Via Artlgianalo 47 Tel 

SalaUno M l l o t M a a o B i H r k n y [18-20-2219 
|a la r ^e i ( lB j r i on j l i i R ^ i a 
S a l a T r e W l (lo-lKI-2! 16) 

P r a a w a M 
roUTtjWUUrgtiPanliza 5 Tel 94SWB 

SaiaUno F raMa iMn (16 IB. IC- ìuJo- f lMI 

Sala DiiaRlwOMloiil 110 00-1810-20 20-22 30 
S i la Tre n w M w W l l r i 

(1600-18 10-20.20-22-301 

SUPf^tNNEliUPzadeiaesu 9 Tel W20193 

Slanjata (1600-18 10-20 20-2JM| 

tSRSSS! 
(ane to f 

ino 
M a l e Mazzini 5 Tal 9364404 

(15.30 IT 15-19-20 Ì5-JÌ3S\ 
L 10000 

R l e j t a i t Q t a ^ i v t i O i v 
«WKMIUIaO Matteotti 53, Tel 9001BS8 

«a ro i t a (1700-104 

NUOWCIMEMomerolondo Scalo Tel WOSrC 

TnerlIyafWlld (16-16-20^1 

f g p Romagnoli T ^ O J ^ M ^ 

f à U f t n U V la della Marina 44 Tel 5672531. 

n rmWIW (16 ì ì I 8 - 2 W 1 
000 

T l s n h i l 
«USGrKTTIP ziaNIcodeml 5 Tal 0774/20087 

«•l lr i lMte»uBnr»**ay 
L 1000O 

(16-16-20-321 

pklÀUVlSGar 
•MalaUnaau 

Garibaldi 100 Tel 9999014 
(1930-21 30| 

C M M A M U E V l a G Malleolo 2 Tel 9590523 
L 5000 

ttmlim (18-20-221 

Eccezionale anteprima per I lettori de l l l l l l l i f t 

Martedì 21 febbraio - ore 21.00 

RIVOLI ALCINEiMA VIA LOMBARWA, 23 

I biglietti si possono ritirare martedì 21 dalle ore & 30 fino ad 
esaunmsnto presso la sede de I Unità In via dei Due Macelli S3/13 ^ s s t t a h ì 

I 

http://miub.it
http://1i.00.17
http://30
http://l_1t.tr�


Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, 
l'Unità pubblica la storia dei cinema attraver­
so i ritratti di venticinque grandi registi. Una 
collana fondamentale per lo spettatore dei 
grande e del piccolo schermo. Di ogni regista 
troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi della critica. Scoprirete cosa 
c'è dietro ai grandi capolavori. Dal 
Gattopardo a lurassic Park, da A qualcuno 
piace caldo ad Apocalipse Now. Mercoledì 22 
febbraio il libro su Vittorio De Sica. Giornale 
più libro a sole 2.500 lire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

WfMWENDERS 
CHARUE CHAPUN 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 

SERGIO LEONE 
ROBERT ALTMAN 

PIER MOLO 
PASOLINI 

WALT DISNEY 
ROBERTO 

ROSSELLI 
ORSONWELLES 
MICHELANGELO 

ANTONIONI 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AKIRAKUROSAWA 

FRANK CAPRA 
JOHN FORD 

MARTIN SCORSESE 
FRATELLI MARX 

LUIS BUNUFJ. 
FRANCIS FORD 

COPPOLA 
SERGEJ EJZENSTEJN 



Preso negli Usa il più grande «criminale virtuale»: col computer rubava soldi e notizie 

Guardie e ladri su Internet 
* NEW YORK È stato catturato il la 
tira di Internet Ovviamente da un de 
teclive "virtuale" Ovviamente con 
un indagine Min line» Ma la [Bigione 
quella è reale 

Kevin Mitnick trentenne di Raleigh 
Carolina del Nord è il più famoso 
hacker d America Un pirata elettroni 
co capate in soli 3 anni di rubate mi­
gliaia di (ile e di usare in modo inde 
bilo oltre 20 000 carte di credito dopo 
averne violato il codice segreto d ac 
cesso Guadagnaci qualcosa come 

un milione di dollari al giorno (un mi 
Uardo e mezzo di lire} Lln hacker 
che inoltre telefonava in tutto il moti 
do sia via modem che attraverso il 
normale apparecchio addebitando il 
costo ai cellulari in emulazione Ma 
queste sono solo le briciole in realtà 
la caccia a Mitnick si e intensifn ila 
quando I H>i si è aieewro che qualcu 
no biava entrando nei secreti finanzia 
ri delle grandi corporation m ballo 
e erano centinaia di milioni di dolio 
ri II detective che lo ha messo ni scac 

L'hacker catturato 
dopo anni grazie 
al «cervellone» 
di una università 

A PAGINA* 

co e un fisico informatico anche lui 
trentenne Tsutomu Shimoura reclu 
tato dall Fbi su suggerimento della co­
munità nazionale di ingegneri elettro 
nici Mitnick è stato identificato grazie 
al stipeicomputer centrale della Lovo-
la University di Chicago II sistema in 
formatico di quel! università ha una 
protezione Ideata da Slumoinura 
che ha funzionalo splendidamente 
Mettendo fine ad una caccia durata 
tre anni 

Al centrano dei sistemi di protezio­
ne dai virus che annullano il contenu­

to del file rubato questo sistema lo 
centuplica costituendo cosi un nu 
mero di bile die solo pochissimi com 
puter sono in grado di sostenere Uno 
di questi e appunto il computer dell u 
niversilà di Chicago Con questo «truc 
co» è stato possibile risalire ali autore 
del furto La caccia al ladro -on line» 
ripropone una nuova figura di investi 
gatore E dimostra elle i sistemi tele­
matici possono essere resi abbastan 
2a sicuri Insomma non si naviga im 
punemenle nel cyberspazio 

Io e Scola 
in via Giulia 

•MWMSIOaOOTAHSO 

E RA IL] 974 Ettore Scola ed KJ an­
dammo a pranzo in un ristorante 
piccolo ma molto carino m una 
traversa di via Giulia a Roma 
Conversando ci trovammo tutti e 

^ ^ ^ _ dueadlrechesarebbestatolnte-
ressante fare un film sulla condizione della 
donna Poi Ettore precisò meglio sulle don 
ne del periodo fascista Cominciammo a fru­
gare nella memoria e a raccontare cose che 
ricordavamo o che e erano stale racconcile, t 
dai nostri genitori CI sembrò una strada per- » 
corrlblle un argomento lnferes£at)teda'lven'fi-
care Dopo qualche giorno Ettore mi telefonò 
e mi disse che Ruggero Maccan, suo compa­
gno di sceneggiatura da sempre e con il quale 
a mia volta avevo sceneggiato II gioitane nor 
tnatetta.ua da un libro diDmberto Simonetta 
stava rincorrendo un'idea sulla persecuzione 
degli omosessuali, sempre durame d 'asci 
smo Riferiva Ruggero alt storie clamorose e 
di altrettanto clamorosi trasferimenti d ufficio 
aCarbonla in Sardegna, perchi il regimebol 
lava come omosessuale, debosciato e sovver­
sivo Scola capi che 11 film si poteva fare e co­
minciò plano plano il lavoro Intorno al sog-
gettoe poi alla sceneggiatura 

Lo ricordo come un periodo bellissimo che 
mi riconcilio con il cinema, dato che venivo 
da qualche esperienza di sceneggiatura non 
proprio gratlflcan te Nel giro di qualche mese 
nacque una siamola poiticolarectie poi trovò 
serie difficoltà produttive fino ali individua 
zlone di una coppia slraordinana SophiaLo 
ren e Marcello Mastroiannl Seguii attraverso 
qualche racconto di Ettore la lavorazione 
emozionandomi alte scene girare a Palaszo 
Federici in via XXI Aprile dato che a pochi 
metri di distanza in via Livorno avevo tra­
scorso i miei pumi venti anni E poi in via 
Marguttucon Ettore, Ruggero e Armando Tro 
vaioli la visione delia prima copia Quando la 
luco si accese ero felice e orgoglioso Ricor 
do di aver detto a Lietta Tomabuom quando 
il film stava per essere presentato al Festival di 
Cannes che con Una giornata particotarecan 
slderavo pressoché conclusa ia mia attività di 
sceneggiatore cinematografico Non potevo 
supporre di partecipare In futuro ad una ope­
razione migliore Era il I97ti e io avevo co 
mlnclatoatare televisione in Rai con «Bontà 
loro» Ettore Scola non sa e colgo I occasione 
per dirglielo che oggi e a distanza di anni 
avrei voglia di tornare con lui in quel nstoran 
te in una traversa di via Giulia (ci sarà anco 
raO per provare a immagina-e un altra stona 

Com'è piccola la destra di Fisichella 
•Pensare a destra- abbiamo titolalo I altra 
Ieri una pallina di mlen'Me a Sun e a Fin 
chetiti sul pensiero politico consci valore e 
reazionario to polemica era •'tata aperta da 
Marcello Veneziani su/ -Camere- che ara ci 
ha inaialo questo tuo inleruenla repliw io 
yjuWiftr/iHimo 

L
A VITTORIA polito .i della destra ri 
si hia di coincidere cu ti la sitasi titillila 
culturale o addirittura di propiziarla 
quasi che II prezzo della sua allcrmj 

zlone poiilica sia la sua negazione i ulluralc 
linealo mollo sinteticamente ho scritto sul 
Come/e e o questa mia lesi hanno ns|x>stn 
t rittamente attraverso due Interv islc a Bru 
no Uravagnuuk) per tUntlà Carlo Sun e Do 
menico Fisichella Siili afferma che la mia po­
li intta «onlro la destra moderata in nomi 
del radicalismo conservatore- tradirebbe una 
<Lrtu nostalgia del tempo che precedette la 
(.«lutatici muro di Berlino No professor Si 
ni It sue osservazioni non sono londate in 
orlino luogo la mia riflessione non era una 
polemici lontto la destra moderata nel no 
me di un radicalismo lonseivalorc ma era 
semmai la polemK.a contro una destra che ri 
«I l iadi essere «decultiirallzzala- cloèpnvata 
dei stim nitrirnenli cuiIfiroII «a moderati ihe 

MARCHIA VBHEXIAMI 
militali Non a caso mi riferivo espressameli 
le a pili filoni quello rivoluzionario conserva 
torc i pallonai popolare ma anche a quello 
cattolico non progressista o a qui Ilo lealista 
elitista Denuncilo una frattura un divorzio 
tra cultura e pollili a a destra che da alln ver 
sanili?con altre ìrgomcillazioni denunuano 
anche Indro Montanelli e Vittorio I oa 

Ui secondo Luogo se e e un tratto the ac 
compagna in moliti ihiaro e tostante i miei 
scritti wniei libri i Li mia sensibilità culturali 
ola ncissiiLidi superare ani he culturuliiicii 
le il mimi di Berlino Nessuna nostalgia di 
quel mondo di quelle parrocchie ideologi 
che e eredo di avi rlusenllochtanimenlc In 
ijiiell arinolo die evo irriditi elle la sacrosanti 
libcwiom dalle ideologie rischiti di divi nta 
re a desìi i : nule \ sinistra un alibi |ier libe­
rarsi dalla e ulti ira e da ogni respiro nifi allo e 
plO lungimirante l redo the anche i m i con 
divida l i necessita di tnIK aie II ripiegamento 
della pnlttic.i sulla iiiihlilKilàe sullo si«'tt no 
lo conicele I ri sin sortii ne nella sua sl< ssa in 
lervisl i 

Fisichella inveic soslinic ihe la mia-ne 
cusa- nasi a solo da amor ih paradosso f ocr 
sineiillii i In 11 si i qui sin ilivomo Ira i ulliira 

e politica a destra cita come sempre la sua 
bibliofil ia personale Rispetto Fisichella cev 
me studn>so seno (non a caso lo invitai a eoi 
laboi are a L Italia settimanale) ma devo dire 
che il suo eaiicentnsmo gli gioca a volle brutti 
v lie'rn la destra non e fa gigantogralia di Fi 
sichelta e della sin bibliografia Cosi come le 
culture della destra non sono esaurite nelle 
letture e nelle preferenze personali di fisi 
chella Egli rippresenta dignitosamente un 
rispettabile seiimenlo eie'lle cullure a Iorio o 
ragioni definite «di destra- ovvero quella li 
nea liljcral lonservalrice.ehe attinge al filone 
realistico dei Mosca dei Pareto e dei Mutili:, 
se mi men lai melile monarchuo e politica 
minte moderalo giAvmnoallaDc che ha si 
linamente un posto nelle culture eli destra 
mai he nuli e4 -la destra, e lanlo meno «la it i 
slra prolonila (con luna la relatività di quo-
sie calchimi ) L è una linea di derivazione 
litigiosa prevalente menti d ispira/ione cai 
tutu i the a buon diritto nutre quel contine n 
te Mimine IMI iscrissi nei nostri anni da Del 
Noiei lunlanad i Hisichella C e la lincieu 
roiiea de I mudi nusmii reazionario", della ri 
voluziont eonservitrice e e la grande filoso 
Il id i I niislro setolo da Heidegger a Gentile 

da Bergson a Spengler da Marcel a Weil che 
esula dagli orizzonti di Fisichella C e il gran 
de filone dell ideologia italiana e di tutti i suoi 
affluenti che è in larga parteestraneoairefe 
renticulturali indicatidal professor risiihella 
C e la lezione politologica e giuridica di Sch 
miti o il pensiero dei conimumlariaiis degli 
amiiitililarisH de' Mauss o della sociologia 
"populista (CristopherLisch)chepuùlomi 
re a ragione grande alimento ad una nuova 
cultura »di dèstra- (ribadisco 1 insufficienza 
dell etichetta usata! e che trascende gli OHI 
rotili del prolcisor Fisichella E e 6 il fecondo 
incrocio con culture diverse saperi dtllerenti 
filoni che si sono magari tndinziiili verso per 
corsi politici e storici diversi e lontani che 
possono essere di grande nutnniento Ciò 
non esclude i riferimenti eultur ih che ne Ina 
ma Fisichella ma escludi I ideo e he quei suoi 
nferinieiiti esaurivano I arcipelago culturale 
della destra oche siano isoli «legittimi" 

Il problema vero la separazione tra cultura 
i pollina a destra resta comunque aggirato E 
di questo non accuso nissuno come invece 
nn si la dire su / Unità di aver -normalizzato" 
e censuralo le cullure di destra Mi sono 

SEGUE A PAGINA a 

Major si scusa con l'Eire 

Hooligan nazisti 
dietro gli scontri 
Una strategia di gruppi neonazisti inglesi dietro 
gli incidenti scoppiati a Dublino, durante la ga­
ra amichevole tra Eire e Inghilterra Morto per 
infarto un tifoso irlandese John Maior chiede 
scusa EHnghilterraospitagliEuropei'96 pole­
miche e dubbi 

A.mmAm A.QIMMILI»MMI 

mia Jòaie 
ragazza selvaggia» 
Arriva Nel!, stona di una ragazza selvaggia che 
ha molto da insegnare alla gente normale In­
terpretato da Jodie Fosfér e diretto da Michael 
Apted.ilfilmponeunadomanda perché negli 
Usa c'è tanto bisogno di personaggi diversi e 
marginali7 
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Parla Eugenio Borgna 

Alla scoperta 
della follia 
Esiste una «cura» giusta per la schizofrenia' E 
quale reale incidenza ha lasocieta nella nascita 
e nello sviluppo di questa malattia? Lo abbiamo 
chiesto a Eugenio Borgna, psichiatra, che ha 
appena pubblicato «Come se finisse il mondo» 
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Intraducibili 
Pulpguìpspeed 
quiz Tuli born 
Una volta si traduceva tutto. Nel ci­
nema in primo luogo non c'era ti­
tolo che non venisse tradotto più o 
meno arbitrariamente, più o meno 
rispettosamente, «laiche volta con 
esiti disastrosi. Adesso succede il 
contrario. Sfjeed non può direniate 
Velocità, The utffcf rbier non si putì 
Iradune Fiume selvaggio. Quiz 
show lesta Quiz show-, Naturai 
barn kfflers rende meglio l'idea 
(supponendo che lutti gli italiani 
conoscano perfettamente le lin­
gue) di Assassini nati! Full melai 
jackel è la stessa cosa di Palio/Iole 
blindale o di Proiettili corazzati! 
ftobabilmenle è molto più sugge­
stivo, allusivo, decorativo. E Pulp 
tktton, il geniale film di Quentin 
Tarantino che ha il merito di non 
piacere quanto Porresr Giwnp ai di-
Spensatori hollywoodiani di Oscar? 
Starno nel campo dell'intraducibi­
le o della rinuncia, cioè dell'immo­
biliti della lingua italiana che non 
sa immaginarsi qualcosa di intelli­
gente tra -pasticcio! e finzione»? 
C'è anche un Pulp di Charles Bu-
kovskl, l'autore di Storie di ordina­
ria follia morto un anno la, che re­
sta pulp e lo pubblica adesso Fel­
trinelli; il miglior detective di Los 
Angeles, MCK Belane, depresso e 
Ingrassalo, sulle orme dèi signor 
Celine (dovrò scoprire se si iratla 
proprio dello scrittore), di una mo­
glie infedele, di un misterioso Pas­
sero Rosso, di una fastidiosa alie­
na, Un Pùslkdo, ma non si può di­
re. 

MuMcNltarall 
Un Caffè 
per gli immigrati 
Non c'è dibattito sull'immigrazione 
in cui qualcuno non chieda quan­
do nascerà una letteratura dell'im­
migrazione, come e accaduto in 
altri paesi (Francia e Inghilterra, in 

Primo luogo, per quanto riguarda 
Europa) Dico sempre che nasce­

rà, ma che occorre tempo per un 
lungo lavoro di invenzione e di 
sperimentazione (In particolare 
sulla lingua). Però c'è giù una rivi­
sta che coraggiosamente offre un 
banco di prova. Si chiama Caffè e 
la dirige Massimo Ghlrelli, è un tri­
mestrale edito dalla cooperativa 
Sensibili alle foglie (cinquemila li­
te a numero, ventimila l'abbona­
mento sul ccp 57754004, via Enri­
co Dal Pozzo VA, 00146 Roma). 
Pubblica racconti, testimonianze, 
poesie (sempre molto interessanti, 
proprio perche documentano le 
tappe di un incontro tra culture di­
verse, a volle in modo sorprenden­
te quando ad esempio si leggono 
versi Incerti nell'Italiano, ma che 
ingenuamente ripètono modelli li­
rici alti), ma sollecita contribuii 
non solo letterari. 

Intramontabili 
Settantanni 
extralarge 
MI sono arrivali nello slesso mo­
mento sulla scrivania Il primo nu­
mero della nuova rivista di Goffre­
do Foli La terra vista dalla luna e 
l'ultimo numero del New Yorker. la 
più famosa rivista letteraria al mon­
do che compie settantanni. E un 
almanaccone, profumato Kelvin 
Klein, al prezzo di tre dollari, che vi 
presenta la moda maschile e fem­
minile, le vacanze di sogno, i pro­
fumi, gli occhiali, le auto, le assicu­
razioni e gli alberghi. Di lanlo in 
tanto capila di inciampare anclie 
in un articolo, ma, abituati come 
siamo ali 'Espresso e a Panorama, si 
la presto a voltar pagina. Ciò non 
toglie che invidiamo la direttrice 
Tina Brown perché pubblica e ha 
pubblicato Mariin Amis, Jamaica 
Rinkald, John Updikc. Mavis Gal-
lant, Oliver Sacks, Art Spiegelman, 
Salman Rushdle e un'infinità di al­
tri bravissimi autori. 

L'INTERVISTA. Eugenio Borgna, autore di «Come se finisse il mondo» 

U M < M laboratori « SartaMaria Mia Rati 

• NOVARA, L'autenbcilà assoluta 
dei sentimenti appartiene alla psi­
cosi, e brucia ogni maschera socia­
le. Ma quest'esperienza ha come 
prezzo (orse la più alla lorma di 
sofferenza che l'uomo conosca: 
andare In pezzi. Come se finisse il 
mondo. Eugenio Borgna ha scello 
questo titolo per il suo libro, appe­
na liscilo da Feltrinelli, sul senso 
dell'esperienza schizolrenica: è un 
testo intenso e incandescente, do­
ve il direttore del seivizio psichiatri­
co dell'Ospedale Maggiore di No­
vara affronta a viso aperto l'enigma 
della psicosi. Insistendo sulla ne­
cessità di assumere, per poter cu­
rare, io scacco conoscitivo che ne 
deriva. «Uno psichiatra rigoroso 
come Kurt Schneider - spiega II 
professor Borgna - e arrivato a dire 
che II nocclofo della schizofrenia è 
Inconoscibile perché il suo nucleo 
d'Irrazionalità non può essere ol­
trepassato, Infatti, noi parliamo di 
psicosi e di schizofrenia solo con­
venzionalmente, chiamando cosi 
un'aggregazione di sintomi. Ma un 
discorso scientifico cosi rigoroso 
entra facilmente in rolla di collisio­
ne con psichiatri privi di iormazio-
ne psicologica e filosofica. È molto 
più semplice dire: queste le cause, 
queste le medicine. Eppure 1 porta-
lori di questa visione, che rifiuta lo 
scacco, nella storia della psichia­
tria sono gli stessi che hanno clas­
sificato gli schizofrenici come pa­
zienti perduti. Nella Germania de­
gli anni Trenta, di qui si arrivò a 
suggerirne la soppressione». 

Vuol «recitala |o!cffl*Maì ar­
rivata a peata» eh» «a magHo 
far hwl II pazienta piuttosto che 
rinunciale alla propria «Mipo-
|M»V7 

Credo che con straziarne consa­
pevolezza si debba rispondere: si. 

Lei acri» ebe lo psichiatra deve 
imparare a N N W unonlaniia-
lo di confine. Che rana alga»-
ca? 

Vuol dire rinunciare a scaricare 
sui pazienti la responsabilità del 
proprio scacco. Rinunciare all'e­
sercizio di ogni violenza, falla di 
contenzioni e reparti chiusi abitati 
da murali vivi. Uno psichiatra de­
gno di questo nome non separa, 
in nome della scienza, il mondo 
del santi da quello del malato. Ac­
cetta la propria tragica contraddi-

BALLA MOSTI* INVIATA 

AMtUUMUtu MI «MONI 
zione, non trasforma i malati in 
cose, Noi trattiamo disturbi della 
sfera affettiva e non intellettiva; 
come è noto, in genere gli schizo­
frenici sono più intelligenti della 
media. Anche per questo la capa­
cità di contatto umano è premes­
sa indispensabile per far accettare 
al paziente ricovero e farmaci. 
Tutta la psichiatria alternativa, ini­
ziala da Karl Jaspers nel 1913. 
parie di qui: senza comunicazio­
ne - e cioè partecipazione affetti­
va al senso del destino col quale ci 
si confronta,.coraggio di riviverne 
sentimenti, ̂ fantasie,,-emozioni, -
non c'è neppwewnoscenza. 

' * • » lei non • Mndbcaìita ntp-
pura inno l'aaif-pataNatria dia, 
rtcoaaTucontto la malaHia nan 
tale a carne # otfaa Mtiak e 
ambientate, ha latto par negar­
la. È per quatta strada cheti w-
riva a feudale I «alati toH ce* la 
lentonarenzaf 

Questo non è certamente 11 caso 
di Basaglia. I suoi lavori, scritti tra 
Il 1353 e il '68, sono alternativi sia 
a impostazioni di tipo organi: isti-
co che socio-genetico. Ma gli ami-
psichiatri inglesi si, quelli hanno 
fatto d'ogni erba un fascio, spinti 
dallo slessa necessità di semplifi­
cazione e generalizzazione che 
oggi domina gli organiclsti. Senza 
analizzare quanto, in ogni espe­
rienza psicotica, sia riconducibile 
alla famiglia o alla società in cui si 
vive o invece alla struttura della 
personalità del paziente, alla sua 
debolezza, fragilità e sensitività. 
Grazie a Basaglia, oggi, in Italia 
più che in Francia o in Svizzera, 
siamo in grado di valutare caso 
per caso l'incidenza sulla malattia 
mentale di etementi psicologici, 
personologici, ambientali, fami­
liari... E conosciamo quali laltori 
possono trasformare un episodio 
psicolieo acuto in qualcosa che si 
ripete. Ma siamo ancora nelle te­
nebre assolute sul perche si mani­
festa. Tra l'altro, con una straordi­
naria stabilità statistica; circa l'uno 
per cento della popolazione in 
Germania come in Giappone o a 
Sumatra. 

OtN'etante «ne M la dada espe­
rie*» psicotiche di Artaud e di 
de Nwvat ti trae la tentazione 

ehecfeatMttssoffereniatono 
iMoparabM, come due facce 
dato stessa medaglia. Secondo 
M, che pesto dovrebbe dare la 
nostra cuttara al -pensiero pet-
cotico-T 

Intanlo non considerarlo un tu­
more. qualcosa di estraneo alla 
storia della vita e a noi che ne stia­
mo parlando. E neppure una deri­
va di disperazione inarrestabile: 
se l'esperienza schizofrenica è fa­
talmente distruttiva, evidentemen­
te non c'è neppure nulla che valga 
la pena di lare. E se siamo di iron-
,tg>a unianerazioneJnoipgica pura 
e semplice, IntracerebWle, non te­
sta che affidarsi al [armaci perché 
ascoltare i pazienti non serve a 
niente. Voglio dire: le modalità di 
pensare l'esperienza psicotica 
condizionano drammaticamente i 
modi di trattarla. Se lo schizofreni­
co è soliamo portatore d'insignifi­
canza e di violenza, non resta che 
legarlo. Come purtroppo ancora 
avviene. 

Varamente Ce anche cM ripro­
pone care a base al elettro­
shock. 

L'elettroshock e un'esperienza ca-
tasuofica. Rischia di compromet­
tere qualsiasi possibilità di recu­
pero e lascia e tattici psicologiche 
più inemendabili del male. Il 
guaio è che un sistema rapido ed 
economico. 

Come ti può descrivere la eoffc-
lenza d uno tcbkofnnlco? 

Il mondo in cui slamo immersi e 
[atto di riconoscibilità..lamiliarità. 
gesti comuni e quotidiani: nell'e­
sperienza psicotica il paesaggio 
assume un volto sconosciuto e ca­
rico d'inquietudine. E come muta 
la fisionomia del mondo, cambia­
no le persone, le cose e, come 
scrisse Cide, cambia l'interiorità. 
La soggettivila si spezza e perde 
continuità storica, e io non so più 
se sono quello di lerlodldiecian-
ni fa. 

Staccare « male di «ere dada 
conducile umana e ricondurre 
la malattia mentale a su» #• 
sfilatone organica sembra dar­
ci metto sollevo. Protettore, a 
le) che effetto fa la grande enfa­
si che oggi circonda gì antkta-
pmuM, e ai patticela» il pro­

ne? 
La psichiatria è naia a mela Otto­
cento identificando vita psichica e 
vita organica, [ondandosi stilla 
convinzione che a ogni disturbo 
psichico corrisponde una lesione 
cerebrale. Karl Jaspers aveva già 
Dollaro questa 'mitologia cerebra­
le" nel 1915. L'aggravante di oggi e 
che non ci si limila, come taceva­
no i grandi psichiatri dell'Ottocen­
to. a considerare solo le psicosi 
come espressione di un disturbo 
cerebrale. Si eslende questa con­
cezione a qualunque forma di sof­
ferenza psichìaca. Tristezza e ma­
linconia diventano conseguenze 
di una lesione enzimatica-neuro-
flsiologica da curare con farmaci 
sempre più complessi e costosi. 
Non importa se si tratta di una de­
pressione esistenziale o di tipo 
reattivo (per esempio legata alla 
scomparsa di una persona caia), 

0 inwce di una forma psicotica 
vera e propria. Ma queste aree so­
no Ira loro molto diverse, e in co­
mune non hanno nulla: invece 
vengono trattate allo slesso modo. 
L'incidenza stalistica delle (orme 
psicotiche gravi, per le quali i far­
maci sono necessari, è pari allo 
0,7-0,8 per cento: e quelli utili non 
sono d'ultima generazione, come 
il prozac. 

Vuol db* che il prone non è uti­
le natie dapMfJoalpilootlclM? 

1 farmaci davvero utili, stando alla 
nostra esperienza - che S abba­
stanza vasta, se si considera che 
solo nel 1993 abbiamo esaminalo 
venliquattromila pazienti - sono 
ancora quelli tricciclici, scoperti a 
partire dall'imipramina di Kuhn, 
tra il 19S7 e il 1970, Il prozac è un 
farmaco euforizzante che viene 
prescritto in dosi massicce in (ulta 
l'area sterminata delta depressio­
ne come stato d'animo. Se vuole, 
come quella di Leopardi e di 
D'Annunzio, o come conseguen­
za di uno scacco esistenziale, alla 
Shopenhauer, o come quella che 
portò al suicidio Virginia WooK. 
Un indiscriminato campo di batta­
glia, fatto di pazienti ai quali tal­
volta È anche necessario sommi­
nistrare antidepressivi, ma in dosi 
eslramente basse e senza rinun­
ciare alla psicoterapia. Cioè ad 
ascoltarli, premessa essenziale 
perché anche i farmaci agiscano. 

A fine 95 
senza aiuto 
in2$mlla 
Secondo la lesse 
nnanBaM*,entn>H31 
«cambre del 19K 
dovranno asaara 
chlusltuWI 
cosiddetti «residui 
mankomlatt-e 
dovranno etiere 
attivate UO0 
strutture alternative. 
Questo mnttea che 
«tiratati che gravano 
quasi etc lustramento 
tuie spaio dette loro 
famlgtesene 
BCCfcaitetanwmoMI 
attri.Aqiaii «anfanai 
deUa legge Bautta. 
cheedell978eche 
staWMra Inaiato al 
malatle alloro 
(anWart un tacco « 
cose che poi non seno 
stata faM, le Bertone 
ricoverate In strutture 
pslehlaalee di vario 
genere sene ancora 
ben ventlclnqusrnlla. 
InltalKImaMfdt 
manta**» 40 afri 
centomile abitanti. 
Sono malati che 
hanno bisogno di cure 
ndeHMtpttaLal 
serriti ni appoggio 
per le fa-old*, di 
centri «unii dove per 
toroslArgantnlMO 
attività, e di serrili 
•foderitiin canta 
emergenza. Una 
proponadella 
Contatta nazionale 
per la salata mentale 
preveda di vfcKolareN 
Mdel tondi sanitari 
mattonali regionale 
ol Usi per finanziarti 
te«W destinati «II» 
salute mentale. •) 
tempo stringe, si 
riuscirà «conclude» 
qualcosa entro fare 
anneì 

IL FATTO 

Muore Gefter 
storico 
della Russia 

ADRIANO « I M M A 

aa «Alle nostre spalle indietreggia to stalini­
smo. Ma che cosa abbiamo di ironie? Noi ab­
biamo appena intrapreso il cammino dall'ami-
Stalin al non-Stalin». Cosi scriveva Michali Gef­
ter, tino dei grandi storici - ma (orse nel suo ca­
so si deve parlare di filosofo della storia - del 
nostro tempo, morto ieri a Mosca a 78 anni. So­
no quelle che abbiamo riportato parole del 
1989, di quando cfcjec'era ancora l'Urss e, sep­
pure gii allievolìta, la speranza che la peresltoj-
ka di Gorbaciov potesse compiersi come «rivo­
luzione nella rivoluzione! all'interno del proces­
so storicoche si era aperto nel 1917. Pochi anni 
sono passati da allora, è intervenuto il «crollo" e 
l'intero quadro appare mutato, a prima vista del 
tulio irriconoscibile. Eppure quelle parole po­
trebbero essere stale scritte stamattina. Che co­
sa hanno alle spalle e che cosa hanno di fronte 
intatti i russi (ma solo i russi?) in questa line di 
secolo, se non il problema del passaggio al 
«non-Stalin», della costruzione cioè di uno Stato 
che rifiuti di essete prigione di popoli, del suo 
stesso popolo? Tino all'ultimo - i suoj ultimi due 
scritti dettati dall'ospedale per chiedere dopo la 
guerra di Ceceniale dimissioni di ENsin io pro­
vano- Gefter si è interrogato sul tragico destino 
del suo paese. E quelle parole del 1989 sono 
ancora del tutto valide perché - come ha scritto 
in un'altra occasione - una particolarità della 
Russia è quella di avere, a differenza degli altri 
paesi, una storia «orizzontale" e non 'verticale», 
per cui «tutti i periodi sono presenti allo slesso 
modo, al di fuori di ogni cronologia, e non si sa 
più se la cristianizzazione sia avvenuta prima o 
dopo la rivoluzione d'Otlobre. né chi dei due, 
se Stalin o Ivan il Tenibile, sia venuto prima dol-
l'altroi. 

Queste brevi citazioni possono aiutarci a ca­
pire perchè siano molti, e non solo a Mosca, co­
loro che hanno guardalo a Gefter coinè ad un 
maestro. Allontanato negli anni di Breznev dal­
l'Istituto di storia dell'Accademia delle scienze, 
taglialo fuori per anni dalla possibilità di pubbli­
care in patria, questo uomo minuto, gracile, ap­
parentemente fragile, ha continualo tenace-
menle a studiare e a riflettere Sulla storia della 
Russia anzitutto ma anche sul destino del mon­
do, Cosi non certo a caso troviamo il suo nome 
tra gli autori della prima importante raccolta di 
scrini uscita con la perestrojka (Won c'è Olftiv 
vìa) - accanto a quelli di Socharov, di Afana-
siev, di Batktn, di Karjakin -, Ira quelli dei fonda­
tori della -Tribuna di Mosca-, un club di dibatti­
to politico e culturale al quale erano in molti a 
rivolgersi per avere risposte a questi che sino a 
qualche tempo prima era non soltanto ptoibito 
ma impensabile porre. «Stalin è morto ieri», era 
il tìtolo dello scrino uscito su Non c'ùalua [ràdi-
venuto presto famoso perchè aiutava da una 
pane a capire che cosa c'era, e c'è, di valido. 
neU'Oltobre di Lenin, e in quel che neè seguito. 
e dall'alea che cosa ha poi reso inevitabile il 
crollo. Su questa questione Gefter è pervenuto 
ad una conclusione precisa. L'Urss - lo ha detto 
a chi scrive nei dicembre del 1993 - e crollata 
perchè era diventala un dinosauro. E cioè qual­
cosa che non poteva coesistere col mondo mo­
derno. Ma tuttala il processo dell'Ottobre face­
va parte della storia. E al suo intemo non pote­
vano non esservi etemenli utili per congiungete 
il futuro al passato. Dove cercarli? Gefter collo­
cava qui il problema delle alternative a Stalin 
che si sono di volta in «alla presentate e che, 
seppure sempre emarginate e battute, non so­
no per questo meno reali. Ed è lungo questa via 
torse che Getter è giunto alla conclusione che 
Stalin dovesse essere visto anzitutto come il «li­
quidatore delle alternative., dell'idea stessa di 
alternativa, L'Urss è entrala cosi con Stalin nel 
tunnel, che doveva rivelarsi insieme Iragko e 
senza via d'uscita, di queib «autoaffermazione 
patriottica di grande potenza» che la caratteriz­
zerà sino a Ila line. 

Ma adesso dove andrà la Russia? Riuscilà. 
per giungere al «non-Stalin», a trovare se stessa. 
dando una soluzione alla «questione dell» iden­
tità. rimasta sin qui insoluta, in quella dimensio­
ne euroasìarìca, sulla quale Gefter si è venuto 
sempre più soffermando, e dunque rifiutando 
la strada del ritorno alla politica imperiale? Gli 
ujiiini scritti di Gefter. voci -come dice il titolo -
di una «solitudine forzata", sono un grido d'al­
larme e he è bene ascoltare. 

/ ) / 'IDI I 

INCHIESTA EDITORIA: 
IL PIUMATO DELL'IGNORANZA 

OVVERO! QUI NON SI LEGGE PIÙ' 

Bo, Bollati, Dalai, Donzelli, Guadagni, 
Evangelisti, Feltrinelli, Laterza, Mari 

In edìcola e in libreria il numero di febbraio 

DONZELLI EDITORE ROMA ^ C 

Una mostra in «comune» per le istituzioni veneziane 

La Biennale a Palazzo Grassi 
• ROMA. In allesa che i! 1996vnizicon la grandemo-
slra dedicata al Greci in Occidente, Palazzo Grassi di­
venta «Palazzo aperto»: domenica prossima 19 feb­
braio la sede veneziana della istituzione culturale del­
la Piai, Infatti, si aprirà al pubblico per mustrare la pio-
pria storia. Fino al pri-no maggio, le salo torneranno 
ad esser? arredate secondo I lasti setlecenleschi origi­
nari e abbellite con i quadri di Pietro Longhi e Gabriel 
Bella della collezione Qucrini Slampalia, Dall'I I giu­
gno al 15 ottobre il palazzo accoglierà «identità e alte­
rità», storia del corpo umano, in particolare dei volto, 
attraverso 1(10 anni di arte moderna. Si tratta di una 
mostra è curata da Jean Clair per il centenario della 
Biennale. Sono le iniziative di Palazzo tirassi per il 
1SI95 presentate ieri a Roma da Cesare Annihaldi. re­
sponsabile relazioni eslentc Rai. «I.'allesa mostra sui 
Greci - ha detto Annlbaldi - die illustrerà toeiviliàche 
si svilupparono nelle colonie greche dell'Occidente, 
dall'Italia alla Sicilia, alla Cirenaica, la Provenza e la 

penisola Iberica, e slittala al gennaio '96. Lo sposta­
mento è dovuto alla proposta di Jean Clair. direttore 
delle arti visive (Iella Biennale, e del ministero Beni 
culturali, di allestire a Palazzo Grassi la mostra per il 
centenario della Biennale». 

La mostia sul centenario della Biennale, invece. 
non sarà una mostra storica. "Non abbiamo organiz­
zalo una esposizione sulla storia della Biennale per­
ché per farla occorrevano due, ire anni di lavoro t non 
quafclie mese, un nutrito siali di storici dell'arte e la 
passibilità, di consultare archivi non sempre disponibi­
li - ha spiegato Jean Clair -. Inoltre | a Biennale è per 
costituzione proposilrice di novità e commemorare il 
centenario con una esposizione slorica, mi sembrava 
quasi un rito tribale, primitivo. Cosi ho pensalo di illu­
strati; 10(1 anni di storia dell'arte con opere legale da 
un comune lilo conduttore, lo stesso anche a distanza 
di un secolo: il corpo umano, la sessualità, la nascila. 
iamune". 

DALLA PRIMA PAOIHA 

Com'è piccola la destra 
limitalo a constatare un fatto ed 
anche un paradosso: che mentre 
correnli culturali, autori e persino 
esperienze sloriche come il fasci-
smo vanivano metabolizzale dalla 
grande cultura, storicizzate e non 
piU demonizzale, accadeva che la 
destra - ritenendo di apparire cosi 
più presenlabile e più accettabile 
- se ne discoslasse, Capisco il rea­
lismo politico a cui fa riferimento 
Fisichella, ed io stesso in quello 
scrino kj richiamavo a giustifica­
zione delle posizioni assunte. Ma 
se ogni tanto solleviamo la tesla 
dalla furiosa battaglia del quoti­
diano, ci accorgiamo e he alla lun­
ga, se si perdono le legittimazioni 
di tondo delle proprie scelle, lutto 
è affidato alla labile inconsistenza 
dei sondaggi e alla vendibilità sul 

mercato del prodotta politico. F. 

Sui, se lorsignon pennotlono, io 
ico: non ci sto. E mi auRuto che a 

non starci non sia solo tino dì de­
stra o di nuova desila, ma anche 
coloro che altrove, anche a sini­
stra. avvertono lo slesso disagio. F. 
chiedono rion di uscire dalla sto­
ria o di darsi a qualche Iviga ro­
mantica ed csolica in pensieri se­
parali dalla realtà ina cerchino al 
contrario di lur valere queste ra­
gioni e questodisagio nell'affanno 
polveroso dei giorni. A ben vede­
re, infatti, la cosa non riguanla so­
lo la destra ma anclie la sinistra, 
L'importatile non è vedersi tutti al 
cenno al supermercato della po­
lìtica-merce, ma incontrarsi e 
scontrarsi su differenze |>er le qua­
li valga la pena batterai. 

(Marmilo V*n«l«il] 
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L'INTERVISTA. Mastroianni racconta il cinema, l'Italia e la vita. «Una giornata particolare? Tra i film che amo di più» 
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• PARIGI. Echi l'ammazza, come 
dicono a Roma? Ha un raffreddore 
che pare un cavalla, esce appena 
dall'ospedale dov'era ricoverato 
perchè scendendo le scale del 
consolalo Italiano ha «scapicolla-
lo» e si è rotto sene costole selle 
(«'r>a rovina»), ed È pure incavola­
lo con il inondo. Non per le costo­
le, che si rincollano («È che non 
posso fumare, porca miseria., .me 
la offre una sigaretta?»). È incavo­
lato per via della tv. Pervia dei pro­
duttori e distributori di cinema. Per 
via della volgarità Imperante. Sedu­
to al caffè di Saint Germain dove la 
mattina va a leggere i giornali ita­
liani («sempre la solila roba, che 
rl le»), Marcello Mastroianni sbuf-

come una caffettiera, vibra co­
me un'antenna, tossisce e parla, 
parla, parla con la splendida gene­
rosità dei semplici. Intervistarlo? 
Mah. Il gioco del «a domanda ri­
sponde» deve sembrargli freddo, 
non conviviale, spesso stupido. E 
cosi, senza che tu te ne accorga, 
rincontro diventa una chiacchiera­
la, una cascata di riflessioni con­
trappuntale da battute e risate, im­
properi e aneddoti, E quando te ne 
vai, quasi due ore dopo, hai l'im­
pressione gradevolissima di aver 
visto uno che ti ha regalato una 
mezza mattina al bar. e delle mi­
glior), anche se l'hai appena incon­
trato. Indisciplinato com'è, meglio 
raccontarlo sottoforma di monolo-
80, 

Un gloMIo fatto di menta 
•Ah. "Una giornata particolare", 

che film. E un film al quale tengo 
molto, sa? È uno dei più bei film 
italiani. Mi ricordo che fu faticoso, 
perchè la produzione tentennava, 
dicevano che non sarebbe andato 
bene perchè non succedeva nien­
te. invece è un gioiello, proprio 
perchè è fatto di niente. Sofia è bel­
lissima, verace, più che In altri film 
dove si presenta con tutto un appa-
rato,..Ma quale aneddoto vuole 
che le racconti? Mi fanno sempre 
la stessa domanda: ci racconti un 
aneddoto...Peròaunochevain uf­
ficio tutte le mattine non glielo 
chiedete l'aneddoto. Si. ebbi una 
nomination all'Oscar, Con Ettore 
andammo a Hollywood, era un ba­
raccone. Però i premi gli americani 
li sanno organizzare. Mica come 
da noi. I premi in Italia non hanno 
peso, non hanno valore. Non li 
sanno tare. Neanche a Venezia: 
diamo sempre un'Immagine di di­
sordine, c'è una qualche attrice-
presentatrice che si perde I foglietti 
della serata finale, che balbetta ai 
microfono. E poi tutta 'sta gente 
che si presenta alla cerimonia in 
jeanse camicia fuori del pantaloni. 
Ma che isvollé del cacchio sei? Se 
partecipi devi adeguarti, avere un 
certo tono. Ma noi. si sa. crediamo 
di essere sempre! più paraculi... 

imaal dalla volgniui 
«Pessimista? Depresso? No. né 

pessimista ne depresso, fi mio non 
e un lamento. È un borbottio, que­
sto si. Siamo invasi dalla volgarità e 
dalla tonalità, dovrei esser conten­
to? MI raccontava Pollini clw una 
volta andò in Giappone per riceve­
re non so quale onorificenza e il 
presidente della Honda o che so 
io, insomma quello che patrocina­
va la cosa, ki invito a visitare ali sta­
bilimenti. "Mi spiaee - gli disse il 
presidente - perchè proprio oggi I 
dipendenti sono In sciopero'. Ma 
come, disse Federico, se sono luni 
Il a lavorare. "SI - ali disse l'altro -
ma vede quella lascia che portano 
al braccio? E un segno di protesta", 
E gli spiego che noll'ora (Il pausa 
avevano attrezzato una stanza per i 

dipendenti nella quale potevano 
sfogarsi: sputare in faccia al ritratto 
del presidente, insultare, bestem­
miare. lo sono un po' cosi. Accen­
do la tv e tiro giù moccoli. Come si 
diceva una volta? Attendista, si di­
ceva. Ecco, io sono un attendista. 
Uno che sta alla finestra, Non è 
bello, ma è la mia natura. Della po­
litica non me ne è mai fregato mol­
to. Ho avuto molta simpatia per 
Berlinguer, lui si. Mi piaceva la sua 

• aria malinconica, la sua dolcezza. 
Ma avevo amici comunisti che mi 
dicevano che manco lui andava 
bene. E allora...No. per dire che 
con la tv sono incazzato come cit­
tadino e come uomo di cinema. 
Non c'è qualità. La tv tira tutto ver­
so il basso, verso il volgare. I giochi. 
Il varietà, che pena. E le telenove­
las, pei quelle potrei anche uccide­
re. Eppure si potrebbe fare qualco­
sa di buono. Per esemplo mi piace 
Chlambrettl. E mi piaceva quell'al­
tro, come si chiama. Ippolitl. ecco. 
Ippoliti. 

HvalondsH'autofronM 
«Il pubblico è ingenuo, come i 

bambini. Nel senso di noi! non nel 
senso di tonto. Come si ta a dimen­
ticare che il pubblico va educalo? 
Per trentanni dopo la guerra il ci-
nema italiano l'ha fatto. Ha educa­
lo il pubblico. Senza saccenteria. 
ma consapevole del mezzo. Ho 
mia figlia qui a Parigi che ha co­
minciato a fare l'attrice e le ho por­
tato da Roma un sacco di cassette: 
"Umberto D.'. "Sciuscià", "Paisà", 
"Matrimonio all'italiana".Roba 
con le palle, cinema vero. Come lu 
"Una giornata particolare", che 
piacque a tutto il mondo. Parlo del 
neorealismo, ma anche della com­
media all'italiana. L'autoironìa era 
lina cosa che gli altn ci Invidiava­
no. Ci portano in palmo di mano, 
ancora adesso. E noi non riuscia­
mo più ad essere ironici. Mi ricordo 
che proprio con Ettore Scola an­
dammo a Hollywood invitati da 
Martin Scorsese nella sua villa. 
Beh, tutti i muri di casa sua erano 
tappezzati da manifesti del cinema 
italiano. Non c'era vernice sui mu­
ri, c'era il cinema italiano. Gli ame-
ilcani dell'underground avevano 
imparato dal cinema italiano, e fe­
cero ripartire il cinema made in 
Usa... 

•Mi secca citare sempre Fellini, 

I 
ma eravamo cosi 
amici, mi raccontava 
tante cose. Un giorno 
andò in un cinema 
sulla Flaminia, a ve­
dere non so cosa. 
Nella sala c'era un 
giovanotto con le cuf­
fie sulle orecchie che 
ascoltava musica e le 
gambe buttate sullo 
schienale davanti, un 
vecchietto e una si­
gnora che scambiò 
un sonoro vaffanculo con il giova­
notto. Federico mi raccontava la 
scena e si chiedeva sconsolalo: ma 
per chi faccio film? ma che film de­
vo lare? Ha capito? Si sentiva re­
sponsabile. Chi della televisione si 
pone la stessa domanda? Eppure è 
un mezzo stupendo...lo guardo i 
documentari sulla seconda guerra. 
Come sarebbe? Certo che m'Inte­
ressano. Mi ricordo ancora quando 
Hitler venne a Roma, io ero balilla 
trombettiere e stavamo alla Stazio­
ne Ostiense pieni di freddo...Guar­
do anche i documentari sugli ani­
mali. C'era ieri un inglese, un bel 
vecchio con i capelli bianchi, che 
leneva in braccio un bebé scim­
mia, e la scimmietta lo guardava in 
un modo, dio come lo guardava. E 
poi ho visto un documentario sulle 
iene, mamma iena con la tenerla, e 
anche sulle zebre. Bellissimi, stu­
pendi. 

DonnaribeHatavll 
•Cosa si diceva? Ah, si, la volgari­

tà. Non è solo questione di televi­
sione. Anche la stampa ha le sue 

colpe. Ma le vede le copertine del­
l'Espresso e di Panorama? Titolo: 
guerra a Sarajevo. Foto: una ragaz­
za nuda alla pecorina. Ma le pare 
possibile? La donna ridotta a muc­
ca. Lo scriva, lo scriva: Marcello 
Mastroianni dice che le donne so­
no usate come vacche, in partico­
lare da Espresso e Panorama. E do­
ve stanno te femministe? Perchè 
non assaltano te redazioni dei setti­
manali e non spaccano tutto? Ma 
come possono sopportare di esse­
re trattate in questo modo? Ma non 
si sentono umiliate? Porca mados-
ka, io te donne le ho amate tantis­
simo, e tuttora, ho settantanni, mi 
affascinano. Ma perchè devono 
privarle di dignità e di erotismo? 
Per vendere? Boh. Mi si dice che la 
copertina è pei attirare, e che poi 
dentro c'è roba buona, di qualità. 
Mah Per me se è merda di fuori 
non può essere oro di dentro. Di­
vento vecchio e noioso, eh? Però 
vedo che ì giovani si sono un po' 
rotti te scatole di rutta questa volga­
rità esposta. Quando amano sof­
frono e piangono, stanno al telefo­
no per ore. Hanno come un'ansia 

Marcalo MasMaani « Sopito Loren in ima sona A «Una &*• 
tuta partJcolanK hi alto littore con Ettore Scola 

di romanticismo.. Sa, se parlo di 
quelle copertine in questi termini è 
perchè uovo che siano un sinto­
mo, un Indice dell'Imbarbarimento 
del nostro paese. Negli altri paesi 
non si usa la donna in questo mo­
do. Da noi è una vergogna. 

La vitami ama 
•Si, borbotto e sono incavolato, 

ma resto ottimista per la vita. Sa io 
a quello con la barba bianca lassù 
gliel'ho deno: tu mi devi lasciar 
perdere. Caro mio, come dicevo In 
napoletano in un film: la vita mi 
ama perchè io la voglio bene. E per 
fortuna si la ancora qualche buon 
film. Per esempio il Pereira di Faen­
za che ho appena finito di girare in 
Portogallo spero proprio che abbia 
un buon successo. Anche per ren­
der merito al libro di Tabucchi. bel­

lissimo. Èche siamo accerchiati da 
questi kolossal americani. Ho visto 
questo Frankenstein con De Niro: 
che buffonata! È ridicolo. Boris 
Kartolf era un genio. Eppure i suoi 
film all'epoca erano di serie B, que­
st'ultimo invece è ai vertici. Ma co­
me si puO? Si entra in sala, ci si 
ubriaca di effetti speciali e quando 
si esco non resta più nulla. Se pen­
so che "Una giornata particolare' 
lo girammo agli slabilimenti De 
Paolis, quelli dei film mitologici. 
Che atmosfera. Mi ricordo una 
mattina, ero 11 e arrivò un gruppo di 
operai: " giorno dorrò". "Buongior­
no, slate bene?" "A dolio, ieri sera 
cesemo rivisti ottoeminezzo". "Ah. 
bene ". "A donò, non c'aveino rico­
pilo un cazzo". Ah, ah, ah! Carina, 
eh? Ha visto che scava scava l'a­
neddoto è saltalo fuori? 

In quel condominio abita la Storia 
F U u n O A M M * 

I
L CONDOMINIO dove si 
svolge Uno giornata parti­
colare è il condominio del­
la storia italiana nel giorno 

più solenne del fascismo. Infoili, 
delia storia che narra mostra sia 
le stimmate, sia gli oggetti: le po­
vere coso quotidiane, macinini 
da caffè e album di foto coloniali, 
che intanto si confondono, ecce­
zione Imen le. con I vessilli e i ga­
gliardetti dell'imminente trionfo. 
Fuori, oltre I cortili e le rairtpe, i ti­
nelli. le cucine economiche, è 
proprio il gran momento dell'Ita­
lia In camicia nera: Hitler, l'allea­
lo, l'allievo solerte di Mussolini, t 
venuto In visita. Non c'è ancora, 
eppure avanza sulle rotaie di un 
cinegiornale Luco, il suo trono in­
crocia Orvieto. una Ira le cento 
olita In tripudio, scopro II le folle 
festanti e senza nome, s intrave­

dono appena gli uomini e le don­
ne assiepate a ridosso dei binari, 
e tutti annegano nel bianco e ne­
ro ferroso del filmato, mentre i 
lampi al magnesio feriscono i vol­
ti e gli alamari dei Cui e della Mili­
zia; un'apoteosi, davvero in quel­
l'esatto momento sta passando la 
storia. Nessuno, (orse, sa ancora 
che quel viaggio. quell'Asse por­
terà l'Italia alla rovina, che presto 
saranno solianto macerie e di­
struzioni e lutti. Ignora questa sor-
Io la piccola borghesia italiana. 
sembrano ancora innocui i vessil­
li, soltanto un gran pavese di lieto 
cerimoniale, le bandiere con la 
croce uncinata, non appare pro­
prio nessuno fra quella lolla a 
mostrare la paura delle svastiche 
E finalmente è la stazione Ostien­
se, costruita in frena e In furia i«.'r 
accogliere 11 Fohrer. Un Mussolini 

gran cerimoniere, un re Vittorio 
minuscolo e paziente, e soprat­
tutto Hitler e poiGoebbeb, il zop­
picante capo della propaganda 
nazista: la storia, lo si può ben di­
re. è davvero giunta a Roma. 

Nel condominio di viale XXI 
Aprile, vanto architettonico di 
una stentata modernità, alveare 
del razionalismo nostrano, si pre­
parano i balilla e gli avanguardi­
sti. le piccole italiane, i genitori in 
camicia nera: è un condominio 
romano di tutti i giorni, ma ades­
so occorre far presto, bisogna 
raggiungere la storia, sbrigarsi, bi­
sogna agire, muoversi. 6 In quel 
formicolante affaccendarsi che 
Scola, a volo d'uccello, ci raccon­
ta I giorni del consenso. 

Antonietta è 11 prototipo della 
donna cosi come la concepiva 
l'etica fascista, è madre, anzi, è 
fiocco azzurro' ben fi naslrini. 6 fi­
gli, guadagnati nella corsi per la 

campagna demografica, il setti­
mo, se vena sicuramente avrà no­
me Adolfo. Anche gli arredi mt-
t'Intorno raccontano ancora la 
cedevolezza, una rassegnazione 
vetso le voci del regime: c'è 11, in 
lei, un'Italia che sembra appena 
uscita dall'Ottocento. un'Italia 
che ignora che la vita possa esse­
re altrimenti, altre aspirazioni, al­
tre mattine. Il volto del Duce è 
un'effige della mistica fascista ma 
anche un oggeno consueto, una 
sorta di guardiano del tempio: e 
c'è anche la croce delle campa­
gne antitubercolari: soltanto ai 
maschi, in fondo, è chiesto di af­
frontare Il mare aperto delle adu­
nate del mondo. 

Ma potrà mai comprendere, la 
madre di famiglia Antonietta, te 
ragioni dell'antifascista Gabriele, 
di un radiocronista deil'Eiar so­
speso dall'Incarico perchè omo­
sessuale? Non è forse vero, come 

dice Gabriele, che al bigliardo di 
piazza Tuscolo. ai Irosci s'infila 
una stecca nel culo? Cosa muove 
allora Antonietta veiso Gabriele? 
Nonèlastoriadiuna presadico-
scienza. non è neppure il raccon­
to di una calarsi civile, il film di Et­
tore Scola 6 piuttosto soltanto il 
racconto del destino di un con­
dominio, ma non ce bisogno di 
aver letto gli storici degli Annales 
per sapere che la mlcrostoria è 
zeppa di ottimi indizi per intuire 
dove va l'umanità, verso quali ro­
vine, quali inganni. Una portinaia 
nnpicciona, aspirante delatrìce, 
anche questa serve a far com­
prendere il meccanismo del con­
trollo poliziesco quotidiano, del 
principio di autorità. Non è stato 
forse il fascismo a istituire la cari­
ca di capo fabbricato? Noi. ades­
so, col senno di poi, possiamo 
ben rabbrividire udendo la battu­
ta del marito di Antonietta che, di 
ritorno dalla parala, nel suo elo-

Quando Scola 
scoprì 
quelle vittime 
dimenticate 

FUMMO MMU.1MI 
• Il grande merito di Ettore Scola 
è quello di aver messo in luce, tra i 
pochissimi, la questione della per; 
secuzione del fascismo verso gli 
omosessuali quando non solo nes­
suno ne parlava, ma non erano 
nemmeno noti i fascicoli procefr 
suati degli omosessuali condannati 
al confino dal regime. Grazie alla 
preziosa collaborazione dell'Asso­
ciazione nazionale perseguitati po­
litici antilascisli l'Arcigay rese noto 
il contenuto di 82 processi e di al­
trettante condanne nel 1986, diver­
si anni dopo la prima uscita di 
•Una giornata particolare" dove un 
omosessuale viene arrestato dalla 
polizia fascista durante la visita di 
Hitler a Roma. 

Con l'entrata in vigore delle leggi 
razziali i rapporti omosessuali, 
considerati reati comuni contro la 
•Morate», diventano reati politici 
come afferma con decisione il mi­
nistero degli Interni in una comuni­
cazione al Prefetto di Foggia, da 
cui dipendeva il confino delle isole 
Tremiti, in cui erano concentrali la 
maggior parte dei confinati gay. È 
cosiche Nunzio H. viene condan­
nato per «delitti contro la razza e le 
disposizioni di educazione dei gio­
vani del Regime», Enrico M. «per 
aver svolto opera contraria con le 
direttive dello Stato per la tutela 
della moralità», mentre Otello A. 
per "menomazione al prestigio del­
ta razza essendosi abbandonato 
ad atti di pederastia con indigeno 
dell'Africa Orientale Italiana». 

Certo, il nazismo fu mollo più 
duro verso gli omosessuali del regi­
me di Mussolini. A soli 23 giorni 
dalla presa del potere Hitler istitui­
sce nel febbraio del '33 una specia­
le sezione antigay presso il ministe­
ro degli Interni e già nell'autunno 
delta stesso anno i primi gay arriva­
no nel campo di concentramento 
di FuriIsbutielSoitantodì recente il 
governo tedesco-ha •concesso» art-' 
che agli omosessuali il risarcimen­
to per l'internamento. menttB'in 
Italia tutti i confinati e perseguitati 
dal fascismo hanno ottenuto la 
pensione di guerra tranne gli omo­
sessuali. 

Ogni regime, ogni dittatura per­
seguita i diversi perché lo Stato au-
tonlario basa il suo potere sulla 
brutale imposizione dell'uniformi­
tà. L'omosessualità per il fascismo 
•mina le basi dello Stato» perché 
rompe col machismo maschilista e 
con la logica del branco violenta e 
prevaricatrice. Il fascismo e il nazi­
smo portano il discorso razzista al­
le estreme conseguenze e proprio 
per questo il prossimo 25 aprile, 
50" della liberazione, dovrebbe es­
sere celebrato evitando la retorica 
e rileggendo In chiave anlirazzista 
quel tremendo periodo storico. Nei 
lager nazisti ogni diversità aveva il 
suo colore in torma di stella gialla 
per gli ebrei, di triangolo rosa per 
gli omosessuali, rosso per I politici, 
marrone per gli zingari, ecc. Una 
proposta potrebbe essere quella di 
inaugurare cippi o monumenti a ri­
cordo di queste vittime del razzi­
smo nazifascista alfinche non sì 
perda la memoria e si rifletta sul 
razzismo di oggi che riecheggia di 
nuovo nei discorsi sull'inferiorità 
«genetica» di alcuni uomini sugli al­
tri. Forse è persino banale dire che 
il livello di democrazia e di libertà 
di un paese si misurano soprattutto 
a partire dalla tutela dei diritti delle 
minoranze. Ma di sicuro non è ba­
nale riproporre il Film di Scola oggi 
mentre circola in Italia una petizio­
ne antigay firmata da molti espo­
nenti di quel centrodestra che ama 
pomposamente chiamarsi «polo 
delta liberta». 

quio romanesco dice: -Certo che 
l'allealo ce lo semo proprio scer­
to bene, fa' die scoppia n'attra 
guera, ie famo un bucio cosi», 

Noi adesso sappiamo che le 
cose andarono diversamente, e 
che gran parte della piccola bor­
ghesia Italiana, forse, neppure 
domani farà i conti lino in fondo 
col fascismo, con che cosa è sta­
to il Ventennio, con le suo leggi 
razziali, e le sue guerre. 

Possono bastare a rassicurarci 
le parole della nipote del Duce 
nonché di Sofia Loren, protagoni­
sta del film, per la quale una de­
stra moderna non ha ragione dì 
desiderare la gogna per gli omo­
sessuali o forse dovremmo chie­
dere di pio agli smemorati. Il po­
polo dei fabbricati, oggi cume da 
auditel. polpa umana da sondag­
gio, esiste ancora, e la lezione 
sussurrala di Una giornata parli-
cofarechissa se l'ha appresa. 
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'FIGLINEITEMmiiGiQO) U n labirinto pe r i p iù piccini 
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F ORSE non é molto nota quella parte del­
la sicura di Zeus che nana di quando si 
trasformò In toro per rapite Europa dalla 

quale ebbe un figlio quel Minosse da Creta che 
fu poi dalla moglie Pasifae tradito con un altro 
toro e ne nacque il Minotauro feroce guardiano 
del •Labirinto» vicenda molto confusa e contro­
versa ma che non ha niente da invidiare alle 
moderne telenovelas. Certamente più conco-
sciula invece quella di Teseo che con I aiuto 

di Arianna (v filo di) penetrò nei labirinto e uc 
cise il Minotauro che ogni anno pretendeva il 
sacrificio di 7 giovani e 7 giovinette 

Non è di mitologia che vogliamo parlarvi an 
che se è un tema molto interessante che ritro­
viamo spesso nei GdR ma di un gioco della Ra-
vensburger I ormai collaudatissimo -Labinnio 
magico» che fra le novità del 'SS esce in versio­
ne iunior Mentre I onginale era indicato pei 
giocaton dagli otto anni in su questo parte da 5 

Le differenze strutturali del gioco stanno nel 
le dimensioni 34 tessete del labirinto e 24 figu 
nne degli incantesimi per i «grandi* ] 7 (essere 
mobili e 12 gettoni con i tesori in quello per pie 
coli Cambia anche Io scenario nel primo i gio­
catori si muovono m un labirinto incantato alla 
ricerca di oggetti misteriosi e essen stiaordinan 
mentre I piccoli si avventurano nei sotterranei di 
un castello incantalo attraverso un labinntocol 
mo di tesori da scopine e conquistare Come 
ogni castelloche si rispetti anche puesto e abi­
tato da fantasmi che rappresentano < giocaton 
e si divertono a confondere le idee agli altri fa 
cendo dispetti e spostando le pareti Slesso in 

Venerdì 17 febbraio 1995 

vece I andamento del gioco inserendo le ca 
selle/percorso si deve costruire la propria via 
versogli obiettivi e scombinare quella degli altn 
Quest anno è uscito anche "Master- versione n 
rèduta e corretta che sostituisce 4 Maesm del 
labirinh> gioco di livello piti allo dove la tattica 
è phi complessa 

Gh elementi del successo del «Labirinto ma 
gico- sul mercato da quasi un decennio con 
una media di 500000 copie annue in Europa 
sono I avventura il mistero la strategia, il rlco 
noscimento delle forme ed in questo i piccoli 
sono sicuramente più bravi dei grandi e fanno si 
che possano giocare con noi ad armi pan 

TELEMATICA. Un fisico insegue e acciuffa, on line, l'hacker più ricercato d'America 

• NEW YORK L hanno preso II 
più temibile furfante americano 
I uomo che per tre anni consecu 
tfvi ha dato scacco alla polizia fe­
derale sulla cui testa pendeva 
una ricca taglia, è stato flnalmen 
te catturato Ma non era un lati­
tante Kevin Milnick. Grassoccio 
occhiali da miope intellettuale il 
trentenne lestofante se ne è sem 
pre stalo comodamente sistema 

10 a casa sua In un appartamento 
aRaleigh cittadina della Carolina 
del Nord Fuga ed inseguimento 
sono avvenuti IOTI line» in rete via 
computer Mitnick è una lamoso 
hacker pirata elettronico II de­
tective digitale che lo ha messo in 
scacco é un tisico Informatico 
anche lui trentenne TsulomuShi 
moura reclutato dati fl>i su sug­
gerimento della comunità nazio­
nale di ingegneri elettronici 

Mrmlck. arrestato Ieri è accusa­
lo di aver rubato migliaia di «files» 
da numerosi network specializzali 
in finanza e di aver usato almeno 
20mila carte di credilo ai cui nu 
meri segreti accedeva grazie alla 
sua «destrezza» elettronica Inoltre 
I hacker telefonava In tutto il mon 
do sia via modem che attraverso 
11 normale apparecchio addebi 
landò il costo ai cellulari In circo­
lazione Ma queste sono solo le 
briciole in realtà la caccia a MU 
nlck si è Intensificata quando I Fbi 
si è accorto che qualcuno stava 
entrando nel segréti 
finanziari delle gran 
di corporation In 
ballo cerano centi­
naia di milioni di de* 
lan 

Shtmoura è stalo 
ben felice di collabo 
rare si era accorto a 
Natale che qualcuno 
alava rubandogli pezzi interi delta 
sua banca dati personale d ac­
cordo con I Fbl ha iniziato I ap­
postamento Il «raccordo» i punti 
di snodo della comunicazione Ira 
I diversi sistemi di software nalu 
miniente stavano nella relè globa 
te dell Internet Ma il «luogo elei 
ironico» dove M ltnic k è stalo iden 
liticato è il supercompuler centra 
le della Loyola University di Chi­
cago Il sistema informatico di 
quell università ha una protezio­
ne ideala da Shlmomura che 
consiste nello spedire attraverso 
la posta elettronica una registra 
ztone di tutti I dati ad una serie di 
computer schermo collegati a 
nodi su tutto il territorio nazicma 
le L Invìo di questa posta è con 
nesso ad un allarme rosso che 
scatta Istantaneamente in centi 
naiadi luoghi diversi se qualcuno 
prova a dirottarla E un allarme 
nuovo al contrarlo del sistemi di 

il ladro virtuale 
Prigione reate per un ladro virtuale E finito in gattabuia 
I imprendibile hacker americano che da tre anni mette­
va in scacco la polizia federale Ad acciuffarlo, «on line» 
naturalmente è stato un fisico grande esperto di com­
puter Kevin Mitnick trentanni, è accusato di aver ruba­
to migliaia di «files» e di aver usato indebitamente alme­
no 20 000 carte di credito, riuscendo ad accedere ai lo­
ro numeri segreti 

MMMMeCOMMO 
protezione dai virus, che annuita 
no 11 contenuto del file rubato 
questo sistema lo centuplica co­
stituendo cosi un numera di bile 
che solo pochissimi computer so­
no In grado di sostenere Uno di 
questi è appunto il computer del-
I università di Chicago al quale la 
posta fa automaticamente ritorno 
non appena si verifica I intrusio­
ne Se parte del materiale viene 
immagazzinato altrove il suo vo­

lume costituisce immediato moti 
vo di curiosila per il software di 
provenienza 

E dunque quando Mitnick è 
««entrato» nei dati di Shimomura 
collegatiaChigago datigestiti-ai 
Iraverso il servizio on Ime «Well» è 
bastato al declive controllare lo 
spazio targalo Well nel) indice de 
gli abbonati a questo servizio A 
Raleigh in North Carolina e era 
questo strano abbonato che pur 

non essendo né un istituzione 
culturale ne una società aveva in 
magazzino una mole di dati iuon 
dalla norma A quel punto con il 
permesso della Well 1 agente 
speciale dell Fbi ha creato un os­
servatorio elettronico dei movi­
menti di quei dati E ha colto il la 
dro sul fatto Ha beccato Mitnick 
mentre si stava fregando il siste 
ma di protezione dei software di 
Motorola Neck Nokia Novalcom 
e Oki La polizia ha aspettato ad 
arrestarlo Ha aspettato per poter 
lo incnminare del furto del seco­
lo Mitnick è sialo spiato per un 
mese e sono state accumulate 
prove dei suoi misfatti e della sua 
incredibile destrezza Ma ancora 
gli agenti pur sapendo da dove 
operava un palazzo nel centro di 
Raleigh non sapevano il suo no­
me né I appartamento m cut 
1 hacker abitava 

•E stata una caccia emozio 
nante ha dichiarato ieri dopo 
I arresto di Mitnick il ricercatore 
diventato I eroe nonché li consul-
tente eleltromco ufficiale per I Fbi 
e alla fine mi è sembralo perfino 

strano riuscire ad acchiapparlo E 
un uomo molto morto intelligen 
te» Mitnick dal canto suo quan 
do gli agenti hanno fatto irruzione 
nell appartamento ha detto «Sa 
lutatemi Shimomura con alfe!» 
Rispetto molto la sua abilità E ho 
sempre saputo che è stato un er 
rote sfidarlo rubandogli I suol da 
ti Ma in fondo volevo vedere se 
almeno lui nusciva a capire chi 
ero» 

Forse nell era dell informatica 
e è un ritorno alla figura del ban­
dito gentiluomo e del romantico 
poliziotto Come Bilry Kid e Pai 
Garret Però senza pistole e senza 
morti molto meglio 

L'Italia alla ricerca 
di una legge 
per rinformatica 

DALL» MOSTRA REDAZIONE 

DcmmujtMAMCii 
• FIRENZE. Dopo I .Itaiian crack 
down* e i suoi effetti devastanti per 
i bbs amatoriali, il dibattito sulle 
leggi che regolano I informatica è 
accesissimo Negli ultimi mesi la 
polizia informatica ha compiuto 
centinaia di perquisizioni amvan 
do a iscrivere nel registro degli In 
dagati seicento gestori e utenti del 
le reti telematiche Cosa cercavano 
i segugi dell Informatica'Sopraltut 
io software copiato Maanchechi 
con un mimmo di abilità era nu 
se Ho ad entrare abusivamente in 
reti come Internet per navigare bel 
lamente e gratuitamente Molti bbs 
sono stati chiusi e dotali sludenu 
umversrlan nschiano anni di galera 
per essete entrati dove non avreb­
bero dovuto 

Oggi in Italia il cyberspazio è sot 
toposto a due leggi quella sulla tu 
tela del software e la legge Conso 
Lapnma anche se prevede I ecce­
zione del -senzascopo di lucro» di 
fatto non permette di utilizzare il 
software senza pagare Nessuno 
cioè è autonzzato a detenere spe 
nmeniare o scambiare software 
per lini di appioiondimento cultu 
rale personale o collettivo Queslo 
secondo i geston delle reti e delle 
Bbs, penalizza i diritti del cittadino 
degli istituti culturali pubblici e dei 
piccoli programmatori di software 
menue vengono tutelati gli interes 
si delle mulunazionali La legge 
Conso sui reati mformalici è alla 
base invece di un operazione co 
me I «Italian crackdown» 

E nel futuro? Ce già una legge 
delega che obbliga il governo a de 
Unire delle leggi sulla telematica e 
sulla privacy Svsop e utenti sono 
in fermento Non vogliono aspetta­
le che sia troppo tardi per far senti 
re la loro voce E hanno deciso di 
nuniiaal museo Pecci di Prato do­
menica 19 febbraio per una con 
venlion di titolo -Dintto alla comu 
nicazione nello scenano di fine 
millennio" Le adesioni sono am 
vate da tutta la penisola e saranno 
presenti i geston di reti come Cy 
berne*. P net, Eoi Peacelmk. Fido­
net, Onenet Italia Euionet e delle 
Bbs italiane tÈverocisonostatial 
tn momenti di confronto ma isola 
ti - spiegano Tom masi Tozzi e Fer 

S i Byte due membri del gruppo 
nano Network che organizza la 

convention pratese - ma questa è 
la pnma volla che un numero cosi 
grosso di sysop e utenti viene com 
volto Lo scopo è raccogliere la vo 

ce della base in un luogo istituzio­
nale come il museo Pecci» 

•Le lengi saranno fatte - afferma 
Tozzi - il punto è cosa possiamo 
fare perché abbiano caratteristiche 
garantiste'' Perché tutelino la tlber 
ta d espressione e il diritto di ac 
cesso ali iiubrmazione?Gia oggi 
con le leggi che esistono si posso­
no colpire duramente le reti e le 
Bbs Ad esempio quanto alla diffu­
sione di software in rete per molti 
utenti è stato Ipotizzato il reato di 
aver importato merce senza passa 
re per la dogana Ora accade che 
ci siano dei programmi che vengo 
no venduti solo via rete ma certo 
la legge italiana questo non lo pre­
vede» 

Non è quello di Strano Network 
unlnvito ali abusivismo Ogni rete 
telematica ha Infatti un suo codice 
di autoregolamentazione Ad 
esempio geslorl e utenti repnmono 
volontariamente lo sfruttamento 
commerciale del materiale che 
viene immesso nelle Bbs In atln 
casi (ma non in tutti) viene rifiuta­
lo lo scambio di offese fra gli utenti 
Spiega Ferry Byte «È giusto che 
ogni rete abbia il suo codice di au­
toregolamentazione ma a Prato 
cercheremo di trovare quegli ele­
menti comuni che e hlederemo sia 
no rispettali quando verranno fatte 
le leggi. 

1 nmon che i centri di potere s 
approprino dell esperienza delle 
reti telematiche e ne limitino I ac 
cesso e la libertà è torte Anche 
perché i segnali che circolano non 
sono rassicuranti Ad esempio ha 
seminato il panico la notizia che si 
e poi melata infondata dell oboli 
go di «registrare" le ied e te Boscosi 
come si fa con la carta stampala E 
un altro colpo e stato mterto al 
mondo della telematica dall assai 
io ali Adn Kronos nfJouzie usale 
strumentalmente - dicono Tozzi e 
Ferry Byte - per far passare I idea 
che siano necessarie leggi più re 
pressi^ Si è detto che!oscura 
memo dell Adn Kronos fosse re 
sponsabililà degli hackers. Ma lo 
scopo dei pirati è proprio 1 oppo­
sto rendere visibile e pubblica fin 
formazione privata Si potrebbe 
cominciare con lo stabilire una 
netta linea di demarcazione fra le 
reti telematiche commerciali e 
quelle che non hanno scopo di lu 
ero» suggerisce Tozzi Un punto di 
partenza per la discussione a Pra 
to 

Una scimmia 
vecchia 
20 milioni di anni 
tur n*ao*e*ai*> NtMtHad 
Mtmmb pUiatrtko stette mal 
Ma» travato. M M t o a t M » 
MMonldlamKa. ItoHiHi lata» 
rimanalo la « a da John Fin», 
«fattoi* dal HparHmwitoal 
S*o*o«t*iMMuiHdCMca|o,* 
dal tuo gruppo * ricarea. 
L'apnea * owtamanta N C N H M 
•Va acornanraa dal dkwMuri 
(•MMUta altra 60 mHaalalaanl 
(a)«*Ha«ftan*aiiMMaafli«Wva 
dal mammHwl H i metro planala. 
Maèlgran lauta praeaBaM* atta 
compara», par «pacUzlaaa, 
daU'-ihoiMaraeN*>.llfoailladl 
•olmmla ritmato ntH AmarMa 
m«datatala, danqwa, tetra tomi" 
tMf^attarianztawaulla laaga 
avohukna dal primati et» Ha 
aaUelpato a MIO poaifcua la 
compara* oWiKm* amia Tana. 
La principali tappa oWawwtu» 
dalla «Ha aalla latra aono: la 
•amparaa dalla prima Battala 3.8 
mWar* diandra-Uraniana 
dalla prima oalhilaa«tato di 
rtHrao.a mutarti «ami ta.lartml 
orÀntiml plariMiularl, 700 
miteni di anni la. La campana 
dtHaapMlaiiemo,2 m«k»Uh«n 
•Ianni fa. 

Scott Oiaon/Anso 

L'ANNUNCIO NEGLI STATI UNITI 

Scoperto un muscolo 
che potrebbe causare 
qualche mal di testa 
• Un neurochirurgo e due denti 
stidelluniversitadelMaryland Bai 
timora hanno annunciato di aver 
scoperto una nuova siruttura in un 
piccolo muscolo per quanto as­
surdo sono i pnmi ad ammelterlo 

possa sembrare procedere ad 
una scoperta del genere dopo 51X1 
annidisrudi anatòmici Un musco 
Io olbetutto che potrebbe essere 
collegato alla tensione muscolare 
che provoca i mal di testa più in 
sopportabili 11 dottor Walker Ro 
blnson il neurochirurgo e i demi 
stiGaryHatk professate alla scuo 
la universilana e Richard Konlzer 
hanno identificalo una stnuturn 
della lunghezza di (16 ccntimem 
circa costituita ria tessuto connetti 
vo che lega un piccolo muscolo in 
profondila nel retro del collo alla 
dura madre la membrana sensibi­
lissimi! che ricopre la colonna ver 
icbrale e il cervello 11 muscolo col 
lega la base ilei cranio al vertice 

della colonna vertebrale e la sua 
parte frontale è connessa al retro 
della dura madre vertebrale prò-
pno alla base del cervello Non è 
ancora provato che sta proprio 
quella piccola struttura a provoca 
re il mal di testa da tensione ma 
e è già una casistica Inoltre dice 
Hack «sappiamo che e e una rcla 
zione fra la contrazione dei mu 
scoli e il mal di testa e sappiamo 
che la dura madre è molto ricca di 
terminazioni nervose del dolore 
Qualunque cosa tln o provochi la 
trazione della dura madre sarebbe 
interpretato come un mal di testa» 
Robinson ha spiegato dal canto 
suo che frequentemente dovendo 
recidere quel muscolo per nparare 
le ossa del collo trattandosi di una 
slruttura minore non cerca di ri 
connetterlo Ma ha scoperto che 
diversi pazienti dopo aver subito 
qucsla operazione constatano di 
non soffrire più di mal di lesta da 
tensione 

DISTRIBUITO SOPRATTUTTO IN TOSCANA 

È un antidepressivo 
il farmaco più venduto 
nelle regioni italiane 
• È uno dei più potenti e noti psi 
cofatmaci il prodotto medicinale 
più vendulo in Italia 11 suo nome 
chimico e Lorazepam Nel 1992 
secondo gli ultimi dati resi disponi 
bili e diffusi dalla Federìamna ne 
sono state consumate 23 milioni 
35(1 mila confezioni Quasi un ila 
llano su due in media potrebbe 
aver aver avuio in casa e in tasca e 
usalo in un anno una scatola di 
benzodiazepme lesostanzecheci 
fanno stare meglio con la psiche 
Ma ttanqulllantl destinati a con 
(rollare 1 ansia e antidepressivi in 
dirazzati a inibire la ncaptazione di 
quell importante neu-otrasmettito-
re che e la serotonina si presenta 
no sotto altri nomi e pnncip attivi 
Tutu mirano a curare uno del gran 
di mail che affliggono luomo di 
oggi e gli crearradisturbi mentali 
disagio psichico insonnia II con 
sumo vana da regione a regione 
Le sostanze a base di lorazepam 
sono impiegale sopralulto nelle re 

gioni seltenlnonali quasi a sottoli 
neare una differenza di disturbi 
ma anche di cultura 
In fatto di antidepressivi la regione 
che ne fa il maggior uso e la Tosca 
na la Puglia il minoro Ciò deriva 
anche da indirizzi terapeutici e di 
scuola chi si affida in maniera pre­
ponderante al farmaco e chi opera 
anche sugli aspetti relazionali alti 
vando un approccio globale alla 
persona e al suo contesto familiare 
e sociale 
Nella classifica dei 10 farmaci più 
venduti il secondo con ben 1(1 mi 
honi di confezioni in meno È un 
antinfiammatorio e antiieu matto 
allrettanlo potente e nolo anclie 
nei suoi effetti collaterali e untesi 
derali Gli italiani insomma cerca 
no più di curare i dolori deliri mei! 
te che quelli del fisico Anche i far 
maci contro il mal di testa contro 
leinframmazionidelcdworale gli 
antifebbrili e gli aml-u ter.i vengo-
nodopo 



LA TENDENZA. I diversi alla conquista dello schermo: Jodie Foster come Tom Hanks 

Carotenuto: «L'America efficiente 
vuole specchiarsi nei perdenti» 

ROMA, figli di un dio minore, 
tiain Man, Risvegli, Portesi Gump e 
ora Neil-, matti, autìstici, cerebrole­
si, minorali. Che pei* hanno tante 
cose da insegnare ai cosiddetti 
normali: integrati ma nevrotici e in­
capaci di amore. Non ci sarà, die­
tro questa esplosione, una specie 
di disagio della civiHa? -Da Qualcu­
no mila sul nido del cuculo in avan­
ti, l'America ha un grande bisogno 
di questi personaggi, prima di tutto 

per elaborare il senso di colpa di un popolo do­
minalo dall'efficientismo sfrenato», spiega Aldo 
Carotenuto, psicoanalisla junghiano molto at­
tento alle tenderne della cultura di massa. «In 
una società di vincenti, dove II valore di un indi­
viduo si misura in dollari, i perdenti sono indi­
spensabili, rappresenlano un fatto di crescita». 
Tanto è vero che Neil e molto più saggia del 
medico e della psicologa che vorrebbero sai-
varia o strumentalizzarla. 

Ma non c'È solo questo nella ragazza selvag­
gia delle Sinofty Mountains. «Il tipico eroe posi­

tivo del cinema Usa è un estroverso, ma non si 
può fare a meno dell'introversione, Che signifi­
ca spiritualità, religiosità o anche sensibilità 
ecologista». Non che il film sia perfetto: «È Intri­
so di sentimentalismo, mieloso. Disturba so­
prattutto quel finale con il medico e la psicolo­
ga ormai trasformati in una famigliola felice, 
cioè in due imbecillii, dice Carotenuto. Edubita 
che il pubblico italiano possa apprezzare, -sia­
mo già abbastanza intrisi di buoni sentimenti e 
dominali dal mito della grande madre». Che ef­
fetto le la vedere sullo schermo una psicologa 
frustrata ecarrierista, pronta a tutto pet una cat­
tedra? «Mah, conoscendo bene la categoria, 
penso che l'odio contro gli psicologi è il mini­
mo che ci si possa aspettare. Ma forse il film 
vuole anche sottolineare la responsabilità so­
ciale verso i malati in un paese dove non esiste 
neppure il sistema previdenziale. Suggerisce 
die è giusto spendere per chi e svanlaggiato fi­
sicamente o psichicamente. È una questione 
Cruciale: Clinton ci sta lasciando le penne». 

OCr.P. 

E dopo Forrest? 
Arriva Neil 
ragazza selvaggia 
Intanto l'Italia 
aspetta 
«Ivo II tardivo» 
E M Italia? Niente paura: abMamo 
01-Il grantfa oommaro-dova rma 
raffttdna canonia»». -guari»»- H 
suoterapeuta dalla aoUttittw. E 
pnato vadromo ma voraM* 
nostrana di •fattasi Oump-, con H 
dharw eapasa di MuMnara I 
ninnali O M la tua profonda 
aaggaiia. a sta lavorando 
MaiMMhO BaMiMtl d MIMO tu) 
aot dopo kwUdorri amorose di 
•Mia al bar- » di rum» In Tossa** 
IVaManro). H Min tlddamort-holl 
tanlvo> o l'wtWan*atttn> sani 
amba protagonista noi molo di 
una apatia di «comò dot «Maggio 
sha toma a «Matto oon la cMIta 
dopo * M o anni di Isolamanto. E 
risulta, aiirtHadMo, pk. umano* 
oomprtmtvodttuttl ( • altri. 
Untdaorabata»ToniHanlu? 
Monto sfratto aaoondo BsmsfHrtt, 
«ho Ita scelto Francesca Nari coma 
partner tamrnMM s aottoMnsa II 
ssnso MHIeo «1 ma «Ori» che 
matta In primo plano un 
«marginato. •Sono quattro anni 
cho ri sto panando sa hwlsrss 
atfatwaSatoriChWeZavagl». 
Ami, » andato* rivada» -Zitti* 
Mosco», h»èf>aR, una 
macchietta perduta In mMm 
«Orar*. Pronto • prendersi tutto lo 
schermo, 

Qualcuno l'ha paragonata a Forrest Gump. Il regista Mi­
chael Apted, mo l to attivo anche come documentar ista, 
ne parla c o m e d i una "specie in via d i estinzione». Cer­
tamente Neil , ia ragazza cresciuta in ung.-foreMa tutori 
dalla civi l tà, è una vera outsider. Ha un l iWgHag^o%tto 
suo e una saggezza istintiva. Adesso i l l i lm, che ha ap­
pena (ruttato a Jodie Poster una nomination come m i ­
gl iore attrice, arriva anche in Italia. 

CMISTtAH* M T U M Ò 

V 
DIENRICOVAIME 

Jo««Fo«t*linina»Mnad>«elhrXrA%hMltplrt • «M.h-.iau 

• ROMA. Un primato Neil ce l'ha. 
È la prima donna - -lo Tarzan. in 
Jane» a parte - in una lunga tradi­
zione di ragazzi selvaggi. Tema 
che, da un paio di secoli, appassio­
na studiosi della psiche umana alla 
ricerca delle radici del linguaggio o 
dei meccanismi dell'apprendi­
mento e tollerati vari, /diogfossiodi 
Mark Handley, la piece leatrale 
che ha Ispirato il nuovo film di .Io-
die Foslet. non è che l'ultimo nato 
della serie. 

Naturalmente ci sono ì casi reali 
Quello, per esempio, di una lam­
birti di tredici anni cresciuta in una 
stanza buia e ritrovata alla periferia 
di Los Angeles. Cile fini male: 
esaurite la curiosità dei media e 
l'interesse della scienza. In dimen­
ticata in clinica psichiatrica. Tulio 
il contrario di Neil, che riesce a vin­
cere la stia battaglia, né integrata 

né ospedalizzata, testerà nella sua 
casella sperduta tra i boschi, ai 
margini della civiltà, continuando 
a parlare la sua lingua infantile, »È 
un finale positivo, forse troppo, ma 
non volevamo deprimere gli spel­
latoli", commenta Michael Apted. 
Rivelando che la sceneggiatura 
prevedeva una soluzione in chiave 
troppo spirituale, con Neil circon­
data dai suoi «adepti». Scartala, co­
me pure la possibilità di far morire 
o impazzire il personaggio 

Regista e documentarista britan­
nico adottato dall'America, Apted 
(quello di Gorilla nello tebbrajera 
l'uomo giusto per questo film. Al­
meno secondo Jodie Poster, attrice 
consolidala (ha appena avuto una 
nomination proprio per questo 
ruolo} e produitrice debuttante 
con la Egg Pfctures, ojodie voleva 
qualcuno che fosse in grado di ren­
dere credibile e realistica una sto­

ria tanto strana», dice lui. E aggiun­
ge che in Neil si respira una certa 
sensibilità europea, falla di cose 
inespresse, non spiegate. Niente a 
che fare, però, con It ratizzo sel­
vaggio di Truff aut o L'enigma diKa-
spar Hauser di Herzog. E neppure 
lanto con il milo illuminista del 
buon selvaggio. Anzi, basta citare 
Rousseau per provocare una rea­
zione seccala nel regista: -Ci slamo 
concentrati sulla storia e i Ire per­
sonaggi principali, oltre a Neil, la 
psicologa Natasha Richardson e il 
medico condono Liam Neeson. 
Poi, certo, ognuno è libero di inter­
pretare come vuole: c'è persino chi 
ha ietto il film come una melafora 
del colonialismo». 

Piuttosto, la chiave di lettura è 
quella, tipicamente americana, del 
conflitto tra individuo e società, tra 
un sapere istinluale e una civiltà 
ipertecnologica ma sradicala dalle 

emozioni. «Neil non è il ragazzo 
selvaggio classico, è stala allevala 
da una madre, per quanto disadat­
tata. ha avulo una sorella gemella. 
Insomma, non è esattamente una 
pagina bianca. Solo che all'inizio 
noi non sappiamo niente di lei. 
non capiamo i! suo linguaggio e i 
suoi gesti. Impariamo a capirla gra­
dualmente, insieme al medico e al­
la psicologa che la tengono sotto 
osservazione». Ma conia anche il 
faltoche Neil sia una don na.Tanlo 
e vero che Apted mette in relazio­
ne Neil col suo film precedente. 
Occhi nelle tenebre, dove Madelei-
ne Stowe è una violinista cieca ma 
più sensibile della gente normale. 
«Mi interessano i personaggi fem­
minili, innanzitutto perchè credo 
che siano più drammatici. E poi 
considero l'ingresso delle donne in 
politica, nell'economia e in tulli I 
campi della società come la rivolu­

zione più radicale del nostro seco­
lo». 

Ama mollo gli olusider, Michael 
Apted. Tanto che ha dedicalo anni 
di lavoro a documentare la storia e 
le tradizioni dei nativi americani (il 
suo titolo più famoso è Incidente a 
Ogtalu, inedito in Italia): «II rischio 
maggiore, nella nostra società, è 
quello dell'omogeneizzazione. 
Tulli i miei film, in qualche modo, 
parlano di specie in via d'estinzio­
ne; i gorilla, i gruppi etnici margi­
nali...». Come documentarista, il 
suo ultimo lavoro. Olino. Mooing 
the Mountains. è una rilettura dei 
fatti di Piazza Tian An Men raccon­
tati da cinque studenti cinesi, quat­
tro fuggiti a Hong Kong o Taiwan, 
uno rimasto nella Repubblica po­
polare. dove Apled ha girato clan­
destinamente, spacciandosi, insie­
me ai tre membri della sua piccola 
troupe, per un turista. 

LA POLEMICA. La Commissione europea divisa sulla nuova direttiva «Tv senza frontiere» 

«Quote» televisive: la Francia sola contro tutti 
0 * 1 MOSTRO INVIATO 

•moto amai 
Si STRASBURGO Nel Duemila te Pv 
europee dei Quindici paesi dell'U­
nione avranno bisogno di 3 milioni 
e 250 mila ore di programmi. Chi 
vestirà la parte del leone? L'Ameri­
ca o l'Guro|>ii? Le novelas d oltreo­
ceano u le produzioni del vecchio 
commenti;? La cultura del "liberi­
smo- senza regole o quella dei di­
versi Siali membri? Ila alcune setti­
mane b scontro sulla conquista 
del morcnto audiovisivo e ctiieniu-
lograflco .si 0 latta rovente e l'Unio­
ne si Irova nel bel mezzodì un pas­
saggi" cruciale Si tratta, infilili, di 
varan", la nusrva "direttiva" clic fissi 
in maniera non più ambigua il rap­
porto Ira la presenzi! di u|>ere (li 
ìmivcnicnza europeo e quelle di 
altra origlile, e-scnziulmelilo stadi-
ililense. Alta Commìssìoiic, presic-
dilla dal lussembiirgli™ Jacques 
Stinti»/, timi e riuscito sinurii di li-
(TD/iatr il lesiti della normativa 
|Hir l'impi«sibilili! di illclleri" d'ac-
runtn I fjiilnilk'l wi1 concetto stra­
tegie" delle -quote" di opedr euro­

pee da trasmettere. 
Li direttiva in questione è quella 

soprannominala -tv senza Irontie-
rev già varala nel 198H, e clic dovrà 
essere modificala e nnnov.ila. L'o­
stacolo delle -quote» ha paralizza­
lo tutto È la Francia, elle detiene 
per il primo semestre di quest'an­
no la presidenza di turno dcll'Ue. a 
difendere strenuamente il princi­
pio delle «quote- in lavoro delle 
produzioni europee. E clic vorreb­
be, anzi, che la Ioni ditevi venisse 
ancor più. sottolineala nel futurii 
provvedimento. Lo scolii ni. in pur-
Titolare, verte su una frase conte-
nuta ncl'articolo A della direlltva. Il 
tosto attuale sostiene che. "Ugni 
qualvolta sui possibile» ie emiltelUI 
devono riservare ad opere cu nipce 
la quota niiiggiore del Imo lempo 
L'espressione Ira virgolclti1 e diven-
lalu il jjum» del contendere e die­
tro la quale si possono Intravedere 
nitidamente i grandi interessi fi­
nanziari i he premono sul mercato 

tv e cinematografico. 
A Bordeaux, martedì scorso, do­

ve si è svolta una riunione dei mini­
stri della cultura del Quindici, la 
Francia è rimasta praticamente 
isolata. Nessun altro paese, eccello 
un timido appoggio della Grecia. 
ha fiancheggialo Parigi nella ridi ie-
sla di rafforzare le "quote». Anche il 
rappresentante italiano Antonio 
PBOIUCCI (cosi come I due com­
missari italiani Monll e Bonino) si e 
convertilo alla lesi che non si può 
(are a meno di favorire la liberaliz­
zazione del mercato. 

Ma allora: è impossibile una 
convergenza ira Ui difesa della cui-
una europea e la liberal izzaiinne 
del mercato? «La Francia e Isolala», 
lia titolalo ieri U Monde in prima 
pagina, Ma difendere il regime del­
le «quote» sigli ilicii essere protezio­
nisti? Il ministro della cultura fran­
cese, Jacques Toubon, ha respinto 
I accusa di essere un «antiamerica­
no» -Mollo pili scinpliceinomte -
ha replicalo - non vogliamo che 
l'Europa diventi un supermercato 
sia per il scitele tv sia |»er il resto. 

Vedrete, verrà il tempo e anche gli 
altri partner si convinceranno». 

Il parlamento ieri ha discusso 
una comunicazione del commis­
sario Oreja. Il quale ha promesso 
l'use ila della direttiva per il 22 mar­
zo in modo che venga esaminala il 
3 aprile dai ministri della tulhira 
dei Quindici nella loro riunione a 
Ijjssemburgo Roberto Balzami, vi­
cepresidente della commissione 
giuridica e relatore della vecchia 
direttiva sulla «tv senza fronlierc». 
Iia detto: «La Commissione deve 
prendere posizione Noi non difen­
diamo le quote per partito pieve 
ma una sistemazione giuridica e 
necessaria in una situazione di 
mercato del lutto squilibrala. Le 
quote servono per stimolare la pro­
duzione •: per fronteggiare l'inva­
sione eKlraeurO|xha Noi vogliamo 
una |Hililica attiva die non nega af­
fatto ia necessità del pluralismo» 
Dunque niente barriere. Ma senza 
dimcnlicare che l'industria eun>-
l>ca del cinema occupa sola il 2lt"i. 
del proprio mercato e quella tv rie­
sce a ma la pena a occupa re il 51 f i . 

Videomusic §& . 
Ancora polemica a jK 
con Cocchi Goti * ^ 
Ancora «cManzionl o smantrte auHa quotllone Videomusic. Co«cM «ori 
-che più volte ha orniuticlatoH aver comprato la rate musicala del 
Gruppo Mareaccl (sella foto, MariaMc pio volte è stato smentita -» 
tornato all'intacco: l'avvocato Roberto UngurB ti» ehleUo H sequestro 
gludWarto del psetlutto cotonarlo della Beta TetovMon, proprietaria del 
network. llSnippo Marciteci rlbwUscs choflntaatìvaèpriva* 
fondamento dato che «nsesun» cetclono delreailonl da parte dol 
proprietari della roto o mei stata simulata a tarare di Vittorio CoeeMaorl» 
e chiederanno che H sequestro venga respinto, la precisa*»» d»l 
Gruppo Mare ucci arriva In seguito aHe dfctitaiaitonl dal legale di Cecchl 
Gori eh*, sul presunto acquisto di Wdoorriuslc, ha rschlsiato che la 
fanngha Marcuccl accattò l'offerta del produttore fiorentino. L'acconto, 
ascondo UnguW, prevedeva la cssstons del paccWettoadonsrio.atsaldo 
del deb», par SS rnttardle fu stipulai sulla parerò, Orto davanti a 
tosttmonk La posuione di Cecchl Gorl appare -bencotitndaWorla-- rileva 
M pappo Marouccl-, Dopo aver affermato noi rnoslssottio. aver firmato 
contratti d cosKono, quindi n̂ iMun contratto ora stato firmato o 
raenlunto, a mezzo del suo legale, ora sostluena che fa sia httatailv» è 
uno "strumento per convincer* (a controparte a tornare al tavolo dalle 
trattative": aspre astone ette d* «ota con ter rna che nessun contratto ci fu, 
mssoltanto trattativa che non giunsero ad alcun trasferimento da parto 
del proprtetart dell» adoni». 

Mara, 
lateta 

y la familia 

E TANTO TEMPO che sentia­
mo usare il termine «fami­
glia» (e derivali) in manie­

ra anomala e non coltella. Anche 
a proposito di televisione questo 
accostamento viene operaio con 
frequenza: domenica scorsa Mara 
Venler ha fatto scudo col proprio 
corpo per impedire che Cannelle, 
diva tropicale capitala dd noi sul­
l'onda ineluttabile delle chiappe 
mobìli •Morosità», si spogliasse 
sull'istigazione falso-ipnotica di 
Giucas Casella. «No, questa è una 
trasmissione per famiglie!». Ora i 
nuclei familiari risulterebbero scos­
si nello scoprire le (attese della ra­
gazza della Guadafupa, forse non 
riuscirebbero più a Irovare una lo­
ro compattezza elica e sociale? E 
invece le famiglie resistono alle al­
tre offese (alla grammatica, al 
buongusto, al buonsenso) che 
cena rv indirizza loro? Fa pili male 
la visione di una tetta delle Antille 
o quella di Giampiero Galeazzi che 
ballonzola vitlima di un'inconti­
nenza fisica etemperamentaleodi 
Casella che massacra la comuni­
cazione orale in lingua e turlupina 
con esperimenti da baraccone? Un 
seno, per dire, risulla per quello 
che (\ non inganna, non pretende 
di proporsi per qualcosa d'altro: 
non tinge di essere un gluteo o un 
ginocchio come fanno dei passanti 
che si spacciano per showmen e 
sono dei torsoli giulivi o dei disa­
strati lessicali. 

Lln po' più di rispello della tomi-
glia e un maggior rigore nell'uso 
del termine, prego. Dicesi famiglia 
(trascrjvo) »un insieme di persone 

.-COWiiiite da vincoli di. sangue*.: 
• qulndr-flualcosa dirompano, non 

frangibile da provocazioni che non 
inficiano la sua nalura di aggrega­
zione di senlimenB, abitudini e in­
teressi. Di fronte alla «famiglia» si 
consiglia rispetto e discrezione 
non formali. Esempio: il Tgl di 
mercoledì scotio dà notizia (alle 
13,30 e alle 20) di possibili (ondi 
neri della Fininvesi (37 miliardi) 
custodii! in 25 libretti al portatore. 
E intervista (con replica serale) 
Fedele Gonfalonieri, presidente 
della società del Biscione al posto 
e pei conto del vero proprietario. 
V 

E IN QUALCHF MODO anche 
lui, il Fedele, della «lami-
glia»? Non in senso classico 

né elimofogico. Ha (amiliaiitù (in-
lesa come dimestichezza e intimi­
la) con Berlusconi, senza per que­
sto poter venire definito neanche 
»(amiglio» (usciere, donzello), ter­
mine pertinente a Fede e Liguori. 
Confalonieri al Tgl, nel ricordare 
la persecuzione delle aziende (e 
famiglie) dell'ex capo del govenio. 
sgombra il campo dalle illazioni: i 
37 miliardi del 25 libretti al portato­
re appartengono alla «famiglia» 
Berlusconi, quella naturale. Che 
male ci volete vedere? Ogni fami­
gliola fa i suoi piccoli risparmi. La 
famiglia ila liana è in testa fra lutti i 
paesi negli accantonamenti previ­
denti di dfenaro. Si pensa al futuro, 
non si ha fiducia del governo e si 
accumula per i tempi che verranno 
che chissà cosa non ci preparano 
C'è chi compra Boi ( le lamiglie no­
strane privilegiano questo titolo al 
quale ricorrono mediamente in ra­
gione di 5-7 milioni) e chi si (Ida 
dei libretli. Perche è più facile di­
simpegnare il denaro senza per­
derci: melli che hai bisogno di un 
po' di Liquido, di qualche miliardo 
per una necessità, svincoli e vai. 

Dunque: i 37 miliardi sono un 
bene di famiglia e i 25 libretli sono 
land perché la famiglia e numero­
sa. Che maleducazione si nlcva in 
questo indiscreto indagare! La fa­
miglia non si tocca cosi coinè non 
si debbono toccare i suoi sudati le-
cili risparmi. Con i quali ognuno fa 
ciò che vuole: cambia la macchi­
na. ripara il tetto della seconda ca­
sa, paga il dentila, la del l>ene. Co­
me, nel caso dei fondo della lami-
glia del Silvio, quando si decide di 
mandare alcune decine di milioni 
ad un amico latitante (come risul­
terebbe da certe rimesse al colla­
boratore in fuga Comìiviolil be­
neficenza, anche se incauta Eh Si­
la famiglia va tutelala sempre, in 
ogni modo: come fa Maia Vcnier 
col proprio corpo o come fa Con­
falonieri con la sua dialettica Or­
mai ci rimane solo la famiglia, ci>-
me diceva anclie Calogero Mamil-
no fino a qualche tempo fa. 



FESTIVAL. I premi di Montecarlo 

Il «mercato» chiude 
e l'Italia 
rimane a mani vuote 
Concluso alla maniera più prevedibile il Festival televi­
sivo di Montecarlo i premi maggiori sono andati a pro­
duzioni, registi e interpreti britannici Mentre il mercato 
dei programmi è stato molto frenato dall'eccesso di 
concorrenza da parte degli analoghi appuntamenti 
Usa Per gli italiani né premi né affari, ma il nome di 
Berlusconi è diventato sinonimo, sulla stampa intema­
zionale, di attacco alia liberta di informazione 

DAL NQSmO INVIATO 

M M t U M i n i U O V M 
m MONTECARLO Come da noi 
annuncialo niente da lare per gli 
italiani al Festival televisivo di Mon­
tecarlo (a parte gli acquisii la FI-
ninvesl ha portato a casa «(limoni" 
come Mrs Ùoubihie Sol letame 
Silver Sotto il segno del pencolo) 
Come Sul versante premi invece il 
grosso delle .Ninfe» (cosi si chia 
mano i premi) e andato agli wgle 
si die si sorto confermati la squa 
dia più forte Per la sezione film tv 
(la cui giuria era presieduta dal re­
gista americano Sidney Lumet 
grande odiatore della tv stessa) 
massimo riconoscimento alla Bbc 
per ftif e Margaret Trattasi di tv 
dentro la tv cioè della storia di una 
soap che travolge I aunce protago­
nista Inunasoapvera Ritrovamen 
ti sentimenti veri e finti giusto co­
me nella vita e nelle 
canzonette che dice­
va Truflaut, dicono 
sempre la venta 

Tra le miniserie I o-
ro è toccalo Invece al 
I austriaco La mordo 
rfr Radeizky trailo dal 
romaico di Joseph 
Rolh come gli sce­
neggiati Rai di una 
ralla con grandezza 
dlmezziedinomi In 
sieme a Max Von Sy 
doyv é Charlotte Ratn 
pllfi& troviamo ilei 

'"cai' anche la nostra 
Elena Sofia Ricci a 
rappresentare la pc 
cola quota produttiva 
Investita dalla Rai La 
quale da parte sua 
aveva invece presen- UwaMwant» 
tato in concorso Mis-
sus di Alberto Negrln 
senza riuscire ad ottenere non dico 
favori ma neppure l intera visione 
da parte del giurali 

Pazienza non ci possiamo pro­
prio lamentare perché la pròdu 
zione appartiene a quel filone di 
Imprese Intemazionali siile patch 
work indistinto che si sperava fos­
se stalo abbandonato La necessità 
di tener conto di tutti i paesi copro 
dulton finisce per generare del mo-
sm inguardabili Atton di diverse 
nazionali^ parlano un inglese che 
fa ridere sia gli inglesi che gli ame­
ricani mentre 1 set cambiano in 
continuazione per tenere dietro a 
storie Improbabili Qui a Monteear 
lo invece le altre tv hanno portato 
film e miniserie costruite sulte loro 
culture nazionali impegnative dal 
punto di vista politico e sociale 
quasi nuanto i reportage di crona 
Cd Genero pure in concorso ali in 
temo del quale il premio maggiore 
è andato a un documentano giap 

ponese (Nhk) sulla nforma eco 
nomica in un villaggio cinese 

Anche qui gli inglesi sono andati 
fortissimo come caraneristico di 
chi sa affermale la propria cultura 
senza complessi di mlenonta Ca 
somai la specie che nessun ncono 
scimento sia andato agli america 
ni che comunque se ne fregano 
perché tanto hanno in mano il 
mercato planetano E hanno in 
mano anche il «mercato dei mer 
cali« imponendo gli appuntamenti 
dee islviacasa loro 

È per questo che il prolilo degli 
afian a Montecarloè stalocosl bas­
so anche se spulciando tra gli 
scaffali degli stand si sono potute 
vedere tante curiosità soprattutto 
di genere rètro Vecchi titoli e ver. 
cine Iacee di sempre che si rivedo­

no vuoi in vecchi epi­
sodi vuol in ritorni di 
fltimma Cosi per 
esempio ntrovlamo le 
due poliziotte di New 
York, New York boa 
ronGlesseTyneDaly 
in una produzione 
Mtm Naturalmente gli 
anni sono passati e 
anche la bionda ormai 
è «sistemata» e ha per 
so col matrimonio i 
suoi umon ribelli e 
femministi 

Ma non e lutto re 
make Anche le novità 
più rivoluzionarie in tv 
arrivano m sene Dopo 
I Aids e I omosessuali 
là maschile ora tocca 
a quella femminile 
Già sapete che I Ame­
rica si è scandalizzata 
per il molo di colon 

nello e lesbici recitato per la tv dal 
la bravissima Glenn Close Gli In 
alesi per non essere da meno 
hanno già messo in cantiere ire 
storie analoghe Inutile the vi di 
clamo interpreti e autori perché 
niente come la tv e insieme univer 
salisllco e provinciale 11 che può 
apparirci consolante se pensiamo 
clie basta anivare a Ventimtglia e 
Alberto Castagna non e pio nessu 
no 

Mentre Invece tutti sanno chi è e 
che cosa ha fallo Silvio Berlusconi 
Anzi, ci dispiace dire che il suo no 
me è passato nel gergo intemazio­
nale non proprio come titolo ono-
nfteo Infatti il giornale Video Age 
del 1 •> lebbraio portava in prima 
pagina il titolo <Berlus Kohl" per 
dire in una sintesi efficace che il 
cancelliere tedesco e accusato di 
mettere in pencolo la libertà di in­
formazione Insomma come di 
rebbe Alberto Sordi ci siamo fatti 
riconoscete 

TEATRO. L'attore ha riproposto con successo «I canti orfici» dì Campana 

L'atton i ngbU Cnmlo B H » Catturo 

Quel Bene ritrovato 
U M I I H U U ammoni 

• MILANO Doposcì anni unase-
ria malattia mescolata a un pro­
gressivo disamore della scena Cai 
melo Bene nella stagione in cui il 
palcoscenico e il suo pubblico lo 
hanno ritrovato in un magnifico 
Hamlet sulle ritorna a Milano (al 
Teatro Nazionale) protagonista di 
un furioso cot|io a corpo con la 
poesia Una di quelle serate alle 
quali Carmelo < i aveva abitualo in 
anni lontani the qui lo pone a 
confronto con un irregolare come 
il poeta Dino Campana, lo sconto 
di due elettricità Inscenataci or 
fa raccolta di poesie che Campa­
na pubblicò dtipo incredibili vicis 
situdmi nel 1914 a proprie spese 
diffondendoli personalmente qua 
si porta a porUi Ma Carmelo fa di 
piti di alcuni testi famosi come 
Genova per e» mpio ci npropone 
le diverse stesure In ordine di tem 
pò e di malattia Cosi in questo 
ivoik in regress attraverso 1 continui 
ricoveri manicomiali fino alla deh 
mliva reclusione e al silenzio poeti 
codiCampana Bene coglie da par 
suo il senso di una parola che si fa 
immagine e suono malattia e dell 
no E il pubblico lo applaude a ste 
na aperta e alisi fine gli dedica qua 
si un ovazione con gnda npetute di 
«Sene Bene • 

Il Bene nlrovato dunque sia 
qui pantaloni chiari e candida ca 
micia sbuffante Un sottile cerotto 
gli circonda la fronte alni gli slan 
no stampigliali sulle guance Nes­
sun incidente spiega subito sem 
mai dice lavolontadi"intìóenta 
re I immagine» piccolo omaggio 
ali irregoiantà di un poeta fuon dal 
coto a una delle voci piti alle della 

poesia del Novecento Perché an 
che in questo caso II senso vero 
della performance sia nel proporre 
una voce della poesia che vuole 
trasformarsi in poesia della voce 
Cosi fin dall inizio la voce di Bene 
curvo sul leggio un riflettore a il 

luminargli le mani che sfogliano lo 
spartito mentre tutto intorno è buio 
luto chescendedalpalcotcemco 
gndata nel microfono sussurrata 
in cadenze dolci drammatizzala in 
cesure improvvise ci avvolge dap­
pertutto ci piomba nelle orecchie 
sparala dai decibel dellimpecca 
bile impianto acustica ci sale da 
sotto la poltrona con mitilo effetto 
da dolby system Ci sprofonda in 
abissi di volute di parole ci risolte 
va su su Uno ali invettiva ci acca 
rezza con il dolore rassegnato del 
le «sue rose delle m<e rose» come 
si dice neila poesia scntta npen 
sanilo alla fine dell amore dispera 
lo e malato per Sibilla Aleramo e 
posta a chiusura della serata fra 
sconvolgenti immagini di cieli «arti 
ficiah" di giovinezze «impenah. di 
•troie dagli occhi terrigni" di «chi 
mere» di donne genovesi di «can 
zonette volgarucce" 

Cosi diventando maschera e 
megafono della poesia di Campa 
na con la voce che insegne la poti 
Ionia di unorchestta Carmelo t i 
cattura in un viaggio che vuole n 
produrre il frenetico nomadismo 
del poeta la neetea spasmodica di 
un sogno che si identifichi nella 
poesia ci la partecipare ali incon 
tro/sconlrodi due cavalieri Elettri 
ci naturalmente («son elettrico 
sin Edison» scriveva Campana) 
Se e é chi pensa che la poesia deb 
ba essere un fatto privalo è semio 

Festival di Spoleto 1995 
Bizet, Ailey e Verdi 
nel programma anti-crisi 
• SPOETO Festival dei Due 
Mondi anni trentotto In barba alla 
voci che ventilano crisi e problemi 
la prossima edizione si annuncia 
di 23 giorni cinque più della pre­
cedente dal 24 giugno al 16 luglio 
E con un calendario al solito Silo 
ecco qualche anticipazione 

Musica. Gran protagonista co 
me sempre del festival di patron 
Menotti Apertura-ed e una novità 
- nel Duomo e nella piazza del 
Duomo con un Gaio Concert che 
prevede il Requiem op 4SdiFaure 
il Te Deum di Bruckner e il Pronte-
leo di Skrtabm quest ulumo con 
tanto di effetto luci Confermati i 
concerti di mezzogiorno e il con 
certo in piazza di chiusura la Afo­
sa da Requiem di Veidi 11 cartello­
ne della linea annovera invece la 
Carmen di Bizel (dal 28 giugno a fi 
ne lesinai) diretta da Paolo Care 
gnam con la regia di Carlos Saura 
e II naso di Sostatovi sul podio 
Steven Mercurio alla regia Roman 
Terleckyj 

Dama. Sbarca a Spoleto la pm 
famosa compagnia intemazionale 
del momento 1 Arvin Ailey Amen 
can Dance Theatte attualmente 
diretta (dopo la morte del grande 
coreografo) dalla sua poma balle 
nna Judith lamison Presenterà n 
no alcune novità e il capolavoro 

Reuetolions, Toma poi .al Teatro 
Romano la Maratona mtqmaziona 
le di danza quattro serate (dal 12 
a! 15 luglio) con divi e «under 25» 
in una kermesse di classica, >azz e 
moderna Come un omaggio a tre 
secoli di danze musicaecanti par­
tenopei si ponete delizie napoleta­
ne, uno spettacolo di teatro danza, 
con saltimbanchi ballerini musici­
sti e cantanti 

Teatro. Sempre più scarno il 
programma di prosa compensato 
dalla presenza di Robert Lépage 
regista franco-canadese di enorme 
talento ìnamvoconlapronaeuro-
pea di Hiroshima/The Severi 
Dreams ol lite River Ola (dal 25 
giugno al 9 luglio) Dacia Maralnl 
debutta Invece con Cannile, nuovo 
lesto sul saccheggiato rapporto tra 
Cannile Claudel e Auguste Rodin 
affidato a Mariangela D Abbraccio 
e Remo Girone 11 Teatrino delle 
Sei ospiterà «Spoleto Off» mentre i 
Tedelissimi Colla affidano alle loro 
mattonelle Guerrino dello il Me­
schino e la Lampada dt Mudino 

«Umani. Per la prima volta una 
finestra ai giovanissimi tra i 16 e i 
21 anni saranno mvltau alla Sala 
Frau liberidiespnmereoplnionie 
pareti (informazioni alto 0337 
297723) coordinali dal dacronen 
ne Pierluigi Diaco 

Cifra record 
aDemlMoore 
per-Strlpteaee» 
Demi Moore I interpretò di Rruetó-
zioro e Proposta indecente potreb­
be diventare I attrice meglio pagala 
della stona avrebbe ncevuto una 
•nega offerta di IO 12 milioni di 
dolìan per il ruolo di prolagonistia 
in Slnptease un thnller sul mondo 
del night club della Fionda Nessu 
na attrice ha mai intascato un ca 
che! cosi alto 

Hi^dlpIati iM 
per nuovo album 
al Sprintatemi 
Il Boss ha vinto un disco di platino 
per Giratesi hits, Il nuovo album 
con 14 successi e 4 canzoni medi 
te non è ancora in vendita (uscirà 
solo U 27 febbraio) ma ha già regi 
strato lOOmila prenotazioni 

Mlt*Untvorett& 
«Procoaso» 
aCMaartirattl 
Rischia il tribunale Piero Chiam 
brelti per le «miss Università» che 
ogni domenica ospita al Laureola 
Marco Nardo ideatore e organi! 
zatoie del Concorso Miss Universi­
tà ha presentato un ricorso di ur 
genza contro di lui e contro la Rai 
per inibire lo sfruttamento del mar 
dito Sarebbero infatti delle «false» 
miss quelle comparse In video 
compromettendo - secondo Nar 
do- i l «buon nome» di quelle doc 

A Mario Lazi 
eDonadonl 
Il pianilo Salerno 
Sara assegnato lunedi prossimo al 
Teatro La Fenice di Venezia nel 
I ambilo della manifestazione 
•Teatro è cinema» ideata da Maun 
zio Scapano il primo premio na 
zionale di drammaturgia intitolato 
a Enrico Mana Salerno scomparso 
esattamente un anno fa. La giuria 
ha premiato Mano Luzi uno dei 
grandi poeta del secolo, e Maurizio 
Donadoni attore nonché autore e 
regista segnalatosi già a Riccione 
con fbsse piaciuto al aeh e poi 
con Memoria didasse. 

Società Ipnosi 
contro 
duca» Catella 
Gir esperimenti di Giucas Casella 
hanno untato la Società italiana di 
ipnosi che ha chiesto di npnstinare 
il divieto di ipnosi negli spettacoli <• 
net luoghi pubblici abrogato il 13 
luglio scorso i l divieto eviterebbe 
un danno ali immagine dell ipnosi 
e alle persone sia in caso di simu 
lazione che nei pochi casi teorici di 
riuscita La Società Intarli ntiene 
che il 90% del casi singoli trattati da 
Casella non sono vera ipnosi 

Empoli dedica 
an convegno 
aDaHaptccola 
E iniziato ieri a Empoli il primo 
convegno intemazionale di studi 
dedicato a Luigi Dallapiccola in 
occasione del ventesimo anniver 
sano I lavori proseguono oggi e 
domani nella Sala Luca Giordano 
di Palazzo Medici Riccardi a Firen 
ze (via Cavour 1) 

TV. Baudo, Magali, e Guardi: contro «Champagne» un nuovo varietà su Raiuno 

Il sabato sera tra «Papaveri e papere» 
Si chiamerà Papaveri e papere come la vecchia canzo­
ne dt Nilla PIZZI, il varietà che Ramno intende contrap 
porre ali inarrestabile (quanto ad ascolti) Champagne 
di Canale 5 Condotto da Pippo Baudo con Giancarlo 
Magalll. affidato alle cure di Michele Guardi, il program­
ma, una sorta di storia di cmquant anni di costume na­
zionali sull onda delle più popolari canzoni del festival 
andrà in onda indiretta a partire dal 4 marzo 

• ROMA Baita Cam beU basta 
supplenze improvvise del Luna 
ftiriservilo da Pippo Baudo incile 
in orarlo serale Cliiiisa la parlila» 
(inutile del salato ( anche si 1 ulti 
ma ptinlatn del pmgramma con 
drillo da Marisa Launlo nndra In 
onda in data da destinarsi sabato 
ci sarà II Lumi parli saltalo con 
buona piico di lutll) Raiuno seni 
hru aver trovato il giusto antidoto 
ali inarrestabile ClHiinimnm che 
da Canale 5 domina mionirasiaio 
sul sabati sera televisivi degli Italia 
ni Fui hi rivolgersi per llcolpo viri 

lente se non al solilo Pippo Baudo 
in coppia con I altro «mago» del va 
itela Rai I autore-regista Michele 
Guardf 

La coppia vincente di Scornimi 
tionln che'' dati! vitti a parure dal 4 
marzo a Papaveri e papere uno 
spettatolo condotto da Baudo con 
Giancarlo Magalll che miorcorrero 
in cinqui puntate W anni di storia 
del l'acse utlraveiso le lun/nni e i 
personaggi del festival di Sante 
mo JhptHxrie ptipeie ha detto 
Ieri Mk-helc Guardi a un agenzia di 
stnmp i - sani un OCUIMOIIL di le 

sta Ci farann ? visita tutte le stelle 
della rete e la gran parte dei perso­
naggi che hanno fatto la storia del 
Festival da Milla Pizzi a Massimo 
Ranieri dai Pooti adonta Magalll 
e Baudo scherzeranno e si scam 
oleranno i ruoli di conduttore e di 
disturbatole Creeremo anche 

un pinolo scherzoso museo della 
memoria del festival e della storia 
del Paese» 

Guardi ha tenuto a precmrothe 
I obiettivo non è lar concorrenza al 
Bagolino «Lungi da noi I idea di 
raggiungere la slessa audience di 
Clianipagtie ha dello ctrthere 
mo solo di realizzare un program 
ma gradevoli, e di qualità mollo 
diverso da Ominpagiie l-ostopoc 
quello di fare fi sia insieme alle de 
cinedi milioni di italiani the come 
Bando e me amano II Festival di 
Sanremo» 

L Incontro tra le due -menu» del 
varielà Hai sera anchi unti lusiont 
Ira ie ns|)cttivf squadH di autori 
•Per me - lui detto Guardi --1 lu lio 
mosso i pnmi |ussl alici Rai due de­
cenni la proprio con Baudo sarà 
una grande me islonc per tornare 

a lavorare con il mostro sacro della 
nostra tv Con me ci saranno gli au 
ton di Falli vosi» e di Sommedia 
ino che* Il compito di sfidare il 
Bavaglino con Papaoen e pope/e 
(che andrà in onda In diletta dal 
I auditorium romano del Foro Itali 
co) non e i unico «sacritelo» che 
Raiuno ha chiesto a Guaidi «Ho 
accettalo di realizzare una numa 
edizione di Scoimnelliainocfie'da 
abbinare alla Lotteria Italia» ha 
detto I aulore legista agrigentino 
Sarà la quarta volla che il vaneta 
che si regge sulle bizzarre impreso 
di abililà leniate in diretta da sco­
nosciuti si misurerà con i sabati 
d milnnno la più ambita e impor 
lame collocazione della tv italiana 
-Veramente avevamo pensalo di n 
posarci - h i delio Guardi - ma sia 
la Rai sia il ministero delle Finanze 
chi geslis.'e la Lotteria ci hanno 
chieslo di rimanere e cosi Ira bre­
ve t i molleremo al lavoro ton la 
••lessa squadra di autori Fabrizio 
Fnzzi e Milly Caducei conduttori t 
gli siessi solili ingredienti la bizza 
na e Li simpatia dei nostri contor 
temi» 

A7lrf7E/£W/7£A/AE" 
Ct€. PUNTANO IN ALTO.., 

Popolare£//W 

I notiziari, I servizi giornalistici 
dall'Italia e dall'estero, prodotti 
negli studi di Rodio Popolare, sol 
c i teranno ben presto l 'etere 
sull Intero territorio nazionale, a 
disposizione di tutte le emittenti 
locali Interessate a ricevere e tra­

smettere nella propria area il 
segnale di Popolare Network 
Forte e chiaro 

Chiedete subito informazioni. 
Te..02/29S241M 
fax 02/29524770 

SINTONIZZIAMOCI 



BERLINO. Clima d'altri tempi per la coppia di interpreti Harvey Keitel e William Hurt 

Oggi tocca 
a Guglielmi 
«Quel '66 
nel pallone» 

DALNOSTHO INVIATO 
M H m t m n 

aa BERLINO Chartton, chi era co­
stui' Suvvia, se siete esterofili do­
vreste saperlo Charlton è il cogno­
me di due fratelli che hanno fatto 
la stona della nazionale inglese II 
meno biavo dei due, JacWe (gio­
cava da stopper), e oggi tecnico 
apprezatlssimo della nazionale 
d Irlanda, mentre il più in gamba 
Bobby, era il centravanti arretralo 
dell Inghilterra che divenne cam­
pione del mondo nel '66 battendo 
4-2 la Germania Ovest In una me­
morabile finale a Wembley Quel­
l'estate, ovviamente è al centro di 
L estate di Bobby Charlton, 11 film di 
Massimo Guglielmi che oggi passa 
a Berlino, sezione Panorama Na­
turalmente non è un film sul cale», 
ma su una famiglia che si «dstmg-
ge» In quei caldi giorni del '66, sul 
viaggio - dalle Dolomiti alla Puglia 
- di un padre e di due bambini Ma 
le domande calcistiche, a Gugliel­
mi non dispiacciono affatto Par-
damo da II 

AHorft, Qnuvnil: Inatta dka 
eh* par I « M i Hata»! qaaHa fa 
l'atta» d i to Canta, IÉ atarioa 
« U r t a «rito M f l M r t t * Fatati 
a MhMtetkoMCh.. ma te I I M I 
tnslonwMnairMtata* Bobby 
QMntan- rapcha? 

Per dare un immagine meno ste-
reolipatadiquegllanni Ingenera­
le. volevo evitare gli anni Sessanta 
•meravigliosi» e nostalgici e allo­
ra anche calcisticamente tio cer­
calo un punto di vista un po' inso­
lito Al tempo stesso, di quella fi­
nale io ho un riconto molto preci­
so anch'io, come I bambini del 
film erolnviagglocanmlopadre, 
avevo 12 anni, ci fermammo in un 
motel e vedemmo la partita Insie­
me a molti turisti tedeschi che ri­
masero molto delusi dalla sconfit­
ta della Germania e gli italiani. 
per lo pia. tifavano Inghilterra In 
quanto a Bobby Ghartton, era un 
campione straordinario, con una 
lorle umanità e una vena di tristez­
za stampala sul volto uno di que­
gli eroi sportivi che attraversano le 
generazioni e rimangono nel lem-

P°A parta dtarfMl cakfatkan « 
«iiNtcal (tal b m l di MhMki «e-
N N M lononit p^n p l i H*I Wn 
«ata law l t f i , attuato cha aa> 
tfatwl « m a r t a -

Vero lo penso che potresti legge­
re Il film come la storia di due fra­
telli che, oggi ripensano al pro­
prio padre, a quell'estate in cui lui 
e la mamma si separarono, a quel 
viaggio fatto assieme, a un rappor­
to non del tutto risolto con un ge­
nitore scomodo 

I datsamami dal Nat aaaol tuoi 
W- Conrt Badala, eoa toro, tal 

MIT 
Bene II più grande s'è inserito 
molto bene nel set, ha vissuto II ci­
nema come un bel gioco e alla fi­
ne chiamava Giulio Scarpai) -pa­
pi* Devo dire che ho scelto Giulio 
per il ruolo del padre proprio per­
ché anche lui ha un bambino e lo 
conosco come un papa molto af­
fettuoso, oltre che come un bravo 
attore Nel ruoto dei due figli, tren-
t anni dopo, ho invece preso Ro­
berto De Francesco e Gianmarco 
Tognazzl Roberto perché somi­
glia molto a Giulio, tanto che mi 
capitava spesso (prima di lavorar­
ci, si capisce ) di confonderti 
Gianmarco perché potesse nela 
borale, nel ruolo, il suo rapporto 
con Ugo Tognazzi, con un padre 
cosi famoso Un cast un po' psi-
coanalltlco )o ammetto Ma usare 
il cinema per autoanaUzzarsi non 
ò una bruita Idea 

H a partito motto dalla colonna 
annoia, anche panne problemi 
di dkttU por h canzoni « Mina 
impaaTrono al Htm, qaakha ma-
«a la, di «aana pronto m tarano 
par Vana*. TI è rimario M rtm-
phwtof 

Vorrei soiodireche II lilmr.iaedl-
verso dalla copia-lavoro che ave­
vo mostrato al selezionatori vene­
ziani Ho potuto rifinirlo con cal­
ma. la situazione del diritti per le 
canzoni si è sbloccala, il film esce 
il 3 marzo per la Nemo Distnbu-
zlone E va bene cosi E già un mi­
racolo che il film sta stato (atto, 
senza nemmeno una lira di sov­
venzione slalalo, ne dal Ministero 
no dalla Uni È un momento tre-
mcmla per il cinema Italiano e 
posso solo sperare che Berlino 
aiuti, «la per i uscita In Italia che 
per eventuali vendile ali estero E 
un film mollo nazionale, perù. 
t un quel titolo, almeno agli Inglesi 
potrebbe Interessare 

Hanay Mattai noi Hm-Anoba-dtl rafMa Wajna Wa*f 

Due antidivi al Fflmfest 
E il pubblico si scatena 
Ecco i d m , f inalmente Wi l l iam Hurt e Harvey Keitel so­
no a Berlino per i l ditt ico Smoke/Blue in Ihe Face, confe­
zione regalo (paghi uno prendi due) creata dal regista 
Wayne Wang e dal lo scrittore Paul AuSter Due (tlm note­
vol i , un dopp io elogio del fuhio, della famiglia, del la so­
lidarietà razziale Insieme ai due divi , tante comparsate 
d i lusso- Lou Reed, Roseanne Barr, J im Jarmusch, Foresi 
Whitaker, Stockard Channing e perf ino Madonna 

•ANIMA SAMSMM 
m BERLINO Classici capelli biondi 
lunghi e occhiale!» tondi ma sen­
za barba, per un William Hurt bel­
lo, ma un pò spennicelo e noioso 
lampo di furbizia negli occhi intel-
Igenti di un Harvey Keile) decisa­
mente in forma Queste le due pri­
me «star» intervenute al Rilutesi di 
Berlino (più lardi è arrivato anche 
Alain Delon al quale e destinato un 
Orso alla camera) per cui c'era 
grande attesa in conferenza stam­
pa Teniamo di entrare - impossi­
bile sedersi - nella sala gremita di 
giornalisti e soprattutto di curiosi 
Una cortma di Fotografi e operatori 
televisivi Impedisce la vista muc­
chi di persone appoitaiate sulle 
scale o appoggiate al parapelto del 
piano superiore applaudono al­
l'entrata trionfale Si percepisce 
qualche gndohno 

Dopo un attimo di assestamento 
possono iniziare le domande Si­

lenzio assoluto •Comeon1 ' incita 
nervosamente il moderatore e una 
risatina generale nlassa I atmosfera 
- chissà perché - piuttosto imba­
razzata. Insomma si comincia 

I due film finora più applaudili 
del festival SmoAedèl regista Way­
ne Wang e Blue in Ihe foce dello 
stesso Wang in collaborazione con 
lo scrittore Paul Auster (che dopo 
quest'esperienza di regia ha di­
chiarato di voler tomaie a fare solo 
lo scrittore}, sono costati rispettiva­
mente dieci e due milioni di dolla­
ri «tlsecondoenatopetcbèciera-
vamo divertili sul set del primo» 
spiega il regista «e volevamo conti­
nuare l'esperienza L idea è venula 
a Paul Auster, che per Blue in Ihe 
fax ha chiesto una maggiore Im­
provvisazione- Anzi, per essere 
precisi, tulio quello che accade nel 
film si è svolto per la prima volta 
proprio davanti alla macchina da 
presa «Volevamo realizzare un 

film vero semplice, e è quello che 
abbiamo chiesto agli attori con i 
quali abbiamo stabilito un bellissi­
mo rapporto Lavoravano ben do­
dici ore al giorno Slamo anche riu­
sciti a ottenere dalla produzione la 
maggiore libertà possibile, conqui­
sta assai rara negli Stati Unito 

•A proposito dello stile del film -
si inserisce Keitel che in ambedue 
I lungometraggi è il simpatico ge­
store di una tabaccheria - voluta­
mente non esistono star È un film 
piccolo semplice, non usiamo la 
parola star» Troppo tardi «lo sono 
grato ai maestri d i e mi hanno inse­
gnalo tutte le tecniche della recita 
zione, come Stanislavsky, ma qui 
ho voluto i mprovvisaret 

Muri e invece protagonista sol­
tanto di Smoke, film sostenuto da 
una colposa sceneggiatola, che 
Ausler ha dovuto addirittura taglia­
re Durante le riprese di Blue in Ihe 
tace I altore era assente per ragioni 
personali Pare si slesse disintossi­
cando «I personaggi del film sono 
assolutamente autentici - dichiara 
- e questa vitalità dipende dallo 
senpt Smokeèunfilm molto"scnt-
to » Quindi si perde dietro alla de­
scrizione di vane tecniche di recita­
zione cita anche lui Stanislavsky 
cade I attenzione generale e si co­
mincia a parloltare È Auster a ri­
svegliare la curiosità. *Smoke è un 
fibn universale esprime valori uni­
versali E ambientato a Brooklyn 
ma potrebbe essere giralo ovun­

que Blue in Ihe face, Invece, rap­
presenta proprio Brooklyn, che è 
grande come Berlino, e non po­
trebbe esistere se non IL E, soprat­
tutto. è una Brooklyn dei valon 
umani della sobdanetì, dell'ami­
cizia» «SI, anche se poi si la a pu-
gn- - nde Wang - e si ruba. I soldi 
nel film hanno perù un forte con­
notalo simbolico Non sono impor­
tanti se non per t'uso che se ne putì 
fare- Infatti verranno spesi a fin di 
bene «Il fattoche sta stato girato in 
una labacchena m cinque giomì -
sostiene Keitel - significa che que­
sto può bastare Bisognerebbe dir­
lo aHoSywood» 

Cosa pensa Keitel. della nomi 
nailon all'Oscar di Palp fiction ( in 
cui lui interpreta l'uomo che «nsol 
ve problemi»)' Ne e felice, natural­
mente è un bel film, ben diretto 
Dei personaggi che è chiamato a 
rappresentare non gli interessa la 
tenerezza o la brutalità malacom-
plessMà lo spessore che c'è dietro 
•Credo che vadano esplorali tutti 
gli aspetti della personalità» 

E. domanda per il regista il fatto 
di proporre un film sul fumo pro­
prio mentre in America si scatena­
no leggi antifumo a ritmo sempre 
più serrato' "lo fumo - nsponde 
Wang - la gente ruma, persino a 
Brooklyn. non si può negare la 
realtà Quando abbiamo giralo il 
film tutti avevano smesso di fuma­
re ma quando ho chiesto loro di 
farlo erano proprio contenti» 

Placa la «doppietta» di Wayne Wang 
Brooklyn, fame e un po' di Cina 
KMJh». Concanw par «Smoke-, fuori cancan» par Mm la (ha Face-, 
ma I da* Miai nona un'opera unto* cria mahWebba aa Orto «T'oro 
amatati». Bada taaMliaaaantam annaffia, la una f»mata tutta 
dadhutaalokiaBataVrajnaWaMlfiatclao-amartMnoclHtqalraaHizaH 
uw capotavo») a alo aortttora Paul Auttar Ma matte* dal caao-. 
44tWhan-)JatelwmonKMto^bainrtDor-S)nok^<n0«ao 
•caaafaMora) monta firmano a u k m la rafia * -BM aitheFaca-.a 
aanaatutllga affata co-amori di un amico aro o l i v i n i «ha laagwalarta 
Jota eowo M •paza»- di dnaraa amarteatw p» titiraiaantaaal ammutii, 
lUttOMt«iiOlo*«i i l l ro«1990qBai*a(H*«Vi)*l l ia»tHlodo» 
Motor un racconto nataKno. lo tcrtrtora aaagua, Waag (asta, a *MCO 
l'IdoadceUaaorara.ln inol io., M racconto oiltfnala rimana «alla 
«tnMfdkiana «quanta dal tìto* di cada, ai Manco « noro.aoeonpafnad 
•Ma* canzona di Tom Walt», •Vou'ra bnooorrtWfton Vou Draam-irlarvay 
WaM.aar ratttWr» un portafogl rubate, ftUaeapw Magari» Hrripota 
raalrivadluMiiMcnlanaraclaca. Ma Intarmai panonaan di Mattai. 
BfoprMtarlodliai nacoHodlaltarl aaVooka^aJWtareWanc 
eontnaatana un piccai» untvano <M aanonatf toccanti, tutti IhMriailmo 
(Cititi • rottura. Co*) •Smotto tira (Marno a un pace* con S.000dollari 
eh* pania di man* In mano, ma * di fatto un anoiae»-
dramaufta^eamanta i m i Dan coatmita- aua» tawigHa amarteana e 
iuta aaMarieta razziala, morrò» -Bau* in tha Face- è maona a) «Mao in 
M*il*idni*a**lrManiMonta.plur*nd*f^ 
«a*<nWc*rr»*gi»«ofrB*inMtflhwccri^^ 
hoariurtlcaMle bKrmora Bardata*! al .atiai»HWIa^Hart,a fra» 
aWaahnt}. ai « u à la the Faco-, Invoco, I •Maaaac0aaaonamanala 
tptccano ale imo oaraparaata di amo: McMal J. [ ^ Jan tarmateti, Uu 
madama craecatiurto, raaaMmaMctwMaa^ana, vantila da 
rnajoratta. noi panai di un -totatran™ cantarti*, eh* Kanatrteav* 
daH'anaca aauaruWrtaalMV*t^lJna|lp*ita al dMrfertort riattar* I 
cMf^vaiinaaaaotiitarMrtovttfmcafipU^ HAic 

2 0 1 2 4 M I L A N O 
V ia Fel ice Casa t i , 3 2 

Tel ( 0 2 ) 6 7 . 0 4 6 1 0 - 4 4 
Fox (02> 67 .04 .S22 

aMUWMi^aAH© 

MINIMO IS PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 23 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio 15 gioml (12 notti) 
Quota di partaclpazlene Lire 3 B70 000 

Itinerario: Italia/JaKarta (Bogor) - Bandung - Purwokerto 
(Dieng Burobodur) • VojaKarta (Prambanan) - Malang • 
Tosati (Monte Bromo-Surabaya) - Bali/Italia 

La quota comprenda: volo air. le assisterne 
aeroportuali, i trasferimenti intemi, la sistemazione In 
camere doppie in alberghi di prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali Indonesiane, un 
accompagnatore dall'Itala 

Depardieu il fantasma 

oéfan VafaritaU t HarVaf aa^^ 

C ON BUONA PACE della mfetina giovanilislica Mode m Bresf che 
ha aperto le ostilità conno Gerard Depardieu titolando «350 moti­
vi per odiarlo» un numero sfottò sul cine-monumento nazionale 

il pingue attore continua a non sbagliare un colpo Avercelo noi in Italia 
uno cosi Basterebbe vederlo nel Colonnello Chabert tratto dal romanzo 
breve di Honoré de Balzac quando sospira "Sono morto 18 febbraio 
1807" quaainonsifacasoallasuaproverbialestazza cosi poco accorda­
bile al "profilo a lama di coltello» descritto dalla pagina, e viene da pensa­
re che nessun ruolo gli aa precluso 

Glande personaggio tragico questo Hyacmthe Chabert, conte dell'Im­
pero e valoroso ufficiale dei cavalteggen, ufficialmente morto nella san­
guinosa battaglia di Eyiau Già bravo direttore della fotografia (L'accani-
pagnaftee Germinar) Yves Angelo apre il suo film con una di quelle se­
quenze che non si dimenticano un paesaggio invernale dopo la batta­
glia tra cataste di corpi congelali corazze sformate cavalli agonizzanti, 
fusti di cannoni rovesciati mentre il Tuo in re maggiore opus 70 di Bee­
thoven contrappunta il lavoro dei becchini Un immagine degna di Goya 
oDelacroix Èaquelmacelloctieèsoprawissulomiracolosairiente pri­
ma lento alla «sta poi passando da un manicomio ali alno In terra stra­
niera, il colonnello napoleonico, ma ora, dieci anni dopo In piena Re­
staurazione chi crederà a quel fantasma intabarrato e puzzolente che 
chiede di essere reintegrato nel nome, nel titolo e negH averi? 

Film-evento in Francia (ma anche da noi sembra avere un buon se­
guito di pubblico), llcohnnella ChobOTnnnova la fortuna del cinema in 
costume puntando sull'Intreccio romanzesco quasi un giallo dell'esi­
stenza condito dai temi can a Balzac il ricatto del denaro I arma di pro­
mozione sociale, la mutevolezza dell animo umano. Vedere percredere 

I incontro notturno Ira I avvocalo 
Demlle e II misterioso viandante 
un duetto dalla classe (peccato 
non sentire le voci originali), con il 
primo conquistalo lentamente dal 
racconto dolente di quell'uomo 
che conosce Lcolon delta mede 

Ma purtroppo // colonnello Cha­
bert non è all'altezza dell'inizio 
promettente, che fa quasi dimenti­
care la dimensione reboante, un 
pò dagrandeurfrancese dellope-
razione II fatto è che appena a al­
lontana dal personaggio principa­

le, il film npiomba nell illustrazione letteraria tra interni ben deostruiti di­
gressioni un po' tediose, sonate di Schubert e Scarlatti Cosi assetiamo al­
le schermaglie poco amorose tra la supposta vedova di Chabert. donna 
ancora placente nonché facoltosa, e il di lei nuovo manto un consigliere 
di Stalo che ambisce al titolo di -pan» di Francia, e per quello è pronto a 
lutto 

Scrive Yves Angelo sulle note di regia di denaro per Balzac è stru­
mento e causa di ogni condotta sociale- Nel restituire questo punto di vi­
sta, magari con un occhio all'usuralo Gobseck della Commenta umano, il 
cineasta si diverte a intrecciare dialoghi nei quali i soldi regolano e deter­
minano ogni rapporto Deivllle propone a Chabert solo una transazione 
finanziaria (pur simpatizzando con quel •fantasma») la contessa Fer-
raud tiene legato a se il secondo manto utilizzando i cordoni delta borsa, 
e lo stesso Chabert, nella trasfetta a Groslay con la moglie pilota la situa­
zione abbassando e alzando i termini della trattativa. 

Per fortuna Yves Angelo riesce a sottrane il suo film a quel sapore 
stantio e polveroso tipico del cinema in costume di ambiente ottocente­
sco specialmente nella descnzionedellavila misera dell'ex colonnello di 
Francia, dapprima quella tana fetida e verdastra, popolata di orsi da circo 
lenirti alla catena alla line dopo essersi ritirato nell'ospizio fuori città 
quel sentirsi appagato di fronte ai poven doni (pane bianco, tabacco vi­
no) portati dali avvocato Fanny Ardant (la contessa) André Dussolier 
(Ferraud)eFabnceLuchini(Dervllle) si intonano con scrupolo profes­
sionale al clima generale, ma è Depardieu a troneggiate sull'insieme 
quasi senza muoversi, senza i soliti tic esibendo una saggezza calma e 
senile che lutti vorremmo possedere da vecchi [tMchM Armimi) 

llcohwnaHoChabart 
Regia 
Sceneggiatura 
Fotografia 
Nazionalità 
Durata 

YmAnaeh) 
Y ™ inatto 

Banani lutto 
•rancia, Itat 

ItSmkMHI 
Personaggi ed interpreti 
Chabert 
La contessi 
il conte Ferraud 
•ervlll* 
ChamtHIn 
Roma: Inveli 

aerare-DnpanlbMi 
Fanny Ardant 

AinH»Do»to(l»r 
FabrlclwLuchM 

Claude Neh 
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IRAIUNO 
M A T T I N A 

M S UNCrtUTTMà. Conlenibre Ali in 

terno 645 730 & 3 0 I G 1 FLASH 

700 SW 9C0TG 1 735TGH ECO­

NOMIA {919146331 

I .MTG1-FUSH. |4t46291| 

in wn&mm TI 18237794) 
l U t T S l (419821 

1MS l i CEKA D A M O 6 * Film comme­

dia |USA 1964] Allintsma 11.00TG 

1 |3646S»| 

M S U T U F U I U . Rubrica. 10290340) 

I U I TGMUSH orni) 
1 » LA SHMOU IN SULLO. Telefilm 

ConAngeiaUnsbury (457SDM) 

P O M E R I G G I O 
IMI mfOCWttLE- |5W1} 
HJN «tBWID'CM)NUKmUJMC. 

Attuanti (63563) 
H » MU90CM. Gioco (244036) 
R » t f U O I M . Telefilm (3220949) 
1M( SQILCTKO Contenitore Conduco­

no Elisabetta Farse™ e Marno Se­
no (8349185) 

1M0 ZOMO TeMlm (K91| 
HJ0TO1 
- . - CCBS VMOGMM INFORMATI 

(67727) 
I I » STOMNCffiOnU TI (49433) 
I M t UMAMML Gioco I 

SERA 
SUO niEOKMNIU. (630) 
SMO L FATTO AltualLta A u r a di Enzo 

roerammi di 

I M I SWHMUMK DocumsnlarioAcii 

radi Piero Angela. (66437Z7) 

E.4S T f i l (1650611) 

22.K KCOMDA SERATA. Varietà Voci 

personaggi e storie della notte" Con­

duce Alessandri Casella con Gioele 

Oli J4041746) 

N O T T E 

U t 141 .NOTTI. | 
OS mtOSAPERE-SIORIADIIINCON-

FLITTO DoeumenU (764991 
US SOTTOVOCE Altuallla 16971963) 
HO OOCMWCCUW (9014019) 
\X IM ITO (Replica) (11638706) 
IH- LHLUCANOMEUI. Sceneggia 

, totem («776731 
i CHECK-UP (Replica) (3768166] 
I AVVfNTUREDELRESTAUr». Docu 

memi (9S11926) 
141 MCI HMUTI CON- Documenti 

(323023831 

U S HFXMGW ORLA NATURA. Docu 

memario (9761949) 
7.M QUANTE STORB Corifea loro 

(4475253) 
7 » DOOt»itOW$ÈILTf 19746630) 
M S BUCK STALUON. Telelilm 

(4164543) 
M 0 BEAUTfUL {neplica) (2267962) 

M O REBUS ITALIANO AH ama LO 
SPORTELLO DEL CITTADINO Rubr 
c l (SM7| 

1t.W F M I i M G » Attualità |6036| 
1 M I TC1 33 I6076307) 
11.45 TG1-UATTIHA. (7965096) 
t Z M IFATTtVOSTRL Vanela 165340) 

nm TG: stomi, tm$ 
U S TG2 ECONOMIA. (6264123) 
1M5 0UANTE3TC«ERAGAZa Conlem-

lore (2597369) 
1130 MMnSEBEACH (21562) 
H.H SANTABARBARA. (9603630) 
1140 LACROHACA IN OMETTA. Affilatila 

Ali nterna alle 1545 1700 TG 2 
fLASH (6097272) 

H10 TGS-SWRTSERA (3744456) 
I M I WWtGGtO CON SERENO V U l U t -

I E Attualila 116*5543) 
16.45 MIAMI VICE SQUADRA AHTMO-

GA Telehlm («631659) 
11.45 TG1 SERA. (9951231 

1015 TOS-lOSPOtT (131727) 

IMO I F » n i VOSTRI Varietà Piana da­

lia di sera Conduce Giancarlo Ma­

rcili |8653974) 

Z M t HOBtSMWWTEi Attualità Adira 
di Giovanni Anversa e Pier Guido Ca 
val imi I4098I 

a » 102 NOTTE (3369) 
S i » WEOSAPERE-L ALTRA ED1COU-

LACULTURANEienRNAU (41147) 
1 1 ! FUMATO. Titolo italiano Patì Mo 

sci Ctaramitaro-Casugiiorie 

[11295311 
115 TENNIS Alplnrtcor (25553J1] 
M I AFFWIAMENTO AL CMMA. 

(2621416) 
W SANRfMOCOMPUnON Program 

ma musicale (5631296) 

145 EURONEW. (6657017) 
JM FILOSOFÌA. (42659) 

7 « PASSAPORTO PER L'EUROPA 
(40601041 

7 4 STORIA DI UN CQWUTTO 
(23995431 

7.5t FLOSOFIA. (4046524) 
U S CISVHUAHOALU7 (4155(33) 
1.10 ALFABETOTV (6547949) 
MO ENCICLOPEDIA. (2275901) 

11.15 WEOSAPERE. (2447340) 
t U S FANTASTICAEIA (7162456) 
I I1S FANTASTKANBTt (3971949) 
1141 SCI CoppadelMondoDisceaalem-

mirUle (32113307) 
11M OOVESONOIFKNEI715315241 

ROO Tomoapowiiiooto. 
HJO KRHITALIA (669165) 
15,15 TOS-FOMOMOOKISHIflTrTO. Al 

I Interno (4047123) 
1 6 » PALLAVOLO FEMHNU Carnaio-

naloilaliano Fincres Roma-Foppape-
oVett Bergamo (1960456) 

1551 TENNIS AIpTour (649920) 
1(L» VIDEOSAPERE-L'OCCHIO O Q FA­

RAONE PARLATO SEMPLICE 
(97765) 

IMO GEO Documwlano (1388) 
IMO TG1 SPORT (61543) 
IMS MSEHE. Attualità (6577369) 
IMO TGOTGR Telegiornali (622494) 

20.1t «L0R DI TUTTO DI PIÙ* Viowlram-

mentl (5535253) 

XX DOPPIA IDENTITÀ' Film poi ziesco 

{USA. 19891 Con Theresa Russell 

Jelf Fanev Regia di Sondra Locke 

(85253) 

zUO TG 3 - VBiTIDW E TRENTA Tele 

giornale (56017) 

2145 SPECIALE). Attualità Conduce An­

drea Barbalo (981104) 

2150 PUBBUMAMA (5861475) 
035 TG3 NIAVOCWRNO-L'HKOLA-

TGTÉRtt. Telegiornale (6036321) 

U t FUORI ORAR» Cose (mai) viste 
presenta LA GRANDE ESTASI PEL 
L INTAGLIATORE STErffifl Film 

156 SCI Slalom gigante maschile t 
manette (25633494) 

M 0 TG3 MOVOGJORtM Telegiornale 

(Replica) (3426693) 
ÌX OHNBUS (Replica) (1952012) 
« S SCI Slalom gigante maschile 2 ' 

manche (30593166) 

TJ» TRE CUORI M AFFITTO Te eli n. 

Con John Rider |1730) 

JX DOTTO DI NÀSCERE Tekmovela 

Con Veronica Castro (6607) 

M I MANUELA. Tetenovela. (1466369) 

M I QUADAUK. Tetenovela. (5007271) 

M I CATKO'AMORE, Tn (6155633) 

M S «WMA GIORNATA. Comemlore 

Conducono Patrizia Rosselli e Cesa 

reCMw (59313891 

1 M I OUNOIMAaAZZINL (7208320) 

1155 FEBBRE D'AMORE. Tn (3397340) 

112STG1 (9301369) 

11 SS RUBI Tdenovela. (60645712) 

IMO SENTE». Teleromanzo (5524) 

IMO TG4. (6611} 

ROO l i M I f f l W J É W T E I E U À - W H C t e 

A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 

Daniela Rosali (53165) 

U H S o m e * Teleromanzo (2336611) 

1SJ» C W R E SavASGIO Telenoteta. 

ConEdithGonzales (82*611) 

1 U 0 UDCl f iADELtKTStO. Tetenove­

la (566781 

MB PERDONAMI Show 132098) 

IMO I I NEW DI FUNAI* Attuarla. Con­

duce Gianlranco Furari Ali interno 

19 00TG4 (764263021 

SO» PERLA UDÌ». Telenotela Con An 

dreaDelBoca 160803401 

8 4 0 VUQGIOALLIKIHANTE. Fiimlanlt-

scienza (USA 1986) Con Stephen 

Boyd RaquelWelch Regia di Richard 

Fleischei Alllniemo 2 3 » TG 4 

NOTTE (7016369) 

M I TG 1 -RASSEGNASTAMPA Attuali-

041 NATURALMENTE BELU MQHCWE 
» CONFRONTO (Replica) (3963963) 

2.H ICFFERSON Telefilm Con Mite 
Evans IsabelSanford 16311769) 

U S TRE CUORI H AFFITTO. Telefilm 
Conjohnfiilter (66550079) 

100 MAI D M SI Telefilm Con Pierce 
"Grt&nen (62567891 

M I IRMAZZI DEL SABATO SERA Film 
commedia (USA, 1979) Con Oennrs 
Bowen Bill Adler Hegla di William 

Sartie (32126321) 

<0>ITAUA 

Venerdì 17 febbraio 1995 

grCANALIS TO03 

(JO OAO CIAO MATTINA. Progrimma 

per ragazzi (38528456) 

MO C H K Telelilm Con End Estrada, 

UrryWilcOI (1161727) 

HJS U HOOUR Telelilm Con William 

Shalner Ron Joseph (1623678) 

I l i ! V U A G t Attualità AcuradiLeonar 

do Pasomnelli (9311982) 

11.3* MACQTVER Telelilm Con Richard 

Dean Anderson (7776962) 

1 1 » STUCWAPERTO (6434369) 

1131 FATTI (NtSfATTL Attuami A cura 

dlPaolcliguorl 190727) 

1141 STUHOSPORT. (G2395KI 

ROO STUNOAFEUTO. \wm 
R20 VllAGE. Attualità (3736727) 
R M NONE'LARAl Show (531614) 
IMO SMUECoMentOre (41614) 
I M I STAR IftQL THE NEH GENERA­

TION. TeMm |32057«) 
17M TALIRADtO. Rubnos. 11305431 
1TJ5 BAYSn UH ANNO DOPO 

(4636630) 
18» m i ! IPRI tWPIDim»*. Tele­

film (712562) 
1145 VUAGE Attualità (9493543) 
1IJ0 SUPEMOT Telefilm (5147543) 
11.30 STUDIOAPERTO. (76366) 
» J 0 STUMOSPORT (4814185) 

I M I KARAOKE. Musicale Conducono 

Fiorellino e Anionel la Ella (76185) 
20.45 l BOSS E LA MATMCOUL Film 

commetta (USA 1990) Con Marion 

Brando Matthew Brodenck RegaiJ 

Andrew Bergman (247272) 

2M0 FATTIEMISFAm (5899494) 

2L49 NOWITS Rubrica i 

a » L'OMBRA OEUA NOTTE Tf 
13124165) 

119 FIALU1 SPORT (1084925) 

115 SGARBQUCmOUNL Attualità (Re­
plica) (3297673) 

MO STAR TREK. THE « I T GENERA­
TION. Telefilm (Replica) 43811334) 

130 SUPERB0V (Replica) (4515470) 
M I I fRAGASESIBUNSK) Telefilm 

(4523499) 

3,3» USIONORA E l FANTASMA Tele-
li Im (45265861 

M ICANMBAU Film drammatico (Ha 
lia, 1969) (811270121 

M I TGi-PRMAPAGflA. Attuatila gioì 

nalrstica (9178681) 

94» MAURG90 COSTANZO SHOW Talk 

show Conduce Maurino Costanzo 

con la partecipai une di Franco Bra­

car* Regia di Paolo Pietrangel |Re-

plrca) (24363253) 

11.45 FORUM Rubtca Conduce Rite Dal­

la Chiesa con il giudice SanU Lichen 

Regia d Elisabetta Nociloni Lalom 

(8509036) 

1 3 J » TGS. Notiziario (65456) 

13JS SOUWOUOTIHAHI (3436630) 

1 U 0 ECAUTFUL Teteromanzo (576901) 

1 4 « COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Geco 

ConduceAiberloCastagna 11758630) 

t i » ASSimMATAilONIALE. Rubnca. 

Conduce Marra Flan #410524) 

ITJM SUPEIWUMANSAMURM. 169611) 

17J5 STARNVT SrWom (353833) 

175» FLASHTGS Motearro (4097553071 

I M t ÒR, L PREZZO E' GUSTO1 Gioco 

ConducehaZanlcchi (200072299) 

I M I LA RUOTA DELU FORTUNA- Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (2746) 

IMO TGS. Notiziario. 160776) 

M £ STRBCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELLWS6TENIA. Con E l 0 Greggio 

eEniolacchetti 15428096) 

2140 SUPERPAPERtSSNA Show Condu­

cono Lorella Cuccarmi e Marco Co­

lumbio (987253) 

2U9 TAIWn-Oen»LO$CHBiMO. Al 

tualda Conduce Gaia De Laurenilis 

Acurad GregorioPaolinl (74561 

BM MAUREOO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Ueunzo Costanzo 
Ali interno 24 00 TG 5. (3791712) 

1.30 SGUBiaOOTIHANI Attuai tà (fle 

plica) (4249963) 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA . LA VOCE 

•^'INSISTENZA. (Ft) (9488050) 
I H TGJ,EDKQLA. Con aggiornamenti 

alle 3 00 4 00 500 6 00 (4549437) 
131 ATUTTOVOLOML (fi) (9940012) 
Ì3t L A W B O . [R| (9951126) 
130 NONSOL0MODA 

731 niONOORNO MONTECARLO At 

tualrta (3650123) 

U 0 NATURA ANKA Docu-nentano I 

segreb del mondo animale Tre lune 

Ire e eli della natura (84901) 

1 U 0 CHIAIIALATV Contemlore Condu­

ce Carta Urban Alt interno (2727) 

10.30 DALLAS. Telefilm La sentenza 

Con Patrick Dolly Larry Hagman L n 

daGray (8524982) 

IMO SCI CoppadelMondo Discesatem-

mimle I 

1 3 * SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condono da Vtllma De 
Angelis (8123) 

1 3 » TMCSPORT (J9S2) 

14J0 TELEGWB4ALE FLASH (46765) 

U 1 0 LVOMODaSUO. Film drammatico 

(USA 1948 b/n> Con Zachary Scott 

SetlyField (5710765) 

ISSO TAPPETO VOLANTE. Var eia Con­

ducono Luciano flispoli Pila Forte e 

MebaRulto (4692123) 

17.41 CASA. COSA» Rubrica Conduce 

Claudio Lippi 12465123) 

I M I TELEGIORNALE 

20J0 THE DON TROPHV SHOW Gioco 

Conduce Emily DeCesare (98524) 

J8J5 TELEGIORNALE LA VOCE DI H C » 

TANEUL (9345982) 

» J S HCHIOflCW.LASUEWlAACASA. 

Miniserie Con Kyle Chandler Dick 

AnlhonvWiHiamS [53371041 

ÌIX FACCIA AFACCIACnDEUtTO. Te-

lelllm (74562) 

I U 0 TELEGrOflHALE, (2524) 

i M I LE NLLEEUMNOTTEDELTAPPE 
TOVOLANTT Vanela Conducono 
Lucano Bispoli Rita Forte e Melba 
Ruffo (64185) 

3 4 * MONTECARLO NUOTO GIORNO. Al 
I mteme NBACTIGN (1406055) 

IJB CASA.COSA7 (R) (6279695) 
U 5 SCL Coppa del Mondo Slalom gi­

gante maschile 1 manche arena 
(11163341 

J.H EURONEtS. (6693895) 

5.M S a Slalom gigante maschile 2 
manche Diretta (58990321) 
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*urpi>-i MusiCtie e i,rad.zionl pò-
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Rockian»k 14 IO Musica e din 
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1S48[>laìlodìbirdo 16 io Fife 
direno 17 IO Uer;sp seia 18 15 
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«Il fatto» sopirà tutto 
vince sull'intrattenimento 
VINCENTE 

Genoa Mllen (flaluno ore 20 30) (,«4X1000 

PIAZZATI 

StrlsclalBfiotlzla (Canale 5 ore 20 27) S 906 000 
tHallOdlEnzrjBlagMFtaiuno ore21 22) 57SBOO0 
Beautiful (Canale 6 ore 13 45) 4] S9B OOO 
L.aruOtadelta1ortuna(Canale5 ore1857) 452S000 
MlmamlaLuPranotBai t ta ore20 32) 4 I I H I » 

•

P tonsoldnte iredcre t h t non m i o i/i <w>ia tir 
Mike a Beuu(i/iiHanno ri-stolto m i c h t è ant t i t 
I Inlorrridziont .1 iulrrcsaari. il lolcpubblico 
C I H sid Informazione s j l inca t o m e quella di 

Slrivtaliniotiztiio s t r ia e Lnil i lualt t o m i quella de l Follo i l i 
Brogi U»|>o ti i uni idolo al «bromuro» dell tnlrattenimenui 
insomma A u l e propesilo Il luminanti, può tssercl<i visio 
in di Qua ihow il l i lni d i Robert R< dlord t h ( rcitconl i Iti 
stani lato dulia prima mdnijlno sulle. Iruflc I t lcvisivt II re 
sp i )nsabi ledeU( i i^ l rue(n io ler< iv iu i i i i i t t ( l ic inn iCi in i i id i i 
la) gni'.t ifHdl i l l uda dK tndc i «<i I ditto di «nielli e " M d i o 
savut i l t noi in (nudo l a t t i amo i i i l ralkt l i rv i in lo1 DWHM> i l 
p l i b b l k o qu t l i o t b c vuole» y i i t s t d i> propini Id lllosntid 
<hu Ila i n o l i o prima cena tv e |ml tPrtd pol l ina I V n in i 
van i tos i t o m e sidino (Jtnisi in mulaml t ni lutti i st l lori 
tlullu nnslrf) vtla Un pò d nilortnd/ioiH1 insomma non 
fliHL«ta per bllanr lare t «uasti dell «IniruiiLiilmenlo" retili? 
7Qlo con i sondassi 

TGR IN ITALIA MITRE 1450 
Il ministro del Lavoro Tiziano Treu ed il segretario genera 
le delia Cgil Sergio Cofleroli parteciperanno alla puntata 
odierna del Tìjr Mi ordine del giorno i problemi del lavo­
ro t o n particolare tifenmento ale proposte di nduzlone 
dell orano di lavoro alla trasformazione degli uffici di col 
loc amento e AI min contralti pei i week-ena 

SUPCFKHUflK FtAIUNO 2040 
Cataihi mare e s p i a l e di sogno sono il tema odierno del 
programma di PieroAngela Un tuffo con la telecamera 
dove Idtqua è più blu sui tonddli caraibici e poi si passa 
nelloscurità di (averne molto più adottala di meta gli 
anln liguri dov^ si t rwai io le tracce di strani riti di uomini 
e orsi 

SUPERMPenSSIMA CANALE 5 2040 
Ultimo appunta mento t o n le disgrazie dltrui Risate ga 
rantite dal ic-perlono scello del vaneia di Antonio Rieti l u 
errori e infortuni dall Italia e dal inondo Lorella Cutcarim 
e Mario Coki mbro commentano tome al solilo le papere 
di Massimo Lor» ; Sondra Mondami Raimoiido Vianelto 
le gaffe di Iva Zanni hi e gli erron di Fiorel to alle prest con 
uno spot tv Ablicllimtiiti di contórno i disasln dei barn 
bini eie diswwnii ire degli amit i a qualtrozampe 

LE MLLEEUNAflOTTEDELTAPPETO VOLANTE TELEMOHTE 
CARLO 2J 00 
Antoni un i Imcstra sui problemi del lavoro Qnesla volta 
mlsalol tod LutianoRisiioli dovei iodccomi ospuePie-
Ini Lanzza stgri tano generale dea Uil 
PUBBUnUNIA 

RAITRE.23 50 
Il lascino indiscrelo della I ogor o L oO ettivo htiijaaudacemenle sot 
lo I vestito scoprendo gì Indument dnenr-d 0991 dalle guaine anni 
Venii alle sottomst ano Cmqtiania tino alle meraviglie del regg se 
no sopraltulto quando è ndossalo da Claudia Sclilller Non mancano 
proslanli giovanotti 0 esibirsi in mulande di marcile e tre spassos 
suol real zzai da Fedro Aimodovar nel 1900 per slip al prolurno fran­
cese che cambiano colore e a ulaooa unterà la solitudine 
MATTINOTRE 

RADWTRE.901 
OmagglDad Alessandro Scarlatti composilore presceilo ogo dalla 
trasmieslone condona da Sandro Cappelletto che propone una cine 
ca Luciano Pavaroll Interprele (ti una romanzo de L onestà degli 
amori uno del molli melodrammi composi dal musicista napoletano 

Ribatto di sciatore 
Herzog filma Steiner 
01 OS LA GRANDE ESTASI DELL'INTAGLIATORE STEINER 

l4ftt«WirHr«*r!*i OH Wrtar Statar taumitjrii tarmali | I«D 
4SnUill 

SftltBE 

V i reportage d "nitore» uienire proprio in quesli girimi in Giappone 
M coirt per l<i top» 1 del mondo maghile Dura solo 45 minuti maè 
unimicenir nodi tuliouotlieHerzogditecon ilsnocinema liislida 
lons t elessi il IJSIIIIO del immolo la natura da domare &10 allora 
mintilo |ier inmuliijli ti tenameati dell ausi nato Waller Siener cani 
limile del inondo di •jillo ton gli sci Valli^ianodie di mestiere latin 
liujll ilare Sieiiier con(|uislO il reixird mondiale a Planicrt in ltigosln 
via 111 uria tjiir i rimasi 1 stonta proprio per la spettacolare caduta del 
lo slesso Sieiuei L i preparazione 1$ tomenlrazir ne la solitudine 
dellilleia b i s|)orl Visio anrlie paradossalmentt ,uineassenzi! di 
iiLoviniemo 

14.10 L'UOMO DEL SUD 
!MjadlJiMlla^caiZ>A^Sca».H||F|aalJ GanMNiW.IM 
| I « 4 S | H B M 
Fra pionierismo e misticismo un grande aftresco lumaio 
dal Renoir americano La lotta di un uomo e della sua la 
miglia che cerca il riscatto nella, conquista della propria 
lena Le latterie le avversila naturali la siccità si avvi­
cendano con accanimento Ma lui riuscirà lo stesso nel 
suo Inlento 
TELEMOfCeCARLO 

20.30 DOPPIA IDENTITÀ 
ni#i iSaa*iLicl i j . EH T I H H I nauti JM F IN I . «Mnt tiMa. 
0a|IM«| IlDrtML 
Seiy poi mona a Hollywood Teresa la lascinosa la da 
esca ai delinquenti una vita d interno Tanto che 1 supe 
non la spediscono anche da una pg coioga Un bel giorno 
un caso più complicato degli altri la mette nei guai fino al 
collo Riuscirà a venirne tuori? Una donna dietro la mac 
cri Ina do presa la Locke di -Ratboy» 
MAITRE 

22 40 VIAGGIO ALLUCINANTE 
««li • Iktarl Ni t tKr «a SNDm Orti. | H W | « U M E H M 
e t r M toiletti 1 M » H * 
Fantascienza che a suo modo lece scuola Dovesitaoriz 
za la rivoluzionaria tecnca della «miniaturizzazione* un 
gruppo di scienziati viene 'iniettato nel corpo di un uo 
mo per cercare di debellare II male in seguito al quale è 
Imito in coma Incontri ravvicinati con piastrine globuli 
bianchi e plasma per un avventura di faniamedlcina «ab­
bellita. dalla procace Raquei Weich 
RETEOUATTHO 

04 00 (CANNIBALI 
•^ l id lU I IwIMrMcwMEMHd PMrt ChMMI OUil hearH. 
M l i | 1 « q « a t a n 
Una Milano disseminata di cadaveri le autorità che di 
spollcamenle ordinano che 1 ribelli debbano rimanere In 
sepolti la borghese Anilgone cne scopre la d sumanilà 
del potere e insieme a tal Tiresle mette in allo la disubbi 
dlenza civile seppellendo a lutto spiano Sessantottino 
spirilo giaunpo dimameraallopocdell uscita 
ITAUA1 
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Sport In tv 
SCI FEMMINILE-discesa libera RaitreeTmc ora 11 SO 
VOLLEY. A/1 lem mi ni le Fincres-foppapetfretti Salire, or» 15 30 
TENNIS-Milano Atp indoor Railre.cr* 1S 50 
BASKET- Nba Action Tmc ore 24 00 
SCIMASCWL&GigantedaFurano RaitreeTmc ore-1 55)455 

IL RITORNO DEQU HOOLIGAN. Era studiato l'agguato allo stadio. Major chiede scusa 

L'accusa di Lineker: 
«Il football 
è solo un pretesto» 

PobWlJiriiiMlMlfcfliwion Kmiwtf'rfcrisa 

Firma nazista su Dublino 
Un irlandese morto d'infarto, venti feriti, qua­
rantatre persone arrestate. È il gravissimo bi­
lancio degli scontri di mercoledì sera allo stadio 
di Dublino provocati da un gruppo di nazisti in­
glesi. Le scuse di Major. 

AMOaUMMMf 
DUBLINO La (accia dell'hooii- zia di Dublino ma non è sialo ab­

bastanza Ora e è chi tenta di dare 
la colpo ali Impreparazione di que-
sL ultima, ma dopotutto gli hooll 
gans sono panni o da porti o aero­
porti inglesi e nessuno li ha fermati 

gan coi saluto fascista e la bandie­
ra Inglese è ricomparsa su tutte le 
prime pagine I telegiornali hanno 
trasmesso e ritrasmesso lo smem­
bramento del sedili di plastica del 
lo stadio i cui pezzi sono serviti da 
proiettili contro gli esterrefatti tifosi 
irlandesi II lutto pei lo sport e la 
preoccupazione politica ai veraci 
del governo si sono mischiati nelle 
dichiarazioni dei maggiori espo 
nentl del cateto britannico e del 

Erimo ministro John Maior In una 
illeia indirizzala a John Bruton, il 

premier irlandese. Mapf ha 
espressa II suo imbarazzo davanti 
al "comportamento da hooligans e 
vandali che si è visto nello stadio 
di Dublino 'llmlogovemofarà tul­
io Il possibile per idenhlicare 1 re­
sponsabili Gò che è avvenuto è 
una vergogna Non si tratta delta 
vera faccia dello sport La politica 
i entra CU incidenti sono siati or­
ganizzati da un commando di tifosi 
fascisti che ha contatti con gli 
estremisti protestanti nordirlandesi 
che si oppongono ai processo di 
pace Iniziato con la dichiarazione 
congiunta anglo-irlandese firmala 
a Downing Street nel dicembre del 
199Ì L allarme lanciato dagli 
unionisti protestanti che vogliono 
rimanere sotto la corona inglese e 
che respingono ogni apertura ver 
so il governo di Dublino temendo 
di scivolale verso il processo del-
I ubicazione delle due Irlanda e 
sialo raccolto appunlo da questa 
frangia dt cslrcmlsll di destra ingle­
si che pure vogliono mantenere la 
"(Iran Bretagna grande" ovvero 
con Inclusa I Irlanda del Nord II 
commando di hooligans ha usato 
una tecnica paramilitare e con un 
occhio ali effetto pubblico e televl 
sivo dell Impresa I membn erano 
già quasi tutti schedati equindl no­
ti alla Football Intelligence Unii in­
glese che olire alla raccolta di In 
fotmazionl relative alla prevenzio­
ne di Incidenti negli staili Impiega 
anche agalli segreti per infiltrare i 
club di hlosl del calcio e stroncare 
sul mistete I loro punì d allocco 
Hanno cvldcnlomente planlllcalo 
a lungo por trasferirsi sul lemtorlo 
Irlandese Impadronirsi di biglietti 
od entrare nello stadio senza esse­
re intercettati Apparentemente 
I IntcllliJciK'e Unii aveva (lutalo 
qualcosa ed aveva avvertito la poli-

Entrare nello stadio per loro è stato 
un inolilo Coslsispiegaillaltoche 
pur sapendosi inquadrali dalle te­
lecamere e ben riconoscibili han­
no deciso di portare avanti I attac­
co contro gì I Irlandesi 

John Williams direttore del Cen-
Ire Por Football Research dee «Il 
collegamento fra coti gruppi di ti 
fosi con I estremismo di destra è 
noto da tempo ed abbiamo vislo 
come si esprime saluto fascista 
uso della Union Jack (la bandiera 
inglese), insulti razzisti E anche 
noto che esiste un legame di iden­
tificazione fra tali gruppi e gli unio­
nisti nordirlandesi ma questa è la 
prima volta che viene alla superfi­
cie con una dimostrazione cosi 
drammatica Direi però che a se­
guito dei recenti sviluppi concer­
nenti il piano di pace e era da 
aspettarsi qualcosa del genere» 

La radice "culturale" degli hooli­
gans fascisti di cui parla Williams 
risale alla guerra delle Falklands-
Malvmas del 1982 quando una 
ventata di belligerante nazionali­
smo patriottico con nostalgie di 
prepotenza impenale venne nutri­
ta dalla propaganda di guerra e 
dallo slesso alleggiamelo dell al­
lora primo ministro Margaret That-
chcr Questa invece di presentare 
lo sconlro bellico come una dolo­
rosa necessità espresse soddisla 
none In maniera pubblica e mon­
tale Usò I esortazioni' al paese 
Esultale! Esultate1 con ntenmen 

lo ali abilità con cui la Navy e la Rat 
schiacciavano gli argentini Diversi 
osservatori in seguito stabilirono 
collegamenti Ira la vittoria nelle 
Falklans e la min ignara del-
IHeysel contro altn "latini Sui 
muri di Liverpool apparvero scritte 
allucinanti come "Italia Inghilter­
ra 39-0" con rilenmenlo al numero 
del morti italiani Durame i gravi in­
cidenti causali dagli hooligans in­
glesi in Germania gli slagans furo 
no incentrati su un gioco di paiole 
che alludeva ad una terza sconfitta 
del tedeschi dopo quella subita 
nella seconda guerra mondiale 
Ora gli stessi slogans di carattere 

bellico emergono nei confronti 
della repubblica irlandese Questa 
nusct dopo lunghe lolle ad ottene­
re I indipendenza dati Inghilterra 
ma non mila una pane rimane in­
glese 

Lo slogan scelto per l'attacco 
conilo I tifosi irlandesi è stalo "No 
surrender to Ine Ira', dunque non 
ci arrendiamo davanti all'Ira Lo 
hanno npetuto più tardi nelle stra­
de di Dublino col saluto fascista e 
pili tardi ancora, in coro quando 
sono stati scortali verso il porto o 
I aeroporto Nessun pentimento 
Anzi hanno urlato "We shall be 
back1 (Torneremo) Lo shock ha 
la gente di Dublino è immenso* 
•Non abbiamo mai visto nulla di sl­
mile. queste cose non ci apparten­
gono». hanno detto due signore ai 
microfoni della Bbc «Che se ne va 
dar», siamo un paese civile non 
abbiamo bisogno di dimostrazioni 
del genere» ha dello un giovane ti­
foso irlandese agli stessi microfoni 

Ci sono diverse possibilità di in 
terpretare i commenti politici Ma­
jor e il governo inglese sono ovvia­
mente imbarazzati Ma siccome si 
mole procedere col processo di 
pace ed un accordo con Dublino 
tonta anche conto denunciare 
I accaduto come per dire «guarda­
te come si comportano i sosleniton 
di coloro che si oppongono alla 
paté" 

Strasburgo, I Parlamento dà l'allarme 
-Tifo Mofascista In tutta Europa» 

•Va rateati H nolo dMl'oMnm* deetra nete-viotaui 
attorno al gtoco del catch». Da Stnabanjo parte raianne 
perantamuto legame tra e* affateli deci ttadUI 
m^Mm«aoniddll«|)lnikwnaafauiite.lld«pul*til 
laanrtttadi Mandi***», Ora FOnL componente del 
Comitato awa-MO ««Mro H raiztanw • la unotaWa litfUltti 
da MttenandaKoht, taeaaavatoJ praMemanel sono della 
riunione ol tari.-LlnoMento di Dublino ha affannato-nona 
•ola un fenomeno britannico. L'ettroma detta «Mende l 
«usi tentato! par tutta l'Ewopa. Per «tempio: tra I (apportar 
dal ParkSt torwetodteno pelanti InfKiazionldi 
aaponerrtl del Pronta aaalonata. Oppile: molta dalla violenza 
•porthnd-MMegH Incontri la naia aoao da «negarti 
areatren» daatra-. Ford ha «Meato al Comitato d •volgere 
m kKMaata «al legame datU-vletonza aportha. I 
partameato europeo, «ella nailon» HI coreo da lunedì ad 
ofgL aneMe dovuto fare ana dtacuaalona proprio In 
relaziona alla vWain netto ipoR partendo dae* (nctdenti d 
Genova, e tu propottadall'on. Rotei» Spedale (Pria). Ma 
poi, per no coamMcato problema al ripartizione del tempi, il 
tema e Mata canceHatoaaU'oirilae del ghmw segnalando la 
panAta di un'eeeadone par raaaemMea degli 
europartamantari. U deputato Frantoli BemardM, di 
Martlgta.un acceco supportar dell'Otfmpk|ue HanaMa.ha 
aolovato il atta,lama della capaciti dei» Gran Bretagna di 
ospitare -ai un'atmosfera «alma- Il campionato europeo dal 
proHhna ama. R dopata» Bende Melone, dì DuMno. ha 
•annate una -falle», «pianto è accaduto e «a ricontato «he, 
propri» a StnMbwg». da mcoMrato manlfeetantl del Fronte 
natfonale di Jean-Marie Le Pan (deputato europeo anch'eli, 
m*.): •Putta» che un liuppo elmte ha operato a DaMMo È 
davvero sconcertante-, CSSe 

m LONDRA. Gary lineker è uno 
dei grandi nomi del calcio inglese 
un nome da esportazione, visto 
che é andato a chiudere la sua pre­
stigiosa camera m Giappone, dopo 
aver conquistalo sul campo la fa­
scia di capitano della nazionale in­
glese Un calciatore da esporre co 
me un vanto, da additare ad esem­
pio per i ragazzi che si avvicinano 
a questo sport Attualmente Line­
ker lavora come commentatore 
sportivo E perciò mercoledì sera 
era nello stadio di Dublino per 
commentare I amichevole tra Ir­
landa e Inghilterra quando sono 
scoppiati gb incidenti 

PaedMcrivem cos'i Ncoetto? 
Ha mal «tettato a cete «Inai 
•ella tua cantata? 

Non ho vissuto di persona le trage­
die di Heysel o di Hillsborough 
ma è stata un espenenza paurosa 
Per fortuna nessuno è rimasto uc 
elso (a parte il tiloso irlandese 
morto per infarto ndr) Siecerta-
mente trattato del peggior episo­
dio di hooliganismo che ho incon­
trato nella mia camera Ci sono 
stati episodi fuori dal campo che 
come giocatore non ho visto, ma 
dentro ad uno stadio non ho mai 
visto di peggio 

CkaiMc* ft* detto che la partita 
doveva riprendere-. 

Si potrebbe discutere sul fatto che 
fase valeva la pena di aspettare 
un DO di più per cedere se la si-
luazione migliorava Ma non mi e 
sembrato comunque che ci losse 
abbastanza organizzazione per 
questo Quindi torse non si poteva 
lare allnmenti ed è difficile dire se 
si sarebbe potuto creare una situa 
zione migliore La cosa ovvia è 
che quando si sospende la partita 
signihea che i vinciton sono pro-
pno quelli che volevano ottenere 
tale nsultato 

Crea* che la polizia ala «Ma 
lenta amtervenke? 

Credo che un episodio di violenza 
di questa portala non sarebbe ac­
caduto in Inghilterra, perchè la si­
tuazione è sempre sotto controllo 
da parte della polizia e ci sono te­
lecamere ali interno degli stadi 
Ma non ci si può aspettare che I Ir 
landa sia a questi livelli di control 
lo perchè tn passato non ha avuto 
il problema dell hooliganismo 
Quindi suppongo che la mancan­
za di preparazione sia comprensi­
bile Forse era possibile circonda­
re e isolare i responsabili Butlare 
fuori i tifosi inglesi dallo stadio Poi 
aspettare e vedete se si poteva n 
cominciare Ma è tacile commen­
tare a cose avvenute 

Ciad* ette l'huJMttena dovrebbe 
rinunciate ad Mattare il campio­
nato ewopM del 1966? 

No Sarebbe come arrendersi da-

QoyUMhar Rlchinnli 

vanti agli hooligan Dobbiamo 
continuare a combatterli senza di­
menticare che si tratta più di un 
problema sociale che di un pro­
blema di football Al governo non 
place dover riconoscere questo 
Preferiscono pensare che si tratta 
di un problema legato soltanto al­
ta sport Ciò che e successo a Du­
blino rivela anche che dietro e è 
un fenomeno organizzalo in ma­
niera politica conunap^tJjamj-
noranza capace di causare JjlJ-
mensi problemi Questi gruppi 
sanno che il calcio offre un palco­
scenico enorme sul quale esisbirsi 
e che possono ottenere il tipo di 
pubblicità che vogliono e che 
avranno nei prossimi giorni Ab­
biamo dimostralo che in Inghilter­
ra possiamo controllare il proble­
ma. tenere questi gruppi sotto 
controllo Se I Inghilterra non 
ospita il campionato, chi lo ospi­
ta' Forse l'Italia dove appena po­
che settimane fa c'è stalo un mor­
to'Al momento forse c'è più hoo­
liganismo in Italia che in Inghiller-
ra Sia la Germania che l'Olanda 
hanno avuto i loro problemi Non 
sarebbe facile 

Crede che! governo Infletè po-
trebbi fare di più per combatte-
rel1iu*<«nltmo? 

Si L'hooliganismo fa certamente 
parte della "yob society" (società 
prepotente, ndr) ci vuole della 
volontà politica per risolvete il 
problema è un comportante che 
deve essere debellalo C'è anche 
da dire che questi hooligans non 
vengono arrestati o messi in car­
cere E francamente non so per­
ché 

Il governo irlandese: «Come faranno a garantire la sicurezza?» Havelange: «Quel torneo non si tocca» 

Inglesi sotto accusa: «No agli Europei '96» 
ALDO OUAOLWIIIHi 

aa GII irridenti di Dublino sono 
un duro colpo per l'Inghilterra che 
ora nschia di perdere gli Europei di 
calciodel 1996 Dopo la notte bra­
va degli hooligans da più patti si 
sono levate voci cntiche sull op­
portunità di far svolgere il torneo a 
Londra Ora i venia calcistici inter­
nazionali tentano di [renare ma il 
caso è ormai esploso 

La reazione alla nolte di vlolen 
za si era avuta fin dai primi com­
menti raccolti sul campo, allo sta­
dio Lansdowne Read L ex capua­
no della nazionale inglese aveva 
detto che I Inghilterra avrebbe do 
vuio rinunciare agli Europei lena! 
tre bordale sono arrivale dal Mini­
stro dello Sport irlandese Bernard 
Alien «Come possono pensare Mi­
tosi Irlandesi e quelli di altre nazio­
ni -si è chiesto -d i poler andare in 
Inghilterra per assistere in pace a 
delle partite, quando e è gente co­
me quella eli len sera?» Ad Alien 
ha risposto I omologo brilannlco 
Michael Howard «È difficile pren­

dere delle misure preventive - Ila 
detto-quando un certo numero di 
teppisti ha deciso di andare in tra­
sferta a provocare disordini Pur 
troppo non possiamo assicurare 
con certezza che episodi del gene­
re non si ripeteranno-

Fottbal Assoclathm In crisi 
Questa è stata una grave battuta 

d arresto - ha detto il segrelano 
della Football Associatlon (FA) 
Graliam Kelly - ma non facciamo­
ci condizionare da essa Nolcisen 
tianto pienamente in grado con le 
giuste misure di polizia e tutte le 
precauzioni adottate nel censo de­
gli anni, di organizzare i campio-
natn Lo stesso pnmo minislro in 
glesc John Ma(or. elle Via inviato al 
premier irlandese lohn Bruton un 
messaggio in cui ha condannalo 
•l'imperdonabile e delinquenziale" 
comportamento dei tifosi Inglesi 
ha Indicato che nonostante la pia­
ga degli hooligans non intende n 

nunciare all'Importarne appunta 
mento A rilanciare i dubbi sono 
stati però i giornali londinesi ieri in 
edicola Numerose testate hanno 
scritto che alla luce dei fatti di Du 
bhno sarebbe temerario insistete a 
organizzare gli Europei su suolo 
bntannico -Fermateli non possia­
mo ospitare I Eurocoppa 96» mo­
la The Sun unodcilabloidpiu pò 
polari Invitare le migliori squadra 
d Europa è come invilare i tuoi 
amici a un petcorso a rischio- e co­
me -invllarii in una gabbia di cani" 
i tiiosi europei non devono essere 
soggetti a questa teppaglia» haos 
servato il Daily Siar 

Ma la Llela non intende assume­
re «decisioni precipitose» Loigam-
smo europeo ha chiesto a Inglitl 
lena e Eite di presentare rapporti 
separati sugli scontri tue saranno 
discussi in una nunione in calen­
dario per il mese prossimo Co 
munque 1 indicazione di massima 
lin dora è che si proceda con 1 or 
gamzzazione dei campionati Euro 
poi come stabilito Lo ha dichiara­
lo Lars Chrislerolsen membro del 

I apposita commissione dell Ueia 
«Queste cose non succedono solo 
in Inghilterra- ha detto Anche la 
Federcalcio ledesca si è pronun 
ciato per mantenere I Eurocoppa 
in Inghilterra e cosi la Federcalcio 
italiana Antonio Malairese presi­
dente della Fedenalcio (ma an 
che vicepresidente dell Uelaì ha 
detto 'Per quanto siano stati gra 
vissimi gli episodi di Dublino non 
possono prendere il sopravvento e 
nmetlete in discussione lo svolgi 
mento in Inghilterra dell Europeo 
96» 

La Fifa prò Europei 
Slesso parere quello del presi 

dente della Fila HawHage che ha 
precisato die la sicurezza e una 
«questione di ordine pubblico de! 
la quale si devono occupare le au­
toma politiche della tuia o del pae­
se dove vengono disputate le gare 
Non incolpale il calcio dei proble 
mi sociali di un paese L unico mo­
tto di impedire in assoluto che 
scopano incidenti in uno sport 
che interessa I DO milioni di essen 

umani sarebbe di chiudere gh stadi 
e costnngere i tifosi a guardare le 
partite alla televisione* Sulla stessa 
lunghezza d'onda il segretario gè 
iterale della Fifa Joseph Blattér 
•La violenza non è nel calcio è nel­
la società» 

Gli incidenti di Dublino rilancia­
no il dibattito sulle norme di sicu­
rezza anche in Italia 11 modello in 
glese nella lolla alla violenza viene 
ridimensionato' Mano Pescante, 
presidente del Coni lo nega "Oc­
corre ricordare - ha detto -che si è 
giocato a Dublino e non in Gran 
Bretagna dove è applicala la legi­
slazione anti hooligans. Quindi 
non tato appiglieremo Integral­
mente le norme contenute nelde-
crelo legge che si rilancio alla tegi 
stazione Inglese Auspichiamo an­
zi siano eslese alle dichiarazioni 
del dopo partita degli addetti ai la­
vori quali i presidenti delle società 
calcistiche che. anche recente-
menie mettendo in dubbo l'one­
stà e la correttezza del sistema 
sportivo hanno fallo il gioco delle 
frange estreme della tifoso™». 



CAMPIONATO. Dopo Genoa-Milan nuove polemiche. Il rossonero se la prende con l'arbitro 

Di Canio accusa: 
«Ancora ingiustizie 
Doveva essere la partita della riconciliazione, 
della grande pace dopo la domenica di sangue 
in cui fu ucciso Vincenzo Spagnolo. Invece a 
poche ore da Genoa-Milan, nuove accuse rosso-
nere agli arbitri: parla Di Canio. 

mu>NMS««zuoeHmi 
• MILANO •Altro che nllessioni 
sul calcio violento basta un arbitro 
come Beschln per rovinare una 
patti» e far del male al cateto» 

Mllanello. addio al ialr-play e a 
M i I buoni propositi La giornata 
che non t'aspetti Paolo DI Canio e 
Infuriato e mentre i suol compagni 
oliano alla larga. eccetto Partiteci, 
Hit cerca i riflettori e la mette giù 
dura Ce I ha con l'arbitraggio del-
I altra sera nel recupero di Geno­
va Parla a ruota libera, ed è un di­
scorso francamente Imbarazzante, 
non perchè sia sbagliato del lutto 
nel contenuti, ma proprio perché il 
momento è sbagllaosslmo Di Ca­
nto pero non locaplsce vaavanOa 
testa bassa chiede la «par condicio 
delle giacchette nere*, fa intuire 
complotti anti-Milan a favore della 
Juventus Tutto infervorato, lex 
•eroe del Quarticciolo» dei tempi 
laziali Davanti a lui (acce sbigottite 
e perplesse 

Addio fair play, addio scudetto 
anche se In lealtà il Mllan era g l i 
fuori dal giochi ben prima del ver­
detto di Marassi Adesso però que­

sti 12 punti dalla Juventus sembra 
no un muro invalicabile Addio 
con rabbia Una volta eia Fabio 
Capello a litigare con gli innati di 
Casann haduralo un intero girone 
d andata Quando si è placata la 
(una dell'allenatore ecco saltar 
fuori Di Canio, a riassumere foise 
gli umori nascosti, repressi a slen­
to dello spogliatoio rossonero 
•Ho visto dare al Genoa un ngore 
Inesistente Pensare che su di me 
non ne sono stati fischiato un paio 
che erano sacrosanti Beschinciha 
penalizzato Se Ita arbitralo cosi 
per una questione di ordine pub­
blico poteva dircelo saremmo re­
stati a casa. Ce n é anche per i al­
lenatore del Genoa. Marchloro >Si 
lamenta' Ha un bel coraggio Noi 
ci slamo presi le nostre responsabi­
lità, altri Invece maquièimpossl 
bile continuare a fare i sigmm sia­
mo Incavolati neri» SI parla pro­
prio al plurale «Simone ha subito 
una serie d i scorrettezze incredibi 
li e slato picchiato per tutta la par­
tita. ma nessuno per questo ha n 
cevuto punizioni di alcun tipo» 
Conclusione1 In linea col resto «Il 

presidente della Roma. Sensi, non 
è un pazzo e se ha dettocene cose 
(in riferimento a Juve-Roma, si 
presume) significa che ha fattoco-
me i cani da tartufo, si e accorto 
prima degl i albi di certe cose» 

Insomma uno sfogo in piena re­
gola da avvocato difensore del Mi-
lan in realtà non è detto che la so­
cietà sia contenta di questa arrin­
ga anzi, anche se il malumore 
conno la classe arbitrale è cena-
mente alto e non da ien Negli ulti­
mi due anni il Mi lan ha ottenuto un 
solo ngore a lavare (contro la Cre­
monese Il 15 febbraio TM), fra l'al­
tro sbagliato da Sawcevic e (nella 
npetizione) pure da Costacurta 
Pei risalire ali ultimo penalty se­
gnato dalla squadra tossonera bi­
sogna andare proprio a un Milan-
Genoa datato 24 gennaio '93 

Anche Cristian Panucci che a 
Marassi si è fatto molto onore (un 
gol un altro gol aimnullato e un 
palo) fischia Besthin «Pei una 
partita cosi occorreva un arbitro di 
personalità non quello., poi confi­
da di sognare un «Mllan tipo Bar­
cellona capace di vincere lo scu­
detto ali ultima giornalai' 

In vista della trasferta di domeni­
ca con la Lazio notizie poco buo­
ne anche dall mferniena. Savice-
vic, bloccato l'altra sera da una 
contrattura al retto femorale della 
gamba sinistra sembra fuon cau­
sa cosi anche Boban che pure ieri 
non si è allenato per il mal di schie­
na Tassotri è alle prese con un pol­
paccio dolorante Simone non si è 
allenato pei una botta nmediata al 
ginocchio idem Alberimi, che sof­
fre di borsite 

DECRETO MARON1. Martedì la Camera vota. Iter difficile 

Nonne con futuro a rischio 
tMM>OJUMTTt 

m ROMA Slitta a martedì il voto 
della Camera sul decelo contro la 
violenza negli stadi Lassembleadi 
Montecitorio ha Ieri avviato I esa­
me del provvedimento, nel testo 
modlltcato dalla commissione Giu­
stizia. dal quale è stato eliminata la 
norma Introdotta dal Senato sulla 
compartecipazione delle società 
sportive al pagamento delle spese 
per II mantenimento dell ordine 
pubblico, in occasione di manife­
stazioni sportive 

Proprio su questa norma si È 
concentrato Ien, prima del rinvio 
alla prossima settimana il breve di­
battito alla Camera L orientamen­
to e quello di approvate il testo 
modificalo. Mezza vittoria per Ma-
tairese Mezza perche consideran­
do che il problema dev essere af 
fronlato, sono stati presentali due 
oidlni del giorno che Impegnano il 
governo a studiare le modalità per 
un eventuale coinvogimento delle 
società In queste spese Tutti a fa­
vore gli Interventi Per la progressi­

sta Anna Rnocchlaro la scella di 
sottrarre le società dal contributo 
economico dev essere chlaramen 
le motivata e non demagogica 
Tullio Grimaldi di Rifondanone re­
spinge I Idea che si sia in presenza 
di una privatizzazione (Mordine 
pubblico Molto pia drastici i pareri 
dei pailamentan dell'ex maggio­
ranza «Pressapochismo sullonda 
dell emozione- per Nicola Pasetto 
di An •Impotizzabile (appallo ai 
pnvati dell ordine pubblico* per 
I ex mlnislro della Giustizia Altre 
do Biondi grande a{ipassionato 
delle due mote che foise non sa 
che le società ciclistiche pagano 
già per I ordine pubblico 

E il governo' Molto prudente il 
sottosegretario agli Interni Luigi 
Rossi, che si è rimesso alla volontà 
del Parlamento pur nlevando che 
«in alcune manifestazioni sportive 
l'impegno delle forze dell ordine e 
esternamente rilevante ed onero­
so» Che È esattamente il concetto 

da mesi sostenuto dai sindacali di 
polizia e concretizzalo nell emen­
damento dei senatori 

Il decreto, difeso a Venezia da 
Mano Pescante (che chiede pero 
ullenon misure del tipo inglese») 
corre perù sul Alo della decadenza 
Se la Camera, come pare probabi­
le H e * missino Maunzio Gaspam 
lo dà per fatto) lo approverà nella 
versione modificata dovrà ritoma-
re al Senato che a quel punto, avrà 
tte-quattro giorni di tempo pei ap­
provarlo (scade II 281 sempreche 
i senatori non vogliano npnstlnare 
come naie abbastanza probabile, 
il loro leslo A quel punto la deca­
denza sarebbe sicura 

Intantoigesuiti dalle colonne di 
Quitti Cattolica bocciano il decre­
to definendolo di «difficile applica­
zione Per il giornale gli episodi di 
teppismo andrebbero si puniti, ma 
«soprattutto prevenuti» E quest o 
pera toccherebbe «alle società cal­
cistiche e alle stesse tifoserie, che 
non ci guadagnano a sentirsi attri­
buire la qualifica di covi di detm 
quenti e bande di assassini" 

^ ^ g & f f e M M i i 
Pioto UCMiortMcaurtoMMlM Rapitami 

DELITTO M GENOVA. Interrogato Simone Barbaglìa 

«Col coltello ero un ultra» 
NOSTRO SERVIZIO 

m GENOVA. rTduratooltre quattro 
ore ien,dalle ISalle 1920 nelcar-
cere di Chiavari (Genova) I inter­
rogatorio di Simone Barbaglìa il 
giovane tifoso milanista accusato 
dell'omicidio d i Vincenzo Spagno­
lo Com è noto il fatto è accaduto il 
29 gennaio scorso puma della 
panna Genoa-Milan ali estemo 
dello stadio Luigi Ferraris di Geno­
va Il pubblico ministero Massimo 
Temle che conduce l'inchiesta 
sull'omicidio e sulla nssa degene­
rala nell accoltellamento del gio­
vane tifoso genoano, si e fatto mio 
vamente raccontare le vane fasi 
dell episodio 

Simone assistito dall avvocato 
Stefano Savi avrebbe in sostanza 
ribadito la sua versione dei fatti già 
resa al magistrato subito dopo il 
suo arresto. Ma in particolare, Il ra 
gazzo milanista auebbe sostenuto 
che Vincenzo gli sarebbe andato 
addosso propno nel momento in 
cui lui con il coltello in mano, cer­

cava d i parare II pugno scagliato 
contro di lui dal tifoso genoano II 
magistrato si sarebbe soffermato 
maggiormente sulta prima fase 
quella precedente I accoltellamen­
to per capire meglio le cause che 
hanno scatenato la violenza 

Secondo le dichiarazioni raccol­
te dal magistrato dai van testimoni 
e indagati sarebbero siati i tifosi mi­
lanisti ad insultare e a provocare i 
genoani, che si trovavano davanti 
ali ingresso della gradinata a loro 
solitamente destinata E su questa 
circostanza Simone avrebbe riba­
dito che al di la degli insulti, al mo­
mento dell'accoltellamento i mila 
nlsti slavano fuggendo Inseguiti dai 
genoani 

Andareingwoconilcollello per 
un tifoso udrà, sarebbe quasi un 
valore di riferimento un tatto che 
finalmente completa e fa acquista­
re peso e carisma nel gruppo È 
quanto Simone avrebbe in pratica 
ammesso ien davanti al magistrato 

- ed è anche I elemento di novità 
- il quale ha voluto conoscere piti 
a fondo I ambiente della tifoseria, 
ambiente dentro cui Simone ha 
maturato I idea di procurarsi 11 col­
tello da portarsi ut trasferta In que­
sta ammissione di Simone di voler­
si sentire un vero ultra, armato fi­
nalmente di un coltello, è emersa 
la psicologia ancora fragile e im­
matura del tifoso milanista che di 
colpo voleva sentasi •grande» a tut­
t i gli effetti. E la trasferta d i Genova. 
come già l'aveva definita alla luce 
di vane testimonianze il magistra­
to, per Simone era stata dunque 
uria sorta di •Iniziazione' Simone, 
in carcere ormai da 18 giorni, sem­
pre in isolamento ma seguito at­
tentamente dalle guardie e dal sa­
nitari è apparso depresso e nervo­
so Secondo! avvocato-improvvi­
samente si è reso conto che la sua 
passione per il calcio era sbagliata 
eche ì vakm su cui doveva puntare 
per non rovinarsi la vita erano al-
tn. 

SI*Kldog.Aiironzo 
«•pHmi 
I prosatali Mondiali 
1 prossimi campionati mondiali di 
sleddqg si disputeranno per la pr i ­
ma vo la in Italia, dal 24 al 25 feb­
braio prossimi ad Auronzo di Ca­
dore (Belluno) lungo la pista di 
PalusSanMarco uaAuionzoeMi 
sunna venticinque nazioni si con­
tenderanno i l trofeo alla guida di 
quattro razze canine nordiche 

Caicto.viaregjrto 
Vincono Forava» 
Jnvooftoma 
Questi i risultati delle partite del 
torneo di Viareggio giocate ien Pe­
rugia-Padova 23J Roma-Bayer Le-
verkusen 1-0, Nazionale sene C-
fiorentina 0 * Parma Pumas 2-0 
Juventus-San 2-1, Palermo-Sydney 
Marconi S'O 

CwMdair 
La Roma «I appalla 
allaCaf 
È stato presentato ien dalla Roma 
I ultimo ricorso possibile contro 
I omologazione del risultato d i Ju 
venlus-fioma, finita 3-0 con I ormai 
famoso episodio di Aldair urtalo 
dal guardalinee II ncorsodella Ro­
ma dovrebbe essere preso in esa­
me ira due settimane 

Pallanuoto 
Marcolodì 
Italla-Spacaa 
Le nazionali di pallanuoto di Spa­
gna e Italia disputeranno un incon­
tro amichevole a Barcellona mer­
coledì prossimo alle ore 21 00 
Questi i convocati Attolico. Posti 
glione Glustolsi Vittonoso Genni 
Petronelli. Bovo, Angelini Ghibelli­
ni, Silipo.Pomilio Roberto e Ales­
sandro Calcatela. Sottani e Te-
mellinl 

Caiclo adontino 
Juvo Interessata 
adAyala(Rlvar) 
II difensore del River Piale Roberto 
Avala d i 21 anni uno dei giovani 
più promettenti del calcio argenti 
no. dovrebbe essere acquistato tra 
pochi atomi dalla Juventus per 8 
miliardi tl i lire Lo ha riportato ien il 
quotidiano argentino •Clanrw 

ùStìS^Smir 
dicasi 
altUM-out 
Ieri a Zurigo Joseph Blatter, segre 
tano generale della Fifa ha annun­
ciato che la Commissione arbitn 
della Federazione inlemazionale a 
è dichiarata favorevole all'introdu­
zione di un »time-oul» per tempo 
durante le partile d i ca lao Prima 
che la norma possa diventare ope 
ratlva è necessiaia tuttavia una fase 
di sperimentazione La Commis­
sione Fifa ha bocciato ali unanimi­
tà la proposta di aumentare a due 
i l numero d i arbitn in campo 

Calciatore 
Inglese mordo 
l'Intervistatore 
Un giornalista del -Daily Minor» è 
stato ripetutamente morso al naso 
dal calciatore Vinme Jones (Wim 
bledon) mentre tentava d'intervi 
starlo Ali "aggressione» avvenuta 
in un albergo ai Dublino poche ore 
prima di Eire-llighilterra i ta assisti 
to un diligente della federazione 
inglese In arrivo una lunga squali-
Ica 

CHE TEMPO FA 

HI 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia ec l i -
roatologia aeronautica comunica le pre­
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: sulle estreme regioni me­
ridionali nuvolosità irregolare associata 
a residue precipitalioni in rapido mi­
glioramento Sul resto d Italia condizioni 
di variabilità con addensamenti plu con­
sistenti al nord, in partlcolar modo sul 
settore occidentale, associati a locali 
precipitazioni Foschie dense e nebbie I 
banchi potranno Interessare le zone pia­
neggianti del nord e. localmente, quelle 
di centro 

TEMPERATURA' in lieve aumento sulle 
due isole maggiori e sul medio e basso 
versante tirrenico 

VENTI: deboli o moderati dai quadranti 
occidentali 

MARI: gè nera I mente mossi 
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L'INTERVISTA. Passato, presente e progetti futuri del presidente della federazione mondiale 

MnoIMla feèMt t l I 14 tacilo 
*t l923*Torino.l*fto**tù,ha 
mMlata ndte ! * • M C H I Torino-
MCMÌ«CNlèattlH*IN*to 
pmMwito-c«M MtMor* ki 
lungo. laumto In riwtawiMkM», 
NtbMsiMlMllOMlMUSlt 
•tato rmnlMtoprMMMto dotta 
l*r i<fodmtloMMimaloMltdl 
attoUca). t •totowiapoHron* 
dota p ro t i * * » d o * Fidai 
(MHurornlraltamdl MMlea 
toU*n)M T dkMabnrM 1 9 » 
al T MkMtoiMI u n , t murimi 
dOlCtOtMI'HnuHI* dal 1992. tair»i4CMmv«h)cbtaln(lra.lnarlor¥MHel^p«HMMrt«òBHaM TeartfAp 

Nebiolo: «È l'anno dell'atletica» 
• ROMA Avete presente la Modi 
Bllly Wilder che I aHru Ieri faceva 
da copertina al libro sul cinema 
dell UnM Beh, tale e quale E in 
fondo Primo Nebioto putì a buon 
diritto vantarsi di essere un grande 
regista dell atletica intemazionale 
s Intende In molti anni di carriera 
ha concionalo indiscutibili suc­
cessi Fra I tanti ricordiamo «Come 
ti invento una federazione da 50 
milioni di dollari*, «Atletica e diritti 
televisivi «Un record tira I altre 
Ceno, non lutto il suo passato brilla 
con la stessa Intensità Ci sono sta­
te anche pellicole deludenti, tipo 
«U mia ridai al tempi del salto 
Evangelisti, e •Quell'irraggiungibile 
presidenza del Coni" Ma che vote 
le qual è il grande cineasta che 
|iuò vantarsi dì non aver mai subito 
un (top al botteghino? E poi a 72 
anni suonali, il nostre continua a 
darsi da lare Pensate che que­
st'anno il presklentlssimo della laal 
(la Federalletica Internazionale) si 
appresta a lanciare due sicuri suc­
cessi «mondiali» 

Notatalo, commdamo pari»»* 
dal «tato g a y «ppwitanwnto 
dal a* i I contptoMtl rnonotta Ifl* 
doM eh» al avofctararHM a iar-
«oltana dal 10 alia «ano. 

Sono multo ottimista La manife­
stazione si svolgerà nel Palasport 
da 18,000 post) (.ostruito proprio 
accanto allo stadio Olimpico, un 
Impianto modernissimo Si sono 
iscritti 129 Paeaegià abbiamo l'a­
desione di campioni come Bubka 
e Sotomayor La pista é nuovissi­
ma, credo the molti atleti otter 
tanno grand i prestazion i 

QuM'attata, poi, far i la voto 
MrnOMttaH annetto. 

ai II ̂ 5 dell atletica leggera è Iniziato all'insegna del 
primati realizzali sulle piste indoor Nell'ultimo fine 
settimana se ne sono contali addirittura quattro (tre 
mondiali ed uno europeo) Eduegiomifaèarnvaloil 
quinto Ha cominciato sabato scorso Michael John­
son ilfomndabllevelociyasiatumtense.chepnmoal 
mondo Ita infranto 11 muro dei 45 secondi in una gaia 
al coperto II «soldatino» del Texas soprannominato 
cosi per II suo impettito Sile di corsa ha impiegato <H 
secondi e MZ$*-sotfi|>Ìèriì Juagiri di pista f Ke^oi 
Domenica, invece è sialo soprattutto il giorno dei fon­
disti Apocadistanza.siatemporalechechllomeirfca 
I uno dad'allro, Moses Kiplanui e Dieter Baumann 
hanno nscrlno il libro dei record alla voce 3000 metti 
indoor In quel di Gand (Belgio) il keniano ha miglio­
rato di oHre due secondi il suo stesso pnmato mondia­

le 7 35"I5 contro 7'37"3I Gli ha in parte risposto 
Baumann a Kaitsruhe (Germania) Il tedesco ha mi­
gliorato 11 vecchissimo record europeo 7 39 '2, stabili­
to nel '73 dal belga Emile Pultemans L olimpionico 
del 5000 a Barcellona ha Impiegato 7'37'5i percom-
pielBie i tremila metri lnline il salto con l'asta femmi­
nile, una specialità di recente introduzione (e ancora 
cori scarslsslnja presa cpl pubblico) bempteaJ^ri 

-amile, ia-cineee Sun Gajyun aveva migliorato per ta 
^uarBt vinaSifisuo prfmStS mondiale portandolo a' 4 
metn e tredici centimetri Bell'impresa'Beklasaltatn-
ce cinese non s'è accontentata e mercoledì a Eriurt 
s'è migliorata ancora aggiungendo due centimetri al 
precedente pnmato, salendo cosi a 4 metn e quindici 
centimetri 

E a Goteborg vedremo cose ecce 
zionah L intera città si mobiliterà 
pei I avvenimento Dentro la sta­
dio è siala costruita una mbuna 
aggiuntiva per 9 000 spettatoti e i 
biglietti sono già tutti venduti Ver­
rà allestito un «hospitality villagen 
di dieci chilometri quadrati e la 
parte che accoglierà atleti, tecnici 
e dlngenti 1.300(1 persone) sarà 
edificata rimontando le case che 
l'anno scorso facevano parte del 
villaggio olimpico di Lillehammer 
La città vena chiusa, si trasforme­
rà in un enorme Isola pedonale 
L ennesima conferma di come in 
Scandinavia l'atletica venga con 
siderata una religione 

No) mondiali t931 vincitori rico-
vattaro In premio un'automobile 
dalla Marcane», a fiotetrarg; sa­
r i lo aMauf 

Ci sarà ancora la Mercedes, ma 
stiamo tentando di trovare uno 

WUMBÙ W t W l M K U * 

sponsor che ci consenta di conse­
gnare un oggetto di valore anche 
al secondo e terzo classificato 
Abbiamo dovuto rinunciare al­
l'aiuto della Volvo, che ira l'altro 
ha una fabbrica proprio a Gote­
borg Erano disposti a tornire tre 
macchine diveise ai tre atleti sul 
podio Ma c'era il precedente ac­
cordo con la Mercedes 

EMura, rmwatanto I duo maa-
• M a h * porta, D alca the la 
natala aatoauwa tal al occupi <• 
•tir* faoeandt,(*a tua cercee-
ao Ivoti mconart a tarai itetaj-
gara per altri quattro ami afta 
protttMua dalla M , 

Beh, Il congresso elettivo sarà fra 
cinque mesi e sarei un ipocrita se 
dicessi che non mi sto occupando 
delta cosa Però non è assoluta­
mente vero che io dia pio impor­
tanza alle elezioni che al resto Di 
ciamo che su otto ore lavorative 

non ne dedico più di due all'argo­
mento 

Recentemente IdeaMo praar 
•odi Malatbo nel confort dal-
ta MaataMitl del Pneel dell eit 
ermpeo. Un de ut da* n vieta 
nafte ehKlont? 

Veramente il progetto di aiuti'cosi 
come altre iniziative di sostegno a 
Paesi in difficoltà è vecchio di 
quattro anni Sono molto orgo­
glioso di questa iniziativa Credo 
che anche grazie ali aiuto della 
laaf gli atleti dell'est si accingano 
a diventare una delle grandi sor­
prese di Goteborg 

Mattale, quinto vaia la laaf? 
Non siamo un induslnadicui par­
lare in termini di fatturalo Lalaai 
è una federazione che utiliza un 
budget proveniente In gran parte 
dagli sponsor e dal diritti tv per fi­
nanziare iniziative utili a tutta 1 at­

letica 
CtacaaftBM a quante ewinaata 
quarto audfet «mula. 

Non mi piace parlare di cifre Co­
munque posso dire che nel 1981 
Xando sono stato eletto presi-

nte della laaf, il budget era di 
50000 dollari Adesso le entrate 
ammontar^ a 50 milioni dj dolla-

tara. A qual CMrtnM viene aot-
topoato H tuo operato* 

Cominciamo col due che questo 
«fiume di denaro» va diviso fra 208 
Paesi con qualcosa come 200 mi­
lioni di tesserati Poi, qui non si 
tratta di controllare il mio operato 
ma quello del consiglio della laal, 
composto da 25 persone, che 
prende democraticamente tutte le 
decisioni Quali controlli? La no­
stra federazione ha un diparti­
mento finanziarlo e contabile che 
si occupa di tutti gli aspetti econo­
mici riguardanti I amministrazio­
ne e la spesa del budget E1 ope­
rato della laal ogni anno viene 
certificato da una delle maggiori 
società mondiali di certificazione 

Tornatala atratfaUca ita alata*. 
Nel "94 ala I campionati europei 
•he I maggiori moottag hanno 
tenente otftrte lare te nwdhwe 
11 annate. Uà topata preocce-
pante? 

lo ho sempre definito il '94 un an­
no tranquillo per I atletica cosi 
come ho alfermato che il 95 sarà 
l'anno dell atletica In ogni caso 1 
campionati europei non mi sono 
dispiaciuti, semmai ho trovato il 
programma delle gare troppo di­
latato Per quanto riguarda i mee­

ting, mollo dipende dai mezzi a 
disposizione delle organizzazioni 
Più soldi ci sono più cresce lo 
spettacolo 

Ira atleti a* cui puntare par la 
stagione che va ad htbum. 

Tre sono pochi Mi vengono in 
mente Chnstie Lewis, Johnson. 
Morceli, Bubka Sotomaya», Kipta-
nui _ &. 

Esistono anche tre o quattro allèle 
in grado di suscitare grande inte­
resse Perù I atletica femminile ha 
sempre un gap da colmare rispet­
to a quella maschile La prestazio­
ne dell'uomo e più spettacolare 
per motivi fisici raggiunge limiti 
che stimolano maggiormente 
l'immaginazione 

Ctmatani con ranfawewto do-
• t a l H « o a * domato i a t o » 
CRpWf-t wt wnnwhtwiw le d N 1 

«L Invece la erteataS éaraUeU-
e#r nutrici «1 record non meno 

ataosMa. Utoaa h> crea qual­
che nabarano? 

La realtà e diversa Le nuotatrici 
cinesi sono Incappate ad Hiroshl 
ma in un laboratorio antidoping 
mollo sofisticato allestito dalla 
Mitsubishi per conto dell organiz­
zazione dei Giochi asiatici e non 
della Fedemuoto La nprova di 
questo è che sono stati trovali po­
sitivi atleti di vari sport non solo 
del nuoto Fino adesso la laaf non 
ha raccolto alcuna prova che indi-
chi l'esistenza di un «doping di 
Stato» nell'atletica cinese latto di 
cui si è invece parlato in altri spori 
Qualora queste prove emergano 
nel futuro posso garantire che sa­
remo inflessibili 

PUGILATO 

Don King 
aspetta 
Mike Tyson 
aa NEjf YORK. Mike Tyson tra po­
co pio "di un mese tornerà in liber 
tè. nell ambiente della boxe già si 
discute animatamente sul futuro 
sportivo del pugile statunitense, ex 
campione del mondo dei pesi 
massimi 11 25 marzo prossimo do­
po Ire anni di detenzione per vio-
lenzesessuali Tyson sarà nlasciato 
per buona condotta, con uno 
«sconto»sullapenaditreanrii Egli 
organizzatori della boxe sono en 
Irati in fibnliazione per sfruttare al 
meglio il suo ritorno Appena s'è 
sparsa la voce del suo ritorno in l i ­
bertà qualcuno ha ipotizzato la sfi­
da tra Tyson e il 47enne George 
Foreman attuale campione del 
mondo dei pesi massimi versione 
Wba e Ibi si tratterebbe di un co­
lossale aliare da 400 miliardi di lire 

Ma c'è già chi storce la bocca 
Primo Ira lutti José Sulaiman. presi­
dente della Wbo la federazione 
pugilistica che riconosce come 
campione del mondo Oliver Me 
Cali ex spamng partner di Tyson 
•Credo che Foreman sia in cerca di 
pubblicità gratuita - ha attenuato 
Sulaiman - e in un eventuale sfida 
con Tyson credo che la salute del-
I attuale campione correrebbe sen 
rischi» 

Intanto Foreman che se detto 
entusiasta dell'Idea di combattere 
con Tyson, si prepara a difendere il 
titolo dal tedesco Axel Schulz, pu­
gile poco quotato In campo Inter­
nazionale I Incontro è in program­
ma a Las Vegas il 22 aprile prossi­
mo Don King, del quale si dice 
che tornerà ad essere i l manager di 
Tyson non appena lex campione 
uscirà dal carcere di PlainheW an­
cora non ha messo bocca sul futu­
ro di Tyson «Qualsiasi cosa lui de­
ciderà - ha detto Don kmg - per 
me andrà bene Per ora voglio solo 
vedere Mike libero Quando torne­
rà a casa vedremo Ho aspettalo 
tre anni posso aspettare altri Denta 
giorni» Cosi mentre s è scaterBtaiS' 

Tiirtatettcr ,dvx#ene'itop3iteidedfl • 
organizzatori per Tyson, il cui solo 
nome basterebbe per richiamare 
pubblico e tv Don King sembra es­
sersi messo in finestra. Chissà tor­
se è anche questa solo una mano­
vra per aumentare l'Interesse sul n-
tomodell ex campione del mondo 
sul nng, Probabilemnle Tyson pu­
ma di combattere contro Foreman 
o McCall (più probabile quesl ulti­
mo come avversano poiché è un 
«omo- di Don King) per un titolo 
iridato dovrà superare almeno un 
incontro preparatorio Einomiche 
circolano nell ambiente sono tan­
tissimi ma due soli sono quelli ad 
effetto Blister Douglas, l'unico pu­
gile che è stalo capace in passalo 
di mandare al tappeto Tyson e 
Riddick Bowe che il 13 febbraio 
prossimo sfiderà Hide per la coro­
na dei pesi massimi Wbo 

Sui rapporti fra Don King e Tv 
son, inrece s'è pronunciato Fore­
man «Se ricomincerà a farsi im­
brogliare da K ing-ha attenuatori 
ferendosi a Tyson - io sono out» 
Fredda la risposta, a distanza di 
Don King «Foreman ha latto il suo 
spetlacoltno lasciatelo dire lo non 
ho acqua da portare al suo mulino 
lo amo George Foreman» 

' ^A^5^1 <••••.?- '• 
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Sd. Il gigante di Furano stanotte in tv. In Svezia libera femminile 

Anche il Giappone fa il tifo per Tomba 
«4-»ii 

NOSTRO SERVIZIO 

•a FURANO «Sarebbe una cosa 
stupida se non vincessi la Coppa 
dopo che mi sono imposto in ben 
dieci gare delle I I e mezza che ho 
disputato» Alberto Tomba sa di 
avere il titolo in lasca ma non si 
sbilancia Già domani dopo il gi­
gante che correrà slanolte (ora idi 
liana) d Furano in Giappone il ca­
rabiniere bolognese potrebbe es­
sete più scuro Quando mancano 
u(noral2gare(2giganl i 2specia 
Il 4 libere e 4 SuperG) Tomba -
11)51) punti - ha 480 |rtinli di van 
leggio su Jure Kosii 487 i l i Marc 
Urardotli 55(1 su Guenlher Mader 
e 570 su Kletil Aamodl Gli unici ad 
impensierire l alluale leader suno i 
«polivalenti» ossia quegli atleti t u 
giaci di prendere punii in tutte e 
qudltro le dlst iplme. ina proprio i 
favoriti della vigilia Aamodl Girar 
delll e Maitor lui qui lianno ab-
Ixindanlemcnledeluso Hseiondo 
alle spalle i l i 1 omba. lo sloveno Ju 
re Koslr ha (.ostruito la propna 
i lax\lfK ,i uraziu agli ottimi piazza 

menti in speciale e gigante. Kosir 
non partecipa alle libere e anche 
in SuperG non dovrebbe ottenere 
punti Quindi.dopoventanmdlat-
lesa dall'ultima coppa conquistala 
da un italiano (Gustavo Thoeni 
1875). Mberto Tomba ha buono 
chanche per lar tornare a gioire i ti 
[osi italiani 

A chi gli chiedeva quale fosse 
stata la sorpresa della stagione 
Tomba ha nhattulto >Sono stato io 
la sorpresa più grossa per i miei av-
versan in questa stagione, perché 
nessuno mi accreditava di tutte le 
affermazioni che ho ottenuto so 
prattutlo In slaiom glganie "Gli 
manca velocità" dicevano, ma io 
ho dimostrato che non era vero 
Che avevo ancora qualcosa di 
mollo Importante da dare» 

A Furano si può ipotizzare che 
Alberto Tomba riesca ancora una 
volta ad Imporsi non tanlo perche 
in questi tre mesi ha messo in evi 
deiua la sua palese superkmtà tec­

nica nei confronti della concorren­
za, ma anche perche è animato da 
una tale fona di determinazione 
che lo colloca naturale favonio an­
che nello slalom gigante 

E Tomba si ritrova ancora una 
volta a dar tenaglia ai suoi ormai 
tradizionali avversali fra le porte 
larghe, Von Gruentgen, Kaelin, Ny-
berg Salzgeber Mayere Fumseth 
ai quali negli ultimi tempi si sono 
aggiunti in formidabile progresslo 
ne il norvegese Hatald Shand Miei-
sen e lo sloveno Jure Kosir 

• ia pista è un pò piatta - ha det­
to I italiano - ma se il tondo sarà 
molto duro se non ci sarà venlo 
non dovrebbero esserci problemi 
La pendenza e relativa ci sono in 
sostanza due mun e un piano cen­
trale sul quale bisognerà entrare 
nel migliore dei modi, altrimenti 
saranno dolori perche perdi lo 
slancio Mi sento bene anche se 
non sono al top della forma ma 
più o meno penso di offrire lo stes­
so rendimento di Adelbooen dove 
ho vinlo anche con qualche picco­
lo eitoie-

Anche in Giappone Tomba è di­
ventato un personaggio ancora pri­
ma di gareggiare 1 giovani nippo­
nici stravedono per lui, ovunque si 
muova viene avvicinato da caccia-
ton di autografi D altro canto be­
niamini locali quasi non esistono 
il miglior giapponese in Coppa è 
Krmmobu Kimura, 46" in classifica 
generale, a suo agio esclusivamen­
te fra i pah stretti L'appuntamento 
per seguire le discese di Alberto 
Tombamrvèperquestanotte alle 
200 la pnma manche (Raltre e 
Tmc) alte 5 00 la seconda 

A mezzogiorno, invece, prende­
rà il via.la discesa libera femminile 
di Aare (Svezia) La tedesca Katia 
Selzinger e le svizzere Heldl Zeller 
Baehler, e Vrem Schneider le pri­
me tre delta classifica tenteranno 
tra oggi e domani (gigante) di al­
lungale sulle rivali per conquistare 
la Coppa del Mondo dopo la sosta 
forzala provocate dall annulla­
mento dei mondiali Nelle prove 
cronometrate pnmo posto per la 
statunitense Pièabo Sheei Barbara 
Merlin, 12» prima delle Italiane 

TRENTINP -VACANZE 

• seca 
SI SCIA 

KUlMMDIW 
COH5UUM61ARASH4** 

DITELEVlDfOSU(!fll!V 
GUABDAIETUEWIIO 

V*WEHDNP»»c 
SUCAWWS 

lumi GIOVE» MIE 757 
ASCttWElECOMUNIC/"20NI DI 

RflOOIBUfl 
SCIO MUSCA IMltfNft 

R*oo[*viEN5et«:ijc*e 
IMA NETWORK RADO CUORE 

DACI0SURA9O(OGMIGK>va> E 
VENERDÌ MATTNA) 
OMTEWEUAIE. 
AZtKM m I A RRMozeNt 
iuMncADB.nwrMo 
nmoWSGHEtEà 
TELOUI/9I4U1 
FAXCU61/WÒ6I1 
ROMA VIA POUJ7 
lELOó/WWli 
l*ANO PIAZZA DIAZ 5 
TEL 02,*H612S] 

"hJFNOIA?1; 'M 
,-r<?^3 j v ^ * TELEFONO 

NEVE 
167-010545 0461/916666 



Sedici titoli, sedici grandi film: l'Unità vi 
offre l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a 
un prezzo estremamente vantaggiosa Da 
fi sorpasso a Una giornata particolare, da 
Bianca a II fadro di bambini, ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità trove­
rete un grande film. Sabato 18 febbraio, 
Una giornata particolare di Ettore Scola. 
Giornale più videocassetta a sole 
6.000 lire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Ponlecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO E VANZETT1 
di Giuliano Montaldo 

UCCELLARI E UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒA COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rosselli ni 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Monicelli 


